Quotidiano / *ped. abb. postalo / L. 50 

Cordiale inizio dei colloqui 
di Fanfani a Varsavia 

A pagina 12 


Anno XLIM / N. 195 / Martedì 26 luglio 1966 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre cresce il movimento in tutto il Paese 

omani dall'Esedra il corteo 


/Europa verde 
I 1 Italia 


E NOTIZIE che ci giungono da Bruxelles sulla 
nascita » dell’Europa verde non sono, in verità, 
olto chiare. Un giornale ha scritto che persino i 
inistri che conducevano le trattative hanno fatto 
olla fatica a « decifrare » i testi integrali degli ac¬ 
ordi, preparati dalla Commissione esecutiva. Un 
giudizio però può darsi: ed ò un giudizio che con¬ 
férma ed accentua le preoccupazioni serissime che 
vevamo espresso, qualche settimana fa, alla Ca- 
era, sulle prospettive della nostra agricoltura. 
Sappiamo bene che, questa volta, i negoziatori 
Italiani si sono battuti, hanno tentato di resistere, 
[tanno cercato in qualche modo di difendere certe 
Posizioni. Ma quali posizioni? E in che modo? E con 
liuali risultati? 

Per lo zucchero, siamo riusciti, a stento, a ottenere 
|il blocco dell’attuale produzione, ed è evidente che 
i tratta di un « successo » per modo di dire: dato 
he, nel nostro Paese, si poneva e si pone il problema 
eH’aumento della produzione di bietola (a costi mi- 
liori, certo), non solo in relazione al basso consumo 
i zucchero degli italiani ma anche alle necessità 
gronomiche della nostra agricoltura, specie di quella 
Meridionale. Per l’olio di olivo, è stato fissato un 
rezzo che è inferiore a quello attuale, e ci è stata 
er questo elargita una « compensazione ». La fissa- 
ione del prezzo del latte butta allo sbaraglio la gran 
^arte dei piccoli e medi produttori e continua, nei 
atti, una politica che è di scoraggiamento per quelle 
^inversioni colturali verso la zootecnia che da più 
)arti sono ritenute indispensabili e urgenti. Per gli 
irtofrutticoli, siamo, a nostro parere, nella incertezza 
» nella confusione più complete: quello che ci sembra 
:erto è che il governo italiano non è riuscito a strap¬ 
pare quel « regolamento » complessivo che era uno 
dei suoi obiettivi e che significava assicurare a una 
roduzione tipica italiana per lo meno lo stesso tratta- 
ento fatto ad altri prodotti di maggiore interesse per 
ltre agricolture. In cambio, abbiamo avuto, anche 
i, una « compensazione (25 miliardi all’anno) per 
e anni. 

Eravamo stati dunque facili profeti quando, un 
ese fa, indicavamo il pericolo più grande per il 
ostro paese nel fatto che ci si fermasse alla richiesta 
i « protezioni » e di « compensazioni » nel quadro di 
na politica che la maggior parte di quelli che 
orlarono alla Camera riteneva dannosa o almeno 
ricolosa per gli interessi di fondo dell’agricoltura e 
ll’economia nazionale. Questo è avvenuto a Bruxel- 
s. Così è nata, per ITtalia, l’Europa verde. La logica 
una politica basata sui prezzi e non sull’ammoder- 
mento e l’adeguamento delle strutture produttive 
sociali (quella politica accettata, nel 19fi2, dagli 
n. Rumor e Colombo) è stata più forte delle « inten¬ 
oni » dell’on. Fanfani: ed oggi, mentre ci si avvia 
rapidissimi passi verso l’unificazione agricola totale, 
Italia si trova, ancor più di ieri, in condizioni di 
soluta e drammatica inferiorità, con i suoi contratti 
caici, con le trasformazioni non realizzate, con 
rutture di mercato inadeguate, con il peso intatto 
Iella speculazione, parassitaria e della Federconsorzi. 


lui. 


di pace per 
il Vietnam 



La squadra sovietica ha giocato praticamente 


in nove pressoché tutta la partita 

Germania 0cc.-URSS 2-1 


Infortunato nei primi minuti Sabo — Espulso Cislenko 
Nuova formidabile prova di Jascin — Oggi l'altra semifi¬ 
nale : Inghilterra - Portogallo (in TV alle 20,30) 


E' scaduta stanotte la « pausa » concessa dai sindacati 

Metalmeccanici IRI-ENI 
nuovamente in sciopero 


ON ABBIAMO più tempo da perdere. Non pos¬ 
iamo più giuocare con i piani verdi approvati a colpi 
maggioranza e con il consenso delle destre. L’agri- 
jltura italiana ha bisogno urgente, drammatico, di 
imodernare le sue strutture con riforme sociali pro¬ 
emio e con trasformazioni programmate. La Camera 
troverà, a settembre, di fronte al Piano verde n. 2: 
apare oggi ancora più evidente la necessità di caro¬ 
larlo radicalmente, di renderlo idoneo alle necessità 
?1 momento, anche in base alle indicazioni scaturite 
jncordemente da una recente riunione della direzione 
ìli’Alleanza dei contadini e altresì in base alla posi¬ 
le espressa dalla CGIL. Discuteremo anche di pro- 
rammazione: ed è assurdo che, in questa situazione, 
lenire abbiamo così poco tempo per procedere alle 
tasformazioni e alle riforme, il Piano Pieraccini pen¬ 
di dedicare agli investimenti in agricoltura per i 
Tossimi cinque anni soltanto il 2.46 p ó delle risorse 
ìsponibili. 

E anche le « compensazioni » ottenute a Bruxelles 
chi saranno date? Per quali opere saranno spese? 
Ina recente risposta del Ministro deiragricoltura a 
l’interrogazione dell’on. Marras ci ha fatto sapere 
io circa la metà della prima trancile dataci dal 
fEOGA è andata alla Federconsorzi. Xon deve, non 
io accadere così anche per i soldi che l’altro ieri 
sono stati assicurati e che devono servire, anche 
fesi, aH’amniodemamento delle nostre strutture pro- 
ittive e di mercato, sotto rigoroso controllo pubbli- 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima pagina) 


Autostrade IRI: domenica 
nuovo sciopero unitario 

Il personale delle autostrade 
pi mi si asterrà dal lavoro 
pie ore 6 di domenica alla 
essa ora del lunedi. La deci¬ 
tine è stata adottata dai tre 
ndacAti di categoria in con¬ 
fluenza della interruzione dei- 
trattative sul rinnovo del con¬ 


tratto. Allo sciopero sono inte j 
ressatc le maggiori autostrade 1 
e precisamente: la Milano-Napo^ 
li (autostrada del sole). Geno- 
va-Scrravalle, Milano-Laght. Mi 
La noBergamo-Brescia, Firenze- 

Mare, Bologna-Cesena, Napoli* 
Canosa. Canosa-Bari, Genove* 
Albissola. 


Larghe e unitarie ade¬ 
sioni - In piazza SS. Apo¬ 
stoli parleranno Gian¬ 
carlo Pajetta, Anderlini, 
Enriquez Agnoletti, Luz- 
zatto e Giovannoni 


DoAumi alle 18,30 un grande 
corteo imitano di pace |>ercor- 
lerà. pai tendo da piazza Esedra, 
il cenno di Untila per chiedere 
pace, libertà e indipendenza nel 
Vietnam. La manifestazione, or¬ 
ganizzata dal comitato romano 
per il Vietnam, ha trovato già 
larghe adesioni fra lavoratori e 
cittadini, mentre è annunciata 
una vasta pai tccipazione di de¬ 
legazioni dal Lazio, dalla Tosca¬ 
na. dall’Umbria e dalla Campa¬ 
nia. Ieri la sede del comitato | 
romano per il Vietnam è stata 
meta di numerose delegazioni: 
hanno portato la loro adesione, 
fra gli altri, rappresentanze del 
quartiere Portuense. della socie¬ 
tà chimica deH’Aniene. della Ro- 
mana Gas, della STEFEU. del 
Sindacato ferrovieri, mentre do¬ 
cumenti di adesione e di prote¬ 
sta contro gli USA sono stati vo¬ 
tati dal Sindacato provinciale ope¬ 
rai panettieri e dall’ assemblea 
dei la\oratori del biscottificio Gen-1 
tilini. 

La manifestazione si conclude¬ 
rà in piazza Santissimi Apostoli 
dove parleranno Giancarlo Pajet¬ 
ta per il PCI, Luigi Anderlini ed 
Enriquez Agnoletti per il PSI, Lu- ] 
ciò I.uzzatto per il PSIUP e Gian¬ 
ni Giovannoni della rivista « Note 
di cultura ». 

In tutto il paese, intanto, cre¬ 
sce e si estende il grande mir 
violento di solidarietà con l’eroi¬ 
ca lotta del Vietnam contro l’ag¬ 
gressione americana. Notizie di 
manifestazioni, di iniziative uni¬ 
tarie. di formazione di comitati 
d'agitazione giungono da ogni par¬ 
te d'Italia. 

BARI — Su iniziativa della 
Commissione della « Pignone- 
sud » di Bari, si è costituito un 
comitato di agitazione perma¬ 
nente per la pace e la libertà 
nel Vietnam. Hanno aderito al 
comitato i componenti delle coni 
missioni interne della SIP-SET, 
della STANIC. della Manifattura 
Tabacchi, dell’azienda trasporti 
urbani, dell’azienda municipaliz 
zata della Nettezza urbana, della 
SAPIC, della Sapio, della Scar¬ 
na, rìellTtalsud, ecc.- la C.d.L. 
di Bari, il PCI. il PSIUP. la 
FOCI, la FGS del PSIUP. l’UGI. 
LUDI. l’Associazione artigiani. 
l'AXPI, FANPPIA. ecc.: il pro- 
fessor Tommaso Fiore. Fon. Be¬ 
niamino Finocchiaro del PSI: 
professori e assistenti universita¬ 
ri tra i quali i professori Arcan¬ 
gelo De Castri*. Mario Rosa. Iti¬ 
li»» Masicllo. Giuseppe Liussillo. 
il prof. Ambrogio Donini. Alfredo 
Della Monica, Lelio Barbiere. 
doU. Angelo Massafra. dott. An¬ 
gelo Raffaele Pupino. dott. Gae 
tano Veneto, dott. Edoardo Bruno 
Veneziani, dott. Giuseppe Tucci: 
dott «sa Angela Bonifazi. dottor 
Giuseppe Vacca. 

I! comitato ha indetto per \e 
nordì 29 luglio a Bari una pub¬ 
blica manifestazione: un corteo 
che si muoverà alle ore 20 dal¬ 
la piazza antistante il nuovo tri¬ 
bunale. attraverserà le rie cen¬ 
trali della città, e si conclude¬ 
rà con un comizio in piazza 
Fiume. 

Prenderanno la parola espo¬ 
nenti politici, sindacali del mon 
do della cultura, e Fon. Tullia 
Carrttoni. del Comitato nazionale 
per la pace e la libertà nel 
\ u tnam 

FOGGIA — 1 giovani conni 
nt'ti di Manfredonia hanno or¬ 
ganizzato nei giorni scorri una 
"incoiare manifestazione per la 
pace nel Vietnam e per prote 
"tare eontro i bombardamenti 
americani su Hanoi e Haiphong. 
Una grande « tenda » per racco¬ 
gliere firme e dichiarazioni è 
stata sistemata in città ed è su¬ 
bito divenuta un centro di at¬ 
trazione per i giovani, le ra¬ 
gazze. i cittadini e ì numerosi 
turisti. 

Attorno alla tenda è stata al¬ 
lestita un’esposizione di foto per 
documentare la feroce aggres¬ 
sione imperialista ai danni del 
popolo rietnannta. Domenica, a 
conclusione della manifestazio 
ne. si è s\o!to un comizio nel 
corso del quale hanno preso la 
parola i compagni Magia, de’ln 
segreteria nazionale del 1 a FGCI 
e Franca» dia deli-» secretoria 
provinciale della FGC 

A Foggia la segreteria della 
CGIL, rendendosi interprete dei 
sentimenti di pace dei lavoratori 
della Capitanata, ha inviato un 
ordine del giorno al Presidente 
della Repubblica, al ministro de¬ 
gli Esteri, all’Ambasciata USA e 

(Segue in ultima pagina) 


Dichiarazione di Ho Ci Minh |j 
sui prigionieri americani 




PRAGA, 25. 

In un Incontro con gior¬ 
nalisti cecoslovacchi — ri¬ 
ferisce la CTK - Ho Ci 
Minh ha dichiarata che II 
governo di Hanoi traila uma¬ 
namente I piloti americani 
catturati. 1 principali cri 
minali, ha detto Ho CI Minh 
non sono 1 piloti abbattuti 
sul Nord Vietnam, ma co¬ 
loro che ve li hanno man¬ 
dati: Johnson, Rusk, McNa- 
mara sono coloro che do¬ 
vrebbero essere processati. 
Ringraziando per le offerte 
di volontari venuti dai Pae¬ 
si socialisti. Ho Ci Minh 
ha detto di non considerarlo 
necessario per il momento: 
resta da vedere, ha aggiun¬ 
to, se dovremo chiederlo In 
futuro. 

Il presidente della RDV 
ha soggiunto che Johnson 
e I suoi alleati sono re¬ 
sponsabili di genocidio. Ma 
le stragi e le distruzioni 


compiute dagli aggressori 
non tanno altro che accre¬ 
scere l'odio e la volontà di 
resistere nel cuore del po¬ 
polo vietnamita. Le condi¬ 
zioni climatiche del paese 
— Il caldo torrido e umfdo, 
gli insetti, I serpenti vele¬ 
nosi — contribuiscono a 
ostacolare le truppe ameri¬ 
cane, mentre sono alleati 
naturali del combattenti del 
Fronte di liberazione. 

Il principale compito del 
nostro popolo — ha conclu¬ 
so Ho Ci Minh — è dupli¬ 
ce: produrre riso e com¬ 
battere. Dobbiamo combat¬ 
tere, altrimenti non possia¬ 
mo produrre riso, e dobbia¬ 
mo coltivare riso, altrimenti 
non possiamo portare avan¬ 
ti la guerra di liberazione- 

(A pagina 12 altre notizie 
sul Vietnam e sulla visita 
di U Thant a Mosca per 
discutere la questione viet¬ 
namita). 



Gravi decisioni dei ministri della difesa 


NATO muovi 
impegni per 
cinque anni 

Provocatorie dichiarazioni di McNamara che 
chiede l'aumento delia spesa militare dei paesi 
europei — Le decisioni compromettono 
pesantemente l'Italia 


PARIGI. 25 

I m.n:'stri della Difesa dei pae¬ 
si firmatari dei Trattato atlan¬ 
tico — compresa la Francia che 
come è noto è invece uscita dal¬ 
l'organizzazione militare connes¬ 
sa — si sono riuniti questa mat- 
fna alla sede della Porte Dau- 
phxie. e in serata hanno reso 
noto di avere approvato un do¬ 
cumento certamente grave, seb 


Breve 
soggiorno 
di Loago 
a Parigi 

SOLO RECENTEMENTE SO¬ 
NO STATE ABROGATE LE 
MISURE A SUO CARICO PRE- 


bene U suo contenuto non sia 
ancora conosciuto nel dettaglio: 
un « piano quinquennale », che 
impegna i membri della allean¬ 
za fino al 1972 (o fino a] '70 se¬ 
condo altre fonti), cioè ben ol¬ 
tre il termine di scadenza del 
Trattato atlantico che come si 
sa è il 1969 In questo modo si 
è calpestata la volontà sovrana 
dei Parlamenti cui spetta di de¬ 
cidere sulla con!:nuità e. m ogni 
caso, sulle trasformazioni da ap¬ 
portare al Trattato m occasione 
della scadenza del 1969. 

Nel merito, il comunicato uf¬ 
ficiale. conclusivo della riunio¬ 
ne, afferma che il « piano » au 
« ali » dello schieramento, con 
tribuisce nuova importanza aLe 
particolare riguardo a quella su¬ 
dorientale (soprattutto Grecia e 
Turchia), e che esso è anche in¬ 
teso a rendere disponibili « nuo¬ 
ve fonti di finanzia mento ». A pri¬ 
ma vista, queste due indicazioni 
interessano in modo preoccupan¬ 
te l'Italia, che si trova appunto 
nella parte meridionale dello 
schieramento c atlantico ». e che 
è fra i paesi ai quali da tempo 
ri chiede di aumentare le spese 


«•e n «. c»cr|CTi ni uiruv I m:li!ari <lc n <i0ro s ' a;e In 

FASCISTI DI VICHY , fatti aumentate ne^li ultimi 2 n- 

INCONTRO COI COMPAGNI i ni in m.sura cors'dereroie). An 

FRANCESI ; che m v.sia della creazione d; 

jna « forza mobile » aerea. « w 


PAR1GI. 25. 

Il segretario generale del PCI 
Luigi Longo ha effettuato m 
questi giorni un breve soggior¬ 
no a Parigi, insieme con la mo¬ 
glie. Si è trattato del primo 
viaggio nella capitale francese 
che Longo ha potuto compiere 
nel secondo dopoguerra, poiché 
solo in tempi recenti sono sta¬ 
te abrogate le misure adottate 
contro di lui dal governo fasci¬ 
sta di Vichy. 

Al suo arrivo all'aeroporto di 
Orly il compagno Longo è sta¬ 
to accolto dai compagni Gaston 
Phssonnier, membro dell’Ufficio 
politico del PCF e Georgers Go^ 
snat. membro del CC. ed è stato 
successi» amente ospite ad un 
pranzo al quale hanno parte¬ 
cipato i membri dell’Ufficio po¬ 
litico del PCF presenti a Pan 
gì. Durante il suo soggiorno a 
Parigi il compagno Longo ha 
avuto un incontro politico, in 
un clima di fraternità e d’ami¬ 
cizia. con Raymond Guyot e 
Roland Leroy, membri delTUrfl- 
cio politico • con George» Co¬ 
niai. 


j c.na -> allo frontiere con FEri. 

5 Nella nozione di oggi — s: 

J appende — McNamara ha so. 

, lecitalo nudamente i membri 
europei del Trattato ad accre 
scere le spese militari. Lo ha 
fatto anzi con particolare insi¬ 
stenza. ne ha fatto il punto ceri 
trale del suo intervento, che co¬ 
me sempre ha dato a tono alia 
ri'Elione. D ministro USA anzi 
ha voluto giustificare tali richie¬ 
ste con aia provocatoria dichia 
razone politica, che riprende m 
p.eno la lnea della guerra fred¬ 
da; egli ha affermai) che la 
« minaccia dall'En » sarebbe 
« reale e permanente ». Pertan¬ 
to di S*a:i Um^ sono contrari 
a ogni riduzone di effettivi o di 
imnecni militari neU'Europa oc 
c:denta!e. ma n nan tempo so 
no c sorpresi » per il fatto che 
gli altri membri della alleanza j 
non «pendono abbastanza, men | 
tre gii americani sostengono an¬ 
che lo sforzo della guerra nei 
Vietnam In contrasto con tali 
richieste di McNamara è invece 
intervenuto il ministro britanni¬ 
co Healey. il quale ha arenai- 
(Segue in ultima pagina) 


Susseguirsi di colloqui 
nel tentativo di trovare 
un terreno di trattati¬ 
va — Le più importanti 
aziende statali investite 
dalia lotta — Bosco 
riconvoca i sindacati 
per questa sera 


In decine di grandi labbri- 
che, private o a partecipazio¬ 
ne statale, stamane i metal¬ 
meccanici tornano a sciopera¬ 
re. In taluni casi — come a 
Taranto — la lotta assume to¬ 
ni aspri, con un’astensione ge¬ 
nerale prolungata di tre gior¬ 
ni. In altre fabbriche e pro¬ 
vince gli scioperi articolati, de¬ 
cisi azienda per azienda, si 
sviluppano secondo le esigen¬ 
ze locali ma con continuità e 
decisione. Se il padronato si 
illude di poter fiaccare la lot¬ 
ta. sfruttando anche la cadu¬ 
ta produttiva del periodo fe¬ 
riale, i--* sintomi » - di questi 
giorni lo smentiscono in pie¬ 
no e male hanno fatto le azien¬ 
de a partecipazione statale a 
non mettere a profitto la «pau¬ 
sa » di una settimana conces¬ 
sa dai sindacati per far matu¬ 
rare le condizioni di una se¬ 
ria trattativa. 

La decisione di riprendere la 
lotta nelle aziende statali, in¬ 
tensificandola o graduandola 
secondo le situazioni è infatti 
la conseguenza della mancan¬ 
za, fino ad ieri sera, di fatti 
nuovi nell’atteggianiento del 
governo e dell’lntersind. Ieri 
mattina, quando i sindacati so¬ 
no tornati aH'Intersind per co¬ 
noscere la « risposta » alle 
principali rivendicazioni discus 
se la scorsa settimana. l’Intcr- 
sind si è limitata ad aprire ti¬ 
midamente qualche spiraglio 
Ne è scaturita una nuova con¬ 
sultazione fra i sindacati La 
FIOM ha riunito il proprio 
Esecutivo nel pomeriggio quin¬ 
di alle 18,30 è iniziata una nuo¬ 
va riunione fra i sindacati e 
l’Intersind per non lasciare in¬ 
tentata alcuna possibilità di 
discussione. I punti su cui è 
tornata a concentrarsi l’atten¬ 
zione sono tre: il riesame dei 
cottimi, la formula attraverso 
cui riconoscere al sindacato la 
veste di agente contrattuale 
nella fabbrica, le modalità per 
la discussione preventiva del¬ 
le trasformazioni tecnologiche 
che influiscono sull’oecupazio- 

(Seguo in ultima pagina) 


Tremenda sciagura / 
su un'autostrada tedesca 


Muoiono 33 ragazzi 
Tornavano dalle vacanze 



LIMBURGO (Germ. occ.), 25. 
All'alba di stamane 33 belgi, 
quasi tutti ragazzi che ritorna¬ 
vano in pullman a Bruxelles da 
una vacanza net Tirolo austria¬ 
co, hanno perso la vita in una 
spaventosa sciagura stradale sul¬ 
l'autostrada Francoforte-Colonia. 
Fra le vittime sono anche l'au¬ 
tista del pullman e quattro ac¬ 
compagnatori dei gitanti. Il pull¬ 
man, che trasportava 40 ragazzi 


dai 10 ai 17 anni, ha sbandalo 
improvvisamente e, sfondato il 
parapetto di un cavalcavia, do¬ 
po un volo di 15 metri si è 
schiantato su una strada sotto¬ 
stante. L'incidente è stato forse 
causato da un colpo di sonno 

che ha colto l'autista dopo una 
intera notte di guida. Il pull¬ 
man aveva infatti lasciato II Ti¬ 
rolo Ieri sera. Nella teiefoto: il 
pullman precipitato. (A pag. 3) 


U.R.S.S.: Jascin; Ponodhjrev, 
Scesternev; Voronin, Danilov, Sa¬ 
bo; Kusninov, Cislenko, Banlscev- 
ski, Malafeev, Porkujan. 

GERMANIA OCC.: Tilkowski; 
Lutz, Schultz; Weber, Sshnellln- 
ger, Haller; Beckenbauer, Ove- 
ralh, Seeler, Held, Emmerlch. 

ARBITRO: Lo Bello (I«olia); 
guardialinee: Gardeazabal (Spa¬ 
gna) e Codesal (Uruguay). 

MARCATORI: Haller (G) al 
44' del primo tempo; Becken 
bauer (G) al 23', Porkujan 
(URSS) 43' della ripresa. 

NOTA: Serata fresca, con 

un'aria tesa. Perfetto il terreno 
di gioco. Un cartello: « Abbasso 
la FIFA, che non ha fallo salire 
a Liverpool l'Inghilterra ». Mar¬ 
cature per la Germania: Schulz 
libero, Schnellinger su Cislenko, 
Weber su Baniscevsky, Becken¬ 
bauer su Malafeev, Lutz su Se 
bo. Marcature per l'Unione So¬ 
vietica: Scesternev libero, Pono- 
marev su Emmerich, Danilov su 
Seeler, Voronin su Held. Quindi, 
le seguenti coppie: Haller - Por¬ 
kujan e Overath-Kusainov. Una 
Infinità di scontri, fortuiti o no. 
Un po' tutti gli uomini sono stati 
toccati più o meno duramente. 
Espulso Cislenko, al 45' del primo 
tempo. Ammoniti Voronin e Bec¬ 
kenbauer. Calci d'angolo: sei a 
cinque, per la Germania del¬ 
l'Ovest. Spettatori: 45 mila, al- 
l'incirca, fra i qua’i almeno 5 
mila tifosi venuti dalla Germania 
dell'Ovest. 

Da uno dei nostri inviati 

LIVERPOOL, 25 

11 fuoco brucia» a. stasera, sul 
tei temi del * (ìnodesun Park * 
di Liver|HH)l. Senza paura d’esa¬ 
gerare. la prima semifinale della 
« World Clip ». che im|>egnn»'a la 
Germania dell’Ovo.st e l’Unione 
Sovietica, si può definire una 
guerra del football, combattuta, 
Jiei due campi, quasi ininterrot¬ 
tamente senza risparmio di e- 
nergie e, da parte tedesca so¬ 
prattutto senza esclusione di 
colpi. Haller, allo scadere del 
primo tempo, e Beckenbauer. a 
metà della ripresa, hanno stron¬ 
cato ta Fierezza di Jascin con 
due tiri al fulmicotone. L’infor¬ 
tunio di Sabo e la frettolosa 
espulsione di Cislenko da parte 
di Lo Bello hanno favorito, si 

capisce, i tedeschi die si son 
trovati per più di metà incontro 
a giocare in undici contro nove. 
Ciononostante. l’Unione Sovietica 
non ha dichiarato la resa; anzi: 
un |k>* prima «iella conclusione. 
Porkujan è i lascito ad accorciare 
le distanze. 

E' giusto, il risultato? 

Un momento. 

Ripetiamo che la sfida è stata 
cruda c arcigna, furiosa. Disgra¬ 
ziatamente, il direttore della 
gara — Lo Belio appunto — non 
ha saputo controllare i suoi 
nervi. E. dopo aver permesso che 
gli uomini di Seder assaltassero 
con la ferocia dei leoni, mo¬ 
strando una eccessiva tolle¬ 
ranza. si è ribellato contro di 
sé. di lia decretato l'espulsione 
di Cislenko con una decisione 
che aveva l'aere, disgustoso sn- 
j poro «ii una beffa se si con-i 
fiera rhe l’Unione Sovietica già 
concedeva ai tedeschi il v.intng 
gio di un uomo chiave infortii 
nato: Sabo che aveva dovuto 
abbandonare il centrocampo e 
rifugiarsi zoppicante. visibil¬ 
mente dolorante, all’ala. 

Triste, vero? 

Eppure, sappiamo: con il si 
gnor I,o Belio, accade spesso 
negli stadi d’Italia. S'intende che 
noi non ci apparentiamo all'uomo 
in nero che è salito a Liverpool 
da Siracusa. Intendiamo, cioè, 
giudicare la disputa spassiona¬ 
tamente. ma dobbiamo riba¬ 
dirlo. F handicap della man 
canza di un elemento del va 
lore di Cislenko (e. per di più 

Attilio Camori^no 

(Segue a pagina 10) 


L’attentato in Alto Adige 


Ancora introvabili i terroristi 
che hanno ucciso il finanziere 


Due miliardi per la stampa comunista 

GIÀ’ RACCOLTI 
624 MILIONI 


Degli altri due agenti feriti uno è grave — Stato 
d’allarme ai posti di confine 


Olire 624 milioni sono sia¬ 
li già raccolti per la cam¬ 
pagna del due miliardi per 
la stampa comunista. La 
Federazione di Modena ha 
già versato 70 milioni e mez¬ 
zo, pari all’tt per cento del¬ 
l'obiettivo, seguita dalle Fe¬ 
derazioni di Ragusa, Biella, 
Melfi, Catania e Reggio 
Emilia che hanno raggiunto 
o superato il 60 per cento 
dell'obiettivo. Lo sezioni Vi 


Crisolano e di Castellando 
(Taranto) in un telegramma 
al compagno Longo, hanno 
comunicalo di aver rag¬ 
giunto il cento per cento. 
La sezione Camello di Por¬ 
lo Tolte, zona assegnatari, 
in un telegramma ha annun¬ 
cialo Il raggiungimento del 
250 per cento dell'obiettivo. 

(A pagina 2 la graduatoria 
delle federazioni) 
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Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 25 

A circa lì mesi «li distanza dal 
giorno in cui a Sesto di Pusteria 
furono uccisi due carabinieri, un 
altro fatto criminoso di pretta 
marca nazista, viene ad aggiun¬ 
gersi alla luttuosa serie che si 
riconnette all’attività terroristica 
in Alto Adige. 

Nei pressi del fabbricato che 
ospita la brigata della guardia 
di finanza di S. Martino in Ca 
sies. tre finanzieri sono stati fat¬ 
ti segno ad alcune raffiche di ar¬ 
mi automatiche: di essi uno. 
il venticinquenne Salvatore Ca¬ 
bina, è deceduto istantaneamen¬ 
te, il secondo, il brigadiere Giu¬ 
seppe D’Ignoti, di 23 anni da Vi- 
bo Valentia, è in gravissime con¬ 
dizioni all'ospedale; il terzo, Co¬ 
simo Guzzo, è rimasto pressoché 
incolume, con un leggerissimo 


graffio al labbro ed una pallot¬ 
tola in una scarpa. 

L'attentato è avvenuto vera» 
Io 23.45, nella notte tra sabato • 
domenica. I tre finanzieri rien¬ 
travano dalla libera uscita, (du* 
di essi erano in abiti borghesi) e 
stavano percorrendo i 30 metri 
del tragitto che divide la caser¬ 
ma della brigata dal bar dove 
avevano trascorso le ultime ore 
della serata. Giunti a circa 50 
metri di distanza dalla case, 
metta, i tre finanzieri venivano 
colpiti da alcune raffiche di ar¬ 
mi automatiche. 

Il rumore degli spari e delle 
grida di aiuto facevano accor¬ 
rere un giovane del luogo, tale 
Steinmayr. che si rendeva subito 
conto che per il Cabitta non c'e- 

g. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Nonostante le pressioni della Direzione del partito 


TRA I GIOVANI SOCIALISTI 
SEMPRE FORTE L’OPPOSIZIONE 
ALLA FUSIONE PSI - PSDI 

Il compagno Fioriello smentisce le notizie di una sua professione di « lealtà » verso il partito 
unificato — Il Comitato di reggenza nominato dal C.C. perché mancava una maggioranza favore¬ 
vole all’unificazione — Forse sabato il Consiglio dei ministri 


Dopo la Direzione del PSI, 
■petta a quella socialdemo¬ 
cratica, che si riunisce do¬ 
mani, ratificare i documenti 
e gli accordi per la fusione; 
ciò che, secondo le previsio¬ 
ni, dovrebbe avvenire senza 
difficoltò per la semplice con¬ 
siderazione che tali docu¬ 
menti e accordi hanno accol¬ 
to In misura preponderante 
le richieste del PSD1. Per 
quanto riguarda la carta ideo- 
logico-politica, fra l’altro, ul¬ 
teriori conferme in questo 
senso sono venute dal testo 
del documento pubblicato ie¬ 
ri sulla Naticute, che il gior¬ 
nale fiorentino sostiene esse¬ 
re quello ufficiale c definiti¬ 
vo, che contiene altri passi 
indietro rispetto alla bozza 
nenniana. Qualche esempio: 
l’affermazione che ‘ il nuovo 
partito si « ispira al marxi¬ 
smo come esperienza teori¬ 
ca fondamentale del sociali¬ 
smo moderno » si tramuta in 
quella secondo cui esso do¬ 
vrebbe raccogliere della tra¬ 
dizione socialista « le espe¬ 
rienze dottrinarie, a comin¬ 
ciare da quella fondamentale 
del marxismo ». In luogo di 
« ispirazione socialista », ci si 
richiama ad una « ispirazione 
originaria fondata sui valori 
perenni della libertà », nel 
che, osserva il giornale. « ol¬ 
tre alla mano di Nonni se ne 
sente un’altra, quella — si 
può pur dirlo — di Saragat ». 
Sparisce qualsiasi accenno a 
una programmazione sociali¬ 
sta e anche alla lotta contro 
la « egemonia moderata » del- 
: la DC. Ma su questo docu¬ 
mento avremo occasione di 
tornare quando ne sarà reso 
pubblico dagli organi respon- 
u, sabili dei due partiti il testo 
' ufficiale. 

Vale la pena di segnalare, 


I segretari 
dei partiti 
a «Tribuna 
politica» 

Le trasmissioni delle confe¬ 
renze stampa dei segretari dei 
partiti politici nel quadro di 
« Tribuna politica » si svolgeran¬ 
no nel seguente ordine: 

29 settembre: on. Tanassi. se¬ 
gretario del PSDI; 

6 ottobre: on. Mulagodi. segre- ! 
tario del PLI: 

13 ottobre: on. De Martino, se¬ 
gretario del PSI; 

20 ottobre: on. La Malfa, se¬ 
gretario del PIU; 

27 ottobre: on. Michclini. se¬ 
gretario del MSI; 

3 novembre: oa. Longo. segre¬ 
tario del PCI: 

10 novembre: on. Coveili. se¬ 
gretario del PDIUM; 

17 novembre: on. Vecchietti, 
segretario del PS1UP; 

24 novembre: on. Rumor, se¬ 
gretario della DC. 

Ieri la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza ha comple¬ 
tato il sorteggio delle « testate » 
dei quotidiani non di partito 
che parteciperanno alle confo 
renze stampa. 1 quotidiani di 
partito saranno cosi distribuiti: 
se la conferenza stampa è te 
nuta dal segretario di un par¬ 
tito al governo vi partecipe ranno 
tutti i quotidiani di opposizione. 
Viceversa, quando la conferenza 
sarà tenuta dal segretario di un 
partito di opposizione .saranno 
presenti tutti i rappresentanti 
dei giornali che fanno capo ai 
partiti della maggioranza go¬ 
vernativa. 


Interpellanza 
comunista 
sulle prospettive 
dell'occupazione 

La compagna senatrice Angela 
Minella Molinan ha presentato 
una interpellanza al ministro del 
Bilancio e al ministro del La 
voto e della Previdenza sociale 
per sapere se «data la comples¬ 
sità con cui si presenta nel 
nostro Paese la questione della 
occupazione femminile » e con 
siderando che la mancata solu 
rione dei problemi femminili ha 
mantenuto al lavoro della donna 
un carattere di instabilità c stru¬ 
mentatila non ritengano neces¬ 
sario approfondire lo studio dei 
vari aspetti della questione. 

In particolare la compagna 
Minella Molinari ha chiesto che 
i ministeri interpellali facciano 
propria « la proposta avanzata 
da importanti associazioni sin¬ 
dacali e femminili, di premilo 
vere la convocazione di una Corv 
ferenza a livello nazionale sul¬ 
l'occupazione femminile nel qua¬ 
dro del programma di sviluppo 
par fi quinquennio 1966-1970 ». 


intanto, che l’on. Tanassi, 
conversando con i giornalisti, 
ha smentito la notizia diffu¬ 
sa da un giornale del matti¬ 
no, secondo il quale le diver¬ 
genze tra PSI e PSDI sulle 
forme e i tempi della fusione 
sarebbero state superate in 
una riunione svoltasi al Qui¬ 
rinale sotto la presidenza di 
Saragat. L’on. Paolo Rossi, 
per parte sua, protesta per la 
pubblicazione della carta ideo¬ 
logica, affermando che essa 
non esiste ancora « perché ii 
comitato che dovrebbe redi¬ 
gerla non ha approvato alcun 
testo definitivo »; ma la cosa 
| appare strana, dal momento 
che vi sono lutto le ragioni 
per ritenere che il documen¬ 
to pubblicato integralmente 
ieri dalla Nazione sia proprio 
quello elio è stato illustrato 
da De Martino e Nonni nel¬ 
l’ultima riunione della Dire¬ 
zione del PSI. 

GIOVANI SOCIALISTI A pr(> 

posilo dei lavori del Comitato 
centrale della FGS, svoltisi 
venerdì scorso, e sui quali la 
agenzia Italia ha diffuso in¬ 
formazioni Inesatte, il com¬ 
pagno Dino Fioriello ci ha 
inviato alcune precisazioni E- 
gli ricorda innanzi tutto la 
sua provenienza dalle file non 
del « Ioni hard inni » ma della 
sinistra e il fatto elio egli rap¬ 
presenta nel Comitato cen¬ 
trale della FGS la corrente di 
« Nuova Sinistra », formata 
da compagni già lombardiani 
e di sinistra. Nel recente con¬ 
vegno tenuto a Firenze, «Nuo¬ 
va Sinistra» ha ribadito la 
propria opposizione intransi¬ 
gente alla unificazione PSI- 
PSDI e il proposito di svilup¬ 
pare il discorso unitario ini¬ 
ziato nel convegno dellTCliseo 
per una unità confederale 
delle organizzazioni giovanili 
socialiste. 

Fioriello smentisce poi la 
pretesa dichiarazione di «leal¬ 
tà» che gli è stata attribuita, 
nel tendenzioso resoconto del¬ 
l’agenzia. verso il partito uni¬ 
ficato. « In verità », scrive. 

* nel CC si è tentato di crea¬ 
re un clima discriminatorio 
nei nostri confronti con ac¬ 
cuse di scissionismo. Abbia¬ 
mo respìnto con forza questo 
tentativo provocatorio di chie¬ 
dere fedeltà ad un partito 
che ancora non esiste e sulle 
cui premesse politiche abbia¬ 
mo ribadito costantemente il 
nostro netto rifiuto. Abbiamo 
invece rivendicato la legitti¬ 
mità di sostenere le nostre 
posizioni, che già furono del¬ 
ia maggioranza della FGS. in 
tutte le sedi, compresa allei¬ 
la congressuale ». L’ultima 
precisazione riguarda la posi¬ 
zione presa dal compagno 
Seandone Fioriello precisa 
che Seandone non ha parte¬ 
cipato ai lavori del CC, e ha 
« invece informato delle sue 
decisioni personali con una 
lettera preparata precedente¬ 
mente, che è stata interpre¬ 
tata come un annunzio di di¬ 
missioni dal partito. II che è 
un atto di disimpegno del 
quale possiamo anche com¬ 
prendere i motivi, ma che 
nulla ha a che vedere con 
forme e tempi di lotta quali 
stabiliti dal convegno di 
” Nuova Sinistra ” tenuto a 
Firenze ». 

Anche l’agenzia del PSIUP 
smentisce i resoconti inesat¬ 
ti — probabilmente ispirati 
dagli ambienti della segrete¬ 
rìa del PSI _ sul CC dei gio¬ 
vani socialisti Essa afferma 
che ri ò stata una rottura del¬ 
la maggioranza formata dai 
lombardiani e dalla sinistra, 
ma che il tentativo di far ac¬ 
cettare alla FGS l’unificazio¬ 
ne socialdemocratica è « fal¬ 
lito interamente ». Gran par¬ 
te dei membri del CC si so¬ 
no opnosti a auesta linea; 

« da ciò rìmpossihilità di for¬ 
mare una nuova maggioran¬ 
za (sconfiggendo quindi le 
pressioni della direzione del 
partito) e la elezione dì un 
comitato di reggenza che ha 
il solo compito di preparare 
il congresso », comitato che 
pur essendo « unitario e rap¬ 
presentativo di tutte le po¬ 
sizioni » è però chiaramente 
diviso da due diverse valuta¬ 
zioni dì fondo nei confronti 
dell’unificazione PSI-PSDI. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La riunione del Consiglio dei 
ministri, prevista per doma¬ 
ni, semhra rinviata a sabato, 
in quanto ducersi membri del 
governo sono attualmente im¬ 
pegnati all’estero. Sarà con 
tutta probabilità una riunio¬ 
ne-fiume. dovendosi smaltire 
una serie di provvedimenti 
arretrati e procedere all’ap¬ 
provazione del bilancio 1967. 
n 31 luglio è infatti l'ultimo 
termine per la sua presenta¬ 
zione al Parlamento. 


m. gh. 
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La graduatoria j 
delle Federazioni i 


Pubblichiamo l’elenco delle somme versate aH’amministra- 
zione centrale alle ore 12 di sabato 23 luglio per la sottoscri¬ 
zione (lolla stampa comunista. 


somme 
Federazioni raccolte 

Modena 70.520-000 

Ragusa 4.315.000 

Biella 8.300.000 

Melfi 2.460.000 

Catania 8.860.000 

Reggio Emilia 42.300.000 
Sciacca 1.550.000 


Cremona 
Sondrio 
Enna 
Tempio 
Imola 
Firenze 
Treviso 
Bergamo 
Ravenna 
Torino 
La Spezia 
Taranto 
Gorizia 
Asti 
Bolzano 
Pesaro 
Rovigo 
Malera 
Vicenza 
Pordenone 
Avezzano 
Trieste 
Bologna 
Milano 
Belluno 
Palermo 
Nuoro 
Benevento 
Pavia 
Potenza 
Brescia 
Cuneo 
Massa C 
Arezzo 
Temi 
Cagliari 
Crema 
Verona 
Siena 
Ancona 
Viareggio 
Imperia 
Trapani 
Oristano 
Siracusa 
Alessandria 
Messina 
Caltanissetta 
Varese 
Udine 

Ascoli Piceno 


5.724.300 
1.117.000 
2.400.000 
800.000 
5.900.000 
39.000.000 
4.075.000 
4.205.000 
22.875.000 
24.500.000 
9.085.000 
3.839.000 
2.505.000 
2.2CO.OCO 
1.100.0C0 
8.000.000 
6.200.000 
1.905.C00 
3.750.000 
1.500.000 
850.000 
5.140.000 
44.000.000 
48.000.000 
1.340.000 
5.965.000 
1.082.500 
1.410.000 

8.102.500 
1.605.000 

9.223.500 
1.425.000 
2.500.000 
7.703.750 
4.090.000 

1.912.500 

1.512.500 
3.615.000 

12.000.000 

6.000.000 

2.660.000 

2.352.000 

2.292.5C0 

552.500 

1.720.000 

7.500.000 

1.800.000 

1.642.500 
5.067.500 

1.957.500 

1.412.500 


Venezia 

Aquila 

Mantova 

Como 

Lucca 

Campobasso 

Frosinone 

Novara 

Padova 

Aosta 

Caserta 

Capo d'Orlando 

Sassari 

Agrlgenlo 

Livorno 

Pisa 

Chieti 

Grosseto 

Bari 

Brindisi 

Avellino 

Lecco 

Latina 

Parma 

Lecce 

Ferrara 

Perugia 

Pistoia 

Pralo 

Carbonia 

Cosenza 

Rieli 

Fermo 

Vercelli 

Macerata 

Catanzaro 

Foggia 

Savona 

Salerno 

Crotone 

Reggio C. 

Napoli ! 

Verbanla 

Viterbo 

Trento 

Rimini 

Piacenza 1, 

Genova 

Fori) 

Teramo 

Roma i 

Pescara 

EMIGRATI 

Svizzera 

Belgio 

Lussemburgo 
Germana Occ. 
Varie 


6.000.000 

998.750 

6.832.500 
2.000.000 

600.000 

902.500 
1.910.000 
3.037.800 
3.287.000 
1.315.000 

1.812.500 
o 862.500 

860.100 

1.262.500 

8.100.000 

7.977.500 
815.000 

3.860.000 

4.737.500 
1.575.000 
1.035.000 
1.265.000 

1.547.500 
4.000.000 
1.225.000 
7.365.000 
4 805.000 

4.332.500 
4.000.000 

615.000 

1.625.000 

668.750 
920.000 

1.445.000 

1.492.500 

1.237.500 

3.377.500 
3.052.500 
1.625.000 
1.025.000 

1.162.500 
5.260.000 

900.000 

1.002.500 

550.000 

1.655.000 

1.170.000 

7.517.500 
3.000.000 

887.500 
6.880.000 

495.000 


21.9 I 
21,8 
2L5 

21.5 

21 I 

20.9 , 

20.4 

20.3 1 

20 I 

19.7 | 

19.6 

19.5 

19.4 « 

19.3 , 

18.4 

18.4 

18.4 | 

18 I 
18 . 

17.6 
17 1 

16.8 I 

16.7 * 

16.4 , 
16 

15.7 

15.4 

15.3 I 

15.2 . 

15.2 
14,6 1 

14.5 

13.4 1 

13.3 | 

12.5 
1U 
11 I 

0,7 . 
9.3 
9 

8.8 I 
8,6 I 

4.9 . 


1.600.000 

600.000 

400.000 

160.000 

129.810 


Totale naz. 624.181.260 


GRADUATORIA REGIONALE 


Emilia 

Lucania 

Sicilia 

Piemonte 

Friuli V. G. 

Lombardia 

Veneto 

Toscana 

Marche 


% Sardegna 
«4 Trentino A. A. 
«* 7 Molise 
,1'' Umbria 

Val d'Aosta 
Pu 8 ,,a 

33.9 Liguria 

32.2 Campania 
21 <4 Calabria 

29.9 Abruzzo 

29.3 Lazio 


27.9 
22,6 
22.5 I 

22.2 I 

21.9 . 

21,1 

17 1 

16.4 I 

15.4 | 

13.3 

IV 


A TUTTE LE FEDERAZIONI 


I Ricordiamo che SABATO 30 LUGLIO fra tutte le federa- I 
| zioni che avranno raggiunto il 60% dell'obiettivo saranno sor- | 

I foggiali I seguenti premi: n. 2 autovetture 1100. n. 2 auto¬ 
vetture 600; n. 1 protettore; n. S cineteche; n. 10 viaggi a I 
Mosca; n. 100 abbonamenti semestrali a e Rinascita >; n. 300 * 
j a bbonamenti semestrali alfe Unità s del giovedì. ^ 


Convegno fra scienziati a Firenze 

L'equipaggio di Gemini 11 
fotograferà i raggi cosmici 

Nuovi particolari sulla discesa del Sur- 
veyor sulla superficie lunare — La RFT 
progetta una sonda per Giove 


r Unità / martedì 26 luglio 1966 


Nulla di fatto a Firenze 


per l'elezione del sindaco 

La DC punta Arrembaggio eoa l'auto: 

sul commissario uu quintale di ori 
a Palazzo Vecchio rapinato al gioielliere 


Audacissimo colpo presso Alessandria 


FIRENZE. 25. ria di centro sinistra. Ha detto 
Il Consiglio comunale liio- (con un certo rimpianto) di non 
rentino non è stato in grado voler l'appoggio liberale, ha ag 


alia sua prima riunione. 


giunto subito dopo di non aceet- 


eleggere nè un sinduco, nò tare neanche quello comunista: 
tanto meno una giuntu. In tut- « Fra noi ed il PCI — ha di¬ 
te e tre le votazioni che si so- chiarato l’esponente socialde- 
no susseguite fino a tarda not- mocratico — esiste una fron¬ 
te i partiti del centro-sinistra tiera rigorosa. La nostra ri¬ 
si sono presentati senza alcun sposta ad un accordo con il 
accordo, divisi l’uno dall’altro, PCI 6 ” no ” »! 
privi della volontà di ricercare Dopo che Biondi (PSIUP) ha 
una soluzione democratica alla denunciato le responsabilità 


La vittima (ex campione di tiro a volo) spara cinque colpi verso l'auto¬ 
mobile dei banditi, ma senza colpirli — Il bottino assomma a 125 milioni 
Ritrovate le valigie: nella fretta di svuotarle i rapinatori hanno abbandonato 

monili per centomila lire 


Dai nostro corrispondente 


retto in treno a Napoli, eia do- macchina del Lenti che, per non 
re intendeva ripartire, sempre essere investito, ha sterzato 


guida doll -1 (ili) P,r h rrran T ir";. “ * —i—»»...><. ALESSANDRIA, 25 in treno, per ricongiungersi bruscamente finendo in un fos- 

.... , K , L , tr 1. delle forze di centro sinistra Circa un quintale di oggetti alla moglie e ai due burnirmi in sato laterale 


ca diremo che la maggioranza c |, e intendono fare della for- 
necessaria era eli trenta voti e mula un principio antidemocra- 


, , . 11 e mula un principio antidemocra- di 12 5 milioni, è stato il mal- 

f . essl ! n .°, c ei c ‘ lI *didati su tico, e dopo un intervento di toppo di una grossa rapina, con 
i aiuti del centro sinistra. De Sanctis. ha preso la parola sumafa sfamane all'alba sulla 
separatamente, puntava ha sfio- j| capogruppo della DC. ono provinciale Valenza-Bassimia 
ri" T ’ ? . quonin ? * revole Nannini per ribadire na. Vittima dell'azione bandite- 

Sto Zi! ? f, V0,az r h “ am '» volontà nulo- sca “ “ S 

visto — come ie altre — il colli¬ 


di oreficeria, per un valore vacanza ad Arenzano. sulla ri Dall'auto che aveva tentato 


ai i/o milioni, e stato il mal- riera ligure. Lasciata Valenza l'investimento, balzavano fuo- 
toppo di una grossa rapina, con l’orefice si è diretto verso il ri due individui mascherati che, 
sumata stamane all alba sulla casello di Castclnunvo Seri via con le armi in pugno, hanno 
provinciale Valenza-Bassigna per inoltrarsi sull'Autostrada costretto l'orefice a consegna¬ 


no. Vittima dell'azione bandite- del Sole. 


sca è stato l'artigiano orefice Lo seguiva una macchina: 


re loro due valigie e una bor¬ 
sa, contenenti esattamente 97 


Jlui" vVx ” 1 ’ 1 ’"" 1 '; Nl ;"“ , |,ri 'T «tono z 

s^„ c $'sr,x« cn,l 7 

nomi .li HfirficlUur V> con '\?1“S 


Blimno avere ». Nannini ha mM.o 010^0,né rfciin propria 
fatto chiaiamente intendere nido per un normale giro di 


me ore della giornata, si erri di strada , è ritornata sui suo i lenza II Lenti ha sparato cin- 


messo al volante della propria passi c. proprio vicino a Bas Qup colpi di rivoltella, senza 
auto per un normale giro di signnnn, ha incrociato l'auto t )Cr ò alcun risidfafo II rapi- 
vendite: meta Ancona e la ri del Lenti. Secondo il racconto unto, dopo un’attesa di circa 
fiera adriatica. Poi avrebbe di quest'ultimo, il guidatore non mezz'ora, con una macchina di 
raggiunto Bari e da qiti. lascia- ha abbassato le luci abbagliati passaggio (la sua è rimasta 
ta la macchina, si sarebbe di- ti. puntando diritto contro la danneggiata, finendo nel fns- 


U,t r U * nrÌ \ < I PSn ° •»' ‘ina 

TPSDli V*" r yn ' <<>mniissarialc. 

(1 SDÌ) c ancora Nocentini un 


ad un centro sinistra aperto a fiera adriatica. Poi avrebbe 
destra o ad una nuova gestione raggiunto Bari e da qui. lascia 


de che ha riscosso un voto. 

I.c votazioni si dovranno ri ——- 

potere venerdì prossimo, ma 

determinazione da parte della Incriminati dal giudice Dini 

DC di impedire qualsiasi solu- —- 

2 Ìone democratica e l’ostinata 
volontà di imporre lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale: ^k ^k 

la rassegnazione e supina oc- flaAB 

quiescenza dei PSDI al dise- f f 

gno autoritario della DC: Fin- ■■ ^ 

certezza e ambiguità da par¬ 
te del PSI neirinrìicare unn 

prospettiva capace di dare al- £ 

la città una soluzione positiva. m à 

La seduta consiliare — 0^ m m ■ I 

ziatnsj verso le 19 — sì è prò- M 

tratta fino a larda sera, in un ™ ^ 

clima stanco, opaco: alte pre- 

cise argomentazioni e proposte ^ Qn S6 ne CQllOSCOnO I 
politiche del nostro Partito, ed ... 

alle attese del folto pubblico 3nC0r3 j 1101111 - Le 3C - 
che seguiva — nonostante il . . 

caldo — il dibattito consiliare. cuse: contrabbando, 

Ife forze del centro sinistra non 

hanno dato alcuna risposta po- eVdSIOllB TlSCalC, T3lS0 
sitiva: si è cercato da parte 

di talune forze di temporeg- _ , . . 

giare, si è chiesto il rinvio del- Dal nostro corrispondente 
la seduta, poi si è dato vita TERNI 25 

stancamente al dibattito consi- gj f ar j un nuovo processo 

Mastrella. Questa volta sul 

gori schemi propagandistici ^li^SLiT^ddla" 5 So 
(PSDI). ora risposte tracotan- 

ti. rivelatrici di una precisa a ITl f J: 

volontà affossatrice (DC). chie della dogana Un proces- 


Non se ne conoscono 
ancora i nomi - Le ac¬ 
cuse: contrabbando, 
evasione fiscale, falso 

Dal nostro corrispondente 


La seduta si è aperta con il 
discorso del compagno Mnr- 
mugi che ha illustrato la po¬ 


so che può diventare più inte¬ 
ressante del precedente, nel 
quale attorno a Mastrella vi 


vuv un iuu hi mu m l/vz — « * « ti _• 

sizione del PCI, tesa a ricer- furono solo due donneali g.u- 


Tragedia a Sestri Levante 

Madre pazza 
getta la figlia 
da un dirupo 


care un'intesa fra tutte le for¬ 
ze democratiche dentro e fuo- 


dice istruttore. Piero Dini, ha 
aperto formale istruttoria a 


Foto di raggi cosmici nello spa. 
zio: questo sarà uno dei comp.ti 
alTidati allcquituggio di < Gemi 
ni 11 » .la cosmonave americana 
che sarà lanciata nei mese di 
agosto I raggi saranno regiMr.iti 
su lastre rivestite di un'emuKor.e 
nucleare. Dciresperimento è sta¬ 
to discusso a lungo m un conve¬ 
gno tenutosi a Firenze tra scic-n 
riati di sette paesi. La tecnica è 
sempre quella applicata fin dal 
1910 dal giapponese Kinoshita. 
Certo registrare i raggi diretta¬ 
mente nello spazio sarà di gran¬ 
de interesse per aiutare a com¬ 
prendere la composinone fisica 
della nostra galassia. In tal sen- 


Sospensioni e 
revoche potenti 

Duecentosettantasette patenti 
sono state sospese nel periodo 
daU’8 al 15 luglio 1966 in appli¬ 
cazione dell’arL 91 del Codice 
della strada. Nello stesso peno- 
do j prefetti, hanno provveduto 
alla revoca di 119 patenti. 


so si sono pronunciati numerosi M ' 

studio?:. I soviet.ci. dal canto |] re l,n ,r '1 e! 
loro, hanno comunu.ito — per noe democratici 
ca del prof. Ziiranov — una im- j stato, 
portantissima applicazione della i Quindi h< 
tecnica Kmo«hita ne! campo del | sen Maicr 

la ‘|-: ,c f a dcl £ a, ‘ e cne f g r\ scorso che 
Intanto a P t *adena il Labora . . 

torio di propulsione a getto ha scr, . < ‘ 01 . 1 
fornito nuovi particolari sull’im- van c on - s ipl 
presa del «Surveyor». L’appa- che il PSD 
recchiatura telefotografica ame- ciare sulla 
ricana — c stato annunciato — tuzione di u 
ha toccato il suolo lunare a una 
velocità di soli 11 chilometri ora- 11 "" 

ri. inferiore a quella di un para- AVVIS 
cadutista, e ha avuto un rimbalzo 
di 5-7 centimetri, n suolo luna- Mudle* spa 
re — secondo i tecnici - è adat dottok 
to per la discesa di una capsula f 

« Apollo ». di 15 tonnellate. DAVID a 

A Brema, infine, si sta pre- ^. !ero 

parando un'impresa spaziale te senza o 

de<ca. E’ allo studio un satellite piiamuuki 
sonda di 650 kg.. 100 dei quali di tnORRvIDI 
carico utile, capace di raggiun con dei)« t 
gerc in 850 giorni il pianeta Gio flebiti, wu 
ve. Lo studio è stato disposto dal V B N B 
miniistero per la Ricerca scienti- dISFUn; 
fica ed è svolto in collaborazione y.. . 

con istituti scientifici americani. VIA IwJi 
Il viaggio della sonda dovrebbe SMJtl 
essere, all incirca, di un miliardo (Ast. M* 
e 200 milioni di chilometri. M B 


ri il centrosinistra sulla base seguito di una minuziosa de¬ 
di una piattaforma program- nuneia contro 26 persone. La 
malica che Marmugi ha indi- «enuncia e slata^ presentata 
calo in alcuni punti di partico- « a fi a Guardia di finanza dopo 

lare interesse: difesa e svilup- |f e anai d, _ la Y agini n dirGde 
po delle autonomie locali, ini- «al capitano Gnllone. Il grosso 
pegno per la programmazione de ' nomi non si conosce Sta- 
economica. attuazione del PRG. mane il dott Dini ci ha stret- 
azione contro il carovita, lot- 1° * a mano, con un cortese 
ta per lo sviluppo democratico sorriso, dicendoci: « Arrivedcr- 
dclla scuola; potenziamento ci. per ora non posso dire 
delie aziende municipalizzate; niente ». Dagli avvocati iden 
Torte impegno nella lotta per tico mutismo. L’avvocato Cari¬ 
la pace. Marmugi ha invitato sta. che difese la Tomassini. 
tutte le forze politiche demo ci ha detto soltanto: « Per 
cratiche a misurarsi su questi clienti ho soltanto due ispet- 
problemi e a dare alla città tori ». 

l’amministrazione stabile ed ef II primo della lista dei 26 è 
fidente che essa si attende. Cesare Mastrella. il secondo 
Dopo rintcrvcnto di Arlorn forse è un ex-dirigente dell’uf- 
tcso a c garantire » al centro- ficio doganale della società 
sinistra l'appoggio dei liberali Terni. Il primo ad essere inter- 
c’è stata la vivace reazione del rogato è stato il comm Anto- 
sociaiista Tancredi che ha ri- nio Gamero. che oltre ad es- 
proposto la chiusura a destra sere ex-dirigente della dogana 
del PSI. Ma quale soluzione di Terni è stato presidente dei- 
concreta si può dare al gover- la Camera di commercio, diri- 
no della città? Su questo pun gente della DC e ora è un pic- 
to Tancredi è stato ambiguo e colo industriale. Sulla posizìo- 
incerto: dapprima ha detto che ne della società Temi e sul no- 
ì socialisti non vogliono ripete- me di Gamero il nostro gioma- 
re la precedente esperienza le si pronunciò per primo, sin 
amministrativa (« Non voglia- dalle prime battute dello scan 
mo una giunta agonizzante ». dalo alla dogana d’oro Ma dal 
ha detto testualmente), poi ha processo Mastrella non usci 
aggiunto che trattative vere e rono condanne, se non verba 
proprie fra i partiti della for- li. per la mancanza di spazi 
mula non sono state intraprese: doganali presso le acciaierie, 
si sarebbe trattato — secondo per la bustarella che veniva 
il capogruppo del PSI — di data a Mastrella sotto forma 
una semplice presa di posizio di rimborso spese, per la pre 
ne; infine ha detto che il PSI senza del famoso brogliaccio, 
è « fedele » alla linea politica il registro tutto privato di Ma 
e programmatica stabilita Io strella per annotare importa- 
scorso anno (e che vide il zioni ed esportazioni delle in- 
PSI rompere con la DC ed ade- dustrie Terni, 
rire alle proposte costruttive Fu aperto comunque, duran- 
del PCI): tutto lasciava inten- te il dibattimento, un procedi- 
dere che Tesponente socialista mento contro Mastrella e l’En- 
avrebbe avanzato una concre- te. per contrabbando. Fu ordi¬ 
ta proposta politica por stabi- nata dal P.M. un’inchiesta non 
lire un’intesa fra tutte le forze solo verso la Temi ma anche 
democratiche. Ma ciò non vi è verso la Montecatini e altre in 
stato. dustrie temane. Si trattava di 


raggiunto Bari e da (ini. lascia- ha abbassato le luci abbagliali passaggio (la sua è rimasta 

ta la macchina, si sarebbe di- I ti. puntando diritto contro la danneggiata, finendo nel fos¬ 

sato) ha raggiunto a sua volta 

_ _ _._ Valenza, dove immediatamen¬ 
te si è presentato ai carnbinir- 
fi per denunciare la rapina. 

liudice Di ni Subito sono stati istituiti tmfl 

’ di blocco su tutte le strade ma 

finora i quattro banditi non so¬ 
no stati identifirafi e tanto 
II I # • meno arrestati 

& jl Aujbll & tm ■ ut i^a ILh d quanto pare, rapinatori si 

fvWìSu 6lld-Dis: VGIllRSGI rjjiv,?xivz 

rubata in quest’ultima rifM 
verso le ore tre di stornane. 

£ 0 # |# # Immediatamente si sono ini- 

pezzi grossi a giudizio 

® mandria, in collaborazioni -on 

la Squadra filabile dclL » o ue- 

~ ” stura II brigadiere dell' {n, -r>sti- 

nativa. Gravina, alle 10.30 di 

Tragedia a Sestri Levante 

—- due valigie in cui il Lenti ave¬ 

va racchiusi i gioielli Natu- 
71 JM~ *W Talmente erano vuote: sparsi 

Madre Bazza 

'’*'*■*'* ^ per u „ t . a , ore di centomììa 

re che i banditi nella fretta di 
m m •m £% 0 -w • trasbordare il bottino in un 

S "u~W altro contenitore, hanno dimen¬ 
ìi U L LU IU #IUliti 'r'° Pntrehbe anche darsi 

V m C } le , quattro si siano subito di¬ 

visi il malloppo, e quindi ab- 
-m biano preso strade diverse per 

-m m -m/% -m -m/m-m m stornare > sospetti. Nessuna 

ii.ii ii ii ii f # ## l !rarcia im-cre della borsa 

FA/ f i/ \A/Vi iAJJU Questi i fatti, che hanno de¬ 

stato un'enorme impressione 
nella città dell’oro; cosi infat¬ 
ti è chiamata Valenza II Lenti 
è un laborioso e stimato arti¬ 
giano ed è stato campione ita¬ 
liano di tiro a volo Della mer¬ 
ce che aveva con sè. circa qua¬ 
ranta milioni erano di sua pro¬ 
prietà; il resto, per raggiungere 
125 milioni, lo aveva avuto da 
altri suoi colleghi di Valenza, 
per collocarlo nel suo giro Non 
era assicurato, per cui il dan¬ 
no materiale subito potrebbe 
anche costituire la sua rovina 
finanziaria 

Stamane, mentre raccontava 
la sua disavventura ai carabi¬ 
nieri che lo hanno interrogato 
per cinque ore consecutive, co¬ 
piose lacrime rigavano il suo 
viso stravolto e insanguinato 
per una piccola ferita alla fron¬ 
te, riportata battendo il capo 
contro il parabrezza della pro¬ 
pria macchina, quando questa 
è finita nel fosso. Poi non ha 
resistito ed è partito alla volta 
di Arenzano per tranquillizza¬ 
re i familiari. Naturalmente 
sul grosso e grave episodio si 
fanno molte congetture e ipo¬ 
tesi: certo i rapinatori aveva¬ 
no a Valenza un basista, esat¬ 
tamente informato sul viaggio 
che il tenti si proponeva di 
compiere Infatti l'orefice, men¬ 
tre veniva sorpassato dalla 
macchina con a bordo i banditi, 
ha notato solo tre persone E’ 
eridente. o almeno cosi si può 
pensare, che il quarto occupan¬ 
te si sia nascosto, forse perché 
conosciuto dal Lenti, ammesso 
i che nella notte quest’ultimo 
avesse avuto la possibilità di 
riconoscerlo. 

GENOVA — A destra la rupe alfa 150 metri da dove Elisabetta 
Tid.l ha ucciso la figlia facendola precipitare nel vuoto 

(Telefoto ANSA I « Unita ») r> - ^ 



SESTRI LEVANTE. 25. 


sciato sfuggire qualche confi¬ 
denza. parlando al bar con gli 


Quindi ha preso la parola il accertare le evasioni fiscali, 
sen. Maicr (PSDI) il cui di- eventuale contrabbando, rap- 
scorso che ha provocato una porti di corruzione o altro. Co¬ 
seno di battute polemiche fra i sa abbia accertato la Guardia 
vari consiglieri, ha fatto capire di finanza non possiamo anco¬ 
rile il PSDI non interde mar- ra saperlo: è certo che in tre 


A Palestrina 
la DC contratta 
e ottiene il 
voto del MSI 


Una giovane madre, colta da I amici, fra i quali ri poteva an- 


follia, ha ucciso la sua figlio- 
letta di tre anni e mezzo get¬ 
tandola da un dirupo di cento 
cinquanta metri, il fatto è ac¬ 


che essere il basista che poi 
ha organizzato la colossale ra¬ 
pina Per svolgere le indagini 


j caduto venerdì scorso. La donna, è giunto anche il vice questore 
j Elisabetta Tidal di 29 anni, re- di Torino che. nel tardo pome- 

! I . . _ r n . 1 . • . . » . a _ a. * * 


fk Attiene II Sidente a San Pietro Frascati di rigqio. ha lasciato Valenza pro- 

Castiglione Chiavare^, era stata prfo m enlre da Arenzano face- 

VA«A rial MCI pia du H e v0,te nCover * t * T ra ritorno il tenti che é state 

VOTO dei ITlJl casa di cura, ma attualmente „ 

sembrava die si fosse ristabilita posto un rnfer- 

Ln fatto nuovo di ceesz.ona- Invece venerdì è esplosa la tra tóqqIotxo Poco o tìuIio per6 

ò verificato a Pa- gedia. Presa la figlioletta la don- ho saputo dire sulla identità 

in provincia di Roma, na j. 1,tii sulla corriera per dei rapinatori; sia perché era- 


ciare sulla strada della costi- anni di indagine, dopo aver Ln ,a «° _«• eccez.ona- invece venerdì è esplosa la tra 

tuzione di una Giunta minorità- sequestrato pesanti malloppi a -„ S! „ è VC ‘Z'- c a g°di a - Prosa la figlioletta la dorv 

I lestnna, in provincia di Roma, a „i lfn «...n, W r 


industrieroolto grosse, qual- nelJ - uIUma 5cdjta M oon5 ,gi, 0 a''™ Wrmò nò' 

cosa dovrà venire a galla. Il comunale La crisi del centro I, „ u n - n ? nt0 - 1 °Peraio no mascherati, sia perché le 

processo sarà una specie di Ss spSesi d. r!«“ S, f.SSra.^e l. mMl.e e U fi' criminoso «i «ain rop|. 

appello per la pubblica opi l’uscita dalia maggioranza del e i ia noi imorf>s.si.v?a!n «i rr- '*’ ,wno * 970 ^ rot,or ' 


A VIVICI CB MIT ADI 0039 dovrà venire a galla, il 
hURII Uni processo sarà una specie di 

Mudlc* epuri*flula durmatol**u appello per la pubblica opi 
dottob ^ A mm nione che vuo1e sapere come 

nàinn CTDllM ma< Marcila deve farsi 27 
DAVID v I Im IVI anni di carcere e nessun altro 
Cara •cirmuant*’ farn&uiatoriair è con lui a pagare il grosso 


appello per la pubblica opi I uscita dalia maggioranza del glia po, impr essionato si è re Irosi or¬ 

mone che vuole sapere come PSI si è risolta, in sede di ap- cato alla stazione ferroviaria per r7( ! f0 ,nn1n rhp non ™ np PP Tir * 
mai Mastrella deve farsi 27 provazione de! bilancio cn il avC re notizie Nel frattempo la rilernto il numero di targo dei- 
anni di carcere e nessun altro v0 ^° d^ e [ mina nte del MSI. tragedia era già avvenuta. l’auto con a bordo f banditi 


•enu operatone) <dell* corno con m giustizili. . te contrattato eoo le forze fa- nel moto la piccola che è stata 

ENOMKNDl e VWE VARICOSE I reati contatali ad alcuni scjste; CS5a ha , nfattl c>nvo . racco i ta poco P dopo da una auto- 

mrn romniu-.unni- r*«dL ^ ven,l?n SOn ° co , n ’ cato l! consiglio comuna'o sol- ambulanza di passaggio e tra 

^WtL ec**^ P varicow trabbando o evasione fiscale, tanto quando si è sentita s:- «portata ali ospedale dove però è 

tbhkb&k ■illi comunque di falso. Reati mol- cura del risultato grazie allo giunta cadavere. 

■""**•*• * __ . • _. J unnAifiTÌA rl/»ì f n enieft r»:.\ i.^l: _ i_ 


conto con la giustizia. 


La DC ha infatti ottenuto que 
sto voto dopo averjo lungumcn 


avere notizie Nel frattempo la 
tragedia era già avvenuta. 

Dalle Rocche di Sant'Anna di 
Sestri la donna ha scaraventato 


l’auto con a bordo i banditi 


lino Vignoli 


DISFUNZIONI SESSUALI to pesanti. Dovremo attendere fascisti. Più tardi i carabinieri hanno 

<«■* »ui un,,» «ra n ffinmo del rinvio a Giudizio 11 pu ha P re5 ° una P uJ > rintracciato la donna che si ag- 
VU C0U M KBII0 ». 152 chiamando tutti strava per i costoni delle Roo 

MI HI @ ss, a_H«f a.u ** i cittadini a opporsi a questo che. Accompagnata al comando 

J>l m 1 - - m a» * a •• s rBrdrum/vt/i rAmnrtrf A nVm*A ^ oli a ha mh foraalM #4» 1* 


QO) 


LEGGETE 


». B. T79, 


w/mm 

1SSS1 


Alberto Provantini 


i cittadini a opporsi a questo che. Accompagnata al comando 
vergognoso comportamento della ha confessato di aver ucciso la 
DC, piccola. 


donne 
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I Sintesi dei regolamenti 

J agricoli varati a Bruxelles 

Le decisioni 
per il 

<MEC verde» 


L'AGRICOLTURA NELLA COMUNITÀ” EUROPEA 

CONDIZIONI DELLA PRODUZIONE 


GUADO DI MECCANIZZAZIONE iPÒ* 

e»t 1712101 

Frància 45.6 I 


lO.trgMgrl q»t | 0*0 f 3 I 
dt terra orqE e foJOrf*»iorlQH 


Frància 45.6 

Belgio 69.4 Pty Po &0 #*0 PÓ ft*> 

Lussemburgo 91,8 tPbMfógNs £«ò $>ò 

Paesi Bassi 77.4 Ag 8**0 PO P6 &0 #4* 

Germania (R F) PoPoPoPoPo PoPoPoPoP* 

" 9 9 Po Po 

Italia 23.7 t>£iofito 

Comunità Europea 54.6 

□ 25 * ; di e ! fT*-i*l 

Um <iu>, t. 

(per Kj.dr iuptrl'oe agricola ot’mat i «rei T?62/6j, .4j 


Francia 79J i □□ □ 

Belgio 7250 Q (j C 0 D [I Q _ _ 

Lussemburgo I2B '5 I□□□□□ 

Paesi Bassi 224.4 □□ Q □ □□□(!_ 
Sermento <Ft P» 18312 j Q Q 0 0 0 C E 

Italia 45 0 ' P~ 

Comunità Europea 980 HDD □ 


Belgio 225 0 


Lussemburgo I2B '5 


fiermanla (fi P» 18312 


Italia 45 O 


Comunità Europea 980 


NUMMO or AZIENDE 
PfR OGNI DIVULGATORE 

Francia 564 


Belgio 142 
Lussemburgo 739 
Paesi Bassi 1 04 
Germania IR Fi JJ5 


Italia 8DJ 


~ 100 oi~tr.3e aqiTca'. 

t ^^1 

t 

t (r^^l 

t ^ 

t ^ C-^b A , ■'^^1 

*>1.^. . , Ak , , Ak ,. , Al ,4k. 


Il grafico mostra mollo esattamente alcune componenti delle 
condizioni produttive nell'agricoltura dei paesi del MEC. La 
rappresentazione grafica diffusa dagli stessi uffici comunitari 
di Bruxelles non è aggiornata ma la proporzione che dimostra 
la relativa arretratezza dell'agricoltura italiana non è stata 
sostanzialmente modificata. 


Quali sono i punti essen¬ 
ziali del complicato mecca¬ 
nismo per la produzione e i 
mercati agricoli varato l'al¬ 
tro ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri del MEC e dei quali 
abbiamo dato ieri una prima 
notizia? Si tratta di un coni 
plesso di norme differenzia¬ 
te per i vari prodotti: per 
alcuni di essi si fissano prez¬ 
zi comunitari; per altri si 
arriva a stabilire le linee 
di fondo di una organizza¬ 
zione del mercato nei sci 
paesi; per altri ancora si 
fissano limiti alla produzio 
ne. Ma vediamo, in sintesi 
e sulla base di tutte le no¬ 
tizie diffuse in merito da 
Bruxelles, cosa è stato de- 


ORTOFRUTTICOLI - Per 

questa produzione di gran 
de interesse per l’Italia so¬ 
no state varate norme ab 
bastanza diverse da quelle 
die erano state messe in di 
scussione dalla commissio¬ 
ne esecutiva del MEC. 
Quando è stato constatato 
— nel corso della riunione 
del Consiglio — l’impossibi¬ 
lità di varare tutte le nor¬ 
me protezionistiche promes¬ 
se all’Italia, è stato sugge¬ 
rito di adottare un periodo 
transitorio di tre anni (a 
partire dal 1967) durante i 
quali l'Italia riceverà un 
compenso di IO milioni di 
dollari l’anno (25 miliardi di 
lire). 

Sono state approvate, in 
vece, quelle parti del rego 
lamento che stabiliscono la 
creazione di organizzazioni 
di produttori die « proinuo 
vano la concentrazione del- 
rofferta e la regolarizza¬ 
zione della domanda ». Sul 
piano del protezionismo, e 
sempre per il periodo tran¬ 
sitorio. è stato stabilito che 
in Italia potranno essere ac¬ 
cordate sovvenzioni per so¬ 
stenere le esportazioni di or 
tofrutticoli nei paesi non fa 
centi parte della Comunità 
e che parte di tali sovven 
zioni potranno essere nchie 
ste al fondo finanziario co 
munitami che finora ha ope 
rato in quasi esclusivo van 
laggiù della Francia 

ZUCCHERO - Per lo zuc 

chero è stata assegnata al¬ 
l'Italia una quota massima 
di produzione di 12 milioni 
di quintali Questa quota è 
pressappoco già raggiunta: 
nel 1965, infatti, la produ 
zinne italiana di zucchero è 
stata di 11 milioni e -ICO mila 
quintali bi quota assegna 
ta all Italia verrà ripartita 
tra i diversi zinchi ritiri die 
saranno invitati a non sigle 
r..rc i loro obiettivi Nel ea 
so in cui uno <> piu zucilie 
Tifici supereranno i rispet 
tivi obiettivi di produzione 
il sigierò verrà pagato ad un 
prezzo inferiore del prezzo 
garantito, fissato in 17 dol¬ 
lari (poco più di 10.000 lire) 


al quintale. Questo regimi 
di regolamentazione è stato 
stabilito per sette anni a 
partire dal prossimo. Se en¬ 
tro questo tempo gli zuc¬ 
cherifici italiani non produr¬ 
ranno a costi competitivi sa- ' 
ranno destinati a scompari¬ 
re: ciò è almeno quanto af 
fermano gli « eurocrati » di 
Bruxelles La maggior quota 
di produzione dello zucchero 
è stata assicurata alla Fran 
eia con due milioni e 400.000 
tonnellate annue; seguono 
la Germania federale con 
un milione e 700 000 tonnel¬ 
late: l'Italia con un milio 
ne e 230.000 tonnellate; 
l’Olanda e il Belgio con 550 
mila tonnellate ciascuno. 

LATTE — Per questo prò 
dotto è stato fissato il prez¬ 
zo comunitario di 9 dollari 
e 75 centesimi (5.584 lire) 
per cento chili di latte con 
contenuto grasso del 3.7% 
Questo prezzo die non ha 
alcun valore per il consu 
malore serve soltanto a sta 
bilire il momento a partire 
dal quale scatteranno deter¬ 
minate norme comunitarie 
che entreranno in vigore a 
partire dalla campagna lat¬ 
tiera 1968-1969 II prezzo co¬ 
mune implica: interventi di 
sostegno del prezzo dei de¬ 
rivati. anche per facilitar 
ne l’esportazione; la mano 
vra doganale noi confronti 
delle importazioni da paesi 
die non fanno parte della 
Comunità Norme protettive 
Mino -.tate fissate per il for¬ 
maggio « grana ». tipica prò 
du/ione italiana. 

OLIO DI OLIVA - II prez¬ 
zo comunitario deU’oho di 
oliva è stato fissato in 115 
dollari (61.670 lire) al quin¬ 
tale. Questo prezzo si in¬ 
tende per qualità « semifi¬ 
no vergine tre gradi di aci¬ 
dità ». Anche questo prezzo, 
come quello del latte, ser 
ve come riferimento per 
l’adozione di una serie di 
misure protezionistiche fissa 
te dal relativo regolamento 
approvato a Bruxelles In 
base a quote norme verran 
no applicate tariffe doganali 
protettive a partire dal I’ 
luglio 1!*67 

LE DECISIONI PRECE¬ 
DENTI — Naturalmente 
queste decisioni prese l’al¬ 
tro ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri del MEC si aggiungo 
no alle decisioni prese pre 
cedentemente La più im 
portante di esse è quella 
che stabilisce a partire dal 
1967 un prezzo unico dei 
cereali per tutti i paesi del 
■ la Comunità 

(1 complesso delle norme 
ili politica agraria comuni 
tana è completato, infine, 
dal regolamento finanziario 
che stabilisce l’erogazione di 
fondi comunitari a sostegno 
delle esportazioni agricole 
dei sei paesi. 


Occorre accertare le responsabilità politiche generali del disastro! 


Sempre più drammatica 


la situazione 
ad Agrigento 


Ripreso il movimento di frana - Ordine di sgombero per altri 
100.000 mq. di territorio urbano - In piena crisi il sistema di 
assistenza - La visita di Saragat - Inqualificabile atteggiamento 
di Moro che parla solo con le « autorità » - Una protesta del PCI 
Istituite dai ministro dei LL.PP. due commissioni d'indagine 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 25 

« Vogliamo le case, non le 
tende! * « Se qui comincia a 
piovere prima che ci sistemino, 
può accadere un disastro an 
cora più grosso... ». « Bisognerà 
fargliela pagare a ehi ha cau 
sato questo dramma, è vero 
signor presidente? » « Non vo 
gliamo fare la fine dei terre 
molati dell'Irpinia che ancora 
aspettano! » 

Con questi drammatici appel 
li e con tanti altri disperati 
sfoghi migliaia di agrigentini 
hanno oggi accolto — sui Ino 
ghi del gigantesco smottamen 
to. nelle scuole diventate in¬ 
fernali ricoveri, nelle paurose 
tendopoli calcinate dal sole e 
dalla polvere — il Presidente 
Saragat che ha compiuto una 
rapida visita alle zone e alle 
vittime della disastrosa frana 
di martedì scorso: quella fra 
na che ha compromesso per 
sempre un quarto, forse addi 
rittura un terzo della città, 
laddove più sfrenata era stata 
la speculazione edilizia e in 
sieme era più debole e inconsi 
stente il sottosuolo. 

Il Capo dello Stato — che era 
accompagnato dal presidente 
del Consiglio Moro — è appar 
so visibilmente colpito dalle 
proporzioni del disastro e as¬ 
sai commosso per la immane 
tragedia che qui si vive da 
una settimana. 

Ma purtroppo il sopralluogo 
di Saragat ha coinciso col ma¬ 
nifestarsi dei primi sintomi dì 
una profonda crisi del mecca¬ 
nismo di emergenza e. insieme, 
con la riconferma della man¬ 
canza di una effettiva volontà 
politica del governo centrale 
— malgrado alcuni riconosci 
menti sulla « eccezionalità » 
della situazione agrigentina 
che si dice siano stali fatti dal 
ministro Mancini — di interve 
nire rapidamente da un lato 
per accertare le responsabilità 
del disastro e daU'altro per 
gettare le basi di un piano di 
interventi organici che superi 
lo stadio della assistenza im 
mediata (neppur essa adegua¬ 
tamente assicurata, del resto) 
e investa invece i problemi di 
fondo della vita economica e 
sociale di una città che già ro 
vinava e che ora sta andando 
letteralmente alla deriva. Se 
infatti è giunta stasera notizia 
che il Ministro dei LL. PP 
Mancini accogliendo almeno in 
parte le forti richieste avan 
zate dal nostro partito ha dato 
vita alle dite commissioni tee 
niche da lui preannunciate 
(una per indagare sulle origi 
ni de| fenomeno franoso e 
sui provvedimenti da assume¬ 
re per rimediare ai danni da 
esso provocati e per con¬ 
trollarlo nell’avvenire: l’altra 
per investigare « sulla situa¬ 
zione urbanistico-edilizia del¬ 
la città con particolare rife¬ 
rimento alle infrazioni edilizie 
commesse nel dopoguerra e 
che possono avere influito sul 
franamento verificatosi *) nes 
suna garanzia seria sulla io 
lontà del go\erno di affrontare 
fino in fondo i due problemi è 
micce \conta dall atteggia 
mento assunto, questo pomo 
rigelo d.i Moro 

Come sottolinea un comuni 
cato diramato stasera dal di 
retrivo della federazione e dal 
la commissione parlamentare 
dei PCI. il presidente del Con 
siglio non solo non ha ritenuto 
opportuno conferire con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, con i 
parlamentari e le forze poli 
tiche estranee alla DC che pu 
re si stanno prodigando in fa 
\ore dei sinistrati (limitandosi 
invece ai contatti proprio con 
quelle autorità esecutive locali 
che sono le responsabili del 
caos edilizio e amministra 
tuo della città) ma - nel cor 
so di un incontro alla Pronn 
eia cui ha preso parte lo «tesso 
Saragat - ha comunicato che 
soltanto mercoledì avrà luogo a 
Roma una prima presa di con 
tatto tra ministri e assessori 
regionali per predisporre le li 
nee di un programma di inter¬ 
vento (ma « non posso fare 
anticipazioni », ha precisato) 
che soltanto in un secondo 


tempo andrà all’esame del con 
siglio dei ministri. Per giunta 
Moro ha voluto evitare qual 
siasi accenno ad iniziative go 
vernative per l’accertamento 
deile responsabilità politiche 
generali del disastro. 

Anche per i provvedimenti 
più urgenti, dunque, altro tem 
po passerà, nel migliore dei 
casi. Il dramma intanto con 
tinua e si acuisce; la tensione 
è destinata a crescere tra i 
diecimila sinistrati, poco meno 
di un quinto della popolazione 

Questo, per quello che ri 
guarda gli aspetti generali del 
prohlema Veniamo ora alla 
crisi dell'apparato di emer¬ 
genza. Al fondo di questa cri¬ 
si sta, nella più prudente del 
le ipotesi, una evidente errata 
valutazione delle dimensioni del 
disastro. 

Mentre Saragat poteva vede¬ 
re sgomento come nelle ultime 
ore siano saltate un'altra de¬ 
cine di spie (il che ha confer 
fermato... che la frana conti¬ 
nua anche se in forme per ora 
ridotte) il Genio civile decide 
va di comprendere altri cento 
mi ! a metri quadrati di terri 
torio urbano nell’area da sgom 
berare completamente. 

Altre centinaia di famiglie, 
altre migliaia di persone che 
si illudevano di trovarsi in 
luoghi relativamente sicuri, so 
no state così costrette in que¬ 
ste ore a cominciare ad abban¬ 
donare le loro case minacciate 
dallo smottamento. 

La protezione civile non rie¬ 
sce a fare fronte alla nuova 
ondata, ammesso che sia in 
grado di assicurare l'essenziale 
al primo nucleo dei seimila 


Il comunicato 
della Federazione 
del PCI e dei 
parlamentari 
comunisti 

Al termine della visita di 
Saragat e di Moro ad Agri- 
genio, il Comitato direttivo 
della Federazione comunista 
agrigentina e la delegazione 
dei senatori e deputati nazio¬ 
nali e regionali, hanno dira¬ 
mato un comunicato congiunto 
nel quale si esprime < il più 
vivo apprezzamento per l’ini¬ 
ziativa del Presidente Sara¬ 
gat, che, con la sua presenza, 
ha voluto sottolineare il ca¬ 
rattere nazionale della trage¬ 
dia che ha colpito la città di 
Agrigento ». Nel comunicato è 
detto ancora che i due orga¬ 
nismi < ritengono tuttavia che 
non positivo possa essere l'ap¬ 
prezzamento sul modo con cui 
il governo e le autorità di- 
pendenti hanno organizzato la 
visita, e sulle dichiarazioni re¬ 
se dal presidente del Consiglio 
Moro. 

« In particolare, il governo 
non ha ritenuto di dover sen 
lire le organizzazioni sinda 
cali, i parlamentari e le altre 
forze polìtiche che pure si 
stanno prodigando in favore 
dei sinistrati, limitandosi ai 
contatti con le autorità ese 
cutìve locali che sono le re¬ 
sponsabili del caos edilizio e 
amministrativo della citta. Il 
presidente Moro non ha as¬ 
sunto nessun precìso impegno 
nè per quanto riguarda le 
misure necessarie né sui tem¬ 
pi della loro attuazione, mal¬ 
grado fosse in possesso di re¬ 
lazioni e proposte che mini¬ 
stri e sottosegretari gli avran¬ 
no pur dovuto fare. Infine il 
governo ha evitato ogni ac¬ 
cenno a iniziative governative 
per l'accertamento delle re 
sponsabilità politiche generali 
del disastro ». 

« Mentre la situazione sì va 
facendo piu grave per l'esten 
dersi del numero delle per¬ 
sone colpite — così sì conclude 
nel comunicato — e mentre si 
prolunga lo stato di disagio 
della popolazione, di fronte ai 
la insensibilità delle autorità 
locali e l'adozione di provve¬ 
dimenti urgenti, i comunisti 
riconfermano il loro giudizio 
sulle cause del disastro e le 
richieste, già formulate e rese 
pubblicamente note, per fron¬ 
teggiare la situazione ». 


senzatetto; talora mancano per¬ 
sino le brande e le tende; per 
i viveri si ricorre alle scato¬ 
lette che la torrida tempera 
tura minaccia di guastare: 
soltanto domattina ftinzioneran 
no sei gabinetti di decenza e 
in una sola delle tendopoli (ma 
il sottosegretario alla Sanità 
Volpe ha fatto stamane rap¬ 
porto a Moro proclamando che 
-t i servizi profilattici — te 
stuale — funzionano ottima 
mente > ) : non si è in grado di 
creare un po’ di calore untano 
nemmeno attorno ai bimbi che 
sono tanti e ansiosi; Croce 
Rossa e Vigili del Fuoco lavo 
rano al limite delle forze sen 
za tuttavia poter contenere il 
disagio di questa povera gen 
te. E le tendopoli — fino ad 
ora sono in tremila ad abi¬ 
tarle — non possono durare che 
qualche settimana: alle prime 
piogge di fine agosto — come 
con l*inÌ7Ìo degli esami e delle 
lezioni per quel che riguarda 
le scuole — i campi saranno 
invasi dalle acque, e la mota 
renderà impossibile anche la 
fortunosa esistenza dell’oggi 

Bisognerà trovare un'altra 
soluzione; come altra sistema 
zione bisognerà trovare per chi 
oggi sta nelle scuole, per "hi 
tra un mese dovrà tornare ai 
compiti istituzionali. Case pre 
fabbricate? Intanto bisogna ve¬ 
dere quante ne faranno — la 
Regione ha già varato una leg 
ge per l’acquisto di 250 ap 
parlamenti — e in ogni caso 
non saranno disponibili prima 
di sei mesi. In mancanza di 
una decisione del Comune e 
della Prefettura di attuare la 
proposta comunista per la crea 
zione eli un comitato alloggi, 
con poteri di requisizione e di 
fissazione deH'cquo canone, «i 
■■stende il fenomeno degli scia 
calli* i prezzi di acquisto delle 
, case e i moni sono saliti let 
| 'oralmente alle stelle. 

Di questo dramma, e della 
sua spaventosa articolazione. 

> Saragat ha potuto certo coglie 
{ re. pur nella brevità della sua 
i visita, gli aspetti essenziali. 

■ Intorno alle 13. proveniente 
1 da ° la. dove era atterrato 
j il Convair presidenziale, il 
Capo dello Stato ha sorvolato 
, in elicottero le zone stravolte 
dalla frana. A Saragat non è 
sfuggito di sicuro il pauroso 
spettacolo dei giganteschi, ma 
ormai moribondi palazzi di ce 
mento armato affastellati su 
fragilissimi dirupi attaccati mn 
lo sputo al dorso della collina 
è la testimonianza plastica del 
folle crimine di chi ha consen 
tito per un decennio che si co 
struisse sopra l’argilla e che 
di conseguenza favoriva, con il 
peso delle nuove costruzioni. 

! l’ingigantirsi del movimento 
1 franoso. 

Più tardi, mentre visitava a 
piedi i quartieri disastrati e 
ormai quasi de! tutto deserti. 
Saragat ha chiesto, stupito, al 
«indaco che ansioso eli trot 
terellava attorno: « Ma ne e su 
no aveva mai previsto quello 
tiie è accaduto? » « No. mai ». 
na risposto il dottor Gmex 
•’.nend-i finta di ignorare le di 
-pcrate denunzie, vecchie di un 
dici anni, invano ribadite per 
due lustri .Un 1 davvero'’ » 
ha insistito Sa rac.it. -enza più 
ottenere, però, una risposta. 

Con la visita successiva ai 
ricoveri delle vìttime della fra 
na. la incredulità ha ceduto il 
; passo. ;n tutti, all’emozione. 
Bimbi in lacrime e vecchi am 
nv.iio'ii' lime ansiose e c> 
mini disoccupati «i ammucchia 
vano a decine nelle aule di 
•sn enorme edificio scolastico 
adibito a dormitorio » Voslio 
tornare a casa, ma forse non 
ce l'ho pai *. ha su "Mirrato un 
bimbo a Saragat tlu lo aveva 
pre mi in braccio » Ghelha dot 
:o la mamma di din com. si 
cnor Presidente » l'ha inter 
rotto il Sindaco, squadrando il 
bimbo con severa malizia 
' No. ha ragione », ha interrot 
to Saragat. infastidito, rivolto 
al sindaco: « l’uccellino ha bi¬ 
sogno del suo nido, è compren* 
j sibilo c giusto; bisognerà dar- 
' gli una casa ». 

I Alla tendopoli più vicina, i 


pompieri inaffiav ano abbondali 
temente la terra battuta per 
cercare di risparmiare a Sa 
ragat il polverone che avvolge i 
tulli e attacca tutti. Pochi mi 
nuli dopo il caloroso incontro 
tra Saragat e gli attendati, 
uno di questi riferendosi a Mo 
ro e alla sua mèche, si è af 
ferrato i capelli, e. indicando 
il suo ideale ciuffo, ha escla 
malo, pieno di rabbia: «Se 
veramente Moro sapesse come 
viviamo, tutti bianchi ci avis ‘ 
som a lii ciliari.. >' 

Alle 5 dopo la visita all'altra 
e più grande tendopoli, e dopo | 
l’incontro alla Provincia. Sa 
ragat è ripartito. lasciando in 
tutti un sincero apprezzamento 
per l’iniziativa che vuol certo 
sottolineare i) carattere nazio¬ 
nale della tragedia che ha col 
pito Agrigento. 

Quando poco dopo la vita 
della città è ripresa normale, 
dalle zone disastrate del nord 
e del nord-nord-est è ripreso 
lento il flusso dei sinistrati 
Ancora stasera — sesta notte 
dal momento del disastro - 
nel cortile interno del Co 
mone, tra imprecazioni e pian 
ti centinaia attendono l’asse 
gnazione di un posto in tenda 
o in una scuola e un piatte 
caldo. 



Giorgio Frasca Polara J agrigento 


— Il presidente Saragat nel quartiere dove il disastro è stato più grave 








La tragica morte dei 33 ragazzi belgi 
che rientravano da una vacanza in Austria 


DORMIVANO TUTTI 
QUANDO IL PULLMAN È 
VOLATO GIU DAL PONTE 


LIMBLRGO. 23 

All'alba di stamane 28 ragaz¬ 
zi belgi, die rientravano in 
pullman da una vacanza in Au¬ 
stria, hanno perso la vita in 
una spaventosa sciagura sulla 
autostrada Francoforte Colo¬ 
nia non lontano da Limburgo. 
Sono morti anche l’autista e 
quattro accompagnatori di cui 
tre donne. Altri dieci giovinetti 
sono in fin di vita all'osjyedale. 
Il pullman, che riportava m 
Belgio una quarantina fra rn 
gozzi dai W ai 17 anni e alcuni 
adulti ha sfondato >1 parapetto 
di un cavalcavia c dopo un 
l>auroso volo di là metri «i e 
\chiantato si/ una strada sotto 
s tante con le ruote all'ano, 
che hanno continuato a girare 
inutilmente. 

Alle prime persone accorge 
sul posto si è offerto uno spet¬ 
tacolo agghiacciante. Le urie 
e i lamenti dei feriti si so¬ 
no levali invano per qual¬ 
che ora dalla carcassa dell'au¬ 
tobus schiacciata sulla stra 
da mondata di benzina e di 
nhn. I.c perdite di carburan 
te hanno infatti impedito ai 
pompieri, giunti per i primi 
soccorri, dì ìc-are la fiamma 
ossìdrica per liberare i corpi 
dei ragazzi dal groviglio di ’o 
miere dell'autobus Mentre <ul 
luogo della sciagura accorre 
vano reparti dell'esercito e lo 
Croce Rossa, le operazioni di 
soccorso sono di fatto incomin¬ 
ciate dopo che una gru ha sol¬ 
levato il pullman. 1 soccorrito¬ 
ri sono penetrati all'interno 
della carcassa, trovandosi di 
fronte uno spettacolo terribile: 
un groviglio di corpi, sedili. 


pezzi di metallo cnntorii. ca- 1 
daven orreondamente mutila 
U, intrisi di sangue e di ben 
zma. 

Tra gemiti strazianti i corpi 
dei ragazzi orrendamente fe¬ 
riti e quelli dei morti, fra i qua¬ 
li i quattro accompagnatori e 
l'autista, sono stati a stento 
{Tortati fuori ad uno ad uno. 
mentre si scatenava un caro¬ 
sello di autolettighe, tra t fischi 
laceranti delle sirene. Mentre 
tutte le strade d'accesso alla 
zona dell'inrideiiie remi-ano 
bloccale dalla {Tolizia. > feriti 
r entrano trasportali in tre aspe 
doli di Ì.ìmhurgo. ìladamar e 
Diez. Quattordici ragazzi sono 
morti durante il traspaio e so 
no andati ad aggiungersi agli 
altri 14 estratti cadaveri dai 
rollami del pullman insieme 
ali antista e ai quattro accom¬ 
pagnatori fra i quali un ispet¬ 
tore della polizia belga in pen¬ 
sione. Leopold Ceusters. e sua 
moglie Sophie, entrambi di 57 
anni. 

Gli altri ragazzi ricoverati 
in ospedale versano in condizio¬ 
ni disperate e per alcuni non 
vi è alcuno speranza l.c vitti¬ 
me siiiio delio regione di Brìi 
ielìes. molti sono figli di po 
hzintli l.a gita in una locali 
in dell alto Tirolo era stata, 
infoili, organizzala dall'ex fun 
zionano di polizia, morto nello 
incìdente, che c uno dei diri¬ 
genti dell'agenzia * Jeunesse 
Vacances ». Le cause dell’inci¬ 
dente non sono state ancora 
accertate. 

Ieri sera quando i ragazzi 
hanno lasciato il loro campo in 
mezzo ad un paesaggio natura¬ 


le tra ì più suggestivi deH’Au 
stria non presagivano certo la 
tragedia che li attendeva Con¬ 
clusa una splendida vacanza 
avevano invaso allegramente il 
pullman per il viaggio di ritor¬ 
no in Belgio, ultimo svago pri¬ 
ma di tornare tra le loro fa¬ 
miglie. Quando, dopo un lun¬ 
go viaggio notturno, imbocca 
lo un rettilineo della Fran- 
coforte-Coloma. l'autobus fila¬ 
va a tutta velocità, ma ciò non 
costituiva alcun pencolo poi 
rhè l'autostrada era saombra, 
la rista perfetta Improvvisa 
mente il pullman ha sbandalo 
sfondando il parapetto del ca 
falcona e precipitando sulla 
sottostante strada secondaria. 
Sulla base dei pochi dati a di¬ 
sposizione. in mancanza di una 
testimonianza diretta, si affac¬ 
ciano due ipotesi: o che l'auti¬ 
sta si sia addormentato, dopo 
una notte ininterrotta di guida 
o sia stato colto improvvisa¬ 
mente da un malore e abbia 
perso il controllo del pesante 
automezzo ; o che lo sbanda¬ 
mento sia stato provocalo dal¬ 
lo scoppio dì un pneumatico. 
La prima ipotesi perirà essere 
confermata o s mentila dalla 
autopsia del conducente 
Comunque «i tratta del più 
grave incidente stradale regi 
•.tratosi neU'F.urnpo occidenta¬ 
le dal IMI, quando un auto 
pullman con 35 turisti omerica 
ni precipitò nel lago di Lucer¬ 
na. Ed è la seconda sciagura 
che quest'anno colpisce atro¬ 
cemente delle famiglie belghe. 
Come si ricorderà all’inizio del¬ 
l’anno 11 scolari belgi furono 
incestili ed uccisi su un mar- 


< lapiede da un cornimi guidato 
da un ubriaco. Il sindaco di 
Limburgo ha fatto già trasfor¬ 
mare un'aula del locale ginna¬ 
sio in camera ardente, dove sa¬ 
ranno sistemati, dopo le inda¬ 
gini giudiziarie, i corpi delle 
vittime. 

Tre dei ragazzi tra t meno 
gravemente feriti hanno con¬ 
fermato che il viaggio era in¬ 
cominciato ieri sera ed han¬ 
no detto che tutti dorma ano 
quando il pullman è uscito im¬ 
provvisamente fuori strada 

br notizia dello catastrofe 
ha suscitato grande com mo¬ 
zione nel Belgio I parenti del¬ 
le vittime, ancora ignori del¬ 
l'accaduto, si erano raccolti 
nella piazza della capitale, do¬ 
ve il torpedone era atteso per 
il pomeriggio di oggi al termi¬ 
ne del lungo viaggio. Il primo 
velalo annuncio del tragico in¬ 
cidente è stato dato da alcuni 
funzionari di polizia. Più tardi 
i familiari hanno intuito la 
gravità della sciagura, quan¬ 
do sono stati invitati a riunir¬ 
si presso l aerostazione della 
? Sobena > a Bri/rcllcs, per 
partire a bordo di un aereo 
militare alla volta di Wie.sba- 
den. Da qui infatti si sono 
poi diretti a Limburgo. ma 
alcuni erano già partiti su 
auto private per il luogo del¬ 
l'incidente Per ore si sono 
avute scene strazianti nella 
sede del commissariato cen¬ 
trale di polizia di Bruxelles, 

1 ragazzi in maggioranza e- 
rano figli di funzionari di poli¬ 
zia, dei ministeri degli esteri 
e degli affari economici e dil¬ 
la società aerea tSabena». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / martedì 26 luglio 1966 


Per il rinnovo dei contratti 


Braccianti : sciopero 



Puglia e Calabria 


Per uno sfratto giudiziario 


Forte protesta 
dei mezzadri 


in tutto il Senese 


SIENA. 25. 

Tra la muta solidarietà di mol 
1 1 centinaia di mezzadri della 
Val d'Arabia e della Val (l'Or 
eia. il mezzadro Hi,incotti di 
Torremei i ha dovuto ahhandon.i 
re que.-da mattina d ixxleie Cn 
Irnnhmmin sbattalo dalla «cnteii 
za esecutiva emessa dalla Se/ io 
ne specializzata del IiiIhiiioIo di 
Siena su denuncia delle piotine 
tane Beiteli Rima e (mesti Er 
nesta e Cìiovanna Attui no al mez 
zadro. i sindacalisti della CGIL 
il senatore comunista <>n Luciano 
Mencarnglia, amministratori prò 
vinciali e il sindaco di Montai- 
orno che con la loro presenza 
hanno voluto testimoniare la so 
lidarietà di tutta la |xi|><i!a/ioue 
e delle organizzazioni demoera 
lidie. Alle prime luci dell'alba 
sono cominciati a giungere a 
gruppi i lavoratori m seio|x*rn 
di protesta. Già indie giornate 
di giovedì, venerdì e sabato «i 
erano svolti scioperi a livello di 
Lega e le trebbiatrici erano ri 
filaste ferme m vane zone della 
provincia e si errino «volti io 
inizi in numerose località Ogdi 
tutti 1 lavoratori della lena delia 
Val d'Arabia e della Val d Ore,a 
sono scesi in scii»|>ero m.-neiaie 
mentre nel resto della provincia 
si sono astenuti dal lavoro solo 
i mezzadri. Respingere con fer¬ 
mezza l'azione contro il Biagiotti 
significava per i mezzadri riba¬ 
dire il loro diritto alla piena di¬ 
sponibilità dei prodotti e dei ri¬ 
cavi. al diritto di decisione e 
alla conduzione aziendale. Il tor¬ 
to. infatti, della famiglia Bia- 
giotti. composta da 12 persone, 
è stato solo quello di mettere 
in atto le nuove norme che re¬ 
golano j patti agrari ribellandosi 


alle inadempienze e alle illega- 
htà degli agrari e della Confida. 
Sull'aia del jxxim* Colombai a no. 
con la prt'-.euzu di ingenti forze 
di (Milizia, i lavoratori hanno ri¬ 
virato la tesa atmosfera di al 
cuoi anni or «imo quando tra 
il '."i0 e il VI. nel pei lodo della 
repieNSione antaontadina di Soci 
ha, nella nostra provincia furo 
no intimati oltre 400 sfiatli rial- 
LAG e di cui. |x.t l'opposizione 
|Xi|iolare. ne vennero eseguiti so 
In 20 Con lo sfratto (li oggi e 
con le decine di dettimele ai mez¬ 
zadri di tutta la provincia, si 
sono nuovamente rivelati in tilt 
ta la loro gravità e drammati¬ 
cità t problemi e i contrasti della 
mezzadria che la txilitica del 
centrosinistra non è riuscita a 
risolvere. Ai fi miliardi del Piano 
Verde investiti nella provincia, 
ha fatto riscontro nel quinqtien 
ino una diminuzione di 21 000 
cupi di bestiame e dei livelli di 
tutta la produzione. Il carattere 
evasivo della nuova legge «m 
patti agrari inolile, come rie. 
nnnció in Parlamento il PCI imo 
tivanrlo il suo voto contrario 


Manifestazioni ad Andria, Gravina e San Marco 
in Lamis * Fermi anche i lavoratori agricoli di 
Catanzaro e Sassari - Comizi unitari a Nicastro 
e Vibo Valentia - Giovedi incontro sindacati-pa¬ 
droni convocato dai ministro 


La « riforma » del governo 


Si vuol 



delle 


FS un cimitero 


di «rami secchi» 


Dopo rincontro a Montecitorio 


con i rappresentanti dei lavoratori 




Iniziative dei PC! 


nelle fabbriche 


La battaglia dei braccianti e 
salariati fissi per il contratto è 
ripresa ieri con rinnovato slan 
ciò in varie zone del Paese. In 
Puglia è iniziato il secondo 
sciopero regionale di 72 ore. con 
massicce manifestazioni e cor 
tei ad Andria. Gravina. San 
Marco in Lamis e in decine di 
altri comuni. Dal nuovo seiope 
ro dei braccianti pugliesi è sta 
ta esclusa soltanto la provincia 
di Brindisi, dove sono in corso 
trattative per la parte norma 
(iva e integrativa del contratto 
provinciale, al centro del filiale 
stanno la rivendicazione delle 
sei ore di lavoro giornaliere e 
la contrattazione aziendale 

I braccianti e i salariati pu 
gliesi rivendicano anche una 
immediata riforma del colloca 
mento, della iscrizione negli 
elenchi anagrafici e del siste 
ma di contribuzione, nonché la 
parificazione deH‘assisten/a. 

A Catanzaro lo sciopero di 
chiarato dalla Federbraceianti- 
CGIL. dalla FISICA (TISI. r dal¬ 
la DISILA UIL per il rinnovo 
del contratto nazionale! ha vi¬ 
sto la partecipazione quasi to 


Conquistati 
ad Arezzo 
300 accordi 


Investimenti solo per poco più di un terzo delia rete • Criteri privatistici 
nella gestione - Migliorato il progetto sul coordinamento dei trasporti 

Aggravati i problemi del personale 


elettromeccaniche 


tale dei braccianti e dei foro 


stali Migliaia di lavoratori bau 
no per corso in corico le vie 
centrali della città, mentre 
grosse manifestazioni si sono 


ftvorisce razioni* di concentra • svolle a \ieastm e Yìbo Ora 


zinne itegli agrari e provoca un j tori delle tre organizzazioni 


inasprimento dei contrasti sociali 
nelle campagne. 

Le esigenze delle masse con¬ 
tadine sono state raccolte nella 
proposta di legge del PCI ap¬ 
provata dal recente convegno dei 
comunisti delle regioni mezzadri¬ 
li, i cui temi sono riecheggiati 
nell'assemblea di mezzadri svol¬ 
tasi a Torrenieri dopo la mani¬ 
festazione di protesta contro gli 
agrari o di solidarietà con il 
Biagiotti. 


Enrico Zanchi 


Per applicare la nuova legge 


Enfiteuti e coloni 
rifiutano 
vecchi canoni 


i 


Il sen. Compagnoni risponde a Bonomi 


Le organizzazioni dell Alleanza . comunisti solo 10 mesi dopo co- 
dei contadini stanno portando j (davano tale proposta e la pre- 
avanti una iniziativa su l.ug.i scoiavano al Senato. 


scala per l'immediata «ni estesa 
applicazione della legge di af¬ 
francazione dei rap|H>rti agrari 
contentici e di colonia migliora¬ 
ta ria ultrntrentennale. In tutte le 
zone dove scade la t corri«(x>=ta » 
dei canoni — e in particolare in 
Sicilia — enfiteuti e coloni hanno 
deciso di rifiutare ogni contnbti 
none chiedendo di fare i conti 
in base alla nuova legge. II 
vasto movimento promosso dalla 
Alleanza ha vivamente prooccu 
pato la * bonomiana ». che da al¬ 
cuni anni si vede tagliata fuori 
da imtxirtnnti iniziative por lo 
.sviluppo deirimpros.i lonlailin.i. 
come quelle che hanno p r eso le 
mosse dalla legge n (27 sulle 
colonie e dall'attuale legge .sul 
l'enfiteusi. 

In pro(x)sito il compagno «cn. 


« Ora. a parte il fatto che il 
6 gennaio, notoriamente, è giorno 
festivo, la proposta di cui paria 
Bonomi è introvabile. Pertanto, 
c'è da augurarsi che l'interesse 
faccia conoscere il numero e le 
altre indicazioni della proposta 
stessa nella speranza di poterla 
rintracciare. 

» Ma anche ammesso che fon. 
Bonomi riuscisse a dimostrare 
che il 0 gennaio 1963 la Camera 
dei Deputati era aperta e che 
lui presentò davvero la introva¬ 
bile proposta, egli e la sua orga¬ 
nizzazione sarebbero arrivati u- 
goalineiito tardi. Infatti, i comu 
insti fui dal 1 Of»4 presentarono 
all' Assemblea Regionale Siciliana 
la legge che venne poi impugnata 
dal Commissario del Governo. I 
cornuti,«ti affrontarono di nuovo 


Angelo Compagnoni, che nella j questo scottante problema alla 


battaglia per f approvazione d. 
queste leggi ha avuto un ruolo 
di primo piano, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

< La lettera indirizzata agli en- 
ftteuti ed ai colon; migliorataci 
dai senatori e dai deputati co 
munisti, in occasione dell'appro¬ 
vazione della legge per la de¬ 
terminazione dei campii e per 
l'afTrancazionc della terra, pule 
blicata su " l'Unità " del là lu¬ 
glio scorso, deve avere molto in¬ 
fastidito fon Paolo Bonomi. Ech. 
infatti, ha rilasciato una dcbia 
razione pubblicata «u " lì Po;»» 
lo" del 19 luglio, eoa la quale, 
oltre ad avere rispolverato, m 
me è «uà abitudine, le «o: ; t 0 ha 


sindacali hanno illustrato i mo 
tivi della lotta e delegazioni di 
sindacalisti e operai agricoli si 
sono recate in prefettura, al 
l'INAM e alflNPS per sortoli 
neare l'esigenza di una seria 
ripresa delle trattative e del¬ 
l'incremento dell'occupazione 
nei cantieri forestali, e per ri¬ 
vendicare una sollecita soluzio¬ 
ne della vertenza medici-INAM, 
il pagamento degli assegni fa¬ 
miliari e del sussidio di disoc¬ 
cupazione. 

Sempre in Calabria, ieri è co 
minciato uno sciopero di due 
giorni nella piana di Gioia Tau¬ 
ro. Nei prossimi giorni, inoltre, 
scenderanno in lotta anche le 
raccoglitrici del gelsomino do¬ 
po la rottura delle trattative. 

La battaglia dei lavoratori 
agricoli per i contratti, la pe 
requazione previdenziale e la 
occupazione si estende anche 
in Sardegna. A Sassari, nel 
corso di una giornata di lotta, 
si è svolta una forte manifesta 
zione di braccianti, pastori e 
coltivatori diretti. 

Nuove manifestazioni infine 
sono previste per oggi e doma¬ 
ni nelle province pugliesi, dove 
il movimento bracciantile è mol¬ 
to avanzato e si sviluppa in 
crescendo (sono già state at¬ 
tuate 150 ore di sciopero) per 
dare una risposta adeguata al 
l'intransigenza degli agrari. 

In questo clima di acuta ten 
sione, mentre si fa sempre più 
serrata anche la lotta dei mez 
zadri e dei coloni, il sottosegre 
tario Calvi ha convocato per 
giovedì un nuovo incontro fra 
i sindacati, la Confagricoltura 
e la < Bonomiana » per discu 
tere la vertenza contrattuale 
dei braccianti e dei salariati 
fìssi. Nelfaderìre all'invito mi¬ 
nisteriale la Federbraccianti 
CGIL ha sottolineato ieri, in 
una sua nota, che la * inedia 
zione governativa dovrà avere 
come base le cinoue richieste 
ultimative presentate unitaria¬ 
mente dai sindacati alle orga 
ni/zazioni padronali, sulle quali 
era avvenuta la rottura delle 
trattative nazionali *. 


Camera dei Deputati ne! corso 
della seconda legislatura con ia 
proposta di legge n. 3567 (Com 
pagnoni ed altri) e nel corso del 
la terza legislatura con le pixe 
poste di legge n. 223 (Compa 
gnoni cd altri) e n. 943 (Grifone 
ed altriL 

« Dunque i fatti dimostrano che 
i falsi di cui scrive fon. Bonomi 
non sono dei comunisti. 

* Anche per quanto riguarda il 
contenuto della nuova legge e 
delle carie proposte presentate 
le cose «tanno in modo compie 1 

af- i 


Cementieri : 
nuove lotte 
in formo 
articolata 


: .lavate diverso da quanto ha 
fermato il Bonomi Basta con ! I-e segreterie della L 1LLKA 
Invitare i vari >tampati del Se ! CGIL, della I IL( .A CISL e delia 
nato (x’r a. ceri armene. Comun j KeNK.AUTL si «ono incontrate 


AREZZO. 25. 

Dopo gli scioperi e le mando 
'(azioni contadine di Coi tona e 
di Bibbiena sabato -.coi «o -a è 
' -mpnruto nelle campagne del 
V ddamn della Va! rii Chiana e 
ni Val Tiberina Mentie la lieti 
(natura prosegui e la glande mag 
g'nran/n dei mezzadri (nocelle al 
i tparto del grano «enza detra 
zione del 'ente in oltre 3110 azicn 
de sono «tati raggiunti accordi 
fra mezzadri e concedenti sul ri 1 
parto del prodotto e della vendita 
comune al 58% senza detrarre le 
«pese, con la sola eccezione del 
/•osto del bestiame acquistato. 
Ogni accordo prevede anche un 
regolamento di tutte le penden¬ 
ze amministrative. 


Secondo notizie ulliciose al 
imissimo Consiglio dei ministri, 
fon. Scalfaro presenterebbe per 
l'appi ovazione i due disegni rii 
legge delega per il coordinameli 
to dei trasporti e la riforma de! 
l'azienda ferrovia! ia ih Stato 
i Altro provvedimento concerne la 
modifica della attuale disciplina 
dei limiti di peso e dimensione 
(nonché delie tasse di circola/io 
ne) degli auloveicol* industriali. 
Un provvedimento questo clic il 
governo dovrebbe comunque ave¬ 
re il buonsenso di non rendere 
esecutivo prima della definizione 
dei caratteri generali del mordi 
(lamento dei traslto!ti. 

il primo provvedimento quello 
«til coordinamento, è stato rive 
doto e m ulini ato (quello prece 
denti* di .Ieriolino era «tato te 
spinto da tutti i sindacati e an 
che da ambienti governativi) ed 
affronta, per la prima volta, l'in¬ 
tero arco dei mezzi e servizi dei 
trasporti, ivi compì(*«i i pinti 
Quello, invece. |X.*i la riforma 
delle FS ricalca quasi fedeimen 
te il progetto Jervolino confer¬ 
mando così che i contatti con i 
sindacati hanno avuto solo carat¬ 
tere formale, preferendosi segui 
re la strada clic porta ad un 
grave ridimensionamento della 
azienda di Stato, in favore del 


settore privato dei tias|xirti. Con 
la richiesta di delega al Parla¬ 
mento ad emanare entro 12 mi*«i 
le relative leggi il governo af 
ferma ili volete lilialmente fan* 
una < politica dei trasporti » Ma 
le intenzioni per quanto p.e m 
scontrano con la realtà che smen¬ 
tisce gli stessi propositi. Una 
sola notazione valga per tutte: 
una parte non secondaria della 
politica dei tras|xirti rimane an¬ 
cora affidata al dicastero dei la¬ 
vori pubblici, a quello delllii- 
teino. all’ACI ANAS eco Non è 
possibile* dare inizio ad una ef¬ 
fettiva rifornii) dei tiaspoiti sen 
za unificarne la direzione e de¬ 
centi.indo nello stc'«o tempo po 
ten decisionali iniziative patte- 
cipazmne Ad esempio nel Con¬ 
siglio supcriore dei Trasporti vi 


zione dei Ballici » (il die obbliga 
a dare il giusto rilievo e preva 
lenza alla gestione pubblica del 
traspoito) e m indica, poi. la li 
oca di politica da .svolgete in 
termini ili assoluta concorrenza, 
a sottolineare, dunque, il carat¬ 
tere industriale (privatistico) che 
si v nule allargare. 

Il piogctto di riforma delle FS 
dal canto suo è ispirato, come si 
è già detto, ai criteri gin pre¬ 
senti nella proixista di .Jervolino: 
concentrazione degli investimenti 
sulle linee principali e di maggio¬ 
re ludico, degradazione del 
molo e dei rompiti dell'azienda. 

Coni entrare uh investimenti 
«olle linee principali «lenifica, in 
«ii'tanza. aveie a bieve o luiu'a 
«cadenza un cimitero di alili 
1 rami secchi i. di linee seconda 


■ un.» inflazione di t appi esentali! i i rie da - tagliare*, mentii* è già 
fatali mentre vi sono esclusi ‘ piovi«to il «taglio» di 5 mila 


quelli degli Knt■ locali che a li- ■ 
vello regionale non possono non 
contribuii e a determinare una 
politica dei traspoi ti 
In particolare il disegno di 
legge delega sul coordinamento 
dei trasporti esprime concetti 
molto generici sul piano finali¬ 
stico senza, peraltro, eliminare 
macroscopiche contraddizioni. Si 
insiste, ad esempio, su una « ra¬ 
zionale ripartizione e specializza- 


2 e 3 agosto 


Trieste: nuovo 


sciopero 
generale per il S. Marco 


Grottesche dichiarazioni della commissione Caron, che tuttavia 
approva il grave disegno del governo e dell'IRI — Confermata 
anche la chiusura del Muggiano della Spezia 


Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali triestine hanno proclamato 
un nuovo sciopero generale 
dalle 9.30 del 2 agosto alle 24 
del giorno successivo per sal¬ 
vare il cantiere San Marco del- 
l'anuunciata smobilitazione. 

A questa decisione le organiz¬ 
zazioni sindacali di Trieste so 
no giunte dopo le gravi con¬ 
clusioni cui c giunta la com 
missione per il riordino della 
industria navalmeccanica pre 
siedala dal senatore democri 


Negativi i 


primi incontri 


Chimici : 
trattative 
rinviate 
a settembre 


stiano Caron; il quale ha per 
altro affermato che la ririu 
zione per 300 mila tonnellate 
della capacità produttiva dei 
cantieri navali italiani non era 
necessaria, contrariamente a 
quanto preannunciato dal mini¬ 
stro Pieraccini. senza tuttavia 
opporsi ai disegni dell’IRI e del 
governo 

Ad aggravare ulteriormente 
la posizione dell’IRI e del go 
verno, infine, sta il fatto che 
l'impossibilità di valutare il 
piano di ridimensionamento 
dell'industria navalmeccanica 
nazionale riguarda anche, se 
condo la commissione Caron. 
« i criteri che sono all’origine 
della proposta di unificazione 
dei servizi ». 

Circa la proposta di sostitui¬ 
re i cantieri che dovrebbero 
smobilitare con altre attività, 
d’altronde, la stessa commissio¬ 
ne Caron, mentre ha rilevato 
che per la zona della Spezia 
non « esistono possibilità con¬ 
crete >. ha ripetuto per Trie 
sto quanto si sapfcva. E cioè 
che l’economia triestina do¬ 


vrebbe beneficiare fra l'altro 
del potenziamento del cantiere 
di Monfalcone e della « proget 
tata creazione di un complesso 
per la costruzione di motori ma¬ 
rini Diesel ». Cose queste sulle 
quali si era realizzato nei gior¬ 
ni scorsi il compromesso fra 
gli esponenti del centro sinistra 
e ii governo: compromesso per 
altro al quale nessuno crede 
per la materiale impossibilità 
di assorbire in altre attività i 
2.400 dipendenti del San Marco 
c gli oltre 10 mila triestini im¬ 
pegnati nelle attività collate¬ 
rali. 

La verità è che il piano di 
smobilitazione delia nostra in¬ 
dustria navalmeccanica non ha 
giustificazioni alfinfuori delia 
supina quisccnza del governo 
alle <i direttive» del!» CF.E — 
nel cui ambito spadroneggia la 
industria tedesca - indipenden¬ 
temente dal fatto die la pesan¬ 
te situazione della marina mer¬ 
cantile italiana r lo «viluppo 
dei traffici marittimi imporreb¬ 
bero invece un aumento del no 
stro potenziale produttivo. 


I*m.. (limito quesfultiiuo anche 
alla mancata manutenzione di 
parli' ili queste lìnee (come lo 
«tesso direttore generale ebbe a 
riconoscere); insomma si vuole 
riformare le ferro» a* abbondo 
Dandone circa i due terzi Le in¬ 
tenzioni governative appaiono an¬ 
cora pili chiare quando si passa 
a considerare la tes^ contenuta 
ne) progetto secondo cui i servi¬ 
zi sostitutivi e quelli di naviga¬ 
zione non debbono necessaria¬ 
mente essere Restiti dalle FS se 
non quando ne risulti una « con¬ 
venienza economica ». Prevale, 
insamma, il carattere aziendali¬ 
stico m luogo di (niello socialmen¬ 
te necessario che le FS devono 
continuare a «volgere. 

Non meno grave le proposizioni 
contenute nel progetto sol per«o 
naie che viene addirittura mipe 
guato con una norma a parte 
ciliare alla riduzione dei livelli 
di occupazione. Inoltre *r. ipe 
viene confermato d carattere di 
/ Azienda di Stato » (con le fina¬ 
lità aziendalistiche già dette) lo 
status del personale, quale dipen¬ 
dente dello Stato, viene mortifica¬ 
to. Infine, non si fa cenno alcuno 
ai problemi economici al centro 
della vasta agitazione della ca¬ 
tegoria: cioè il riassetto fm‘./ olia¬ 
le e retributivo. 

Se oggi si discute di coordina¬ 
mento di trasporti e di riforma 
delle FS ciò è dovuto alla lotta 
lunga, spesso difficile, dei fer¬ 
rovieri contro In politica dilato¬ 
ria dei governi. Ora siamo al mo¬ 
mento delle scelte. E quella del 
governo contrasta con ali inte¬ 
ressi non solo del personale fer¬ 
roviario (piando degli utenti che 
chiedono uno sviluppo moderno 
dell'azienda di Stato quale ele¬ 
mento propulsore e guida di una 
sana politica dei trasporti. 


l.a firma dell'accordo per la 
Instane fieli'Ansaldo S. Giorgio 
con la General Electric, sancì 
sce l'operazione su piano piti 
ridico ma non chiude minima 
mente la questione della .strili 
tura c della funzione dell'elct 
trumeccanica pesante nel (pia- 
dro di una politica di sviluppo 
economico democratico prò 
qra minato. 

La questione rimane aperta 
su piano politico in tutta la sua 
dimensione per cui la battaglia 
dere essere continuata dalla 
classe operaia, dalle forze fio- 
I il ielle che si sono espresse 
contro tale operazione, e più 
in generale dal movimento de 
mneratico nella nuora situazio¬ 
ne creata dalla firma dell'oc 
cordo. Si pongono m tal senso 
due precisi obiettivi . 

1) So il abbandonare un set 


giustificare la fusione dell’An- 
soldo S. Giorgio con hi CGE. 
sia in rapporto all'esigenza di 
concentrazione — che poteva e 
può ottenersi, se necessaria , ut 
traverso la creazione di un'uni- 
t efficiente azienda pubblica 


dell'elettromeccanica pesante, 
su ì in rela: ioni: ni maggiore op¬ 
porlo tecnico scientìfico che 
provverrehhe all'Ansaldo Saii 
Giorgio dalla fusione (il clic è 
falso perchè tale azienda già 
lavora con licenze e brevetti 
CGE). 

Quanto al ricatto che la CGE 
avrebbe posto in atto con la 
minaccia di non rinnovare l'oc- 
fordo sui brevetti e le licenze 
alla sua scadenza del 19(59 es¬ 
so poteva e può essere respin¬ 
to attraverso l'organizzazione e 
lo sviluppo della ricerca scien 
mica e tecnologica in Italia e 


tuie strategico dell'economia co j < ou accordi con desterò che 
me lineilodelta vietiroineccani- non condizionino e pregiudichi- 
ca pesante (connesso da un la- ' no l'autonomia decisionale del 


Interrogazione 
di Foa sulle 
rappresaglie 
all'ltalcementi 


L’on. Vittorio Foa. segretario 
della CGIL, ha presentato al mi¬ 
nistero del Lavoro un'interroga¬ 
zione per sapere se intende in¬ 
tervenire nei confronti del grii[>- 
po Italcementi che sta intensi¬ 
ficando la sua azione di rappre 
sagiia e di intimidazione contro 
i lavoratori: o in particolare nei 
confronti del licenziamento in 
tronco effettuato dallo stabilirne»- 
to di Genova di due lavoratori 


to al settore elettrico-elettmnu 
eleare c più ni generale ener¬ 
getico e dall'altro a quello elet¬ 
trico e dell'industria meccani¬ 
ca di beni strumentali) alla 
mercè delle scelte di conve¬ 
nienza c della politica del ca¬ 
pitale monopolistico americano. 
Occorre, invece, realizzare un 
organico intervento pubblico di¬ 
retto in questo settore. 

2) Respingere decisamente le 
conseguenze che da tale accor¬ 
do derivano o possono derivare 
sul piano immediato e in prò 
spettiva per (pianto concerne i 
livelli di occupazione, la con 
dizione operaia e la sopravvi 
i/enza stessa di talune fabbri 
die. come VAnsaldo S. Giorgio 
di Rivarolo e la Scotti e Brio 
schi di Novara, minacciata dal¬ 
lo fusione. 

Questo, in sostanza, è l'orien¬ 
tamento scaturito dall'incontro 
tra i parlamentari comunisti e 
i lavoratori dell'elettromeccani¬ 
ca pesame rappresentati da de¬ 
legazioni delle più importanti 
fabbriche: CGE, E. Morelli. 
TIBli e lireda di Milano: le tre 
fabbriche Ansaldo S. Giorgio e 
E Ansaldo Meccanico di Geno¬ 
va: TlliB di Savona: Scotti e 
Brioscia di Novara: OET di 
Monfalcone: OCliEN di Napoli. 

Dall'incontro è emerso cbin- 
ramente che la fusione Ansai 
do S. Giorgio. General Electric 
— cosi come altre operazioni 
del genere che sì prospettano 
in altri settori — si colloca in 
una linea t olta a comprimere i 
livelli di occupazione, intensifi¬ 
care lo sfruttamento dei lavo¬ 
ratori subordinare e integrare 
il settore pubblico dell'industria 
e dcU'eennomia nella politica e 
nell'organizzazione stessa delle 
grosse concentrazioni monopo¬ 
listiche di potere (concentrazio¬ 
ni come la General Electric 
che hanno un bilancio non mol 
to inferiore a quello di alcuni 
Sfati). E il ministro Bn ci vie¬ 
ne a raccontare che con que¬ 
sto tipo di operazioni sarebbe¬ 
ro le imprese pubbliche a con¬ 
dizionare ed orientare i mono 
poli privatif 

Dall'incontro c emersa altre 
si l'inconsistenza dei molivi ad¬ 
dotti dal governo e (lalVlRl per 


lo dimo- 


n.lillà sul comun.'ino su St.il.n. , que duo soli esempi 
Krusciov e I'Unione Sov letica. I strano ai numera inconfutabile: 
vuole smascherare le falsi» 


gli inganni de! PCI che mobili¬ 
tando i parlamentari tonta di .ir 
rogarsi il merito di questa legge. 

«Nell») lettera citata i parla¬ 
mentari comunisti fanno riferì 
mento a fatti e circostanze in¬ 
confutabili. da cui risulta la con 
tinuità dell’iniziativa in questo 
importante settore dell' azienda 
contadina. (Ih «tessi documenti 
ufficiali dei Senato dimostrano in ] 
maniera eloquente che i pr.nu ! 
due disegni di logge, dei quattro j 
da cui è scaturito il testo uniti 
iato detta leggo apptov.u.e e.oo 
i disegni di legge 281 e 28, sono 
stati presentati ila «ertalo:« co 
munisti (Compagnoni od altri J 
Cipolla ed altri), mentre q.iel.o j 
de con il n. 817 risulta presen , 
tato esattamente un anno dopo 
Tuttavia, l'un. Bonomi. con una 
disinvoltura veramente impressa» 
nantc c con assoluto disprezzo 
per la verità, inventa una non 
meglio precisata proposta di leg* 

r presentata alla Camera il 
gennaio 1963 e sostiene che i 


por stabilire i nx*di e i >cmp. 
della continuazione delta l<»*ta 
dei 20 mila cementieri dei olendo 

concordemente che 1 -icone per t r<ì |t r o d*rbiaratn che 


la pinpo«ta de n. 317 rinviava 
la determinazione del canone e 

delie altre prefazioni alle Com J il contratto deve continuare «„ 
missioni Tecniche Provinciali che 1 un p;ar.o articolato e per gruppi, 
si sono rivelate una fonte ine ! |p conseguenza di questo mx> 
sauribile d. contestaz.om e di v0 indirizzo di lotta «i intende 
controversie giudiziarie, mentre le I modificato il programma prece 
proposte dei comunisti hanno sem i dentemente fissato e l'azione sm 
(ire fatto riferimento al reddito i (focale proseguirà quindi nel me- 
dominicale catastale del fondo ^ di agosto interessando por pri- 
che è un dato obiettivo e nini j mi , gruppi Ifalcementi. ETER- 
S*. presta allo contestazioni: la j ^IT e SXCEL1T secondo !e me* 
stessa proposta de escludeva tas I dahtà e i tempi che saranno 
sauramente : coloni miglioratari , ^abil.ti imitar a liente ne; pro« 
dai benefici del nuovo canone, j ciorni dai sindacati, 

mentre li* pro;xi«te commiste ne • p or , restanti eruppi verranno 
preve. lev ano !.i conclusione. , .successivamente dec.se le azioni 
» Ma, for«e I o:i Bonomi. ri ' ,-j, prngtanimare con fa eonfer 
vendicando alla «uà organizza ! ;1ì<| della sospensione .ielle ore 
/ione e al suo part to ia paternità I '*r.tordinar;o e festive per tutti 
in materia di enfiteusi, intendeva j c)l Tahiti monti cementieri. 


Nei giorni scorsi hanno «avuto 
luogo a Roma trattative per il 
rinnovo del contr.itto dei chimici 
e farmaceutici, (di argomenti af¬ 
frontati sono stati !e classifica¬ 
zioni e l'orario di lavoro nei loro 
aspetti nazionali e aziendali. la* 
risposte degli industriali su que¬ 
sti temi sono state negative. E' 
apparso co«ì chiaro che il pa 
dronato dell'industria chimica, 
parlando ili un « rinnovo tradì- J 
zinnale « del contratto, intendeva | 
escludere ogni innovazione e ogni j 
sostanziale miglioramento e per- j 
fezionamento degli stessi istituti 
esistenti. : 

Gli industriali in altri termini j 
vogliono mantenere inalterata in i 
ogni suo aspetto e conseguenza j 
l'attuale assetto delle classifica- j 
zioni. negando perciò o*gni avan j 
7amento dei lavoratori e delle ! 
lavoratrici in relazione allo svi¬ 
luppo della realtà defi’organizza 
zione produttiva, confinando in 
particolare le lavoratrici in po¬ 
sizioni non rispondenti alla loro 
(>o«Ì7Ìone nel ciclo della produ¬ 
zione. 

l’or l’orario d: lavoro inoltre 
gli industriali hanno espresso la 
loro opposizione ad ulteriori ri | 

unzioni 

I orario 

richieste sullo straordinario do(xi 
fonino contrattuale - dopo gli 
<»ran normah giornalieri, alla pa , 
g» nvi'do per eh operai I ran I 
;>rc«oriarri padronali hanno pe 
«e i «inda I 


Una lettera del sen. Fiore al presidente dell'Istituto 


L’INPS cerca di far sparire 


l’avanzo del bilancio 1965 


Lo scopo è sempre quello di impedire che scatti l'aumento automatico delle pensioni 
previsto dalla legge — Richiamo alla correttezza amministrativa 


Il segretario generale delia 
Federazione italiana pensionati 
aderente alla CGIL. sen. Um¬ 
berto Fiore, ha inviato al dot¬ 
tor Gaetano Fanelli, presiden¬ 
te de'lTNl’S una lettera s*ii pro¬ 
blemi di funzionamento dclFisti- 
tuto di previdenza sociale. 

< Siamo già nella «ecnnrfo 


'l'tM'iiir «ni uni i un i 11 f . . « . ,. ■ 

- alla di'-rihuzmne rie! : T"nd.cina di luglio iQfifi _ di- I « 
su iinqoe cornate alle i *'*' * ra * 3àro la lettera ed i «er 


le necessità che ha avuto l’Isti¬ 
tuto di impegnare tutte le unità 
lavorative addette a detto ser¬ 
vino per il lavoro urgente del¬ 
le rivalutazioni delle pensioni. 
Tale giustificazione dimostra 
poi come le attuali attrezzature 
non rispondono più alle esicen 
7 e di questo grande Istituto. 

In ogni ca«o come può e« 


la legge 21 luglio 1965. n. 903 
non ha ancora avuto attuazio¬ 
ne per quanto riguarda la mag¬ 
giorazione delle pensioni per la 
moglie e per i figli studenti a 
rarico fart. 21 legge 903). Infat¬ 


uerò valutata l'attività ispettiva 
ancora I istituto non ha liceo ' che. o-.v amen* e '< n fe a' p u 
/..ito f bianco del I96V m.. i òi rapido recupero dei crediti 


la legge scritta (legge 903) e 
con la legge morale. 

« La verità, signor presiden¬ 
te. è che non si intende dare ap¬ 
plicazione alla legge 903 e si 
tenta di fare valere i più spun¬ 
ti ancora circa renlomila di tali .lificat» cavilli come quello che 
pratiche «or.o inevase di cui cir ; ri Fondo sociale è » una mera 
ca diecimila presso la Serio ri' I e-pro««inr.e contabile ». Ali ri¬ 
noma Ma quello che poi prone ! «ulta che s, vorrebbe imputa j erotica 
(n;i,i uiusinn'er.’e i per, stonati òj u* — simbolica mente — al Fon ; 

I.t ran applicabilità riefi'art. l(lf rio sociali- solo 65 milioni per la j 
rfiila tc-gge off' Certo tale ap I cesimeli* rii oltre f>'K) miliardi’ 


settore pubblico: con Enti pub 
litici di (din paesi ed anche — 
per alcune questioni — con sta 
ti come l'L’RSS e la Ul)T i qua¬ 
li sono molto avanti in questo 
campa. 

L'incontro ha messo in evi¬ 
denza come la resistenza alle 
rivendicazioni dei lavoratori, 
l'attacco ai loro diritti demo¬ 
cratici. il tentativo di imporre 
ad essi la politica dei redditi e 
l'azione di riorganizzazione e 
razionalizzazione capitalistica e 
di integiazione del settore ptib 
litico dell'industria e dell'ecmi o 
mia nella politica (ed ora nel 
la stesso struttura organizza 
tiro) dei gruppi monopolistici 
siano momenti ed aspetti di una 
linea generale di involuzione 
economica e politica che i grup 
pi monopolistici, nostrani e 
stranieri, con Vacquiescenza del 
governo e l'adesione delle <ge- 
rarchie ■» tecnocratiche degli 
Enti pubblici (in particolare di 
taluni di essi) tentano di im 
porre al Paese. 

Dal che deriva l’esigenza di 
un'azione politica del movi¬ 
mento operaio e democratico 
nel suo complesso volta a reti 
dere evidente di fronte alla 
classe operaia e alle masse po¬ 
polari l'importanza fondameli 
tale di questi problemi e i nes¬ 
si che tra di essi intercorrono. 
Si tratta di porre al centro di 
tale azione il grosso problema 
della massiccia penetrazione 
del capitole monopolistico ante 
ricatto anche come fattore dt 
subordinazione politica del no 
stro paese su piano internazio 
naie e il problema della futi 
zione del settore pubblico del 
l'industria c dell'economia per 
una politica di sviluppo demo 
erotico programmato. Ciò allo 
scopo di sviluppare un movi 
mento unitario di opinione e di 
massa capace di far prevalere 
gli interessi c le esigenze del 
Paese sulle scelte e gli intcres 
si dei monopoli. 

Nel corso dell'incontro sono 
statr rivolte anche critiche ai 
ritardi che iti questo scuso si 
manifestano nell'azione del mo¬ 
vimento operaio e democratico 
nel suo complesso e del nostro 
partito. Critirhe che (anche se 
non sempre accompagnate da 
indicazioni concrete su ciò che 
si deve fare e come ci si deve 
muovere) devono essere accol¬ 
te come stimolo ad adeguare 
sempre più la nostra azione jio- 
litica ai problemi e. alle csi 
geme poste dalla situazione. 

In questo senso nelle prossi 
me settimane e subito dopo il 
periodo feriale l'iniziatira poli¬ 
tica sui problemi del settore 
elettrico, elettromeccanico, e 
lettronico (rosi come su quelli 
del settore minerario, petrolife¬ 
ro. chimico, un altro grande 
settore connesso alle fonti di 
energia) verrà sviluppata dal 
nostro partito in direzione del 
le fabbriche, nelle zone più di¬ 
rettamente interessate, negli 
Enti locali e in Parlamento in 
rapporto anche all'iniziativa po¬ 
litica che deve essere organi¬ 
camente sviluppata sulla que¬ 
stione di fondo della funzione. 
della struttura e della politica 
dell'industria di stalo e del set¬ 
tore pubblico dell'economia nel 
quadro della lolla per una pro¬ 
grammazione economica demo- 


Amìno Pizzorno 


che preoccupa e turba i per» . «« nzn che «i conosca l'ammoa i c consoci.enziale al I l milioni rii pensionati die ri r 




e ionati, per i riflessi che la ' Tare rii tali rrrri.ti e quindi rii 


fare riferimento alla legge 1 * lu¬ 
glio 1952. n. 701. imposta allora 
dalla maggioranza contro la fer¬ 
ma opposizione dei comunisti e 
dei contadini interessati perché, 
come è noto, tale legge preve¬ 
deva l’aumento dei canoni di ben 
16 volte! ». 




UGGITI 


Noi donne 


rati considerano la riduzione del 
l'orario condizione essenziale del 
rinnovo contrattuale, la parte in 
riusi ria le potrà es'ore portata nel 
la stretta finale a fare qualcosa 
in materia, facendo però pesare 
in modo dirotto s-filc richieste 
economiche. 

Valutando obiettivamente i ri 
suliati rii questa sessione di trat 
tatù e. c'è da preoccuparsi «e 
narpenv. Li prossima riunione 
di trattative, rame inrii«ponihili 
tà assolute dichiarate dadi in 
riostnali per il mese rii agosto 
ivrà luogo I R e ri 9 srttemhre 
E evidente che «e te posizioni 
! fin qui e<pres«e rial padronato 
non saranno modificate e Lattee 
«namento industriale sarà negati 
vo anche per gli altri punti es 
senziali (contrattazione aziendale, 
premi produzione, minimi, pari¬ 
tà normativa, prevenzione e si¬ 
curezza. diritti sindacali ecc.), 
non si porri altra alternativa che 
la ripresa della lotta. 


decisione avrà sui toro interes 
si. è ri fatto che ancora eli or¬ 
gani dirigenti (Comitato esecu¬ 
tivo e Consiglio d'amministra¬ 
zione) non hanno deciso come 
deve essere impostato e redat¬ 
to il bilancio. Bilancio di cassa 
o bilancio di competenza? 

« E" veramente sorprendente 
che il più grande Ente previ¬ 
denziale del nostro Pap«e. che 
amministra oltre tre mila mi¬ 
liardi all'anno di contributi, non 
riconosca, come suo obbligo, rii 


(xiter seguire nel tempo il rap 
porto fra il riscosso e il dovuto’’ 
l/Istituto avrebbe dovuto esse 
re attrezzato in modo moderno. 
Sistemi meccanografici ed elet 
tronici avrebbero dovuto già. da 
tempo, funzionare. I>e Sedi ar¬ 
rancano come possono e cioè 
male, sottoponendo il personale 
ad un improbo lavoro sia nei 
giorni feriali che (in varie so 
di) anche nei giorni festivi. Iji 
attrezzatura delle sedi è ver 
chia ed antiquata e ria ciò la 


redigere un bilancio da cui si j fame di nuove unità lavorati 
possa chiaramente, per osem ve Nuove unità (all alto *em 
pio desumere la posizione ere- ; bra che si procederi! all assun 
ridona dell Istituto nei rnnfron , /ione di mille unità lavorative di 


ti dei datori di (avori» per con 1 
tributi dovuti e non versati. 

« Mi permetta di aggiungere 
— prosegue Fiore — che il ser 
vizio ispezioni delLINPS .nei con 
fronti degli evasori dei contri 
bufi previdenziali, da tempo non 
funziona. Nè può essere accet¬ 
tata. come valida, la giustifica¬ 
zione che ciò dipenderebbe dal- 


gnippo C) che a distanza d: 
ixchi mc<i diventano insufficien 
ti per t crescenti compiti del 
ITSPS 

* Signor Presidente, sarà cer¬ 
tamente a Sua conoscenza che 
nelle varie Sedi delLINPS giac¬ 
ciono circa 600 mila domande 
rii pensione che attendono da 
mesi di essere soddisfatte: che 


le risultanze del Rilancio, ma 
tali risultanze «ono a loro voi 
t a. conseguenza dei criteri di 
impostazione corretta di fin bi¬ 
lancio. 

* Pilla, signor presidente, è cer¬ 
tamente a conoscenza che alcu¬ 
ni mesi fa. sulla base di dati 
ufficiosi, la CGIL calcolò che 
gli avanzi di gestione del 1965 
consentivano che le attuali pen¬ 
sioni fossero aumentate del 9 
per cento, la CISL. «empre sul¬ 
la base dei citati dati, calcolò 
invece che l’aumento poteva tx* 
riissimo essere arrotondato al 10 
per cren D'altro canto vari 
ooot'riiam pubblicarono 'crvizi 
da cui «i rilevavano sostanziali 
avanzi ili gestione 

« In queste ultime settimane, 
invece. «| assume ufLinosamen 
te che non... ci sono avanzi rii 
gestione ed in pari tempo si in¬ 
tenderebbe imputare al Fondo 
adeguamento pensioni le spese 
di amministrazione del Fondo 
sociale in aperto contrasto con 


d passam hanro visto eh avan 
zi rii gestione del loro Fondo 
adeguamento distraiti per altri 
scopi che non quelli delle pen¬ 
sioni. sono giustamente allar¬ 
mati dalle notizie circa... la 
sparizione dell'avanzo di gestii* 
ne 1965 e quindi della non ap¬ 
plicazione dell art. 10 della leg¬ 
ge 903. 

< Signor presidente. Ella ria 
poco tempo ha assunto l’impor¬ 
tante ed impegnativa carica. 
I-atto ufficiale piu importante è 
quello del Bilancio. La prego 
a nome dei pensionati dell'Assi¬ 
curazione generale obbligatoria 
di interporre la Sua alta auto 
rità perchè nella formazione del 
bilancio prc.sicri.iiio criteri ri, 
i oi rettezza amministrativa c 
contabile r rii giustizia senza di 
che si aumenterebbe negli assi¬ 
curati la sfiducia nell'Ente pre¬ 
videnziale e lavoratori e pen 
stonati si vedrebbero costretti a 
ricercare mezzi maggiormente 
idonei per la tutela dei loro in¬ 
teressi ». 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI - SOCIETÀ' L, 90 


PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10. 


I,a Presidenza, il Consiglio, le 
Giunte di categoria e le Direzioni 
di Roma e Milano della Federa¬ 
zione Italiana Editori Giornali 
partecipano con commosso cor¬ 
doglio all* improvvisa scomparsa 
del 

CAV. DI GR. CR. 


RENATO DE BRANZI 


Commissario dell'Ente Xazionak 
Cellulosa e Carta, al quale ha 
dedicato, durante quindici anni, 
le sue migliori e più appassio¬ 
nate energie. 


i 
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A Ravenna, Cer¬ 
via, Cesenatico 
tutti vogliono la 
apertura elei San 

I iorgio al traffi - 
► aereo civile, 
a qualcuno di - 
! - inspiegabil- 
ente - no 



? •'•r.’CS.'ifÓ" •« i'J-ÌHÌ-'fr's > 


risasi : 
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STRADE 

PERICOLI 

SICUREZZA 
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Z>a Bolzano al Brennero 
90 km.... lunghi il doppio 




t fi-; |.:;ur.K:.n.:.2r er; 


Tormentatissimo il percorso della Statale n. 12 - « Col traffico attuale - afferma il 
direttore compartimentale dell’ANAS - la strada dovrebbe già essere ’scoppiata’» 


L’aeroporto che si chiama 

desiderio 


volo d'uccello sull'antica cittadina marchigiana 

Nel dedalo di Fermo 
millenni di civiltà 

Fondata dai sabini fu colonia romana - Una cinta muraria pres¬ 
soché intatta - Fai suggestiva visione dal parco del Girifalco 

i SERVIZIO P' . *' . 



K MO (Alcoli Piceno), luglio 
ra i tunti itinerari medioe- 
li che le Marche offrono, 
imo conserva ancora, insie- 1 
5 ad Urbino, le caratteristi- 
e dell’antico borito: le sue 
jra e i suoi castelli ne sono - ' 
testimonianza. v. 

x Firmimi /intuì /idea rama- W agJ 
rum colatila », questo il ilHa| 

atto scolpito sullo stemma ' 

Fermo, mitica cittadina fon- 
ta dai Sabini nel IX secolo 1 
eretta in colonia dai Ro- 
ani nel 264, devastata dai u£ 
iridali nel quinto secolo, tic- Sr- *. 
ficata dalla regina degli W&, *' 
trogotl Amalasunta nel 52(1. 
m storia affascinante di cui 
ni « vicolo » porta i segni. 

?otete percorrere in lungo e 
largo il centro urbano, ad- 
ntrarvi nei più remoti ango- 
e in ogni parte troverete 
ira medioevali, castelli, por- |||§^ " 
ati, edifici rinascimentali e 
D-ciassici. 

Si giunge a Fermo, quota 
). da una deviazione della g* 

•aria statale Adriatica all’al- ■f'ip 

zza della stazione balneare H 

Porto S. Giorgio. Sette chi B ^3 

metri di strada separano il I ^ 

llle dal mare. K’ sulticiente B « 

iservare il panorama per ren- B r * 

irsi conto della felice ubica- | ?-*■- 

one: di fronte, il mare Adria- f l ' J 

co e, alle spalle, la catena “ M J 

‘gli Appennini. Una cinta T* '* Jfa 

oraria pressoché intatta, con I ^ 

castelli che si stagliano al- 
orizzonto, un dedalo di stra- FERMI 
e e di « vicoli », decine e de 

ne di antichi palazzi. Ma'* 5 __ 

roccdiamo con ordine. 

Dalla piazza del Popolo r il 
adotto », come la chiamano 
érmeni) si può salire al Cin¬ 
ico, un parco immenso dal 
tale si gode un ottimo puno- 
imu; si può visitare il Duo 
o costruito sulla basilica di 
inta Maria del Castello di¬ 
ritta dagli eserciti del Bar- 
irossa nel 1176 e scendere 
!i sotterranei dove si trova- 
D elementi dell’antica acro¬ 
lli fermana. 

Dal Girifalco, Fermo appare 
>n tutti i suoi quartieri. I 
irghi, le « porte », le frazio- 
. In lontananza il monte Co¬ 
irò, il Catria, i Sibillini, il 
ran Sasso, la Maiella. E nel- 
giornate limpide, quando 

I iatico è calmo, è possibile 
ere persino le coste in¬ 
sili Girifalco sorgeva la 
i che fu distrutta « a fu- 
i popolo » nel 1446. I fer- 
, infatti, accortisi che la 
l maggiore di tutte le 
e con i paesi circostanti 
lovuta al fatto di posse- 
unti delle fortificazioni 
elebri. ne decisero la lic¬ 
ione. Ed oggi resta, nel 
>, un grande leone di pie¬ 
mia» superstite della lu¬ 
ci popolo. 

il particolare pili inte¬ 
nte è la visita all»* pisci- 
limatone romane. Dall’an- 
,ia degli Aceti, che taglia 
ttadina offrendo spunti 
teristici, si entra in que- 
igantesca costruzione por- 
a termine dai romani fra 
e il 60 d.C. Sono trenta 
li locali sotterranei dove 
ila piovana veniva depu* 

Lo spettacolo è enorme: 
a sottoterra, al centro ilei 
di fronte ad una costm- 
perfetta. Le volte sono 
Ite. create con gettate di 
struzzo. L’armonia di tut- 
complesso dimostra chia¬ 
me il grado di perfezio- 
aggiunto dai romani al 
o dei primi imperatori, 
tra le antiche mura me- 
ah. nelle strette strade, 
ò trovare anche la genui- 
ucina marchigiana con i 
atti che arrivano dalle 
lagne circostanti. Incon- 
te, nei giorni di festa, del- 
aancarelle » dove si ven- 
i porchetta. E’ ottima. E 
i marchigiani riescono a 
un aroma particolare a 
o porcellini* arrostito, 
pito di erbe selvatiche, 
trattorìe troverete le oli- 
rate, il brodetto e ì vin- 
assi. Per i vini non ab- 
paura. Siete nella patria 
Vernaccia, del Vinsan- 
el Verdicchio e del Vin- 

ma di lasciare Fermo. 

scendete sino all’antica 
a di S. Domenico, guar- 
ìn alto sulla facciata, do- 
muro confina con l'ex 
pnto domenicano. Vedrc- 
na lapide che più volte 
cercato di cancellare: 

' dove i frati di Guzman 
prestarono supplizi / per 
care il ùbero pensiero ' 

9 giugno 18S9 < il popolo 
ano ' a condanna di tem¬ 
efasti ' volle scolpito il 
’ ! di Giordano Bruno ». 
ò basterebbe por capire 
e cose sul carattere, sul- 
oria e sulle tradizioni di 
ta gente della terra mar- 
ana. 

Carlo Benedetti ranII 
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DALL'INVIATO 

CERVIA, luglio 

L’aeroporto militare di San 
Giorgio (5 chilometri da Cer¬ 
via, 10 chilometri da Cesena¬ 
tico, 25 da Ravenna, 15 dal Li¬ 
do di Classe, 13 dal Lido di 
Savio e 14 da Cesena) fa so¬ 
spirare di sana nostalgia per 
i voli internazionali civili gli 
operatori del comprensorio 
turistico, balneare, artistico e 
commerciale compreso nel 
triangolo Cesena - Cesenatico - 
Ravenna. 

Non hanno torto. I discorsi 
degli amministratori pubblici, 
delle aziende e degli enti turi¬ 
stici e commerciali di questa 
importatiti* plaga dell' indu¬ 
stria balneare non ianno, co¬ 
me si dice, una piega. L'idea 
di adibire anche ad usi civili 
l’aeroporto NATO di S. Gior¬ 
gio non è peregrina e nemme¬ 
no nuova, del resto. 
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FERMO (Ascoli Piceno) — La porta San Giuliano del XIV secolo. 

Chincaglierie 
che passione! 
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Ci sono gli illustri preceden¬ 
ti di Miramare di Rimìni, di 
Verona, di Vicenza, della Sar- 
, . 1 degna, salvo errori ed omis¬ 
sioni. Nè si tratta di un’idea 
estemporanea, buttata li tan¬ 
to per sollevare un problema. 

\ Gli enti, le aziende e le am- 
inmistrazioni mteressate ci 
pensano sopra da tempo. Han- 
| no valutato non solo i van¬ 
taggi, ma pure le difficoltà, e 
le ragioni delle eventuali op- 

I , posizioni. Insomma, per ren- 
H dere operante il disegno. Am- 
n minisi razione provinciale. Cu- 
mime, EPT, Azienda di sog- 
i giorno e Camera commercio 
i di Ravenna, Comune e Azien- 
J da di soggiorno di Cervia, Co- 
4 mune e Azienda di soggiorno 
il di Cesenatico, Comune di Cer- 
^ 3 via ed associazioni di catego- 
as H ria (albergatori e produttori 
3 ortofrutticoli) hanno già bel- - 
« la e pronta una bozza di Con- 
jj sorzio. E sono anche in grado 
!j di tar fronte alle spese d’irn- 
. ’ pianto: installazioni civili, box n 
*’ Jj e piazzole di sosta per gli ae- a 

! tì rei, svincoli stradali, eco. Sul- d 
la palma di una mano tengo- fi 
no mezzo miliardo e in pugno Q 
una penna per firmare l’ac- e 
3 cordo che costerebbe al gover- 3 
3 no e al ministero della Dlfe- 0 
j; sa il prezzo di una carta boi- p 
g lata. a 

C Eppure, sembra che l’opera- 
^ zione non vada in porto a 

I ij causa di ima inspiegabile, ino- 
| pinata opposizione del diret- 
| tore dell’Aeronautica civile. Se 
fj così non fosse, tanto meglio, 
fi Gli argomenti che il dott. Ron¬ 
fi dano Dondini. dell’Azienda di 
H soggiorno di Cervia, ci ha for¬ 
ti nito, su nostra richiesta, ap- 
|ì paiono validi. 

J Intanto va detto che il nuo 
fi vo flusso turistico che l’agibi 
j lità civile dell’aeroporto di 
j S. Giorgio creerebbe non an 
t drebbe a spese di Rimini e § 
} della sua zona costiera. L’ae 
m fi roporto di Miramare, il terze fi 
jj in Italia per intensità di vo ' 
; * > *•* ® praticamente saturo. Le 

"* .! ccnlf» /lì C riinmin nr- 


intera regione. Dev'essere una 
scelta economica, vista nel 
quadro più generale dello svi¬ 
luppo produttivo e commer¬ 
ciale della collettività emilia¬ 
no-romagnola. 

Non v’è dubbio — ad esem¬ 
pio — che un centro di pro¬ 
duzione ortofrutticolo come 
Cesena può trarre immedia¬ 
ti vantaggi dalla collocazione I 
rapida sul mercato straniero 
della frutta e della verdura. 
D'altro canto non si può di¬ 
menticare che a Forlì, ed nu¬ 
che a Bologna, esistono già 
impianti aeroportuali. Ecco, 
più di Bologna interessato ad 
un tipo diverso di collega¬ 
mento con le linee aree in¬ 
ternazionali. Forlì pare inten¬ 
zionata a porre la sua candi¬ 
datura a centro di smista¬ 
mento del traffico turistico. 
I.e obiezioni che si sollevano 
a questo riguardo sono diver¬ 
se, innanzi tutto si osserva 
che i collegamenti stradali so¬ 
no inadeguati al crescente rit¬ 
mo dei veicoli in circolazione. 
Per raggiungere la stessa au¬ 
tostrada del mare, si forma¬ 
no in uscita e in entrata dal 
casello di Cesena, nei mo¬ 
menti di punta, colonne di 
autoveicoli fino a 5 o 6 chi¬ 
lometri di lunghezza. La di¬ 
stanza aeroporto-albergo appa¬ 
re quindi determinante nella 
scelta della località di sog¬ 
giorno. Lo scalo aereo dev’es¬ 
sere perciò il pili vicino pos¬ 
sibile al numero piti grande 
di centri turistici. Le distan¬ 
ze chilometriche dell'aeropor¬ 
to di S. Giorgio alla fascia ri¬ 
vierasca che va da Cesenati¬ 
co a Ravenna lo fanno prefe¬ 
rire a quello di Forlì, tra l’al¬ 
tro incapsulato tra la via Emi¬ 
lia e le montagne di Bertino- 
ro, così da limitarne il cosid¬ 
detto « cono di proiezione ». 
che è imo dei requisiti essen¬ 
ziali di sicurezza per i voli in¬ 
ternazionali. 


DALL'INVIATO 

BRENNERO, luglio 

# Facciamo scattare il crono¬ 
metro... ». No, la vecchia fra¬ 
se fatta dei giornalisti sporti¬ 
vi non si addice al nostro vec¬ 
chio orologio. Semplicemen¬ 
te. diamo un’occhiata all’ora. 
Sono le dieci e mezzo del 
mattino, un qualunque matti¬ 
no feriale di un qualunque 
giorno di questo luglio. Azze¬ 
riamo il contachilometri del¬ 
la macchina. Un’auto capace 
di fare i 145 orari. Alle undi¬ 
ci e trenta, un’ora dopo, il 
contachilometri segna 43,600 
Questa, dunque, è la velocità 
di marcia che siamo riusciti a 
tenere sulla statale n. 12, in 
un giorno qualunque, ad una 
ora non di punta, senza che 
il benché minimo incidente 
sia venuto a disturbare la 
nostra... crociera. 

Precisiamo. La statale n. 12, 
« dell’Abetone e del Brenne¬ 
ro », comincia a Lucca e fini¬ 
sce, per l'appunto, al passo 
del Brennero. E’ lunga ben 
523 chilometri e rotti, attraver¬ 
sa cinque regioni, percorre 
tratti appenninici e alpini, 
nonché la pianura padana in 
tutta la sua larghezza. Ora noi 
questa straordinaria velocità 
di 43,600 chilometri orari la 
abbiamo tenuta lungo il trat- 
: to forse più tormentato, cer¬ 
to il più battuto della strada, 
fi a Bolzano e il Brennero. Su 
quel tortuoso corridoio di una 
novantina di chilometri cioè. 


che è la croce e la delizia di 
milioni di turisti che calano 
in Italia, dì decine di mi¬ 
gliaia d’italiani che si inol¬ 
trano verso l’Europa centra¬ 
le. 

Siamo partiti, a dire 11 ve¬ 
ro, con molta baldanza: infi¬ 
lando, superato lo svincolo rii 
Cardano, una buona mezza 
dozzina di Volkswagen, un 
grosso pullman svedese, una 
Austin e una Volvo con re¬ 
lative « roulotte » di 5 metri 
almeno, nonché due bestioni- 
frigorifero danesi. 

I turisti tedeschi, in parti 
colare, amano le colonne. In 
venti o trenta si fanno adotta¬ 
re come pulcini da un tacchi¬ 
no, e così li vedi ammucchia¬ 
ti dietro un pullman o un 
autotreno. O, semplicemente 
dietro ad una macchina che 
va piano. Sulle curve rallen¬ 
tano fin quasi a rinculare, sui 
rettilinei mai che azzardino 
un sorpasso, se non quando il 
rettilineo stesso sta per finire 
e non resta che... raccoman¬ 
darsi l’anima, oppure l’inci¬ 
dente. Non vi auguriamo di 
trovarvi sulla strada del Bren¬ 
nero con un incidente di mez¬ 
zo. La novantina di chilo¬ 
metri che separano Bolzano 
dal Brennero diventano una 
cosa smisurata. Le due-tre 
ore di tempo mediamente oc¬ 
correnti a percorrerli, in sta¬ 
gione turistica, possono diven¬ 
tare tranquillamente sei o 
sette. Basta un tamponamen¬ 
to. un autocarro che sbanda 


e si mette di traverso, una 
frana anche di piccole pro¬ 
porzioni (e le frane, nella 
Valle dell’Isarco sono frequen¬ 
ti più o meno come i tempo¬ 
rali), perché tutto si blocchi, 
nei due sensi, e si formi un 
groviglio inestricabile. 

Dopo resperimento delia \e 
locità, abbiamo voluto com¬ 
piere quello delle curve. Per 
una decina di chilometri, ab¬ 
biamo cioè contato le cur.e: 
la media é di cinque-sei per 
chilometro. In qualche caso, 
si tratta di curvimi di oltre 
duecento metri. Tutto questo 
su una strada la cui larghez¬ 
za media é di 6 metri. 6.5U. 
salvo sulle varianti o miì trat 
ti rettificati, dove allora la 
carreggiata utile arriva a no¬ 
ve metri E non parliamo elei 
le strettoie, degli attraversa¬ 
menti dei centri abitati, non¬ 
ché delle salite. Questa s* ra¬ 
da non é solo stretta e tor¬ 
tuosa: sale anche. 

Dopo una trentina di chi¬ 
lometri, eravamo giii comple¬ 
tamente rassegnati, m coda 
ad uno di quegli aidocarn- 
fngurifero che sulla salita di 
Cantina Fredda (un’antica sta¬ 
zione di posta, poco ('lire 
Ponte Gardena) sembrava ma¬ 
cinare gli ingranaggi d-*l riil- 
ierenziale come un irantoz». 
E ci siamo adattati ad arma¬ 
re al Brennero quando che 
tosse, senza pili pre’esp di 
stabilire dei record (li rapi¬ 
dità. Buon per noi che da 
poco e stata aperta ai irai- 









Sergio Soglia 


Code di auto sulla strada del Brennero. Qui siamo nei pressi di Prato Isarco, a pochi chilometri 
da Bolzano. 


fico la variante che ha consen¬ 
tito. nel tratto finale, d: eli¬ 
minare la salita dì Pontieuio: 
alcuni chilometri dove la pen¬ 
denza raggiungeva valori del 
16 per cento! Bisognava Re¬ 
nare per non tornare indie 
tro. Adesso invece non s: sti¬ 
llerà il 5 per cento, e se si 
e fortunati si può anche scr- 
passare. Non affronti uno il 
capitolo del valico. Malgrado 
sia stato ampliato il piazzate 
e le operazioni eli troni ima, 
iisultmo sveltite al inissimo, 
le code interminabili e le lun¬ 
ghe colonne sono cose di (ul¬ 
ti ì giorni. 

Sotto il sole di luglio, si 
tratta di un'esperienza jns- 
soche terrorizzante. Meglio la¬ 
re dietro front, e ritornare a 
Bolzano quanto più in fret¬ 
ta possibile. Qui ci attende, 
gentilissimo, il direttore com¬ 
partimentale dell’ANAS, ing. 
Ortolani. « Secondo ì manua¬ 
li di tecnica stradale — ci di¬ 
ce sorridendo — la stralli del 
Brennero non potrebbe sop¬ 
portare un trafila» come i.nel¬ 
lo attuale, dovrebbe osm re 
già "scoppiata”. Eppure, re¬ 
siste, in attesa rieU'autostr.eìa 
che dovrebbe essere comple¬ 
tata entro il i!lii!). Il trama¬ 
to della statale 12 e \e<vl"-», 
superalo. NeH’ulliino quindi¬ 
cennio. nei tratto Bnlz.no- 
Brennero, sono stati tatti (ai 
lavori di rettifica delle vu iali¬ 
ti per eliminare passaggi :i li¬ 
vello (sei in tutto) e •illif.ga.o 
la carreggiata. Ora .-usino 
procedendo all'appalto ila la¬ 
vori per eliminare la perico¬ 
losa curva a gomito con sot¬ 
topassaggio in località Mara 
di Bressanone. Come ai rii vi¬ 
sto, il percorso Bolzano 1 ren¬ 
io, con gli ampliamenti ulti¬ 
mati, e ormai diventato age¬ 
vole e veloce. Lascia anco! li 
a desiderare il tratto fremo 
Verona. Ma occorre dire che 
il tr-.litico turistico, una '.il 
ta giunto a Trento, dirotta in 
buona misura per le linei»il¬ 
ei della Valsugana o dei la 
go di Garda. Comunque e ci i- 
to che, sui nostri ultimi tu 
chilometri, specie con ’ incre¬ 
mento del trafila» pesami*, 
per gli automobilisti e’e da 
sottrito. Per altri ire turni, 
almeno.. ». 

Basti due che nel l!»(2. dal 
Brennero sono tinusitati !9(» 
nula autotreni, e "he a Pa 
scimi (* nei giorni di Ferra¬ 
gosto si giunge a panie ni 
:<(>()() automezzi l’ora: (piasi 
uno per secondo. 

Mario Passi 


Nella stazione idrotermale di Rogaska Slatina 

Una conca verde ove 
la quiete è sovrana 


Oltre vetitiduemila ospiti con 322 mila presenze nel 
1965 - Le straordinarie proprietà curative delle acque 


j| OGGI ultima giornata di gara fra 

* AMALFI E PORTOFINO 

I 

tì Non dimenticate di inviarci entro il C agosto il vostro voto, 
j Con esso parteciperete al sorteggio del nome del vincitore 
l che nel 1967 godrà una settimana di vacanza in una dellé 
| due locatiti. 

| DOMANI entrano in gara 

! DUBROVNIK e MAKARSKA 


V: 


SERVIZIO 

LUBJANA, luglio 
In italiano « terme », in 
francese « Ics bains », in tede¬ 
sco « bad » e in sloveno « sla- 




i scalo aereo di S. Giorgio as t sco « oan ” c m sioieno « sia- 
> sniderebbe, perciò, ad una firn l tina u ° " toplice ». di seguito 
■LvJ d z> on e aggiuntiva, complemen ni nome delta località, indica- 
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zione aggiuntiva, complemen 
tare. Da calcoli fatti esso ga 
rantirebbe nell'ara» della sta 
gione, da Cesenatico a Raven 
UH. altri due milioni circa di 
giornate di presenza, le quali, 
tradotte in soldi, significane, 
r-if g dai 4 ai 5 miliardi di valuta 
u pregiata che si aggiungerei» 
*j nero al già positivo bilancio 
c di entrata. Il potenziale turi- 
? || stiro del Nord Europa, un 
>72 g serbatoio praticamente inesau- 
(^ ji ribile, sollecitato dall’entrata 
“in funzione di un nuovo sca¬ 
lo. in collegamento rapido con 
i nostri centri della riviera ro¬ 
magnola, svilupperebbe in di-' 

J j* rezione del nostro Paese Fin¬ 
ti densità del ritmo di prefe- 
9 renza. 




T JCC.-l in punta di dita, 
scruta, soppesa, giudica 
F. ridette F’ li da ;.::i 
d: me;zo-a. Può darsi che 
alla line comperi una pistola 
o un fucile Arni: iecch:otie. 
Pia sembra che suinio bene. 

Perche r.o n A quanto sa:,- 
piamn. ia bionda cliente de! 
mag:e<) negozio sammarinese, 
potrebbe e.'-ere una sredes-' 
(i una danese che la sera pri¬ 
ma ri riva al mare ha atteso 
a lungo c invano sull'ultimo 
scoglio il ragazzo italiano, ne¬ 
ro di capelli e di sole, che 
nello sgangherato esperanto 
delle spiagge l'ha invitata n 
sognare con lui sotto la luna. 

Boy traditore, dannalo la¬ 
tino persosi con chissà quale 
altra bionda.. C'e tutta una 
letteratura mezzo poetica e 
mezzo balhstiea su questi in¬ 
contri d'estate. Le ragazze del 
nord, nate obbligatoriamente 
fra ghiacci e brume, partori¬ 
te sulla banchisa, scendono 
al nostro sole e di colpo si 
liquefano, scaldate da perfo¬ 
ranti occhi di seduttori. 


Vno sg’uouo e sono fritte. 
( osi dicono le cronache del¬ 
la sabbia e degli scogli. In 
realtà abbiamo il sospetto 
( he i collezionisti di bionde 
le spanno grosse. Molte delle 
loro avventure non sono pro¬ 
babilmente che moltiplicazio¬ 
ne nel cervello di scene di 
nlm balneari, o macinature 
sotto ; denti di ritornelli di 
canzoni. 

.4d ogni modo, buona for¬ 
tuna ai ir fusti ». Quanto alla 
nostra bionda, macché pisto¬ 
la e macché carabina’ Com¬ 
prerà (se non oggi, domani, 
lasciatele fare i conti) una 
collanina, o un piccolo cristal¬ 
lo. o una ceramica da como¬ 
dino. Un souvenir insomma 
rì'un certo gusto, non di quel¬ 
li che fanno fioccare la neve 
sulla cupola di San Pietro 
Può anche darsi che preme¬ 
diti di contrattare per una 
maschera o scultura negra 
dei Tumba-Tumba. 


*. d. p. 
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Si avrebbero, come per 
legge chimica, una sene di 
positive reazioni a catena. Un 
più razionale e intensivo slit¬ 
tamento ricettivo: la dilata¬ 
zione, oltre agli attuali confini, 
della stagione; un consolida¬ 
mento della conquista del mer¬ 
cato centro e nord europeo. 
Non sono ipotesi campate in 
aria, anche se per singolar»* 
combinazione, esse si basano 
sulle possibilità offerte dalle 
comunicazioni aeree. Molte 
agenzie turistiche e di viaggio 
dei Paesi scandinavi assicura¬ 
no: « dateci un punto di ap¬ 
prodo con le dovute attrezza¬ 
ture di sicurezza intemaziona¬ 
le e i voli inizieranno a getto 
continuo ». 

I/aeroporto c’è. Gli strumen¬ 
ti di controllo e guida (radar, 
ecc.) sono modernissimi. Il 
volo può essere seguito, istan¬ 
te per istante, non appena 
giunge sulle alte quote alpine. 
II week-end di fine settimana 
da Monaco, tanto per dire, a 
Milano Marittima, Cervia, Ce¬ 
senatico. Ravenna, può essere 
a portata di mano. 

Il sindaco di Cervia. Orla¬ 
no Masacci, interpellato nel 
corso del nostro rapido son¬ 
daggio, ha tenuto a sbarazza¬ 
re il terreno da possibili equi¬ 
voci di natura campanilistica, 
dicendo che la soluzione va 
vista tenendo conto degli In¬ 
teressi s delle sslgenss della 


no immancabilmente luoghi : . - 

di cura e di villeggiatura in¬ 
sieme nei quali le vacanze 

uniscono l utile al dilettevole _ 

In Slovenia però con una 
fxirticularitn che ormai si e <? •— 

jiersa altrove, e noe che il ri- K 
poso c veramente riposo, per- Bb—— 
che questi centri, anche i mag- K 
gtori. hanno conservato la fre- 
schczza naturale delle loro ac- 
que taumaturgiche e non so- 
no ancora state contaminate ^7^ 
dalla vita mondana, dal traf- *£' 
fico, dalla congestione quasi .4 

cittadina insomma delle no- 
stre stazioni termali. Sm» • 

Anche la più importante e .. 
più rinomata, non da oggi. n 

di quelle slovene, Rogaska nove 

Slatina, che pure ha contato j| 
nel Ufi >5 oltre rcntiduemiln 
oppiti ( un .’-J mila presenze. yssa 
quasi completamente affonda¬ 
ta in una conca i erdc e tic- arro 
pula, e q;u:\i completamente ‘ , f 

immune ita: rumori e dalle , ' * 
fastidiose esibizioni della co- mn ùc 

siddettn multa moderna; rV stnrc 

il cinema, r e la piscina, c e ì . 
In sala per danze c concert:. , 
c e anche la televisione, s’in- 
tende, un po' dovunque, ma V .. 

quasi non si e avvertono, tan ' 
lo e prevalente la serena tran- ‘ r 

quilhta che scende dai boschi 
• Dimostravano buon gusto zo aT 

i principi, i vescovi ed j di cfie - '• 
gmtan della corte austriaca da' c 

che nel passato preferivano a Lui 

spesso queste terme a quelle po’ li 

più famose cecoslovacche di Slore 

Karlsbad (oggi Karlory Varyt. gas\a 

così come ancora fanno circa ta co 

cinquemila stranieri che ogni tobus 






Il nuovissimo edificio a 
nove piani, che costituisce 
il Centro Sanitario di Ro¬ 
gaska Slatina, in Slovenia. 



H 



anno compiono la strusa sicì- 
ta. Ad essa è fai orcvole anche 
la sua posizione geografica, 
molto i trina al confine au¬ 
striaco r non lontana da quel¬ 
lo italiano cosi come da quel¬ 
lo ungherese, per cui. tutto 
sommato, essa e anche una 
delle stazioni termali più ( o- 
smopohte d'Europa 

Per gii italiani e uno scher¬ 
zo arrivarci, sia per ferrovia 
che. meglio ancora, per stra¬ 
da■ col treno basta cambiare 
a Lubiana per Celje, che è un 
po' la capitale turistica della 
Slorenia e con la quale Ro 
gaska è giornalmente collega¬ 
to con frequenti corse di au¬ 
tobus. In macchina, o anco¬ 
ra in autobus, i cento chilo¬ 
metri circa che la dividono 
da Lubjana sono asfaltati ed 
ottimamente agevoli, consen¬ 
tendo ancor meglio di godere 
il magnifico paesaggio e. se 
del caso, un ottimo pranzet¬ 
to in una delle trattorie tra¬ 
dizionali che incontrate per 
istrada, dove tutto è genuino, 
dalla cordialità dei camerieri 
gestori e dei commensali al 
sapore delle vivande e del 
vino. 

Ma se anche cosi non fos¬ 
se, oppure foste impediti da 

catarro gastrico e tnsufflcien- 


' ^ za epatica a gustare i tradì- » 
zionali piatti locali, lo potre- | 

> te fare sicuramente al ritorno. P 
perché l'acqua di Rogaska ha ) 
prima di tutto la caratteristi- J 
ca di risolvere questi tasti 
diosi c spesso dolorosi incori- ! 
venienti. Dalle sue tre famose r 
sorgenti (Tempel. Styriu e Do | 
uni. di decrescente durezza. 3 
cioè contenuto minerale) sgor- | 
ga intatti un'acqua alcalino- a 
salmo ■ terrosa, tipo Manteca fi 
tini per intenderci, ricca di Jj 
acido carbonico ed ottima per B 
curare acidita gastro ■ dtiode I 
nate, colecistite, pancreatite. | 
. ulcera, colile cronica, stiti | 
fu chezza. postumi di interrenti 1 
0 demolitori gastro - intestinali. I 
I se assunta sotto forma di bi 1 
I bile fi 

| Ma essa é anche indicala. | 
M sotto forma di bagni cosiddct- A 
“ ti k carbonici ». per curare le 5 
malattie del ricambio, e par¬ 
ticolarmente il diabete, l'uri- 
B ccmin. l'obesità e l'artrite. 

nonché alcune malattie della 
l pelle, come l eczema cronico 
allergico. 

5 L'associazione dei bagni con 
le bevande, non infrequente¬ 
mente prescritta dai sanitari 
che eseguono la t isita preli¬ 
minare. anche sulla scorta del¬ 
le indicazioni c delle certif- 
. caziom dei medici curanti <e 
sempre consigliabile presen¬ 
tarsi con un breve r curricu 
lum » di malattia redatto dal 
medico di famigliai, e una 

> autentica sferzata aU'orqam- 
, smo. mialtnrandonc anche le 

condizioni cardio - circolatone 
e generali; quasi un'iniezione 
di giovinezza La conoscenza 
di quest'acqua risale a circa 

1 trecento anni ta. ma solo ne¬ 
gli ultimi decenni se ne è m- S 

* rìustnalizzato il consumo e del I 

2 tutto recentemente essa Tiene I 
, anche imbottialiatn. al ritmo fi 

di 50 mila litri a! giorno fcon fi 
un modernissimo impianto in¬ 
dustriale tornito da una ditta 
di Parma) per soddisfare le 
innumerevoli richieste che 

> vengono da tutta la Federazio 
l ne jugoslava e anche dall’este¬ 
ro: a Trieste, per esempio, è 
in rendita in ria Bismondo 0 . 
anche se certamente non al 
prezzo di cinquanta lire feenfo 
dinari) come là. 

' Tra i prezzi italiani e quel¬ 
li sloveni, in materia sanità- 
i ria, ri è sempre un rapporto 
l che si aggira sul due a uno; 
l ma questo argomento lo ve¬ 
dremo meglio in un prossimo 
articolo. 


REFERENDUM 

< PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 

ffr-X o piu tagliandi — «I nostro referendum, tt* 

grillandoci la località tra le due In gira, 
Ksj da vo» orrferit* 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 36 
■ VS wj agosto. I Unita vacante niellerà a confronto 

” due famosa località di *< 1 le 9 giatura 

OGNI SETTIMANA, t'j tolti i tagliandi 
che avranno indicato !r località che avrà 
ottenuto le maggiori preferenze, verrà ESTRAT- 
—TO A SORTE UN TAGLIANDO che dara il 

nome del vincente 

L Unita offrirà in premio al lettore il 
cut nominativo %ara sorteggiato a a 

un tuo familiare. UNA SETTIMANA DI VA 
CAN2A GRATUITA in un albergo O *n una 
pendone di II Categoria leciti dal nostro 
giornale piu il viaggio di andata e ritorno 
in prima ciana A chi intenderà recarci 
nella località preicelta eco un proprio rrel- 
ro dì trasporto, il rimborso spese viaggio 
di andata - ritorno verrà effettuato In ra¬ 
gione dì 30 lira per chilometro 

La data della settimana di vacanza premio 
(estiva o invernate) verrà concordata tra 
il vincitore a l'Unità, comurvpie essa dovrà 
essere compresa nel periodo che va dal* 
I l GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi di ogni settimana di gara do- 

^_ vranno pervenire a l'Unita di Milano entro 

i sei giorni dalla pubblicaiione dell ultimo 
• _ tagliando relativo alla stessa settimana di 

^ m Se per cause Imprevedibili II quotidiano 

V l’Unità non dovesse uscire uno e più giorni 

nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, fe date di pubblicaiione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se alle data del 
31-12 196/ uno o piu concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per cause imprevedìbili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà ccnstderato decaduto 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL V AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 


S'ri/®re chiaramerte nerre « indirizzo * 
Rirag'iate e spedire In busta o ir.cc"a- 
te su earrefina postala a: L'UNITA* VA¬ 
CANZE VIALE F. TESTI 75 - MILANO 


2 


In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967 ? 

AMALFI o PORTOFINO O 

(ffrj-ar» coi tri eroe*::» Il ausdratlno di »’.'t locatili &reicelt*) 

Cognome e nome__ 

Indirizzo . 


Mario Cannamo -cuti 
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l’Unità 7 martedì 26 luglio 1966 


DOMANI ALLE 18,30 IL CORTEO PER IL VIETNAM 


Intervista con il compagno Trivelli 

Le ragioni 
di una 
protesta 

Al comiMfjito Renzo Trivelli, seijretario della Federazione 
cornum.sla romana, abbiamo chiesto un giudizio sulTtìt 
luale movimento unitaria per la pace nel Vietnam e sul 
suo sviluppo. Questo il testo dell’internista: 

Quale giudizio si può dare sullo sviluppo del movimento per la 
pace e la solidarietà con il Vietnam, nella città di Roma? 

],;i lotta per la pace ed il movimento ili solidarietà con il 
Vietnam, a Roma, ha sciupio avuto particolare rilievo ed ha 
assunto non poche volte un ruolo nazionale. Rasta ricordare 
la veglia all'Adriano o la grande manifestazione di piazza del 
Popolo II movimento ha avuto poi nuovo slancio dopo i cri 
minali bombai (lamenti atneiicam di Hanoi e Haiplumg. Nel 
giro di appena un mese, abbiamo avuto — con la manifesta¬ 
zione di domani — due grandi iniziative cittadine. Ma la ma 
mfestazione di piazza San Giovanni e il corteo che domani 
'percorrerà le vie del centro di Roma non sono che le mani 
festaz.iom più evidenti e di rilievo di una larga mobilitazione 
di cittadini amanti della pace 

E puoi dirci qualcosa su questi aspetti meno clamorosi del mo¬ 
vimento? 

E’ difficile dare un panorama completo delle cose grandi 
e piccole che sono state fatte, anche perché sovente -si è trat 
tato di iniziative spontanee, partite dagli ambienti più vari. 
Couiunriuc, vi sono state centinaia ili manifestazioni, assem¬ 
blee. dibattiti, si sono avute sospensioni di lavoro, prese di 
posizione unitarie sui luoghi di lavoro, petizioni, invio di mes¬ 
saggi al popolo del Vietnam e così via. Vorrei sottolineare il 
fatto che nel movimento ha avuto particolare rilievo l'inizia¬ 
tiva della classe operaia romana* questo fatto è assai impor¬ 
tante e. se si mantiene e si sviluppa, è una delle condizioni 
per un ulteriore ampliamento del movimento per la pace. 

Puoi dirci se vi c stata qualche novità o esperienza nuova nel 
movimento? 

Sì. E vorrei citarne una sola: la presenza, ormai da setti¬ 
mane, di centinaia e centinaia di cittadini, isolati o a gruppi, 
davanti aU'Ambnscinta americana, in una continua e silenziosa 
manifestazione di protesta. Con la loro presenza e la loro 
insistenza questi cittadini non solo hanno mantenuto e manten 
gono evidente la condanna e la protesta del popolo romano; 
ma si sono anche conquistati il diritto a manifestare pubbli¬ 
camente. in maniera ostinata e civile il loro pensiero, la loro 
solidale posizione nei confronti del popolo del Vietnam. Ormai 
sono già migliaia i cittadini che hanno in tal modo testimo¬ 
niato la loro volontà di pace: e io sono sicuro che questa forma 
di civile protesta consentiià a decine e decine di migliaia di 
cittadini di testimoniate la loro volontà di pace. 

Quali sono secondo te, I problemi di Sviluppo del movimento? 

* * f* 

Noi partecipiamo, insieme ad altri partiti, movimenti, un 
mini politici, peisonalità della cultura al movimento unitario 
per la pace nel Vietnam. Seguiremo le direttive e le indicazioni 
del Comitato unitario e daremo al movimento tutto il nostro 
contributo Secondo me. il problema centrale è quello di esten¬ 
dere al massimo il movimento per la pace nel Vietnam. Esten¬ 
dono socialmente (interessandovi tutte le categorie dei citta¬ 
dini) ed estenderlo politicamente (conduccndo cioè una poli¬ 
tica unitaria verso i cattolici e verso le varie forze ili sinistra 
che si richiamano al socialismo). E' tuttora questo il problema 
principale, poiché nonostante l’attuale estensione del movimento. 
ess 0 è ben lungi dnll’aver raccolto l'adesione attiva di tutti 
coloro che vogliono fare qualcosa in difesa della pace. 

Oggi poi. secondo me. questa estensione non solo è neces¬ 
saria ma c anche possibile perché la politica americana nel 
Vietnam mette concretamente in pericolo la pace mondiale. 
Intendo dire che oggi (Xissotio e debbono battersi per In fine 
della aggressione americana al Vietnam e per una soluzione 
pacifica del conflitto sulla base degli accordi di Ginevra, anche 
coloro che non partono — come noi — da una esplicita con¬ 
danna dell'imperialismo americano Tutti coloro che. pur aven¬ 
do posizioni diverse dalle nostre sulla politica degli Stati Uniti 
o sulle cause stesse della guerra nel Vietnam, avvertono però 
la minaccia di un conflitto generale come conseguenza della 
esplosiva situazione del Sud Est asiatico; tutti costoro, ripeto, 
possono e debbono levare la loro voce |x*r fermare la progres¬ 
sione degli atti di guerra americani, por chiedere una invor 
Sicilie della tendenza nella politica americana, la fine dei bom¬ 
bardamenti al Nord e degli atti aggressivi. l'inizio di trattative 
Tutti coloro, di qualunque parte politica siano, che sentono 
questa minaccia che incombe hanno il dovere di fare qualcosa, 
di chiedere — nel movimento unitario o con autonome inizia¬ 
tive — che il governo italiano si adoperi per far cessare la 
« scalata * americana che porta il tuonilo alle soglie della 
guerra mondiale, e perché esso prenda una posizione ed una 
iniziativa politica in tal senso. 

Oggi più che mai è necessaria l'unità di tutti gli uomini 
amanti della pace. 



Lo scooterista 
è introvabile 


Anche ieri folti gruppi di giovani han 
no protestato davanti l’ambasciata degli 
Stati Uniti contro la guerra che gli ame 
ricani conducono nel Vietnam. Come ogni 
sera, da quindici giorni a questa parte, 
giovani studenti e operai, con grandi stri 
scioni sono sfilati per via Veneto tia i 
tavoli dei caffè, nella strada, tra fatteli 
zinne dei turisti e l'approvazione della 
stragrande maggioranza dei cittadini. 
Ora tutta la gioventù romana si prepara 
per il corteo di domani che partirà da 


piazza Esedra alle 18.110 e si snoderà per 
v la Cavour, v ia dei Cori imperiali, piaz¬ 
za Venezia, piazza SS. Apostoli. La mani¬ 
festazione sarà conclusa con i comizi de 
gli oratori designati dal comitato per la 
pace e la liberta nel Vietnam. Fra le 
adesioni alla manifestazione va segnalata 
quella dei lavoratori del biscottificio Geo 
tilini che. liuniti in assemblea, hanno vo 
tato un documento in cui si afferma che 
essi « non vogliono essere in nessun mo 
do complici degli aggressori americani e 


invitano i lavoratori alimentaristi, le loro 
Commissioni Interne, le loro sezioni sin¬ 
dacali aziendali e la stessa segieieria del¬ 
la FILZIAT provinciale a prendere inizia¬ 
tive in direzione della cessazione dei bom¬ 
bardamenti. peichè gli americani se ne 
tornino nel proprio paese e perchè la trat¬ 
tativa prenda il posto della v iolenza e 
della forza delle armi 

Nella foto: la manifestazione di ieri da¬ 
vanti all'ambasciata USA. 


// pedone aggiedito 
rìschio ora di morire 




1 

$ 


Giovanni Ma- 
losplriti, il pe¬ 
done preso a 
pugni da uno 
scooterista, nel 
lettino del San 
Giovanni dove 
è ricoverato in 
gravi condi¬ 
zioni. 



Un giovane in un casolare a Cecchino 


Uccide con una fucilata 

La polizia lo cerca per salvargli la vita il fratello 

Ore di ansia per il giovane 

t 

che si è ferito rubando 


Ora vaga armato nella campagna —■ Tre¬ 
menda lite per una eredità - Donna ac¬ 
coltellata al mercato dell'Alberone 
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L'infermiere Felice Di Roma che ha medicato il ladro 


Convocare subito il Consiglio 


PASSO DEL PCI PER LA PROVINCIA 

« 

La Giunta comunale non sarà 
eletta nella prima riunione ? 


Domani mattina alle 10 In 
jrcsiden/n del gruppo conMlia 
*e comunista a Palazzo Yalen 
ini sì incontrerà con il coni 
mssario prefettizio dottor Car 
lo Capasso. che regge fammi 
■astrazione di Palazzo Valenti 
ni. per chiedere formalmente 
la rapida com orazione del Con 
tiglio in modo da sbloccare la 
situazione di paralisi da cui è 
colpita - da oltre un anno — 
In Provincia, prima con il cen 
tro sinistra minoritario, dimo 
stratosi incapace di governare, 
e ora per i contrasti esistenti 
all'interno della PC c fra i par 
liti ad essa alleati per la for 
inazione della nuova Giunta. 

Giovedì, come annunciato, si 
riunirà invece il Consiglio co¬ 
munale. ma non è detto che 
esso riesca ad eleggere la 
Giunta. Anche ieri si sono rin 
dovati gli incontri fra i rappre 
"tentanti dei quattro partili di 


centro sinistra: ba«e della di¬ 
scussione un compromesso che 
prevederebbe la conservazione 
alla DC della presidenza della 
Provincia e la cessione rii un 
assessorato al PSDI in Campi¬ 
doglio come compenso per la 
rinuncia dei socialdemocratici 
ad insìstere sulla candidatura 
del segretario della federazio¬ 
ne provinciale Pulci per Palaz 
zo Valentini. 

Al termine delle riunioni non 
è stato emesso alcun comuni 
cato ufficiale, seeno che fac 
cordo non è andato - almeno 
per ora — interamente in por 
tu Vi e ehi afferma che per 
varare il compromesso la DC 
attenderebbe il benestare di 
Rumor e di Andreotti. Ma for¬ 
se tutto non è così semplice. 
La verità è che oltre ai contra¬ 
sti esistenti fra i quattro par¬ 
titi. anche alfintcrno della DC 
le acque sono ancora molto agi 


tate. La prospettiva d: dover 
cedere un assessorato ai so 
cialdcmocratici ha messo in al 
lamie tutti coloro — e sono 
tanti — che fra i de aspirano 
ad una poltrona in Campàio 
glio. Cosi le designazioni dei 
nuovi assessori de sono ancora 
in alto mare, mentre per la 
Provincia rimane aperto il 
contrasto fra comitato romano 
e comitato provinciale: il pri 
mo è orientato a sostenere la 
candidatura del presidente il 
«cento Ettore Ponti, il «eennrio 
appoggia il proprio secretano 
Girolamo Mechelli 
In questo quadro di contraiti 
che paralizzano fattività delle 
due amministrazioni, è stata 
avanzata l'ipotesi che nella pri¬ 
ma riunione del Consiglio co 
munalo dì giovedì non si giun¬ 
ga nemmeno alla elezione del 
sindaco, mentre si dà quasi per 
certo che felezionc della Giun 


ta potrà avvenire solo in una 
seconda riunione 
Intanto i problemi della cit¬ 
tà e della prov ineia urgono. Es 
si sono già stati oggetto di am 
pia illustrazione da parte del 
Direttivo del gruppo comunista 
capitolino con il sindaco Po 
tnicci In quella «cric è stata 
sottolineata la necessità di una 
rapida attuazione del decentra 
mento amministrativo con la 
nomina dei Consigli di circo 
scrizione. l'esigenza di una ve 
rifica delio stato dei lavori 
nella famosa * «up«'rriclibora » 
I dei lóti miliardi e drl punto a 
■ t riu «ono giunti i piani dilla PT7 
! che solo da pochi giorni, a 
quanto ei risulta, -uno stati in 
viati al ministero per la appro 
razione. Alla Provincia, miliar 
di di residui attivi giacciono 
inutilizzati, c tutto è bloccato 
dalla mancanza di ima ammi¬ 
nistrazione democratica 


Si è squarciato il brac¬ 
cio con il cristallo spac¬ 
cato con il crick - Ha 
perso già molto sangue 
Si è fatto medicare 
sommariamente ad un 
pronto soccorso stradale 


* Ho abbastanza esperienza per 
affermare clic se quel giovane 
non si mette subito nelle mani di 
un chirurgo, usi Ina di morire 
dissanguato : Cosi l'infermiere 
Felice Di Roma ha giudicato le 
condizioni del gioì am- ladio che. 
sabato, sì è ferito con un velia, 
nel tentativo di svaligiare la mo¬ 
stra di un orefice Quando ha in 
filato la mano n< Ilo squarcio, 
prodotto da un colpo di (nck. un 
pezzo di cristallo e caduto dal¬ 
l’alto come una mannaia, reci¬ 
dendogli i tendini e l’arteria ome¬ 
rale L'episodio è accaduto in 
via Hortis. al Pronc«riim Subito 
dotxi l'incidente il giovane — alto 
e biondo, forse lo stesso del più 
fortunato colpo di qualche giorno 
fa a largo Boccea — è risalito 
sull’auto dei complici, una « Giu¬ 
lia » bianca, che «i è allontana¬ 
ta a tutto gas. 

Fochi minuti dopo, mentre già 
la polizia dava la caccia agli au¬ 
tori del colpo, la veloce vettura 
si è fermata davanti al posto rii 
Pronto soccorso stradale di via 
Prenestina 510. « Lo sorreggeva¬ 
no gli altri due — racconta an¬ 
cora il signor Di Roma — Il re¬ 
nio era pallidissimo, si sedeva 
(he aveva già perno molto s ; ,n 
glie. Ho «lato un'oci hi.ita alla fe 
rita c ho capito che non |x>tcvo 
far nulla Ho cercato di fermar 
gli il sangue, poi ho detto ai «noi 
amici di portarlo al pm predo 
in ospcfl.de « Vai oralmente il 
consiglio ri«*H*inferr 'ere non «'■ 
«tato seguito 

Il dovane s«uno'i c.’<> — il,e 
aveva raccontalo (i: »*s-ere 'tato 
fonto riuran’c una Ine — è ri'.i 
lito in auto e ohi 'i c pi 'cnt.ito 
linoni, in nC"un dm*, dall \ qui- 
'to punto anche i n*‘!i7io?ti che 
gli danno ta caccia temono che 
«i.i Troppo tardi per trovarlo vi¬ 
vo - «e non sì è fatto suturare la 
ferita, è praticamente moribondo. 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E‘ passibile acquistare presso 
le Farmacie in mimo d «infet¬ 
tante, largamente sperimentato, 
adatto all uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini. 
!« persone iper?cn«.b;h e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
p-efer-.scono rvn «oppo-tare il 
doloroso baie-ore caratteri'I to 
dei disinfettanti coirum. 

Qties-o r.trowo f-imn.vo 
- Citra'koi >. può adoperarsi al 
dello jote. alc<>ù. icq ia 
gena*.ì eoe nella d.-nfeziew e 
leile ferite, delle bruciar me. de 
gh sfoghi, nella prarica delle in,e 
z.oni occ. Non arreca alcun da 
lore. non macchia ed è profu¬ 
mato 

Fn flac. da 100 g costa L 300. 
Vit Mai San.ta 2841 de! 25 - 
5 - 60 - G. U. N. M del 16 4 60. 


Un giovane ha ucciso con una 
fucilata il fratello: gli ha spa 
rato dall’aHo. dalla finestra del 
la sua stanza in un castriate nel¬ 
la campagna di Cocchina, cen 
trandolo in pieno petto. Il frati i- 
ciriio è avvenuto ieri mattina: 
la vittima. Libero Pancotti, un 
falegname di 51 anni, è stato 
soccorso da alcuni parenti ed 
accompagnato al San Giovanni 
dove, nonostante tutte le cmv 
dei medici e un intervento ehi 
rurgico. è spirato a notte. L'as¬ 
sassino. Angelo Pancotti. 31 an¬ 
ni. è invece ruggito, in preda ad 
una terribile crisi di nervi: ora 
vaga armato per la campagna e 
i carabinieri elio lo stanno ricer 
emulo, temono che possa com¬ 
mettere oualche gesto folle. 

Motivi di interesse, hanno ri¬ 
petuto i parenti dei due fratelli, 
hanno provocato il delitto Tra 
Angelo e Libero Pancotti orano 
in corso da tempo discussioni iH*r 
via di una casa che avevano avu 
to in eredità dal padre Le liti, 
anche con l'intervento di altri 
familiari, erano co«.i di sempre. 
Ieri ce n'é stata una piu vtolon 
ta del solito Libero Pancotti, che 
fa il falegname, stava lavorati 
do proprio «otto le finestre del 
fratello Questo «i è nfTnrcin'o 
per protestare eontio il rumore 
«• la discussione «'* presto riego 
nerata 

Il pai a.orane dei fratelli ha 
allora staccato il suo fucile da) 
muro e — sempre dalla finestra 
— ha tirato un «olo colpo contro 
l'altro. La rosa dei pallini ha 
raggiunto Lìbero Pancotti alla 
regione sottoclavicolare. 

Quando ha visto il fratello 
sanguinante, portato via a brac¬ 
cia. Angelo Pancotti ha avuto 
una crisi di nervi « L'ho ucci 
so... > ha urlato, ed è fuggito [x r 
la campagna, senza abbandonare 
l'arma. I carabinieri hanno inu¬ 
tilmente organizzato una battìi 
ta nella zona*, temono die l'uomo 
(xis'.i uccidersi 

F.* fimin a coltellate hi lite 
fra tre donne, ieri mali in.i al 
mercato «teli' Albe rone. affollato 
« i tuie ogni giorno Flora To!o 
mci.. la ferita, ha 46 anni e abita 
in via Ce-are Raronio 51* ora 
«• ruoverata in gì avi condizioni 
al San Giovanni La mancata 
«•mie ida «■ Rianca Maria Kart» 
Tue ci «il 22 anni madre «li una 
bambina, abitante in via Paolo 
Raduta Li giovane lavora al 
banco «li pizzichina «li proprie¬ 
tà «tei figlio della fer.ta e que¬ 
sto probabilmente, è all'origine 
delle discussioni, sorte eia in 
passato tra le due donne Ieri 
la più anziana, spalleggiata dalla 
sorella Pia. ha accusato la ragaz¬ 
za di essere l’amante di «no fi¬ 
glio: per «|ue=to la Rartolucci 
l'avrebbe accredita 

I fatti «ono accaduti poco pri¬ 
ma delle 13. Flora e Pia To’o- 
n.ci hanno cominciato ad accu¬ 
sare la ragazza Ne è nata una 
violenta discussione, nel cor«o 
della quale è partita la rovente 
accusa * «Sci l'amante di mio 
figlio.. s Bianca Bartohicci è 
«cattata a queste parole: ha im¬ 
pugnato un coltello per affettare 
ì salumi e si è avventata contro 
la rivale, vibrandole un coli» 
solo, ma violento e deciso I.a 
lama e penetrata nella regione 
lombare sinistra |*r una profon 
riità di dodici centimetri, ledtii 
do un rene e l'intestino 

Mcn're gli alin commercianti 
del mercato soccorrevano la fi¬ 
nta. Bianca Bartolucci «• rima¬ 
sta al suo posto, fino aH'arrivo 
dei poliziotti che l’hanno arresta¬ 
ta. Pia Tolomci. invece, si è al¬ 
lontanata e non e «tata ancora 
rintracciata « «tata ««xiiunqiie 
denunciata per ri««* 


A proposito 
del motel 
dell'EUR 

In un articolo pubblicato dal 
nostro giornale nel numero del 
20-2-RIGO. si affermava che il 
signor Mario Ricci ed il si¬ 
gnor Giuseppe Bonoim. aven¬ 
do ottenuto lina licenza per la 
costruzione di un complesso 
edilizio, nella zona dell'EUR. 
all’angolo del Viale Olimpico 
con il Viale Oceano Pacifico, 
da destinarsi a motel, aveva¬ 
no nel corso dei lavori, arbi¬ 
trariamente innovato la desti¬ 
nazione e la struttura dell'ecli- 
lìcio. costruendo degli appar¬ 
tamenti residenziali in luogo di 
un motel. 

Siamo ora in condizioni di 
precisare, in seguito ad esau¬ 
riente documentazione fornita¬ 
ci. che in effetti la c-ostru/io 
ne fu iniziata come motel, ma 
clic successivamente-, proprio 
su richiesta della Ripartizioni- 
Urbanistica del Comune di Ro¬ 
ma. in buse a regolare variali 
te del 28 gennaio H*G4. appro 
vata dalla Commissione Edili¬ 
zia. essa fu continuata come 
complesso residenziale. Stando 
cosi le cose cadono tutte le os 
scrv azioni e le illazioni formu¬ 
late. in base ad inesatte infor¬ 
mazioni forniteci, nello scritto 
di cui sopra e per l'equivoco 
insorto esprimiamo il nostro 
rammarico ai signori Giuseppe 
Bonomi e Mario Ricci, la foto¬ 
grafia del quale non è risili 
tata perfettamente riprodotta 
sul giornale per un disguido 
tecnico. 


Aggredito e picchiato selvag 
giumente da uno scooterista al 
termine di una violenta lite, un 
pedone giace ora in fin di v ita 
in un lettino del San Giovati 
ni. Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto l'altra sera, a Prima- 
valle: in un primo momento 
era sembrato, elio la vittima. 
Giovanili Malospiriti. potesse 
cavarsela in pochi giorni. Ieri, 
invece, le sue condizioni si so 
no aggravate: l'uomo è stato 
allora trasportato dal San Fi 
lippo Neri al San Giovanni, ri¬ 
coverato nel reparto craniole¬ 
si. sottoposto ad una lunga e 
difficile operazione. L'interven 
to è riuscito tua i medici di 
sperano ugualmente di salvare 
il giovane. L'aggressore, in 
tanto, è introvabile: si chiama 
Salvatore Nocchini e invano 
gli agenti della Mobile lo han¬ 
no cercato. 

Giovanni Malospiriti aveva 
raccontato, subito dopo essere 
stato medicato, la sua terribile 
avventura: aveva ripunto che 
stava attraversando sulle stri¬ 
sce |H'donali di via Santa Ma 
i uà di Guadalupe quando er i 
stato sfiorato da uno seduteli 
sta. Uno scambio di parole, di 
insiliti. |xii. all'inipiovvisi», il 
Naeelura ha aggredito il Ma 
Inspiriti, lo ha centrato al vol¬ 
to con un pugno violentissi¬ 
mo. La vittima è caduta, bat¬ 
tendo pesantemente la testa 
contro l'asfalto: ha perduto i 
sensi e. soccorso e adagiato su 
un'auto di passaggio dallo stes¬ 
so aggressore è stata accompa¬ 
gnata in ospedale. 

Anche Salvatore Naechira. lo 
scooterista, si è recato l'altra 
sera in ospedale al San Camil¬ 
lo. « Ho litigato con un pedo 
ne. che mi ha attraversato 
improvvisamente la strada — 
aveva ripetuto agli agenti — 
improvvisamente quello mi è 
«aitato addosso e mi ha colpi 
to con un calcio al basso \«*n 
tre-'. I medici hanno risemi 
tr.ito iin'ecchimosi al Naiviiira 
c* lo hanno medicato e giudi 
iato guaribile in un giorno. Da 
quel momento si sono perdute 
le Irncre dello scooterista, an¬ 
che perché i |w!i/iotti. rrtden 
do di trovarsi davanti ad una 
banale rissa, non lo hanno 
cercato. 

Irri mattina, invece. Giovan¬ 
ni Malospiriti si è aggravato. 
Da allora, agenti della Mobi¬ 
le e del commissariato Prima 
valle hanno iniziato la caccia 
a Salvatore Naechira* sjnnrn. 
senza successo. Intanto conti 
nuano le indagini per stabilire 
anzitutto se davvero il Malo 
spinti ha picchiato per primo 
o se invece c «tato la «eooteri 
«ta a balzargli a«ldos«o 


Frana in un cantiere 


I II giorno | njcCOla 

• Oaai martedì 26 (207- . 


Oggi martedì 26 (207 
158). Onomastico: Anna. 
Il sole sorge atte 6,01 e 
tramonta alle 20,57. Lu¬ 
na piena il t. agosto. 


Cifre delia città 

bri «One» nati 101 maschi e KU 
femmine: sono moiti 24 mu«chi e- 
18 femmine dei quali 2 minori 
di 7 anni Sono .«mti celebrati 31 
matrimoni Temperature* minima 
15. ma.s.sima 2U Per oggi i me 
l (.-orobici prevedono ciclo «ereno 
e le nijK-ralura stazionaria 

Smarrimento 

Il compagno Pompeo Fuhgni 
l'altro ter; ha «marito una 
borsa di cuoio nera contenente il 
libretto della pensione, un h 
bretto di circolazione ed altri 
documenti. Chi avesse ritrova*. ì 
la txir«a smarrita tra via Gt-r 
manico e va Ottaviano e pre¬ 
gato di telefonare a questo mi 
I mero 372123 o di farla rerapi 
j laro in via Caio Mano n 7. 

Nozze 

Si «ono «poeti i compagni 
Alba Belli e Vladimiro Vanni. 
Ai felici «po«i giungano eli aug” 
ri piu affettuosi da parte dei 
compagni delta «e/ionc PrrncMi 
i no e dall'Unità 


Lutto 

L improvvisamente deceduta 
la compagna Klena Galluzzo del¬ 
la «eziono di Arsoli. Al co-n 
pagno Mano Alessandri, manto 
delia «c.o-1,parsa, ai familiari 
tutti, g.ungano m questo mo¬ 
mento «il doloro le pm sentite 
condoglianze da parte dei comu 
msti prsolam. dei compagni del¬ 
la Federazione e deH'L'rifa. 


Sepolto 
per un'ora: 
illeso 


E’ rimasto .sepolto da una 
massa «li (errici io per circa 
un’ora e mezzo* poi quando, 
tia l'ansia degli acior«i. dei 
compagni «li lavoro della ino 
glie, è stato tirato fuori «Ini 
vigili, e trascutato a tutta ve. 
Incita a) S Spinto, aveva «ni 
tanto qualche superlici.de r«ro 
ria/ione: i medici lo hanno in 
ti giudicato gtinnbih in una 
sola settimana L'un idenb uv 
venuto ieri pomeriggio mi un 
(.intiere di via Val Cannila nei 
pressi della Boccea è spilo 
causato dalla frana «Ielle na 
reti «li un fossato dove unvin 
to. alcuni onerai stavano lavo 
rancio per la jxisa di una fo 
guai lira 

Porlii minuli prima della con 
chisione del proprio turno \”t 
torio Meloni ? anni riu- n*'**.i 
a Monteverde con la r emi"lia, 
era intento a fU«;M*»- alcuni nn- 
1.incili* la dilla Trionferà ner 
la quale l'operaio la'"'a •- 'ho 
ha avuto l'appalto de IL» fornii 
tura da alcuni privati i>a ini 
/iato i primi scavi soltanto miai 
c he giorno fa II terre no era 
particolarmente argilloso e le 
misure «li suure/za. comi- ni 
solito, si arse Impp.v v is.imcn 
te la terra lui cedui»», l'uomo 
non ha avuto nemmeno il lem 
l>» di urlare ma alcuni cnm 
pugni «li lavoro che eh «inno 
v i« ini «i sono incoiti «lu - la 
terra Io ;nov.i completamente 
capeitn Sono stati chiamati 1 
vigili intanto nell'alb «a alni 
ne persone erano riuscite a I? 
hi-rar»* Anturio Molimi dal ori¬ 
ni «strato di telisi Quando è 
stato c ninplc t.Client* «-stiatto, 
roper.no ixt foiluna non «i « ra 
fatto nulla «li grave crani- ari 
alcune assi, che nella frani, 
«i erano trasformate in un ‘et 
to protegge oriolo 


Scontro frontale: 
un morto 
e otto feriti 

Un morto e .Zio feriti «ono il 
tragico lutar.ciò ili uno «tontre 
avvenuto ieri sulla «trari.i e!,c 
«arre i*t un tr.i'.-o paralle'.-i ai! i 
Cristoforo Coloirtx» nei p-<s-i di 
(’a«al Palm co Un.» « VK) ■ tir 
gala Fro«mnno guai.ita da 

Giorgio Mattia abitante a Fiuggi, 
via Armando Di.iz X. «• mn a txir 
do la «'gnor a Maria Aerati « sua 
figlia Cii'tin.i aiutanti in via Gii» 
'Umana 7 a Latin,i. «i «• «con 
trata con una * Tanni.« guidata 
da Alberto De Rao di 48 anni 
abitante in piazza «tei Nav igator 
<- con a bordo Falera Vetri d 
42 anni. Daniela Cozzohno di 17 
Felicita Mazzolcm di 10. Patri 
zia De Reo di 9. Alessandro Di 
Reo «li 4 

Nelfurtn. la «ignora Agrari ( 
rimasta gravemente ferita ed I 
morta un'ora riojxi il ricovero a 
Sin Giovanni Gli altri «e la c» 
vernnno in pochi giorni 


il partito 

!_ _ _ _ _ _ _ 

COMITATO DIRETTIVO - 
Giovedì 28 alle ore 9, riunione 
Comitato direttivo della Federa- 
rione. 

CONSIGLIERI COMUNALI - 
Oggi alle ore 11; riunione co¬ 
mitato direttivo del Gruppo con¬ 
siliare comunista al Campido¬ 
glio; oggi alle ore 17, riunione 
Gruppo consiliare comunista al 
Campidoglio in Federazione. 

CONVOCAZIONI — Portonac- 
cio, ore 20, CD. con M. Stoppa. 


Corsi per 
attivisti 

alle Frattocchie 

Dal 31 luglio al 7 agosto a 
Frattocchie è previsto un coi 
|Kr attivisti II corso si svoli 
ra in quattro lezioni: Il P 
dalla fondazione al congresso 
Lione Dal congresso di Lic 
alla guerra - Dalla resister 
alla costituzione - L'VIII. I 
X, XI congresso: strategia 
tattica del PCI. Per ulteriori 
formazioni rivolgersi In fedi 
/ione 
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FESTIVAL DI LOCARNO 


SCHERMI E RIBALTE 


Corale apologia 
della Resistenza 

La Francia ha pre- ~ : — 

sentalo «Lo linea Partenza il 28 agosto 

di demarcazione » , - 

di Claude Chabrol 

Dal nostro inviato 

LOCARNO. 25. § 

II XIX festival cinematogra - M TÉSI T - /) f 

fico di Locamo, che si era V / ■ m.m m m .w*. MM m m mm MM 
inauguralo sabato sera con la W %A/ # 

„ _ __* . A ** 


Bobby Solo e Gigliola Cm 
quetti andranno al Canteuropa 
La nuova manifestazione orga¬ 
nizzata da Ezio Radeteli! si 
svolgerà, come era già stato 
tempo fa annunciato, dal 2B 
agosto all*! 1 settembre 

La carovana, a differenza 
del Cantapiro. non sarà stavol¬ 
ta composta da autovetture e 
camioncini pubhlicitari. e nep 
pure dagli aerei, come avvenne 
per le tappe estere al Contagi 
ro del I9(i5. bensì per mezzo di 
un convoglio ferroviario spe¬ 
ciale. E’ comunque certo che 
esso subirà alcune modifiche 
rispetto a quello che era stato 
in un primo momento semiuffi¬ 
cialmente delineato. 

A differenza del Cantagiro 
italo europeo dell'anno scorso, 
il Canteuropa non toccherà nes 
suri paese socialista. L'organiz. 
zatore Radaelli era intenzionato 
a portare lo spettacolo in Po¬ 
lonia — si era. infatti, parlato 
a suo tempo di una tappa a 


«Farenheit 451» 
rappresenterà 
la Gran Bretagna 
a Venezia 


di Claude Chabrol In tri 

Dal nostro inviato 

LOCARNO. 25. m 

Il XIX festival cinematogra■ m 
fico di Locamo, che si era V jwM mm m r* 
inaugurato sabato sera con la ^ 

proiezione — presente Alberto 
Sordi, applauditissimo — di Fu- _ . 

Quest anno la carovana non 

film La linea di demarcazione. tnP/*ìlOI , q 1 nuàci cnninllctl DJ_ 

Claude Chabrol, abbandonati LULUIvI <1 1 nUtlulloll ” IVI 

e le fumisterie formali, ha dato serbo di Radaelli sui cantanti 

piglio al canovaccio su un epi¬ 
sodio della Resistenza e ne ha 

ricavato un € feuilleton » robu- Bobby Solo e Gigliola Ciri- 
sfornente antinazista. fuetti andranno al Canteuropa 

Girato a Dole, nell'alto Giu La nuova manifestazione orga- 
ra, il film racconta i drammi, mzzata da ‘' Zl ° Rudaelli si 
gli eroismi e le sofferenze di ( SVf, *8orà. come era già stato 
una piccola comunità che, nel | em { )0 ^ a ooooochito. dal 28 
JlHI, ha la sventura di trovarsi <, 8 osto a ^ settembre 
a vivere (e a morire anche) La carovana, a differenza 
a cavalcioni della linea di de- # del Cantng.ro non sarà stavol- 
vu,reazione che separava, al- ta S 0 " 1 »™* 3 ?? outovetture e 
loro, la Francia cosiddetta li- cami0 "™' pubblicitari, e nep 
Itera (amministrata cioè da Pò- f aer( “!' com J avv T m f 

/aiti) da quella occupata dai i 

nazisti r0 dc 19fio. bensì per mezzo di 

r.V , , un convoglio ferroviario spc- 

T \ aP ciale. E' comunque certo che 

" (lella co- esso Mrh { l modifiche 

me presa di coscienza da par■ p| Uo a ,, 0 che ( , ra stat0 

te d, ognuno delle proprie re - in 1 . * momor)to se mi..rfi- 

sponsali,Uta di fronte alla gnor- cia | mp ' nfc flc i incato , 
ra. alla barbane nazista; e. A dirfcronza del Cantagiro 

proprio in questo contesto, italo europeo dell'anno scorso. 

emergono figure emblematiche Canteuropa non toccherà nes 
di una condizione umana umi- sun paese socia i ist a. L'organiz 
hata e offesa, ma non rosse- 7a j 0re Radaelli era intenzionato 
guata a subire ancora la ti- a portare lo spettacolo in Po 
rannida hitleriana. Ionia — si era. infatti, parlato 

La vicenda, pur se pencola a suo tempo di una tappa a 
n volte verso il romanzesco, 

mantiene nell'insieme una vi- ________________________ 

garosa carica polemica. Cha- 

brnl non ha nel raccontare la -, ■ t ... 

' stessa passione che animò a {{FflI’AllnPlt All >1 
suo tempo registi quali Ros ' rUICIIHCII ■ 

sellini in Paisà o Bresson in x 

"" condannato a morte è fug- rCIDDr8SenterCI 
gito — né, tanto meno, di qtie- 1 "rr 1 

sii ha lo stesso mestiere — ed . _ __ 

è soprattutto perciò che il suo Iff CfflN RrPtflfllIfl 
film, al di là degli indubbi wl Mll VlCIU%|IIU 

meriti, dà la sensazione di un _ - # 

discorso a freddo, a volte ad f| \fPffP7lfl 

dirittura raggelato come, ad 
esempio, risultano quasi seni 
pre le opere della Resistenza 
realizzate da cineasti omerica 
ni. pur bene intenzionati. 

La pellicola, del resto, ha 
| trovato validissimi interpreti 
; in Jean Sehcrg. Daniel Geliti, 
i Maurice linnet. Jacques Per 
rin, Stcphame Audran e Novi 
Rnqiici eri e il pubblico I /io 
salutata con vivissimi applausi 
anche nel carso della prnie 
zione. 

Ieri pomeriggio, frattanto, so 
I no stati proiettati sullo scher 
ino del Kursaal il film ceco 
I slovacco Prima dell’alba di Pe 
ter Solati, presente al Festival, 
e l'ungherese Smorfie di Rozsa 
e Kardos. 

Diremo subito che la pelli 
cola cecoslovacca, già preseti 
tata a Karlovg Vari) e recen 
: sita dal nostro giornale, ha con 
fermato di essere un opera per 
gran parte mancata, sopratlut 
to perché in essa si rivela in 
moda fastidioso la tendenza ad 
■ imitare i moduli deteriori ài 
certo cinema e di certe mode 
occidentali, cosicché anche la 
1 vicenda — imperniata stilla 
• notte brava : in un night chili 
di alcuni ragazzi c ragazze e 
rii altri personaggi piuttosto 
> strani — che avrebbe potuta 
fornire l'occasione per nolano 
ni psicologiche c di costume 
; interessanti, si riduce a una 
. stnnellina improbabile 

L'ungherese Smorfie, anche LONDRA. 

essa già presentato ni Festival E' stato confermalo che il film 
del nuovo cinema a Pesaro. uf f, clale presentato dalla Gran 
per contro, ci è sembrato una Brelagna a , la pr01slma Mostra 

ni, Z°r ''"ri C ™ n T f cinema.ografica di Veneria 

Per quel che riguarda la ma- 

nifeslazionr in generale c'è sarà l*arenheit 4al diretto da 

da dire che t edinone attuate Fra "? ois Truffai.» con l'interpre- 

del Festival non r immune, di - fazione di Juiie Christie (nella 

remino, da aleniti elementi di foio) e Oscar Vemer. La notizia 

ambiguità, che. se non cum- t stata data dalla • British Film 

promettono fondamentalmente p r0 ducers Association * e dalla 

la struttura della stessa mani € Federalltin c t British Film Ma- 

leslanone. rischiano peraltro i . Al „ 

, .. ..li kers * Al Vermine di una visita a 

di offuscare o di rendere po- i . _ . . . 

co intelligibili gli scop, mi Londra del prof * Lu,fl ’ Ch,ar,n '* 
es<o si è ispirato sino allo j direttore della mostra venezìa- 
tcorso anno na - Farenheit -L51 è il primo film 

Da allora a questa fxirlc. si diretto in Gran Bretagna dal re¬ 
sono verificati, infatti, muta gista francese. 
menti orponirzafiti soltanto al 

l'apparenza irriieranf». mn che - 

p (Irebbero avere — stando agli 

umori e alle avvisaglie che si il Tanfrf) 

colgono in giro — conseguenze • ■ villi U 

non certo auspicabili. Innanzi AmuiIm 

tutto Vinicio tìeretta. che del Q“ll AI|UIIQ 

Festival è stata direttore e ani- • _ ■ 

motore appassionato per tanto 111 jCandMOVIO 

tempo, risulta quest'anno di ,, 

. ' , ... Ber la prima volta una compa 

missionario e la cosa — ni di j g nia da i ìana d , prosa tara una 

la delle ragioni addotte ufficiai | 4 toumet- » nei txaesi scardinai i. 
mente dolio stesso Peretta — : invitato dal direttore artistico dei 
non è del tutto trascurabile, te J Teatro Municipale di Stoccolma 
rendo presente che una larva I Michael Meschke. il Teatro Sta 
la ma insistente polemica era j Aquila presenterà un Li 

. .• voro m « prima » mondiale in di 

stata portata avanti per ami, j tombre n ‘., Toatro Mljn: c.pale d- 

dagli ambienti piu conserta . sti<ccolma Quindi, eh attori dei 
lori contro il presunto oricn j | 0 stahile dell Aquila si rei he 
lamento eccessivamente prò i ranno in Soneria, m Danimat 
grossista del Festival. In par ! ca ed in Finlandia 
ticolare si rimproverava, vela ; l-* 1 sie^a is>era andrà poi n 

lamento o meno, alla d,rezio "vena nei teatri italiani. Si trai 
. ... . I torà di un classico, probabdmen 

nc che troppi erano i film de, , p d| una trai;odia deli'AIf.en In 

paesi socialisti che avevano of- Italia, la compagnia dell'Aquila 
tenuto i massimi riconosci prcsenierà nella prossima stagi© 
menti. ne teatrale anche una commedia 

L di una autore italiano eontem 
•• tH>rani-o. 



tamento eccessivamente prò 
grossista del Festival. In par 
ticnlarc si rimproverava, vela 
lamento o meno, alla ri,rezio 
re che troppi erano ì film dei 
paesi socialisti che avevano ot¬ 
tenuto i massimi riconosci 
menti. 

i. b. 


I.UN DKA. Za 

E' stato confermalo che il film 
ufficiale presentato dalla Gran 
Bretagna alla prossima Mostra 
d'arte cinematografica di Venezia 
sarà Farenheit 451 diretto da 
Francois Truffaut con l'interpre¬ 
tazione di Juiie Christie (nella 
foto) e Oscar Vemer. La notizia 
è stata data dalla t British Film 
Producers Association * e dalla 
i < Federation ot British Film Ma- 
j kers * al termine di una visita a 
I Londra del prof. Luigi Chiarini, 
| direttore della mostra venezìa- 
1 na. Farenheit 451 è il primo film 

( diretto in Gran Bretagna dal re¬ 
gista francese. 


Il Teatro 
dell'Aquila 
in Scandinavia 

Per la prima \oita una compa 
gnia italiana di prosa fara una 
» tournee » nei paesi scardinali, 
invitato dal direttore artistico dei 
Teatro Municipale di Stoccolma 


loro in « prima » mondiale in di j 
tombre. nel Teatro Municipale d’ ; 
Stisrcolma Quindi, gli attori dei i 


Versavia — e successivamente 
erano giunte a buon punto le 
trattative con la Cecoslovac¬ 
chia 

Ma le dillicoltà incontrate ri¬ 
guardano il problema dello 
scartamento delle rotaie: poi¬ 
ché esistono scartamenti diffe¬ 
renti. il convoglio avrebbe do¬ 
vuto fermarsi alla frontiera e 
venir sostituito da uno analo¬ 
go: di fronte a tale difficoltà, 
il Canteuropa. per quest'anno, 
ha dovuto fermarsi. 

Non è tuttavia escluso che la 
troupe faccia una capatina nel¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca Radaelli spera, infatti, 
di superare le difficoltà buro 
erotiche per tenere a ruota, 
uno spettacolo a Berlino Ovest 
e un altro a Berlino Est. 

I paesi che dovrebbero ve¬ 
nire toccati, stando alle pri¬ 
me indiscrezioni, sono Francia, 
Spagna, Olanda. Belgio. Sviz¬ 
zera. Austria. Germania Occi¬ 
dentale Quest'ultimo paese do 
vrebbe ospitare il maggior nu¬ 
mero di spettacoli, probabil¬ 
mente quattro, di cui uno quasi 
certamente a Monaco di Bavie¬ 
ra. mentre sono in ballottaggio 
Frnncororte sul Meno e Stoc¬ 
carda. 

A Monaco di Baviera, il Can¬ 
teuropa verrà ospitato eccezio¬ 
nalmente in un grandioso circo 
coperto, capace di contenere 
moltissimi spettatori. 

Altre città europee candidate 
oltre a queste e alle due Ber¬ 
lino. sono Nizza. Parigi. Bar¬ 
cellona oppure Madrid. Bruxel¬ 
les l-e tappe iniziali e finali 
avranno luogo in Italia: ma pa¬ 
recchie città si contendono il 
privilegio del battesimo e del¬ 
l'epilogo del Canteuropa Nes¬ 
suna. ancora, è stata prescelta. 

E i cantanti? Ezio Radaelli 
mantiene >1 più stretto riserbo, 
come è suo costume, diluendo 
saggiamente le informazioni e 
aspettando di fornir notizie cer 
te Le indiscrezioni, porà. sono 
filtrate dall'atnbiente discografi 
co Oltre a Rita Pavone. la cu! 
presenza era già data per scon 
tata, si è nei giorni scorsi 
iscritta Gigliola Cinquefti: pa¬ 
re che la cantante veronese vn 
"ha nerà ovìtare di oChìr-ri al 
l'aperto. Poi. come dicevamo. 
Bobbv Solo Dovrebbe esserci, 
naturalmente, anche Domenico 
Modugno. che code anche al 
l'estero di molta popolarità e. 
a rappresentare l'Italia degli 
emigrati. Sergio Rruni Certi 
sono inoltre i MarroMos Feria! 
e il bravo Mario 7olinnf»ì. vin 
eifore morale del girone R 
delfultimo Cantagiro Quindi 
Donatella Moretti e Little To 
nv oppure, a! suo posto. Nini 
Roseo famosissimo anche fuori 
d’Italia 

In totale saranno dodici ? 
cantanti italiani, ma nessuno 
potrà essere il vincitore - infatti 
il Canteuropa non ha classifica 

Ad essi, vanno poi aggiunti i 
cantanti stranieri che. di volta 
in volta, rappresenteranno il 
pnc'o che ospiterà il Can 
feuropa 

Daniele Ionio 


« Aida » alle Terme 
di Caracolla 

Oggi «Ile ZI, replica alle Ter¬ 
me di Caraealla di « Aida >/ di 
Giuseppe Verdi (rappr. ti. !5L 
diretta dal maestro Fiancesco 
Molinuri Pradelli e interpretata 
da Luisa Maragllano. Fiorenza 
Cossotto. Giorgio Cusellato Lam¬ 
berti. Gianglacomo Guelfi. Ivo 
Vinco. Salvatore Catania. Hcgiu 
di Bruno Nofri Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

.Oggi, alle 21,30 per la Magione 
estiva dei concerti dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia concerto 
diletto da Nino Honavolonta 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Giuseppe Itinaseo Musi¬ 
che di: Porrino. Mozait. Ciat- 
kowftki. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo • Tel. 
G5075C) 

Alle 21.30 spettacolo classico' 
« lutto e bene linei che ttnisce 
tiene » rii Shakespeare con F. 
Aloisi, M.L. Balaustro. M. no¬ 
mili Olas. F. Cernili, G. Dona¬ 
to, A I.eiio. A Maravia. C. 
Sacelli, F Santelh Itegia S. 
Ammirata. 

FOLK StUOIO 

Giovedì alle 21.3(1 eccezionale 
concerto del Paul Pley Trio, 
avanguardia «lei Free Jazz. T. 
Tornitati, H. Hiadley. 1. Ko- 
mer. 

FOHO ROMANO 

Bilioso 

MICHELANGELO 

Alle 21.3o Cia Teatro d'Aite 
di Botila con: « l'uà storia del 
sud * novità di Ceccarinl-De 
Bobertm e-nn G. Monuiovmo. 
M. Pisani. M. Mai ani, T). Tra¬ 
passo. Bcgiu Giovanni Maestà. 
TLAIRO ROMANO ubile un 
TICA 

Domani alle ore 21.30 Centro 
Teatrale Italiano con: « Ali¬ 
timelo e il leone • di Shaw con 
G. Tedeschi. A. Brandiinarte. 
A. Ninchi. V. Cangia. B Mon- 
tagnatii. M Bicillo, G. Vettori. 
C. Beale- Itegia M. Feirero 
(tei. «73703» 

VILLA AlUOBRANDINI iVie 

Nazionale) 

Alle 21.30 XII° Estate Hoinana 
di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Diteci con 
il successo comico: « Ali. vec¬ 
chiaia maledetta » di V. Fami. 
L. Durame. Begin C. Durante. 
Ultima replica. 

VILLA D'ESTE (Tivoli) 

Questa sera alle 21.15: « La 

scuola delle mogli • di Moliere 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pn 
sca n 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini al personag¬ 
gi delle tlahe Ingresso gra¬ 
tuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI Ilei HI «W>> 
I.'assassino colpisce a tradi¬ 
mento. con D W'ulflt G 4 . e 
Grande compagnia di riviste 
VOL TURNO -in. volturno» 
Canzoni In Bikini M ♦ e riv. 
Valdemaro Fiorenti 


CINEMA 

Primo visioni 

ADRIANO (lei 452 153) 

24 ore per uccidere, con 
Booney V 4 

AMt WILA I lei oiik Bigi 
Texas John II giustiziere, con 
T. Tryon A 4 

AN I ANfcb t lei l'Jb U4Q 
Chiusura estiva 
ftpeiu ivi x'jo-tti) 

Onibalia. con N. Otuiv.i 

(VM 13) DB 4 

ARCHIMEDE <le> 4ts.x67i 
The llcdford tncident. con M. 

Noci C. 4 

ARIST0N i lei CVl ».«l| 

Cuccia all'uomo, con M Noci 

G ♦ 

ARLECCHINO - lei m«54. 

1 soldi, con E M. Salerno 

SA 44 

ASIOR 'lei fW.'lihi>J> 

I II dollaro d'onore, con John 
\\ avite A 4 44 

AS1 0 RIA « lei sdì M5) 

I a signora omicidi, con Alcc 

Guinness SA 44 4 

AS1RA - lei 34H.1?hl 

Dodici limine «l'oro con T 

Keinlx.ll \ 4 

AVENUNO i lei iTi IJ7) 
Chiusura estiva 
BALDUINA lei 147 5*121 
X2 «iperazlone (iklnaoa. con 
B Widmark A 4 

BARBERini -lei 471 1071 

I, 'armala llram'alpone con V 

Ga^snian SA 4 4 

BOLOGNA «'lei 426 /Od) 

Chiuso 

BRANCACCIO 'lei /(SZvB 

II caro estinto, con B Steigcr 

(VM 14) SA 4 44 4 
CAPRANICA 'lei ofZ.4Ki) 
Cliiusura estiva 

CAPRANICHE1 IA « lei 672 4651 
Tecnica di un omicidio, con B 
Welter G 4 

COLA Ol RIENZO del <5ti5H4i 
I II caro estinto, con B Steigci 
(VM 14) SA 4 4 44 
CORSO '"lei o/l «<)D 

I criminali della galassia 
OUE Ai 1 ORI le. '/i zili * 

Le stagioni del nostro amore, 
con E V» S;dci no 

(VM IH) DII 4 4 
EDEN (lei immutai 

Dove la terra scotta, con G. 
Contici A 44 

EMPIRE (lei 655 6221 
Sopra e sotto li letto, con A 
Voi) Ainlicsscr 

EURCINE il'oi,i//«> Italia all'Eur) 
(lei 5 910*306) 

Tecnica ili 1111 omicidio, con R. 
Wehel (• 4 

EUROPA « lei HH5 /36) 

Gli ospiti di tuia moglie, con 

J. Cartnicliacl C 4 

FIAMMA dei 47) IUU) 

A zonzo per Mosca, con N 
Mikhulkov SA 444 

FIAMME T 1 A t’I et 47tMb4) 

The Wrong ariti of thè taiv 
GALLERIA .lei 6/.126/1 
Breve chiusura estiva 
GARDEN ilei 6a2.UHl 

li caro estinto, con U. Steiger 
(VM 18) SA 4444 
GIARDINO «tei -LVt trt6) 

Le stagioni «lei nostrt» amore, 
con E Mi Salerno 

(VM 18) UH 44 
IMPERIALCINÈ n 1 ( 6 Kb Mal 
Africa addio (VM 14» DO 4 
IMPERIALCINfc n 2 ( 6 K 6 745) 
Signore e signori, con V. List 
(VM 18) SA 44 
ITALIA ('lei 646 031)) 

Squadriglia di eroi, con John 
Wni ne A ♦ 


le prime 


Cinema tenuto por sé. Capitato a Beirut, 

wiiicmu per mi guasto ai motori, il fur- 

# basirò e oggetto della perseeu- 

Caccia all uomo zìmv clei suoi M datori di la 

voro. 

E' una sorta di apologia del- Agguati e tentativi di ratto 
la Brigarle mondarne, ovvero ! animano le 24 ore che i piloti 

squadra del botai costume, alle trascorrono nella città medio¬ 


dipendenze della prefettura di 
iwlizia parigina: i cui zelanti se¬ 
gugi vediamo impegnati qui nel- 


orientale: ma tutte le azioni vari 
no in fumo, jier Io spirito di 
corpo Ha cui sono legati gli avia 


Tardilo tentativo di mettere in I tori; anche so. scoperta la ve- 


trappola un certo Finelli (imitta rità sulla faccenda, i colleglli 
fama hanno gli italiani aH’este- di Norman decideranno di ^al¬ 
mi. sfnittatore di donne, rapi- vario comunque, ma per denun- 
natore e omicida, difeso da alibi ciarlo alla polizia appena tornati 
di ferro e dall omertà del sito a Londra. 

ambiente. L'avventurosa vicenda (che ha 

Il criminale finirà |>er essere in drammatico (inalino a sorpre 
arrestato, c spedito in giudizio è raccontata dal regista i’e- 
con pesanti imputazioni, dotxi ter Be/encenet con discreto me¬ 
no!» injhi appostamenti e inse stìore. e interpretata senza m- 
gUìmenti andati a vuoto, e dopo binda da Mickey Itoonev. Lex 
che sarà stato sjiezzato il » fron Barker. Walter Slezak. Michael 


te femminile » costituito attorno Meduin. Franco Aaglade e altri. 


a lui. 

Diretto correttamente e medio 
cremonte da Maurice Cloche. Cac 
C'a all'uomo è interpretato da 
Pierre Mondy. Magali Noci, .ine 
ques Duby. Francis Bianche e 


Co’ore. schermo larco. 


Sopra e 
sotto il letto 


24 ore 

per uccidere 


L'intero equipaggio (quattro 
uomini e tre donne) d'un aereo di 
linea inglese viene coinvolto in 
una storia di vendetta. Norman 
(d commissario di bordo) ha 
o;iernto jier una grossa organi/. 
7azi«*ie libanese di contrahhan 
«Ieri «fico: j>oi si è messo in 
proprio, e l'ultimo carico, del 
valore di 40 aria d«»Han. fiba 


\ntologia di n>M ellette boccac¬ 
cesche 0 pochadlsticiie. intonate 
al tema che il titolo generale in 
dica con sufficiente chiarezza, e 
re I dirette alla bell'e meglio da due 
registi tedeschi: Rolf Thiele for- 
fquattro mai lontano dai tempi della Ra 
aereo di gazza Rosenarir. ma comunque 
volto in professionalmente più agguerrito 
Norman iell'altroi e Axel voi Amhesser. 
•do) ha Tra gli attor:. An.ta Ekborg (lert 
organi/. Kroobe. (’urd Jnrgens Nadja 
ìrahtian T:!!er. C itherine Dencuvc. Colo 
lesso in re 'chcrmo Innr«i 


Vice 


RIUNIONE AL VERTICE 



MAESTOSO «lei 2X5 086) 

Il niorhldone. con P. Ferrari 
(VM 18) SA 4 

MAJESTiC ( lei uh guai 
Breve chiustiru estiva 

Mazzini <lei rii s» 12 » 

Quo valili'? con B. Taylor 

SM 4 

METRO DRIVE ' lei 6 im. t. 6.1 
A 007 dalla Hussia con amore, 
con S. Country G 4 

MEIROPOll'AN ilei 6 kti <im|i 
D rllllo perfello. con J Ste¬ 
li ai I G 44 

MIGNON i lei -di'.' VJ.n 

La galla sui tetto elle scolla, 
con E. Taylor DII 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
La vendetta «Il Lady Morsati, 
con C. Mitriteli DK 4 

MODERNO GAIETTA i46ii Ziri» 
La città proibite 

(VM 18 ) DO 44 
MONDI Al «le. 1.14 mbi 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 1-1 > SA 4444 
NEW YORK >lei «Kb Z7I) 

21 ore per uccidere, con M. 
Rtronev \ 4 

#••••••••••••• 

• • 

9 L* sigi* che appaiono a*- • 
0 canto al titoli del film % 
corrispondono alia a«- - 

• fluente elaaalfleartona per ® 

• (enerl: • 

• A = Avventuroeo • 

• C = conte* • 

9 DA a DUeflno animai* • 

• DO — Documentarlo • 

• OR = Drammatle* • 

• O = QUII* • 

• M = Musicale • 

• t = SentUnentale • 

• >A = tatlrle* • 

• 8M = ■toiico-mllolottco • 

Il noatro fliudlzlo eoi film * 
9 Siene espresso nel moda • 

• seguente: 0 

9 4444 * ss ecceztouale • 

A 444 4 » ottimo 9 

9 444 se buono A 

A 44 = discreto A 

A 4 c mediocre A 

A V M |fl ss vietato al mi- A 
0 aorl di l( anni f 

t...: 


NUOVO GOLDEN ' lei /Iin77l» 
AS3 operazione tigre, con N. 
Green G 4 

OLIMPICO i lei 8 irz K35» 

Sono un agente dcll'F.D !.. con 
J Stewart G 4 

PARIOLI 

Lassù qualcuno mi allenile, 
con P. Selleis SA 4 

PARIS le. ivi 36M! 

Spionaggio Internazionale 
PLAZA lei «hi 1 u .11 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T. Kcntlall A 4 

QUATTRO FONTANE (741)/K5 
K la donna crini l'amon-, con J 
Villani S 4 

QUIRINALE ''lei M2 656) 
Chiusura estiva 
QUIRINEITa ilei 6(0 U12) 

Una «tticstinue «l'«inore. con U. 
Tognazzt (VM hi sa 44 
RADIO CITY (lei 464 103) 

Breve chiusura estiva 
REAI E • lei tXH 234i 

AS3 nprra/iorie tigre, con N. 

I Greene G 4 

REX 1 lei «M KL5) 

C'iiiusura estiva 
RITZ .lei «.1/ 4HI) 

Spinnagglu internazionale 
RIVOLI «lei 4M) «Hai 

I dlafanolili vengono da Marie 

con T. Russel A 4 

RO** -lei '1/1)504) 

II sorpasso, con V. Gast-matt 

Rutal >10 < <0 0-19/ 

Geronimo: con C. Connois 

A 4^ 

5ACONÈ MAKOntNI I A tun w/ 

Cinema il essai. Il bandito 
dette ore 11 . con J.K Beirnouuo 

DII *4 

SMERALDO ilei dàinòi/ 
Kcpulsiune, con C. Dcneuve 

(IM 13) DK 444 
a I ADI UM ile» jyj zoo/ 

l'ugni pupe e pepite, con J. 
Maino C 44 

lUrcmlNEMA ilei 48a 4'Jo, 
Jerr> I.and cacciatore di spie 

A 4 

iKtVl ilei 063019 / 

Oiiibaba, con N. Oltana 

(VM 18) Ult 4 
IRIOMFHE il'inuo ruuilbailtmo 
lei O.JDOUUJ/ 

l'accia all uomo, con M. Novi 

G 4 

VIGNA CLARA Liei. 6J2 JbO/ 
Chiusura estiva 
Vii I ORIA 

Chiusura estiva 

Seconde visi mi 

AI'UICA: Lilgar Ualiare raccon¬ 
ta. con D. Addatila G 4 
A IH ONE: Bugni pupe c pepite, 
con J. Uuintr V 44 

ALASKA: Chiuso per ferii* 
ALDA: Coler Girls 
AIA VOSE: l'clroljo rosso A 4 
Al t i:; ! due pericoli pubblici. 

«-tiri Fiancln-lngrassia f 4 
ALFIERI : Merletto di mezza¬ 
notte. con I/. Day G 4# 
ambascia rolli: ilio t«uciios. 

con E. O'IJi ieri A 4 

AN'IKN'C: I.'avx ent urlerò della 
Tortuga. con <• Madison A 4 
Attl'II A: Cincinnati Kid. con 
S Me Qut-en DR 44 

AKAI.IlO: U Iloat 3.1 il corsaro 
«Irgli abissi 

ARGO: Forte X «ima orizzonte 
«li fuoco 

AltfLL: L'amore r una r«*sa me¬ 
ravigliosa, con J. Jones S 4 
ATLANTIC: Agrnte ll.a.r.m.. con 
V. Kichm ,11 A 4 

ALCrSTl'S: Ischia operazione 
amore, con \V Chiari S \ 4 

Al'KKO: Dalia terrazza, con P 
N< umili S 44 

AUSONIA: li ponticello sul fiu¬ 
me dei guai, con .1 Lewis 

r 4 

AVXNA: Tulli insieme appas- 
. sion.lt ameni e. i-nn J Aniilells 

1 M 4 

j AVORIO: Stanilo r Ollio eroi 
del cirro C 444 

| lll.I.SITO: Breie ehn:>-»ra eMii., 
• IIOITO: Ino 4ima «lesrrto di 

I Tiioro. rnn J (V.,yne DR 4 
DRASII.: La matadura 
. lll’ISTOL: li corsaro drll’isola 
sente. . .in B Lar.CJ«I«-r 

SA 444 

IIKONDW \X : Massacro a Phan- 
lem lidi «-un K Fulb r \ * 

CU.iroRNU: Il magnilìro gla¬ 
diatore 

1 XsTKI.I.O. Jerri Cntton ope¬ 
razione uragano, mn G N.idrr 

; <; ♦ 

CIVLSTXR- Trappola mortale. 

con G Ford f; 4 

| CLODIO: Il boia scarlatto 
' COLOR\DO: Il colonnello Von 
Rian. rnn F Smatra A 4 


CORALLO: I peccatori di Po¬ 
llili. con L. Turner 1 

(VM 16) DK 4 

CRISTALLO: Le sabbie del Ka- 
lahari. con S. Baker A 44 
DELLE TERRAZZE: Agente S3S 

operazione l ramo, con T. Al- 

ilcr G 4 

DLL VASCELLO: Ipcress. con 
M Calne G 44 

DIAMAN lE: Amuiazzaglganli 

A 44 

EDELWEISS: Cento ragazze e 
un marinaio, coli K Fresici- 

C ♦ 

l'.SPERIA: l gaugstets 
ESPERO: New X ork Press ope¬ 
razione dollari, con B. Bsaii 

G 4 

FOGLIANO: Nani») la gover¬ 
nali te, con B. Davis DB 44 
GIULIO CESARE: ! dominatori. 

con J. U ai ne A 4 

Il XItl.E.M: Riposo 
HOLLYWOOD: I peccatori di 
IVjton. con !.. Tuiner 

(VM l«l DR 4 
IMPERO: L'occhio caldo del cic¬ 
lo. con D. .Mainile A 4 44 

INDINO: Agente ll.a.r.m.. con 
M. Kichnian A 4 

JOLLY: I due sergenti del gene¬ 
rale l'iisier. con Franchi-In- 
gì assia C 4 

JONIO: I.a legge del piti forte. 

con G Foni A 44 

LA FLNfCE: L'ora del granile 
attucco 

I.EIILON : X-2 servizio segreto 
NEX'A1)A: Operazione Zanzibar 
con S. Cin-liran G 4 

NIAGARA: Gli ai venturieri, con 
E. Flynn A 4 

NUOX'O: Tutti insieme appassio¬ 
natamente. con J. Andrews 

M 4 

NUOX'O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Tre delitti per padre 
llrow 11 . con II. Ruhnintui G 4 
PALAZZO: Massacro a Plian- 
111111 Hill, con B. Fuller A 4 
PALI. XDIUM: T17" battaglione 
il'assalto. con .1 Perrin DII 4 
PLANETARIO: La taglia, con 
M. Von Svilow Hit 44 

PRLNESTK: Me l.intoek. con J. 

Wa.ine A 4 4 

PRINCIPE: Cinque tornile per 
un medium A 4 

RIALTO: Mata Ilari, con G. 

Carilo lllt 44 

BUDINO: Universo proibito 

< VM' 13) DO 4 
SXX'OI X: Ilalcari operazione oro 
con J Seinns SA 4 

SPLENDI!) : Il mistero della 
mummia, con T Morgan 

«VM 14 ) A 4 
SULTANO: Rivolta al hrarcio 
«Iella morte 

TIRRENO: Notti e donile prtil- 
ldte t VM 13) DO 4 4 

TRIANON : Il compagno don 
Camillo, con Ferri.unici SA 4 
TVSCOI.O : Madamigella De 

Manpin. con K Spaak 

(VM 131 S 4 
ULISSE: Chiusura estiva 
X'ERIIXN'O: Dalla terrazza, con 
P Nesvinan S 44 

IVrze visioni 

ACILIA: Spionaggio senza fron¬ 
tiere. con J. Marais G 4 
ADRIACINE : Ottomila leghe 
sulPAma/zoida. con V. Con¬ 
no! s A 4 

APOLLO: Terra selvaggia A 4 
AURORA: Notte senza line, con 
B MiU'huiu DR 444 

COLOSSEO: Nude per mi <h‘- 

litio, con M. Morgan 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Libido, con J 
C. Joims (VM 13) G 4 
DI.I.l.F. RONDINI: I tromboni 
«Il Fra' Diavolo, con U To- 

gnaz.zt C ♦ 

DO RIA : I motorizzati, con Nino 
Manfredi C 4 4 

ELDORADO: Il grande impo¬ 
store. con T. Ciirtis SA 4 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Colpo grosso, enn F. 

Sinatra G 444 

LA STORTA; HipoKo 
ODEON: All'ovest niente «li nuo¬ 
vo. con L- Aires DR 4444 
ORIENTE: Ercole stilla Sansone 
PERLA: Tnrzak contro gli uo¬ 
mini leopar«lo 

PLATINO : Draeula principe 

delle tenebre (X'M IH) G 4 
PRIMA PORTA: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
KF.GILL.X: Tempo «li guerra 

tempo «l'amore, «'«ni J. Garner 
SA 444 

RENO: Gengl.s Khan II cumini- 
statore, con O. Shcrif A 4 
ROMA: Questo pazzo pazzo mon¬ 
do «Iella canzone M 4 

SALA ninnino: Paga o muo¬ 
ri. con II N'riT (i 4 


ARENE 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 


Lo staff direzionale del Supermercato Mobili ha deciso di dare corso alla manifestazione • SU- 
PERCASA '66 >, che offre un« vasta scelta di mobili a prezzi veramente offimi, con sconti e 
facilitazioni di pagamento. Ognuno di voi può visitar* Mn» Impegno II « SUPERCASA ’M » nelle 
sedi Supermercato Mobili di Bologna, Roma. Napoli, Farrara, Ravenna e Modano 
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F la cronaca ? 

Ancora una volta, iti queste 
sere, in occasione della scia 
qura di Agrigeato, il Trit’ymr 
naie sta confermando la 8uti 
scarsissima inclinazione per la 
cronaca Della situnziunc nella 
città siciliana si è parlato qua¬ 
si esclusivamente per dar con 
lo delle visite che le rane un 
tonfò di governo, e. t eri. il 
presidente della Repubblica, 
hanno compiuto. JVon che di ciò 
non fosse giusto informare il 
pubblico: ma altrettanto giu 
sto sarebbe stato offrire ai te 
lespettatori diretti elementi di 
giudizio stillo stato della po¬ 
polazione e sulla entità dei don 
ni e sili progressi del * mori 
mento franoso ». Si potevano in 
giare telecronisti, macchine do 
presa e microfoni fra la gente 
attendata 0 sistemata nelle 
scuole per dare la possibilità 
agli ifnlinni di conoscere di 
persona, dalla vira voce delle 
vittime del disastro, la realtà 
Ma i microfoni del Telegiorna 
le sembra possano aprirsi, in¬ 
vece. solo per accogliere i di 
scorsi ufficiali, come ieri sera, 
quando Moro ha preso la pa 
roto nel municiiìin di Anriaenlo 
Moro ha affermato che, grazie 
alla loro visita. Snragat e lui 
stesso «remilo potuto rendersi 
direttamente conto della situa¬ 
zione: ebbene, è proprio que 
sto che. invece, ai telespetta 
tatari non è stato permesso 

D'altra parte, la scarsa in 
diluizione per In cronaca seni 
hra essere oraanicn al Tele 
giornale Prendete anche il ser 
vizio sttll'imhnscafn in Alto Arti 
ne nella quale è rimasto vit¬ 
tima un finanziere II filmalo 
era girato rnn sufficiente cura 
in moda da intarmare il più 
esattamente passibile sui fatti 
ma. ancora una volta, il Tele 
giornale l'ha mandalo in 011 
da malamente: l'annunciatore 
ila letta un commenta che non 
tenera minimamente conta del 
le immagini che scorrevano sui 
videa, cosicché alcune di gue 
ste sono rimaste per noi asso 
lufamente msterinse Per espili 
nin ad un certo momento è 
apparsa sul teleschermo uno 


porta macchiata di sangue, ma 
non abbiamo potuto sapere di 
che cosa si trattasse esatta¬ 
mente, dal momento che l'an¬ 
nunciatore ha accompagnato 
questa immagine con la letta 
ra dei testi dei telegrammi in¬ 
viali dalle autorità Ci spioce 
dirio, ma questo «'* un modo 
sgrammaticato di dare notizie. 

Anche ieri sera, il film della 
serie dedicata a Ruggero Rug 
gerì, l'ultimo, sarà stato fa 
vilmente battuto dalla telecro¬ 
naca diretta dell'incontro 
URSS Germania Occidentale. 
Poco male per il film in sé. che 
non valeva più degli altri due 
trasmessi nelle scorse settima¬ 
ne: ma alcuni corrucciati p ri¬ 
mi piani di Buggeri, alcune sue 
pacale e amare baffute, arreb 
bero potuto in qualche modo 
giovare alla conoscenza dell’ar¬ 
te rttggeriana da parte del pub 
Mica. Purtroppo, nemmeno ie 
ri sera l'introduzione di Fran¬ 
cesco Sano, aiutato per l'oc 
castone da Sergio Tofano è 
servita a integrare quel poco 
che il film offriva: si è tornati 
a parlare genericamente di 
1 miracolo t e buona notte. Ni 
è perfino trascurato di sottoli 
neare clic, tra 1 rari affari di 
teatro affiancati a Buggeri per 
questo Siint'KIen,! piccola isola, 
era ,111 altro scom/Hirso di no¬ 
tevole statura: Baiato Cialen 
te. uccisa da un automezzo t,a 
zi.sta durante Vordinazione di 
Bonn 

Della partita si parla ampia 
mente in altra parte del ginr 
naie. No i rarremmo sola soflo- 
lineare. da telespettatori, che 
tra i vari giocatori che nel cor 
so di queste serate sono appo* 
si sul video, il portiere sovie¬ 
tico Jascin è forse quello che 
più è riuscita a diventare un 
personaggio televisivo: certi 
suoi primi piani, ieri sera, ci 
limino detta qualcosa anche 
sulla sua personalità di uomo 
(ricordate le sue « paternali * 
oi qinratnri avversari 7 le sue 
manate rassicuranti agli in¬ 
fortunati?) oltre che sulla sua 
figura di grande atleta 

9- e 


ACILIA: Spionaggio senza fron- 
H«*r«*. con J. Marais G 4 
AURORA: Notte senza tini*, con 

B. Mitrinoli DR 444 

CASTELLO: Jcrri Cottoli ope¬ 
razione uragano, con G. Nadcr 

G 4 

CORALLO: I peccatori di Fini¬ 
toli. con L.. Tm m i 

(VM 16 ) DR 4 
DON HOSCO: Canzoni bulli 
pupe, con Franclu-Ingr assra 

C 4 

ESEDRA MODERNO: La irn- 
drtta ili Laili Morgan, i-nn 

C. Mitrhril DK 4 

FELIX: li sole srotta a Cipro. 

«•ori I). Bogardc DR 4 

LI CCIOI.A : Topkapi. con P 
Ustinov G 4 4 

MEXICO: Il re «Iella giungla 

A 4 

NEX'.XDX: Operazione Zanzibar. 

«•ori S Cochrnn G 4 

FAKXDISO: Nulla di minio ad 

01 est 

KKGII.I.A: Tempo «li guerra 

tempo d'amorr. con .1 Garner 

S X 444 

S. IIXSILIO: Agente 3S3 pas¬ 
saporto per t inferno, con G 
Aniisson X 4 

TXRXNTO: Fammi posto tesoro, 
eon I/. U .v S 4 

Sale parrocchiali 

DON UOSCO: Canzoni bolli e 
pope. «o*i FrAn«Tii-Iiigra*-sia 

C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N XL- 
AGIS: Alba. Xirone. Xmerica. 
Arcbimeilr Argo. Xrirl. Astra. 
Atlantic. Angustie.. Aureo. Au¬ 
sonia Avana. Ilalilnina. Itelsito, 
Drancaerio Drasil. Hroadwai. 
California. Castello. t ini star, 
dolilo Colorado. Corso, t ristai- j 
Io. Del Vascello Diana. Iloria. 
line Allori. Tdrn. T idorado. 
Espcro Garden Giardino. Giu¬ 
lio Cesare llolli umili. Imperial- 
rinr n. I. Infilino. Iris. Dalia. 

1 a Fruire. Maiestir. Mignon. 
Momlial. Nnada New Xork 
Nuovo. Nuovo Golden. Nomo 
Olimpia. Olimpico. Orirnte. 
Orione, planetario. Plaza Pri- 
m..porta Principe. Qiiirinrtia. 
Reale. Rialto Rosai. Roma. Saia 
Umberto. Salonr Margherita. 
Sfariinm. Traiano di Fiomirino, 
Trianon. T«scolo, l ittoria. TF.A- 
TRI: Teatro Romano di Ostia 
Antica. X'illa Xldobranriini. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Ragazzi m campo; b) Album TV 

19,45 TELEGIORNALE SPORT TicTao Segnale orano Crtv 
nache italiane Arcobaleno Previsioni «iel tempo 

20,10 TELEGIORNALE della seta 

20,30 EUROVISIONE - Campionato mondiate di calcio: Inghiltar- 
ra Portogallo Ore 21.15: Carosello 

22.15 LOTTA PER LA VITA: racconto sceneggiato con Arthur 
Kennedy, regia di David [.mieli Rteli 

23,05 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 GIROFESTIVAL da Trieste, spettacolo di canzoni preseti 
tate da .Mike Bongiorno. regia di Giuseppe Sibilla 

22,40 SPRINT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: me ì, 8, IO. 
15, 17. 20, 23; ore 6,30: Boi 
lettino per 1 naviganti: 6,35: 
Corso rii lincila spagnola: 7: 
Almanacco Musiche del mat 
tino. 8: Servizio spoetale per 
d campionato mondiale di cal 
ciò; 8,30: Musiche da tratte 
nimento. 8,45: Canzoni napo 
ietane; 9: Op«Tetle e cornine 
die musicali; 9,30: Peter Ilijcii 
C1a1kmv.sk! ; 10,05: Canzoni, 

canzoni: 10,30: \1uMri<-ti ita 
barn del nostro secolo: Nino 
Nota; 11,10: Lettere di ieri; 
11,15: Danze popolari di ogni 
Paese; 11,30: i grandi del jazz. 
Tom Dorso." 12,05: (ili amici 
delle 12; 12,10: ZigZag; 12,55: 
Oh vuol esser lieto...: 13: Ser 
vizio speciale per il campio 
nato mondiale di calcio. 13,15: 
Carillon; 13.18: Punto e vir 
cola; 13,30: Coriandoli; 13,55- 
14: Gmrno per giorno; 15,15: 
Quadrante economico. 15,30: 
In quarto dora di novità; 
15,45: Antologia operistica. 

15/30: Progr per 1 ragazzi; 
17,25: Corurerto sinfonico direi 
to da Franco Caracciolo; 18,45: 
Orchestra di Carlo Esposito. 
19,05: Scienza e tecnica. 19,25: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mot 111 
in giostra; 20,25: fi campiooa 
to mondiale di calcio minuto 
per minuto - Radiocronaca direi 
ta della seconda semifinale; 
22,30: Musica nella sera; 23: 
Questo campionato mondiale di 
calcio. 


SECONDO 

Giornale iddio, ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30. 14,30. 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; «ite 6,33: Divelti 
minto musiraie. 7,33: Musiche 
del mattino; 8,25: Buon viag 
gin. 8,30: Concertino. 9,35: Il 
mondo di lei; 9,40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Sinfonie di 
Rossini, 10,25: Gazzettino del 

l apix-tito. 10,35: Il giornale del 
varietà; 11,15: Vetrina di «in di¬ 
sco per l’estate. 11,35: Huonu 
mo'C in musica; 11,50: Ln moti 

10 con diadica. 11,55; Il brilian 
v. 12: Oggi in musica. 13: L ap 
puntamento delle 13; 13,30: Ser 
vizio speciale pei il cainpmna 
’-o mondiale di calcio; 14: Voci 
alla ni/alla; 14,45: Cocktail mu 
-leale. 15: Vetrina di un disco 
per I estate. 15,15: Girandola 

11 canzoni. 15,35: Ribalta d oi 
’.(<oceano. 16: Rapsodia. 16.3S: 
Per voi giovani; 17,25: Runa 
viaggio. 17,35: Per 101 giovani 
18,25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Acquarelli italiani. 18,50: I io 
-tri preferiti. 19,50: l’unto e 
virgola 20: Serata con lì paro 
bere; Umberto Martucci. 21: 
Novità discografiche inglesi; 
21,40: Musica da balio. 22,44 
23,10: Benvenuto in Italia 

TERZO 

Ore 18,30: Sergej Prokofiei; 
19: La rassegna; 19,15: Con 
certo di ogni «era; 20,50: Rivi 
-ta delle nvi-te; 21: Il giornale 
del Terzo; 21,20: l-e Cantal* 
profane di Johann Sebastian 
Bach; 22,15: Le lettere di Pai* 
se; 22,55: La musica, oggi. 
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Il primo volume di una storia dell’Italia del ’900 

L’età giolittiana 

S. F. Romano prende fe mosse dai conflitti e dalle diversità di opinione delle classi 
dirigenti italiane davanti all'ascesa socialista alla fine del secolo scorso 
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Dal lesto di While e Abel: <. Blondie ha costruito la sua popolarità passo per passo in 30 anni. Il grande successo che ha avuto 
Chic Young con Blondie può essere attribuito, almeno in parte, al piacevole quadretto di vita familiare che presenta » 


Il «fumetto» è una cosa terribilmente seria 
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U.S.A. nazione a «lieto fine» 


L’America appare ai quaranta milioni di lettori domenicali di fumetti 
da New York a San Francisco come un paese di sterilizzati « ceti medi »: 
operai, contadini, negri, ne sono rigorosamente esclusi 
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Scioperi del 1908: soldati di cavalleria e carabinieri scortano i crumiri al lavoro nelle campagne ferraresi 


I)ev essere iicculto con fa¬ 
vore il libro di S. H*. Romano, 
clic* costituisce la prima parte 
di un lavoro destinato ad esten¬ 
dersi finn alla costituzione re¬ 
pubblicana: L'Italia del ‘000. 

1 - L'età oiolittUniti < Bibliote¬ 
ca di Storia patria, Roma). 

Le caratteristiche principali 
che possono fornire la chiave 
d’interpretazione del periodo 
gioiittiano sono di volta in vol¬ 
ta ciucila della maggiore li¬ 
bertà che circolò in quegli an¬ 
ni nella lotta politica e sociale 
italiana: oppure quella del pro¬ 
gresso economico, con l'nffer- 
ma/ione dcH'industria moder¬ 
na nella parto settentrionale 
del paese 0 . quindi, dell'inse¬ 
rimento deiritalin — sin pure 
con caratteristiche peculiari 
— nel generale processo im¬ 
perialistico europeo; oppure 
ancora, alla base di tutto que¬ 
sto periodo può esser nosto il 
trionfo del riformismo setto¬ 
riale. con la conseguente, de¬ 
finitiva consacrazione degli 
squilibri tradizionali dolI'Tlalia 
unificata. 

Nella ricostruzione del Ro¬ 
mano — elio, fra l’altro, rie¬ 
sce nel suo dichiarato intento 
divulgativo per la facilità del 
la lettura — nessuna di que¬ 
ste prospettive fondamentali è 
trascurata, anche se. è possi¬ 
bile notare una certa prevalen¬ 
za deir.ispetto strutturale o 
sociologico, non solo per la 
considera/ione attribuita allo 
sviluppo economico ma anche 
per l'jiflcnzinnp rivolta ni fer¬ 
menti culturali irrazionalistici 
e nntigiolittiani che furono uno 
dei sintomi niù vistosi del sor 
gore del nuovo hlnreo di note¬ 
rò imperialistico Data questa 
impostn/ionm risulta abbastan¬ 
za chiaramente il nrocesso di 
fondo clic portò al logornmen 
tn della formula di potere gio- 
littiano. sorta come mediatri¬ 
ce della violenza dei conflitti 
di classe e gradualmente su¬ 
perata da questo punto di vi¬ 
sta. mano a mano che si af¬ 
fermano te forze della bor 
ghesia industriale e che si ve 
rifica, il raìlirmevt dei gmnpi 
agrari moderati, che. nel con 
trasto di fine scroto. n\ ovario 
lottato contro la prospettiva 
della nuova sinistra giolittiana 

Il conflitto di fine '°ftO. che j 
addo il paese sconvolto dalle ! 
velleità reazionarie dei mode- ! 
rati, costituisce il punto di 
partenza detta narrazione del 
Romano, che coglie il nucleo 
della distinzione aU‘interna 
delle classi dirigenti nella di 
versa opinione <uirattogg*n 1 
mento da tenere nei confronti , 
dell'a «cosa socialista Mentre j 
Sennino con la sua tesi del 
« fascio dei partiti costituzio¬ 
nali * prospettava una conser¬ 
vazione del potere dei grupni 
dirigenti tradizionali attorniata 
da aperture riformistiche. Clio 
Htti e gli industriali erano fa¬ 
vorevoli al tentativo di un as 
sorbimento di parte delle istan 
ze del movimento operaio. ! 

TI Romano delinca chiara- I 
mente questa situazione, «eoi ! 
mai si può osservare che egli j 
non la sottolìnea in tutta la : 
sua portata, anche perché le 
esigenze di sìntesi del lavoro 
gli vietano di addentrarsi nel 
la scomposizione regionale dei 
due schieramenti, in una dire¬ 
zione. cioè, che consente di 
meglio precisare il senso del 
conflitto. 

Una volta risolta, con l'av¬ 
vento del ministero Zanardellì- 
Clolitti la crisi di fine secolo, 


il Romano coglie l'essenza del 
sistema politico gioiittiano de¬ 
finendo lo statista piemontese 
come e semirivoluzionario ma 
veramente conservatore ». con 
un'accentuazione forse un po’ 
troppo « gattopardesca » del 
carattere della politica giolit¬ 
tiana. Tuttavia, dalla narra¬ 
zione concreta degli sviluppi 
dei successivi ministeri Gio- 
litti — ed anche dalla rico¬ 
struzione della linea, ormai 
non piti alternativa, ma solo 
più direttamente autoritaria, 
seguita nelle brevi esperienze 
rii governo da Sonnino — ap¬ 
pare chiaramente come il con¬ 
servatorismo gioiittiano per 
quanto limitato alla volontà di 
costruire uno Stato capitalisti- 
co liberalo di tipo rlassico. 
fosse nella prima fase netta¬ 
mente più progressista dell'al¬ 
ternativa moderata e. succes¬ 
sivamente. più avanzato delle 
forze imperialistiche che ve¬ 
nivano sorgendo in seno alla 
società italiana. 

Quest’ultimo aspetto diviene 
sempre più prevalente in mo¬ 
do che il sistema gioiittiano. 
come ha notato Togliatti, non 
potendo più progredire doveva 


necessariamente crollare: ver¬ 
so la fine del quindicennio i 
contrasti sociali divengono mio 
vomente più acuti, i riformisti 
turatiani. clic avevano rappre¬ 
sentato una componente fonda¬ 
mentale del sistema, perdono 
il controllo del Partito socia¬ 
lista e la * dittatura parla¬ 
mentare » può continuare an¬ 
cora brevemente soltanto gra¬ 
zie al massiccio concorso dei 
cattolici. 

Inoltre il quadro internazio¬ 
nale viene mutando rapida¬ 
mente: e quella che in una pro¬ 
spettiva europea poteva appa¬ 
rire come un'operazione mar¬ 
ginale e di relativa importanza 
— la conquista italiana della 
Libia — era invero destinata a 
costituire il primo anello di 
una catena di conflitti che do¬ 
vevano concludersi nel catacli¬ 
sma della guerra generale. 

Il Romano ricostruisce assai 
bene la politica estera giolit 
liana che — per quanto fosse 
un terreno non congeniale allo 
statista piemontese — portò 
l'Italia da componente minore 
della Triplice ad elemento fon¬ 
damentale dell'equilibrio tra i 
blocchi imperialistici in contra¬ 


sto. Occorre rilevare poi che. 
su questo piano come anche 
del resto a proposito della po 
litica interna, il Romano dà 
una valuta/ione adeguata al 
peso degli interventi della Co¬ 
rona. che invece non sono sem¬ 
pre considerati dagli storici 
nella loro giusta importanza. 
Ma questa capacità di coglie¬ 
re aspetti nuovi, non sempre 
adeguatamente valutati sembra 
essere una delle caratteristiche 
migliori del lavoro che. pur nel 
suo carattere sintetico, rivela 
un'attenzione inconsueta negli 
storici italiani per gli aspetti 
del costume e della vita so¬ 
ciale. 

Questa caratteristica del la¬ 
voro del Romano assume poi 
un rilievo ancor più evidente 
nella parte dedicata alla rico¬ 
struzione delle tendenze cultu¬ 
rali operanti nel periodo: il 
discorso, pur non scendendo — 
com'è ovvio — troppo in pro¬ 
fondità si fa estremamente 
chiaro ed informato: si veda¬ 
no. ad esempio, le pagine de¬ 
dicate al modernismo. 

Claudio Panizi 


Dai trenta ai quaranta milioni 
ih lettori domenicali per ciascuno 
dei comics a più alta diffusione: 
moltiplicando i>er cini/nanladne 
settimane m ottiene un indice an¬ 
nuo di lettori che supera 1 due 
miliardi. Queste cifre dorrebbero 
bastare a spiedate la profondità 
<l'interesse con In (piale la cultu¬ 
ra americana contini e una ri¬ 
cerca sempre più attenta — an 
che se non semine puntuale — dei 
caratteri e (leali effetti sonali di 
(piesto strumento della comuni 
cagione di massa: che schiaccia, 
con le sue durate raccapriccian¬ 
ti. qualsiasi film di successo c 
lo piti accettale lreisHii«.sn»ni te- 
lertsire. Falangite di satini e ri¬ 
cerche (spesso condotte da quali¬ 
ficate óqui|ios universitarie) si 
sono così abbattute intorno aalt 
eroi di carta: e l'eco ne contili 
eia a giungere — sia pure in ri¬ 
tardo e parzialmente — in Italia, 
dorè pure il fenomeno va acqui¬ 
stando ( malarado la sprezzante 
indifferenza di certa cultura tradi¬ 
zionale) dimensioni proporzional¬ 
mente analoghe. 

E' per queste considerazioni — 
n quanto, or riamente, si intra¬ 
lcile dietro la maschera della 
statistica — che la raccolta di 
sanai cinaln ila David Mainano 
W'Iute e /{oberi II. .Vici » Socio 
logia del Rimetto americano), pur 
(imitqendoci con un ritardo di tre 
anni ed offrendo il fianco a cri¬ 
tiche c riserve, si fa accogliere 
come un contributo assai impor¬ 
tante. Utile, oltre che per una 
prima indagine rigorosa del fu¬ 
metto (dopo tante approssimazio¬ 
ni italiane), anche — e par cer¬ 
ti versi soprattutto — per inten¬ 
derne il ruolo nella cultura nor¬ 
damericana contemporanea. 

Certo: nel corso dell'eterogenea 
massa di saggi (si va dall'analisi 
estetica a quella storica, dalla 
statistica alla sociologia, fino ai 
testi di Al Capp. Walt Felli/ e 
Allea Saunder.s) le affermazioni 
affrettate e superficiali sono pa¬ 
recchie: e ancor più frequente è 
l'equivoco di conclusioni poggia¬ 
te sull'indiscussa acccttazione di 
un sistema sociale e. quindi, di 
una organizzazione della coma 
ideazione di massa della quale si 
ignora totalmente il condiziona- , 
mento di classe e politico. Tutta¬ 
via, e l’affermazione è sfortuna¬ 
tamente valida anche per l'Italia, 
non si può non convenire con le 
premesse dei due autori quando 
dichiarano che « I comics sono 
parte integrante del nostro incon¬ 


scio sociale, ma il loro impressi» 
«ante successo non è tanto una 
prova delia loro qualità di folkle» 
re. quanto della loro fun/ione at 
tiva nella eultuia di questo se 
eoi». Il postio folkloie. se esiste 
tomi 1 tale, inclini.' pct.voltaggi sia 
leali come Mailoa Brando, sia 
immaginari come Dick Tracy e 
Beetle Bailey E. più armiti: ■* ! 
fumetti hanno un Mgnilirato laten 
te per un gran numero di lettoli. 
o|HTamlo nelle loro quatti» o cip 
que vignette* una vtretta unione 
delle coni iiunnu. dei desideri e 
dei Insogni del pubblico ameri¬ 
cano i. 

Si deve, tuttavia, aggiungere 
qualcosa: che i fumetti (certi fu¬ 
metti) contribuiscono a cristalliz¬ 
zare e confermare questi desi¬ 
deri. nel quadro di tuia operazio¬ 
ne reazionaria — facilmente con¬ 
trollabile attraverso le grandi ca¬ 
tene di stampa: e gli esempi pra¬ 
tici non mancano — che tende a 
stabilizzare pregiudizi e confor¬ 
mismi. baluardo del mito di una 
* Americo, nazione a lieto fine ». 

Questo problema si affaccia sol 
tanto timidamente, qua e là. nei 
saggi iniziali. Così Heinz Pohlzei 
(Da Little Nomo a la i Abner) al¬ 
lenila esattamente che « invece 
di un messaggio 1 comic s conto» 
gemo l'immagine riflessa dei lo 
re» lettori... sono diventati il tea 
tro popolare delle masse ameri¬ 
cane, messo in scena su un pai 
coscenico infinitesimale... »: ag¬ 
giunge tuttavia, con evidente con¬ 
fusione: « Non so se 1 fumetti sia¬ 
no arte pojiolare o del popolo... 
Ma sono sicuramente un'impresa 
democratica. Una necessità un 
manente delle masse ha pre¬ 
sieduto alla loro nascita ed 
ha contribuito a sviluppare 
e a completare 1 loro per¬ 
sonaggi ». Concludendo, fortuna 
tornente, con un dubbio: « Assor¬ 
bita nella produzione di questo 
miracoloso strumento ili moder¬ 
na comunicazione, l'America si è 
raramente chiesta chi dovesse es¬ 
serne la guida e quale fosse la 
sua dilezione». 

Un fatto è certo, tuttavia: in 
modo assai più puntiglioso e prò 
grammatico di (pianto non possa 
apparire al lettore italiano di fu¬ 
metti, il comic americano (sui 
nelle « strisce » quotidiane che 
nelle « tavole » domenicali) è una 
costante documentazione (in clic 
chiare è un altro discorso: o co 
mungile ne è lo svolgimento) del¬ 
la vita sociale americana. Il co¬ 
mic come cronaca: ma anche co- 


MUSICA 


L'antologia della « Rassegna Musicale » curata da Luigi Pestalozza 

LA BARRIERA DELLA TONALITÀ 






Un impegnato lavoro che provoca una polemica stimolante e viva 


La Rassegna Musicale fu per 
trcnt'anni. prima e dopo la guer¬ 
ra, uno strumento fondamentale 
per la cultura m questo settore 
dell'arte. La fondò c la diresse 
(bado Maggiorino Calti, un in 
gcanere (nato a Ch.eti nel 92} 
passato armi e bagagli sui reo¬ 
fori anni glia musicologia dove 
la sua attinta ha ,rnpre.<so un'or 
ma incancellabile. Xon c'è. si può 
dire, musicista o critico di ri 
bevo che non abh a collaborato 
tra il '2S e >/ '62 alla Rassegna: 
sfogliare te sue annate sian fica 
Tir edere un'intera epoca della no 
stra storm culturale 
Preziosa c quindi l'Anto.ogia 
curata ita Lumi Pestalozza ( » La 
Rassegna Mu.'icale ». 'JòO pagine. 
L r.Vm. editore Feltroieth) r ac 
coabemiO un ceniuia 0 di sagai 
e note del perioda "28 '13 e pre 
mettendovi uno stud.o di cento 
settanta paa.ne in cui le condì 
zmni della musica e della musi 
oologia in tempo fascista sono 
esaminate, si può dire, al mi 
croscopio. Pestalozza che. ancora 
liceale, fu uno deolì organizza 
tori della Resistenza fra 1 gio 
cani, è fin acuto studioso del 
tempo fascista Xon r'è da stu¬ 
pirsi che eah abh-g scelto 1 prt 
m, 're lustri di vita delia Ra«- 
«*g" 1 ;i-'r :.• 7 inda lire che -'I 
rivela alla lettura di altissimo 
intt'iess ■> (,, griicoìi raccolti, 

l'ampio ed esatto corredo d: ri 
chmmi che h accompagna, il 
continuo confronto con opere note 
0 ignote dell'ejxva. ci mostrano 
infatti come, sotto la crosta uni¬ 
forme imposta dal « regime *. si 
svolgesse una vita ricca, inten¬ 
sa. un fervore di laroro senza 
cui non si pud comprendere il 
nostro tempo. Cosicché, mentre 
i Luaìdi, i Toni, i Portino, i 
Mulè e le altre mezze figure del- 


l'anhcuhura m camicia nera cer¬ 
cavano di chiudere la musica 
italiana nel cerchio di un prò 
rmciaìismo protetto, la pattuglia 
dei veri studiosi — Gavazzem. 
Ferdinando Hallo. Mila. Mante! 
li. D'Amico. Rognoni, e altri an 
coro — apriva porte e finestre 
alla rirco'az’One delle idee. 

Torna cosi alla luce, arane 
alla accurata e instancab.le ri 
cerca del Pestalozza. quella ric¬ 
chezza di contraddizioni, di tor 
tuositò. di falsi scopi polemici, 
attraverso ciò sì sriluppa la bat¬ 
taglia culturale in un'epoca m 
cui la ru 1 tura non aveva una 
r ta facile 

Per d-par.are questi nodi c di 
slmnierc 1 fermenti attiri da 
qurlb passai nella vita musicale 
1 ! P-'stalozza prende come unità 
di m<stira la soluzione data al 
emblema del Itnanana-o La to¬ 
nalità è il suo conffne. Il nazio 
nahsmn che è alla base del prò 
rincialismo fascista è tonale: di 
conseguenza la difesa della tra¬ 
dizione tonale, nella cns: lingui¬ 
stica che si sta sviluppando nel 
mondo, è. per il Pestalozza, il 
peccalo mortale dei passatisti in 
confronto alfa rirfù dei vroares 
siri impegnati a d-ssolrere e a 
di — io’’re 'a tonalità 

Qw. se non ho mal compreso 
il pensiero del Pestalozza che ra 
ramer.te pecca per eccesso di 
srmpbcità. si anr.’da la possihi 
lità di un equivoco Questo cri 
lerio. infatti è un criterio sto 
rico difendibilissimo ; così come 
è sacrosanto ricercare quei nessi 
che legano la ricerca di un Un 
guaggio nuoro ai fermenti di 
una società in ria di trasforma¬ 
zione, mentre Findù giare su for¬ 
mule vecchie corrisponde, in so¬ 
stanza, a un desiderio di ritorno 
all'antico ad un tempo intellet¬ 


tuale. sociale c addirittura poli¬ 
tico. 

Ma — e qui può manifestarsi 
l'equivoco — il criterio storico 
non coincide matematicamente 
co! criterio estetico. O, perlome¬ 
no. la coincidenza non è mai 
meccanica nè semplice Lo si re 
de benissimo quando il Pc-ta 
tozza analizza, nel suo saggio, 
la posizione dei tre grandi della 
generazione dellOttanla — Ca 
sello. Gianjranccsco Mahpicro e 
Pizzctt; — partiti ass-rme in ri¬ 
volta contro la decadenza t eri 
Sta e arrivati a risulto!* artistici 
assai diversi. Pizzctti cercò una 
soiuz.or.e di austo dannunziano 
nel r.troramentn dei modi areno- 
r-ani opponendosi rosi al « d «sol 
roventa della <ens,b:btà tonale ► 
Verissimo Ma la posizione d 
Malipiero che il Pestalozza con 
Pappone come esempn di prò 
aresso non è molto diversa. Afa 
lipirro si rimine anche lui al¬ 
l'antico e si Tifò a Montererdi e 
Vivaldi, ricreando con uno stile 
e un'armonia omainali. ma non 
estranei al mondo modale 0 lo 
naie 

Ora è indubbio che Malipiero 
si a compositore ■nfintfamenfe pù 
grande, raro ricco di invenzio 
ne del PizzctU che da sessanta 
anni ripete il medesimo modulo 
Ma lascia perplessi li sp egizio 
ne del Pestalozza secondo cw 
questa superiorità e stel-ca sia 
dovuta al fatto che r l'arcaismo 
deVa sua tram a armonico melo 
d ea > ra in effetti verso T«* an 
mentamer.to formale del sis'ema 
tonale »: e ancor p,ù perplessi 
lascia il salto logico secondo cui 
questo linguaggio sia dì per sé 
c inabilitato al rapporto opportu¬ 
nìstico con rirrigidirsi delia con¬ 
servazione sociale *. 

fi medesimo principio applica¬ 


to meccanicamente al Casella da 
risultati ancor più sconcertanti. 
Casella fu un neoclassico di de 
nrazionc strannskiana come 
compositore e. come musicologo, 
uno spinto bizzarro, impegnato 
invano a sposare il nazionalismo 
Insc.stn con le novità europee 
clic il fascismo aborrii a Set <noi 
scr.lt ». si ritrovano m copia giu¬ 
dizi opposti e contraddittori, ba 
nalitò e intuizioni neniah. (Fu. 
tra l'altro, fra j primi a valuta¬ 
re rettamente il valore di Pe 
trass, e di Dallapiccoìa, allora 
ancora ainram). Persrmaao\n dif 
fici’e. insamma, da ricondurre a 
una coerente unità. 

In questa serratura il PcsIOlOZ 
za introduce ancora una colta la 
chiare tonalità atonalità, li Ca 
iella fu compositore tonale, èrgo 
rcaz nnafio I^ sue caratteristi¬ 
che — serenila, brillantezza esle 
nnre. vivacità — rappresentano 
* d velleitario engagement della 
musica impegnata a idealizzare 
l'uomo fascista mediante la fuga 
dal contesto storico concreto, in 
un prammatico artigianato volu 
tornente chiuso alle questioni mu 
sicali di fondo, cieco nei con¬ 
flitti umani por indurre il pros 
simn ad accecarsi > Qui il salto 
Ionico è davvero eeeessiro: che 
Coselln fosse fascista è un conto, 
che ìg tua musica fosse tale per 
chè tonale e neoclassica è un 
apro 

Questi salti nascono dal fotta 
che. nella nostra epoca, il pas 
saggio tonalità atonalità è tutt'al 
tro che conchiuso. Cosicché tra 
l'una e l’altra posizione vi sono 
infinite posizioni intermedie che 
ranno nell'uno e netTalfro senso 
e che non si lasciano incastona¬ 
re tutte a destra o a sinistra. 
Prokofiev e Stravinskì vivono tre 
quarti della loro vita sotto l’in¬ 




segna della conservazione tona¬ 
le. ET questa la loro scelta * bor 
ghese » in confronto alla rivoìu 
zinne di Schoenherg? E. anche 
se fosse così, ciò significa che 
esteticamente le loro opere siano 
meno valide di quelle del mae 
«tro viennese? 

Ancora una rolla occorre te 
r.er distinti gh strumenti. Sfor a 
ed estetica camminano parallele, 
ma non sul medesima binano. 
Merito indiscutibile del Pestaloz 
za è quello di tener sempre pre 
sente il parallelismo, di vedere 1 
fennmen , culturali immersi nella 
realtà sociale e non librati m 
un inesistente mondo di astrazio 
ni intellettuali. E' naturale che. 
imp enandn un metodo nuovo, 
sforzandosi d’ creare un'estetica 
musicale su un terreno povero 
di precedenti e ricco d-, ostacob 
di natura idealistica, il Pestaloz¬ 
za cada a volte nell'eccesso op 
posto, quello dello schematismo 
Che invece risulti irritante, fan 
fo da attirare sulla propria lesta 
fulmini di ogni genere, è Pi ut 
tosto un pregio che un difetto. 
Xon si cammina su una strada 
nuova senza schiocc are t piedi 
a qualcuno e senza farseli 
schiacciare. ET nella polemica e 
nella provocazione alla polemica 
che una cultura autentica vive 
Ed è questo che rende cosi m 
teressanle e stimolante il saga 10 
del Pestalozza. come la sua ait¬ 


ine conferma di miti sociali e oc¬ 
casione di sfotto a inibizioni ed a 
possibili rivolte. Esattamente, sia 
pare in forma ancora approssi¬ 
mativa. scrive infatti ReneI Deli¬ 
nei/ (l.u rivolta contro il natura 
libino dei Rimetti): w I comics 
*■ misero di essere un mero stru 
mento di evasione per il lettore 
fiottolo-m... Divennero, in ultima 
analisi, un compendio di credenze 
sociali canonizzate. B naturalmen¬ 
te smisero di essere comici ». 

F. non c'è dubbio: dolio Yellovv 
Kid del secolo scorso, dal lb ing- 
mg llp Father (ArnbnUlo e Pc 
tronilla) al Little Orphan Annie. 
dal Walt Disiwn a Blondie. da Li‘1 
Abner al recente Charlie Broun, 
il comic segue puntualmente lo 
svolgersi — l'evolversi e l’invol 
versi — della società americana. 

E tuttavia — qui. almeno, una 
parte del laroro di analisi che 
chiude il volume è di utile indi 
cazione — no offre una immagine 
distorta; cera, .snunini, qnanlo 
il riflesso di una specchio defor¬ 
mante. L'America che vi appare 
e s'impone, difatti, è soltanto quel¬ 
lo rifilo middle class (ceti medi): 
Olierai, contadini, neon (e quindi 
sindacati e questione razziale) 
ne sono rigorosamente esclusi 
Velie renlingig rli stono dei quo¬ 
tidiani americani. 1 prillano 
insti ripetono — quasi costan¬ 
temente — la tipologia dell'ame¬ 
ricano medio, della classe inedia. 
Ripetano, insomma, i tranquillanti 
miti dell'ideologia dominante, por 
latulola. attraverso miliardi di 
lettori, a (arsi specchio cd ambi 
zione (evasione) di tutto il paese. 
Dal fumetto di guerra tassai spc.s 
so rii ossessivo naturalismo) a 
quello <t familiare » a quello di 
avventura, lutto è tifile a ripro 
porre, ribadendola in una falsa 
ironia, questa visione del mondo 
Ed è assai curioso come - pur 
offrendosi dati e statistiche ilio 
minanti — nessuna degli autori 
intuisca questa spezzettarsi della 
reale immagine americana nel 
microcosmo dei comics, e il suo 
reintegrarsi in un senno ebe In 
altera. 

Fortunatamente oh stessi (lise 
gnntnri. almeno in qualche caso, 
sembrano avere una coscienza più 
precisa dei loro critici: si rendono 
conto dei limiti (sia pure in ter 
mini meccanicamente politici ) c 
tentano di superarli E‘ questa il 
senso della critica di Wall Kelìti 
(il creatore di Pano) ni suoi col¬ 
leglli. nel sanalo conclusivo: * ... i 
fumcttnri e simili che abbaiano ai 
loro contemporanei troppo spesso 
sono privi di denti. K. con le man¬ 
dibole sguarnite, è difTirile capi¬ 
re come si possa mordere o ma¬ 
sticare. per non parlare di digerì 
re. il quotidiano cibo reale ■». Walt 
Felli/, tuttavia, c’è riuscito: e con 
lui pochi altri • fumettari ». 

Dario Natoli 


schede 


Keynes 

politico 


tologia. 

Rubens Tedeschi 

Nella foto in alto: Guido Mag¬ 
giorino Gatti, fondatore della 
« Rassegna Musicale 1. 


Il pensiero politico di John 
Maynard Kevne«. è presentalo 
dcll ediirice Sansoni (J M Key¬ 
nes. sacci pollllcl. antologia a 
cura :)» Sergio Kico^sa Firenze. 
1 ** f » pp 11*2. I. hen ve¬ 

dere non t- cerio l'oncinaiita. 
. !:o cai aierizza la '-uie^s| 0r)e fK> . 
litica di Keynes: essa si tn«e- 
r.?cp nella tradizione del moder¬ 
na liberalismo, che ha. ad esem¬ 
pio. ncll'a’tro pensatore ineie«e. 
Thomns Green < JiW-ISSS ». uno 
deci! espone rat piu significativi 
Cr»«'C che disimene il moderno 
lil'o-.ilrmn ria quello tradizio¬ 
nale. sc-Ticrcniesco'* Il fatto che 
monlre. per un lato, si continua 
a Tessere eh elogi della libera 
privala iniziativa, dall'altro. c i 
r-.ror.osce la inevitabihlf» di un 
intervento d-'-lto Stato ne) cam¬ 
po economico Per dirla con Kev- 
ne« ciò =ign:flca » forgiare nuo¬ 
vi «linimenti per adattare e 
controllare it funzionamento del¬ 
le forze economiche al fine di 
impedire che esse Interferisca¬ 
no intollerabilmente con te idee 
contemporanee circa ciò che é 
conveniente ed appropriato nel¬ 
l'interesse della stabilità sociale 
e della giustizia sociale» (p. 53) 
Degna di nota 0 la clamorosa In¬ 
capacità d* Keynes di intendere 
il significato, sia pure tn modo 
approssimativo ma non carica¬ 
turale. del movimento comunista 
e del marxismo: come appare 
chiaramente da quanto FA scris¬ 
se tn un saffgio del 1025. Intito¬ 
lato * Un breve «guardo alta 
Russia»- «Come posso adottare 
un credo (quello marxista) — 
«I chiedeva Keynes — che. pre¬ 
ferendo l'osseo alla polpa, esal¬ 
ta il rozzo proletario al di so¬ 
pra del borghese e delI’intePet- 
tuale. i quali, di qualsiasi colpa 
possano essere accusati, rappre¬ 
sentano la qualità nella vita e 
sicuramente contengono 1 semi 
di tutto 11 progresso umano? » 
(pag. 67). 

». g. 


ARTI FIGURATIVE 


Per la difesa del patrimonio 
artistico dell'umanità 

A quando 

la pianificazione 

dei lavori 
di restauro? 

La richiesta di una grande mostra dei re¬ 
stauratori scientificamente diretta conti¬ 
nua a rimanere senza risposta 


Nell' articolo su * l'Unità » 
del 0 luglio lime» abbiamo esa¬ 
minato il pioblema dei danni 
crescenti clic* al patrimonio 
artistici» dcH'umanità sono ap 
coitati, nel mistio tempo civile 
e scientifico, dalla pratica or¬ 
mai diffusissima e non sciupi e 
prudente del 1 estoni 0 di pii 
littira. Non abbiamo dato, in 
quell'occasione, che un elen¬ 
co brevissimo e puramente 
esemplificativo, cui non sarei» 
be dillicile aggiungere altri 
casi ugualmente clamorosi: 
dallo « Sposali/!» della Vergi¬ 
ne » di Michelino da Besoz/o 
(il maggior maestro del « go¬ 
tico internazionale» in Lom¬ 
bardia) « cosi malconcio da 
un infante restauro america¬ 
ni» » (R. Lunghi. «Parago¬ 

ne ». l!)l>2) alla £ Madonna di 
Foligno > di Raffaello, « uno 
dei peggiori restauri eseguiti 
ai nostii giorni * (S. Sul/.ber- 
eer. « Reme rie l'Université 
rie Bruxelles ». 19(ì2). Per 

quanto riguarda piu partico¬ 
larmente gli affreschi e i dan¬ 
ni subiti, nelle recenti puli¬ 
ture. da cicli famosi, una con 
ferma della giustezza delle 
nostre preoccupazioni è venu 
ta dall’ inchiesta televisiva 
messa in onda per « L'Appro¬ 
do » il 12 luglio u.s. 

Ma più che accrescere un 
elenco già tristemente lungo, 
in questa sede interessa piut¬ 
tosto indicare brevemente al¬ 
cune delle cause generali di 
tale pericoloso andazzo. Ab¬ 
biamo già accennato nel pre¬ 
cedente articolo nll'nmhizione 
di molti funzionari e restau¬ 
ratori di legare in qualche 
modo il proprio noine ad ope¬ 
re celebri, che vadano per i 
manuali e le esposizioni (nelle 
chiese ili campagna, invece, e 
nei depositi. 1 quadri possono 
anche cascare a pezzi . ) In 
dicavamo anche, in secondo 
luogo, la tendenza, da parte 
di alcuni restauratori celebri, 
ad assumere piu lavoro di 
quanto non siano in grado di 
condurre pc-r.-onalmente, e. 
pur senza farne il nome, por¬ 
tavamo l'esempio più celebre, 
quello che va per le liocche 
di tutti (e compare perfino 
nelle inchieste televisive). 
Tentavamo anche di suffraga¬ 
re il no.-tro assunto con una 
lista di restauri di opere ce¬ 
leberrime che il restauratore 
in questione avrebl* eseguito 
negli ultimi anni. 

In quella Iota siamo incor¬ 
si. e cc ne «cosiamo con i 
lettori, m due inesattezze: e 
noe: degli affreschi di (Rotto 
ad A'Sisi il re'tauratore in 
questione ha eseguito « 0 I 0 1 
rilievi tecnici poi presentati 
in volume (un lavoro che 
avrà, comunque, richiesto il 
«no tempo), mentre la pulitu¬ 
ra era stata precedentemente 
eseguita dall'Istituto centrale 
del restauro; e gli alTre-chi 
rii Giovanni da Milano «oro 
stati. « 1 , < grattati z da un se¬ 
guace del suddetto restaura¬ 
tore. ma « in persona prò. 
pria ». Rota pero che quella 
lista era. come avevamo fat¬ 
to intendere, ampiamente ap 
prossimata per difetto, e che 
quindi que«te sottrazioni po¬ 
trebbero essere facilmente 
compensate da altrettante ad 
dizioni (per es. gli affreschi 
di Giotto nella Cappella Bar¬ 
di, o parte di quelli di Nic¬ 
colò di Pietro Germi nella 
Cappella Migliorati in San 
Francesco a Prato) e la so- 
«ostnnza de) fatto e la validi 
tà dell'esempio rimarrebbero 
quindi immutate. 

Si apre però qut un altro, 
e assai grave, problema: e 
cioè quello della assoluta <c 
colpevole) carenza delle fonti 
ufficiali di informazione. Co¬ 
me può avvenire che il gior¬ 
nalista che. come 6 suo di¬ 
ritto e dovere, desidera infor¬ 
mare l’opinione pubblica sul¬ 
l’andamento di un settore cosi 
delicato quali sono le Soprin¬ 
tendenze statali alle Belle Ar¬ 


ti. sia Kistictto .ni ainkiie 
m traccia delle intuì ma/uuii 
net essai a- imi il metodo ri»*i 
poliziotti privati te, 11 at 111 . 1 l 
munte, col mamme di eri me 
implicito m questo tipo di m 
riamilel'ciche tutto deve 
avvenne tanche il buono clic* 
pine c'e) in questa lui ma ca- 
Miale e «cinici.inrie«tmn'.' Per 
che non vengono pubblicati 
preventivamente gli elenchi 
delle opere che si intendono 
sottoporre a re«taun>. con 1 
nomi degli operatori cui si 
intende adularle? Quando mai 
è stata convocata una conte 
lenza stampa in cui si infor¬ 
masse dell'andamento di un 
restauro importante, delle dir 
limita incoili tate, elei proble¬ 
mi ,i|»erti? Dove si pii» acqui 
stale la documentazione foto 
gì alica dei lavori eseguiti? 
Dove sono (salvo casi iai is¬ 
simi) le pubblicazioni «eie» 
tifiche dei re-tauri - ' Ogni di 
scussione è rimandata al mo¬ 
mento m cui l'opeia è nuova- 
niente espo-tn. e ciò vuol due 
clic* l'opinione pubblica è mes 
sa sistematicamente di fronte 
al fatto commuto. 

Non c'è infatti, checché se 
ne dica, settore in cui viga 
piu rigorosamente la legala 
del « vietato l'ingresso ai non 
addetti ai lavori >. Le ecce¬ 
zioni sono sempre ammesse, 
ma come « favore personale » 
(con tutto ciò clic* di pressio¬ 
ne* morale il procedimento im¬ 
plica) e anche la documenta¬ 
zione fotografica eseguita du¬ 
rante i lavori (quando viene 
eseguita) è mosti .ita solo a 
pochi intimi La richiesta, 
avanzata a «no tomi*», di una 
grande mostra dei restaura¬ 
tori. scientificamente diretta e 
con s;i|e personali dedicate a 
ognuno, è rimasta, natural¬ 
mente. lettera morta. Kppurc* 
sarebbe st.n,, mi primo passo 
pi r mettere la pubblica Dpi 
mone in grado di giudicare 
n riamente su questioni eh cosi 
grande importanza 

Inline. una te rza causa ge¬ 
ne-: ale elei gran numero eh 
interventi dannosi può essere 
individuata in un malinteso 
spirito di « archeologia ro¬ 
mantica » che spinge a pre¬ 
ferire. sempre e comunque. 
* (niello che sta «otto ». ed è 
alla base della pratica (che 
ama ammantarsi di «cicntifi- 
smo) della < pulitura a fon¬ 
do ». che distrugge sistema¬ 
ticamente tutte* cu» che si sup¬ 
pone depositato «ulla super¬ 
ficie d,pinta in epoca poste¬ 
riore all'autore «tc.s«o. 

Dimenticando che «i>es«o an¬ 
che degli antichi restauri pos¬ 
sono costituire un tramite 
prezioso per trasmettere qual¬ 
cosa dell'onginale e che. co 
mungile, non vale molto la pe 
na di distruggere quello che 
c è «opra -e non «j è cxrti 
di trovare qualcosa «otto Se- 
coneio la pras-i suddetta, in¬ 
vece. le ve-rehie ridipinture 
vengono rimosse anche quan¬ 
do -otto non c'è che un b*>co 
(buco che viene poi riempito, 
come è ovvio, da una nuova, 
c storicamente insignificante, 
ridipintura). le vecchie ver¬ 
nici vengono tolte anche quan 
do il dipinto è perfettamente 
leggibile (c sono sostituite, na¬ 
turalmente. da nuove vernici) 
e co?» via. E que-to senza te 
ncr conto che un intervento 
coi delicato sulla superficie 
antica n«chia «empie, inevi 
labilmente, di danneggiare 
('ia pure impercettibilmente) 
il colore oricmale. 

Concludendo: <1 toma a rac 
comandare la prudenza nel 
restauro di pulitura, la pro¬ 
grammazione degli interventi 
indispensabili (soprattutto di 
«tacco degli affre-chi; un prò 
blema, questo, su cui tome 
remo), e la massima pubbli 
cità su ogni fase delle opera¬ 
zioni di restauro. 

Giovanni Previfali 
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Oggi al^Avancr il 13° anniversario 
del primo atto della rivoluzione 


Cuba vigila contro 
l’escalation e sviluppa 
le sue istituzioni 


jttesa per il discorso di Fidel Castro - Le asserii- 
Klee di rendiconto al popolo delle amministrazioni 
locali • Creato il Consiglio della Difesa Civile 


Renania-Westfalia 


La CDU pretende di 
governare con la 
maggioranza di uno 

I democristiani hanno ricostituito la coalizione 
con i liberali rifiutandosi di riconoscere la 
vittoria socialdemocratica 


pii nostro corrispondente 

L’AVANA, 25. 

Per domani si annuncia la 
(t ampia fra le annuali ae¬ 
razioni avutesi finora, dal- 
izio della rivoluzione. Per 
ordare la data del primo, 
lacissimo assalto a un forti- 
io della dittatura batistiana 
ttacco alla caserma Moli¬ 
la). verranno nella capitale, 
Ile tre provincie occidentali 
l'isola, centinaia di migliaia 
cubani. Fidel Castro parlerà 
Ila Piazza della involuzione, 
pii edifici sono letteralmente 
toperti da giganteschi mani- 
iti dove la rievocazione del 
psatu serve per sottolineare 
orientamenti attuali e il loro 
lificaio. L’accento, naturai- 
nte. è sulla solidarietà con 
Vietnam. 

ale le circostanze vi è una 
osa particolarmente viva per 
ntn dirà Fidel Castro. Il 
ultimo discorso jxilitico ri- 
e al 1. maggio c da allora 
oggi l'aggressione america- 
si è ulteriormente appesan- 
Cuba vive drammatica- 
nte i passi della escalation: 
vigilanza è incessante, di¬ 
strazioni, comizi, prese di 
viziane per l'aiuto ai vietila- 
i si susseguono; anche il 
itolo di uno " spostamento 
zona » nel processo aggres- 
o del Pentagono è tenuto 
sente. Se ne è avuta una 
va a fine maggio, quando 
una serie ili gravissime pro¬ 
bazioni intorno a Guantana- 
i[ governo cubano rispose 
li l'immediata mobilitazione 
ilo stato d'allarme. 

|D« allora ad oggi, sono state 
'esc nuove misure sul piano 
litare. E' stato istituito il 
miglio Nazionale della Dife- 
Civile, presieduto dallo stes- 
Presidcnte della Repubblica, 
israldo Jìorticós, e costituito 
ll'insicme degli organismi po¬ 
tei e di massa interessati a 
infere tutte le misure ticces- 
ie per la continuità produt- 
ì e la protezione dei citta- 
i. oltre che per una lotta 
rdinata. sul piano civile, in 
o di guerra. Il primo vice- 
side nte della difesa civile 
|l Comandante Flavio Bravo, 
all'epoca dell'attacco al 
ncada — luglio 1953 — era 
retano della gioventù co¬ 
llista e che ni conquistò il 
ssimo grado dell'esercito ri- 
uzionario combattendo c fi¬ 
nendo ferito a Plaga Giron. 
tro il tentativo dì sbarco 
cenario, nel 'Gl. 
igilando per prevenire le 
se aggressive dell'imperia- 
o. i dirìgenti cubani non 
curarono gli sviluppi nc- 
ari della t'itn interna. La 
Ha del 2G luglio c stata de- 
ta alle assemblee di rendi¬ 
lo del potere locale, in tuf¬ 
fi paese. Nella seconda set- 
tana di agosto, si aprirà il 
Congresso della CTC-R, che 
uterà profonde modificaziv 
nella struttura c nel funzio¬ 
nato dei sindacati. 
e assemblee di rendiconto 
popolo delle amministrazioni 
li sono nnci novità, sul pin- 
nazinnale. Le amministra- 
i municipali (219). regiona- 
(41) e provinciali (G) sono 
rate in funzione nel gen¬ 
scorso. Ogni sci mesi è 
ma istituzionale che si pre¬ 
ino pubblicamente a reti- 
e conto del Incoro scolto e 
annunciare il piano per i 
ssi mi sci mesi. La figura 
sindaco, a Cuba, è stata so¬ 
tto da quella del Presidcn- 
del Comitato Esecutivo del 
ere locale, che viene per il 
ento designato dal pnrfifo. 
me con il Segretario e con 
'residenti delle Commissioni 
Lavoro. La designazione at- 
ìverso il Partito obbedisce 
n criterio di democraticità 
va commisurata alla ma¬ 
ro qui adottata per creare 
rtito. dopo la rittoria della 
luzìone. Come si sa. i mem- 
del partito vengono scelti 
a ver so assemblee di base, 
ogni centro di lavoro, e In 
ignazinne dei candidati ar¬ 
re dopo una discussione col 
iva. 

e Commissioni di Imvoto in 
si articola il * potere loca 
sono quelle dei Servizi 
unali, delle Imprese, delle 
linfa ricreatil e e delle Atti- 
di Costruzione. I larora- 
. nei rispettivi centri (fab- 
he, fattorìe del popolo, uf- 
|). eleggono direttamente i 
pati che fanno parìe delle 
missioni. Cuba ha circa 7 
ani di abitanti. I delegati 
membri delle pinnfe ammi¬ 
rative — sono attualmente 
37. Per essere eletti deir 
i requisiti sono evidenti: 
sta. spìrito rivoluzionario, 
(zinne al lai-oro. e comprai 
e dei problemi della mimi 
. Per i contadini occorre 
he non essere di quelli che 
•ora sfruttano forza di la- 
o salariata permanente, 
no molte le realizzazioni 
'amministrazione locale in 


I disordini 


a Stanleyville 


Gli astronauti USA 


questi primi sei mesi, in tutta 
l'isola. Ma più importante di 
tutte è « la direzione colletti¬ 
va », cioè, come faceva notare 
nei giorni scorsi il Granma, ! 
« la maniera in cui si canaliz¬ 
zano al massimo le iniziative 
delle masse e si utilizzano le 
risorse di ogni regione a bene¬ 
ficio della comunità, si riduce 
il personale burocratico, si in 
seriscono le donne nel lavoro 
produttivo, soprattutto nei ser¬ 
vizi, e si ottengono bassi costi 
in opere importanti, grazie a 
uno stimolo adeguato verso il 
lavoro volontario ». 

I cubani vivono con legitti¬ 
ma fierezza la loro battaglia 
per costruire una società so 
callista. Il nemico è sempre 
vicinissimo c più aggressivo 
che mai. In questi ultimi mesi 
si sono avuti fatti sintomatici: 
oltre alle provocazioni di Guati- 
tannino, si è registrata una 
netta intensificazione della 
campagna contro Cuba, in tut¬ 
ta l'America. Il presidente del 
Nicaragua, René Scltick, ha di 
chiarato a Washington — ai i 
primi di giugno — che il suo 
paese è pronto a prestarsi co¬ 
me base per un'operazione con 
tro Cuba. E più tardi si sono 
avute prove che non slava par¬ 
lando di ipotesi astratte: ci 
sono ancora rampi e basi an- 
timbatte, in piena funzione, in 
Nicaragua. 

Negli Sfati Uniti, la campa¬ 
gna di stampa otiti cubana ha 
raggiunto punte calunniose di 
una subitanea acutezza. Le 
menzogne diffuse dalle agenzie 
USA hanno l'aspetto grottesco 
c tragico dei parti della fan¬ 
tasia nazifascista: quella se 
condo cui Castro avrebbe fat¬ 
to fucilare prigionieri politici 
per mandarne il sangue ai par¬ 
tigiani che lottano nel Vietnam 
del Sud non è mai stata smen¬ 
tita dalla stampa più stolta di 
tutto il mondo, quella italiana 
compresa. Tutto questo impone 
vigilanza e al tempo stesso sti¬ 
mola a raddoppiare gli sforzi 
nel lavoro costruttivo. Una so¬ 
cietà nuova e sana come quel¬ 
la che si costruisce a Cuba sa¬ 
rà il migliore baluardo, con il 
possente schieramento delle 
Forze armate rivoluzionarie in 
prima linea, per dare scacco 
alla rabbiosa aggressività de¬ 
gli imperialisti, che Cuba ha 
già sconfitto. 

Saverio Tutino 


VOGLIONO TRAPANARE LA LUNA 



PASADENA (California) — Gli astronauti americani che atterreranno sulla Luna useranno uno 
speciale perforatore a batteria per sondare la superfìcie lunare. Il « trapano » potrà scavare sino 
ad una profondità di tre metri. Nella Foto: un tecnico della NASA in tuta e casco spaziale men¬ 
tre fornisce una dimostrazione pratica del « trapano » 


Praga 


Uccisi dieci 
ufficiali 
delle forze 
regolari? 

KIN'SHASA (già Léojwldv ilici, 2.» 

Radio Kinshasa ha dichiarato 
questa mattina che l’ordine c sta¬ 
to ristabilito a Kisangani (già 
Stanley ville», teatro nei giorni 
scorsi di disordini in seguito ad 
una ribellione di truppe katan 
gitesi appoggiate da mercenari 
bianchi. « In seguito ai colloqui 
avuti con il primo ministro I-eo- 
nard Mulamba (recatosi ieri in 
volo a Kisangani) — ha affer¬ 
mato Radio Kinshasa — i volon¬ 
tari stranieri, al pari dei gendar¬ 
mi katanghesi, hanno finito per 
rendersi conto del loro dovere 
ili militari e por sottomettersi al¬ 
le direttive di Kinshasa ». 

L'emittente ha precisato che 
t fin da ieri pomeriggio, alle 16.30. 
la calma è tornata sulla riva de- 
stra del fiume Congo » e ha ag 
giunto cito stilla riva sinistra del 
fiume, non \ i era stato alcun di 
sordine, c La crisi che ha col 
pilo certe unità militari di Ki 
sangani durante il week-end — 
ha affermato la radio — appare 
dunque praticamente risolta. Ri¬ 
mane da trarre la lezione di que 
sto penoso afTare: è ciò che farà 
probabilmente il generale Mobu- 
tu in un discorso che rivolgerà 
al paese ». 

In ambienti informati di Kin¬ 
shasa si ritiene però che l’af¬ 
fermazione che la crisi è ormai 
superata sia alquanto prematura. 
I.a situazione a Kisangani, si af¬ 
ferma negli stessi ambienti, sem¬ 
bra essere abbastanza promet¬ 
tente al momento attuale ma oc- 
correrà ancora parecchio prima 
che si possa giungere ad una ve 
ra soluzione. 

Secondo notizie giunte a Kin 
shasa. parecchi ufficiali supcrio 
ri dcll oscrcito •••i parla di dicci 
ufficiali), compreso il conmndan 
te della guarnigione locale, sono 
rimasti uccisi durante l’improv¬ 
viso attacco sferrato sabato dai 
ribelli contro le forze fedeli al 
governo. I ribelli si sono serviti 
di cannoni e mortai riuscendo ad 
assumere il controllo della città. 


Avviati 
i colloqui 
di Couve 
de Murville 


PRAGA, 2.5. 

11 ministro degli Esteri france¬ 
se Maurice Couve de Murville è 
arrivato nel iximeriggio a Praga. 
AU’aeri>i>orto egli è stato accollo 
dal suo collega cecoslovacco Va- 
clav David, da numerose perso¬ 
nalità cecoslovacche e dall'am¬ 
basciatore di Francia a Praga. 
Roger La lunette. Dojki una prima 
tornata di colloqui nel pomeriggio. 
Couve e il suo seguito sono inter¬ 
venuti a un ricevimento offerto 
dal ministro degli Esteri David. 
Domani Come incontrerà il pri¬ 
mo ministro I-enart. Mercoledì 
si recherà a Bratislava, e giove¬ 
dì lascerà la Cecoslovacchia di¬ 
retto a Budapest. 

c Dopo la fine della guerra 
fredda in Europa — scrive oggi 
l'organo del P.C. cecoslovacco 
Rude Prato in occasione della vi¬ 
sita di Couve de Murville — non 
rimasero problemi di sorta tra 
la Francia e le nazioni socialiste 
che ingesserò rendere impossi 
bile oppure ostacolare l’abbatti¬ 
mento delle barriere le quali era¬ 
no state erette più o meno arti¬ 
ficialmente negli anni immedia¬ 
tamente successivi alta seconda 
guerra mondiale ». 

i Noi non abbiamo dispute o 
questioni di frontiera e non vi 
sono sentimenti di sop.te ostilità, 
retaggio del passato — p: ese¬ 
gue il giornale — mentre le no 
stre posizioni su molti dei proble¬ 
mi che travagliano il mondo, so 
no identiche o simili: in parti¬ 
colare riteniamo che le dispn 
te intemazionali devono esseri- 
regolate con negoziati e c, .il!a ba¬ 
se della non interferenza neeli 
affari interni di altre nazioni. 
Tutti questi, da soli, sono arco 
menti sufficienti per affermare 
che i paesi commi.Mi. insieme 
con la Francia, sono pronti ad 
eliminare le conseguenze delle 
fatali divisioni dell’Europa in due 
campi ostili a causa della guerra 
fredda, per stabilire un’era di 
utile coopcrazione e di tolleranza 
democratica ». 


Berlino 


SED: duro commento 
a una trasmissione 
della TV di Bonn 


Ritrovato sola 
la barca del 
navigatore 
solitario 

HAMILTON (Bcrmude*. 2-5 
Su un banco di sabbia al larve 
dell’isola di Antigua, nel mar 
dei Carnibi. è stata ritrovata la 
imbarcazione a bordo del quale 
l'americano di origine olandese 
John Pflieger. rii 68 anni inten 
dova compiere la traversata dal 
le Bcrmude all’Isola di Saint 
Martin, nel gruppo delle Picco¬ 
le Antille. Pflieger è proprieta¬ 
rio di una villa nell’isola di 
Saint Martin che dista dalle Ber- 
mude circa 1.600 chilometri. Egli 
era partito dalle Bcrmude cin 
que settimane fa a bordo della 
Stella Mari.*. una picco’a barca 
lunga appena un metro e mezzo 
Di Pfliecer non è stata trovata 
alcuna traccia E* s'ato rileva:-» 
che a Nvdo rii-H.i Svila Mar - 
mancano un carnuto pneuriatuo 
t un salvagente Pflieger è 
visto l’ultima volta il 21 gnigr..' 
scorso a 160 chilometri ad e-t 
delle Bcrmude. 

Nell’agosto dello scorso anno. 
Pflieger a bordo della Stella 
M (iris era recato da solo da 
Long Island alle Bcrmude m tre 
settiman*. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 25. 

Il « Neues Deutscbland » di sa¬ 
bato scorso ha riservato un duro 
commento a una trasmissione 
della televisione tedescoocciden 
tale dedicata al dialogo tra la 
SED e la SPD e al rinvio delle 
manifestazioni di Karl-Marx- 
Stadt e di Hannover. Alla tra¬ 
smissione. da) titolo piuttosto 
sbrigativo di «Fronte popolare», 
hanno preso parte anche il com¬ 
pagno Lucio Lombardo Radice, 
del PCI. e il compagno Ernst 
Fischer del Partito comuvsta 
austriaco, i quali si sarebbero 
espressi i>er un franco scambio 
di idee tra partiti comunisti e 
non comunisti, avrebbero respin¬ 
to la subordinazione dell’un par¬ 
tito all'altro e avrebbero chiesto 
il rispetto delle opinioni altrui. 

La stampa di Bonn, che di sm 
lito ignora l’esistenza dei parti¬ 
ti comunisti dell'Europa occiden- 
ta’c o che al massimo ne parla 
in termini calunniosi, travisan¬ 
done totalmente gli orientamen¬ 
ti. ha preso spunto dal commen¬ 
to dell’organo della SED per 
sviluppare una campagna scan¬ 
dalistica contro la RDT. fingen 
do di non conoscere i profondi 
legami di classe che uniscono i 
lavoratori e i comunisti italiani 
e austriaci al primo Stato iccic- 
sco pacifico e -ocialista. 

1! commento del « Neues 
Po it sebi and ». ricordando che 'a 
trasmissione televisiva tede-co 
occidentale è stata curata da un 
certo Nollau. collaboratore dei 
servizi segreti di Bonn, ne vede 
gli obiettivi nel tentativo, da 
una parte « di falsificare la sto¬ 
ria tedesca, di diffamare » co¬ 
munisti tedeschi e di dimostrare 
che con essi non si può avere 
rulla in comune », e dall’altra 
pane « di contrapporre due par¬ 
titi comunisti di paesi cauta 
li-tic: europei alla SED e Cosi efi 

• utilizzarli ai fmi della CD!' d 
‘ Bonn v d: quei d r;genti ai 

! dom.x—at:ei che per-egu.v. > i. t 
j politica de! ( DI' » 

! Per 1 primo sotto uva ! 

l’organo della SED. vi s; -*•- j 
| \ :. d. Herbert Wehnor. un V-n ; 
| po <1.riconto !< ; Partito cc-i.u ■ 
: n -ta tede-co e oggi v iv re-; , 
| dente della SPD. e ivr i; -*,.on j 

• ìio appunto de: compagni :..»:ii j 
j bardo Radice e F.setter. Qiert; 

! ultimi v dovevano confermare 
! vhe : 'oro partiti ranprevotano 
j una linea polivca che non e 
quella della SED » * Na'oral¬ 

mente — commenta il ’Ne.vs 
I>eut«ch’and ' — ogni partito co¬ 
munista rappresenta la finca, la 
politica che corrisponde alle 
condizioni rie! suo paese. Saltan 
t> c e si poss edè Sa prospettiva 
dal basso di -un Nollau si po«-nno 
ignorare le differenze che osi. 

! Me.po tra > condizioni nelle 
1 ti i ; !.r>.»ru il Pu-tito com :n 
! -ta ìtafiano o .ì.iu-i.n-o .> : no 
Ma - i : i'v ie ques-i n. a 
fondo, u.je-t t:e pur* t: r.-uvi 
n e gii alt:: dei! Eiro * . c«m 
co: d.mo per esempio re m q.:e 
stiono di fondo della sic .tvzza 
europea, nella lotta contro l itri 
periahsmo tedesco-occidentale. 
Se nei partiti vi sono singoli che 
tuttavia hanno altre opinioni, ciò 
non significa in alcun modo man¬ 


cato accordo tra i partiti in'crcs 
sati... ». 

Per quanto riguarda poi lo di¬ 
chiarazioni del compagno l om- 
bardo Radice, il « Neus Deu'.ich- 
land » afferma che « confo le 
sue osservazioni è difficile po¬ 
lemizzare. poiché esse erano co¬ 
si generali che non risultava 
chiaro a che cosa precisan.ente 
il professore diceva si e a che 
cosa diceva no ». A! contrario, 
l'organo della SED polemizza 
aspramente col compagno Fi¬ 
scher e con la sua affermazio 
ne che « non esiste una verità 
di classe, non esiste una veri¬ 
tà di partito». 

L'ultima parte del commento 
del « Neues Deutscbland » conte¬ 
sta infine un terzo obiettivo del¬ 
la tfasmissione, per il quale si 
è ricorsi addirittura al presi¬ 
dente della SPD, Willy Brandt, 
e cioè quello di affermare die 
per la SED fronte unitario 'igni- 
fica « abbraccio soffocante » e 
« pretesa di comandare ». 

Il commento concludo affer¬ 
mando che. malgrado che -'a leg 
ge sui « salvacondotti * appro 
vaia a Bonn anche dalla SPD 
abbia per il momento impedito 
i comizi comuni, il dialogo tra 
la SED e i socialdemocratici e i 
progressisti tedesco occidentali 
andrà avanti perchè « noi vo 
gliarr.o che i socialdemocratici si 
liberino dalla falsa comumza 
con i propri nemici e trovino 
nel proprio paese la v : a cun'ro 
il nemico nella vera comunanza 
con i loro fratelli di classo ». 

r. c. 


Dai nostro corrispondente 

BERLINO. 25. 

Con un solo voto eli maggio 
ronza — il proprio - il de 
mocristinno Franz Meyers è 
stato rieletto oggi a Diissel 
dorf Presidente del Governo 
regionale della Renania set¬ 
tentrionale - Westfalia. Poco 
prima dcH’inizio dell;» seduta, 
centinaia di studenti delle 
scuole superiori di Dusseldorf, 
insieme ai delegati di quelle di 
Aquisgrana, Bonn. Colonia, Es- 
sen, Neuss e Wupperthal, ave¬ 
vano dimostrato davanti alla 
sede del Parlamento del Land 
contro il preordinato tentativo 
della CDU di tradire i risultati 
della consultazione elettorale 
di due settimane fa. In tati ele¬ 
zioni. come si ricorderà, la 
CDU (i democristiani) aveva 
perso 10 seggi, scendendo da 
(1(5 ad 8(1. la SPD (soeialdemo 
emazia) ne aveva guadagnati 9. 
salendo cosi da 90 a 99. ed uno 
ne aveva guadagnato la FDP 
(liberali) passando da 14 a 15. 

La condanna del corpo elei 
torale verso la passata coali¬ 
zione CDU-FDP non poteva es¬ 
sere più clamorosa, ma la 
CDU. operando una vera e pro¬ 
pria truffa ai danni degli elet¬ 
tori. ha voluto sfruttare i soli 
due voti di maggioranza della 
coalizione per conservare il po¬ 
tere. I liberali si sono prestati 
alla sporca operazione e Me 
vers è stato rieletto. Un parla¬ 
mentare della striminzita al¬ 
leanza non se l’è però sentita 
di dargli il proprio voto e si è 
astenuto per cui il neo presi 
dente ha ottenuto 100 si contro 
i 99 a favore del soeialdemo 
cratico Heinz. Kuehn. 

All'origine della caparbietà 
della CDU vi è la convinzione 
che il mutamento di maggioran¬ 
za a Diisseldorf comporterebbe 
inevitabilmente, a scadenza più 
o meno breve, un mutamento 
analogo a Bonn e il conseguen 
te sacrificio di Erhard. 

I socialdemocratici, che già 
nei giorni scorsi avevano intra¬ 
visto il pericolo di essere de¬ 
fraudati della possibilità di ot¬ 
tenere, conformemente alla vo- 
lontà del corpo elettorale, la 
direzione del governo regiona¬ 
le, hanno protestato con durez¬ 
za mentre stamane la Frank¬ 
furter Rundschau — giornale 
appunto di orientamento social- 
democratico — scriveva che 
« circoli politici di Diisseldorf 
temono che nelle città della 
Ruhr. nelle quali la CDU nelle 
recenti elezioni ha subito le 
maggiori sconfitte, si possa 
giungere a disordini se a Dus¬ 
seldorf si governerà ancora 
senza i socialdemocratici ». 

Rappresenta l'odierna mani¬ 
festazione di studenti — re 
spinti dalla polizia lontano dal¬ 
l'edificio del Parlamento regio 
naie — il primo sintomo di 
« disordini »? La risposta evi¬ 
dentemente sta nelle mani del¬ 
la direzione socialdemocratica. 

II presidente regionale del 
partito Kuehn, all'annuncio 
della rielezione di Meyers. ha 
avuto parole aspre ed ha affer¬ 
mato che la SPD svilupperà 
una dura opposizione e che uti¬ 
lizzerà tutte le possibilità per 
rendere al governo regionale la 
vita difficile. Analoghe dichia¬ 
razioni ha rilasciato a Bonn il 
portavoce socialdemocratico 
Fritz Stallberg. il quale ha an¬ 
che aggiunto che quanto è sta¬ 
to compiuto nella Renania avrà 
i suoi riflessi anche su scala 
nazionale. Malgrado questi se¬ 
veri propositi, c presumibile 
tuttavia che la SPD alla fine 
si adeguerà al fatto compiuto, 
in attesa che per lq « grande 
coalizione », cioè per un gover¬ 
no socialdemocratico democri¬ 
stiano. maturino tempi più op¬ 
portuni 

Romolo Caccavaie 


L'URSS costruirà 
il metrò del Cairo 

Nuovo accordo con i’ENI per l'aumento dei ca¬ 
pitali della società petrolifera italo-egiziana 


Nei primi mesi di quest'anno 


URSS: aumentata dell'8% 
la produzione industriale 

Un milione di operai lavorano sulla base del nuovo metodo - Il plano 
si attua positivamente e le prospettive sono buone 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

L’Unione Sovietica — ha reso 
noto ieri la direzione dell'ufficio 
di statistica — ha oggi 2.43 mi 
boni di abitanti. La cifra è coni 
presa nel consuntivo delle atti¬ 
vità economiche del primo so 
mostre di quest’anno, che for 
nisce altri interessanti dati che 
qui riassumiamo. 

Industria: la produzione indù 
striale è aumentata dell'8!I> ri¬ 
spetto ai primi sci mesi dello 
scorso anno. Particolarmente ini 
sitivo landamentto elettrico (più 
IO!? ) e di quella chimica (più 
12'c). mentre la produzione di 
fertilizzanti è aumentata de) 17 c é. 
L’industria è rimasta sulla me¬ 
dia (più 4°?-). mentre un buon 
aumento si è registrato anche 
nei settori dei prefabbricati per 
l’edilizia (più 13'<). Al rii sotto 
della media è invece l’aumento 
nella produzione dell’acciaio (più 
fi'<) mentre il piano non è stato 
raggiunto nei settori controllati 
dal ministero della lavorazione 
del legno e delle foiede nella 
produ/’one delle turbine a va 
ixire degli impianti radio. 

1 lavoratori dell'Industria, che 
lavorano sulla base del nuovo 


metodo, sono oggi 1 milione e 
la produttività è aumentata in 
media del 4.7'E, portando a un 
aumento dei salari del 3‘7 : que¬ 
ste cifre indicano i risultati ma 
anche le difficoltà, del resto pre¬ 
vedibili. che incontra l'attuazio¬ 
ne della riforma economica. Il 
numero di operai e impiegati del¬ 
l’industria è aumentato di tre mi¬ 
lioni di unità raggiungendo cosi 
la cifra di 78,5 milioni di per¬ 
sone. 

Agricoltura: colcos e soveos 
hanno superato gli obiettivi per 
le semine primaverili. Il salario 
dei colcosiani è aumentato del 
20‘E. Aumentata è la produzio¬ 
ne (e la produttività) nel campo 
del latte e dei latticini. L'agri¬ 
coltura ha ricevuto m sei mesi 
14.000 trattori, 52.000 camion. 14.-1 
milioni di tonnellate di fertiliz¬ 
zanti <1.9 in più rispetto allo stes¬ 
so pcriixio dello scorso anno). Si 
avvertono già. positivamente, i 
segni della « svolta » por quel 
che riguarda soprattutto l’agri¬ 
coltura colcosiana. 

Costruzione di nitori ninnanti. 
Il piano non è stato raggiunto 
perfettamente, giacché la produt¬ 
tività è aumentata solo del 4°f. 

Tenore di vita. Sono stati co 
struiti nei primi sci mesi di que¬ 


st'anno 500.000 appartamenti (per 
una superficie di 20 milioni di 
mq.). 1 consumi registrano i se¬ 
guenti aumenti: frutta più 40°J>. 
carne più 16' l. automobili più 
41‘é, televisori più 27‘.-. Il com¬ 
mercio con l’estero è aumentato 
del 4.5‘t’. l.e cifre mostrano chia¬ 
ramente che il piano quinquen 
naie va bene e che i realistici 
obiettivi che esso si pone ;x»sso 
no essere raggiunti A cmuiizio 
ne. naturalmente, di portare avan 
ti per l’industria la riforma eco¬ 
nomica che assegna poteri nuovi 
alla fabbrica e funzion nuove 
ai ministeri E’ certo he 'av 
vio della riforma urta come ab^ 
biamo visto contro difficoltà di 
vario tipo - oggettivo e anche 
psicologico - che non è possibile 
silurare in poco tempo Sigmfi 
cativa. a questo proposito è la 
attenzione che le ìsvestia di que 
sta sera dedicano ai settori che 
non reggono al passo Spetterà 
fra qualche giorno al Soviet Su¬ 
premo. sulla base dei risultati dei 
primi sei mesi, varare ufficial¬ 
mente il nuovo piano quinquen 
naie a conclusione di oltre un 
anno di studi, dì dibattiti, e di 
esperienze. 

Adriano Guerra 


I 
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IL CAIRO. 25. 

Il presidente della RAU Nasser 
ha annunciato che l'Unione So¬ 
vietica ha accettato di costrui¬ 
re una metropolitana al Cairo. 
Nasser ha dato l'annuncio in oc¬ 
casione del 14. anniversario del¬ 
la rivoluzione egiziana. 

« So benissimo — ha detto il 
presidente — che abbiamo pro¬ 
blemi di trasporto. Abbiamo 
quattro milioni di abitanti al 
Cairo e un numero non sufficien 
te di autobus. Sono pertanto lie¬ 
to che l'Unione Sovietica abbia 
accettato di costruire una metro¬ 
politana * 11 corto del progettcì 

e le condizioni per la Mia realiz 
/azione n<n «-ono 'Tati precisati 

Si apprende anche che un ac 
cordo è stato firmato venerdì al 
Cairo tra VF.NI e l’Organizzazio¬ 
ne generale egiziana del petro¬ 
lio. allo scopo di aumentare da 
10 a 16 milioni di lire egiziane il 
capitale della Società Orientala 
dai Petrotei, nella qual* l’ENI 


ha una partecipazione al 50 per 
cento. 

Le due parti contribuiranno in 
misura eguale all'aumento del 
capitale: LENI pagherà parte 
della sua quota con i profitti ad 
esso dovuti, e per il resto in va¬ 
luta pregiata. Inoltre. la parte 
Italiana è impegnata a conce¬ 
dere a quella egiziana un presti¬ 
to di otto milioni di dollari, pa¬ 
gabile in rate in un periodo di 
cinque anni, con interesse non 
superiore al due per cento. 

E* stato anche approvato il bi¬ 
lancio della Società Orientale dei 
Pétrolei por il periodo 1962 1965. 
e la parte italiana ha accetta:-' 
i he i pacamenti di profitti ad e» 
sa dovuti siano rinviati di duo 
anni no! ca«o in cui la produzio 
no scenda al di sotto della quan 
tità concordata di cinque milioni 
di metri cubi l’anno. Per la parte 
egiziana ha firmato l'accordo il 
vice ministro dell lndustria, Mu- 
stafè Khahl 
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Tulle allusive 
le case di Vilinia ma 
i fulmini «lei Comune 
si sono abbattuti su 
un solo « costruttore » 

Cara Unità. 

anni fa. riinasto disoccupato per la nota 
crisi dell’edilizia, per provvedere al man¬ 
tenimento della mia famiglia mi sono mes¬ 
so a costruire una casetta a Vitinia, come 
tutti quelli del posto, senza licenza di co¬ 
struzione. rispettando però tutte quelle 
norme che anche gli altri rispettavano, 
pagando regolarmente il dazio sul mate¬ 
riale di costruzione c credendo che. con 
il pagamento della contravvenzione che 
veniva elevata dai Vigili comunali, il suo 
abuso fosse sanato, cosi come pensavano e 
pensano tutti gli altri abitanti di Vitinia. 

Nel 1963 ebbi a vendere il lastrico di 
copertura di una casetta in Vitinia — Via 
Porretta Terme n. 12 — al sig. Dalmazio 
Di Cosimo, che vi iniziò la costruzione di 
un proprio alloggio. Purtroppo i vicini, 
messi su da un avvocato, sono insorti con¬ 
tro il Di Cosimo, essi che non meno di lui 
sono abusivi costruttori, non limitandosi a 
tentare un’azione giudiziaria, ma anche 
rivolgendosi aH’Autorità comunale, perché 
facesse demolire la sopraelevazione esc 
guita dal Di Cosimo. A questo punto sono 
stato minacciato dal Di Cosimo di azione 
per danni, per avergli venduto un lastrico 
solare ritenuto costruibile, e mi sono visto 
costretto a riprendermi indietro l'apparta¬ 
mento costruito dal Di Cosiino, già comple¬ 
tamente ultimato nelle parti murarie, co¬ 
pertura compresa, e nel quale dovevano 
essere eseguite soltanto alcune rifiniture, 
restituendo il prezzo del lastrico venduto e 
rimborsando tutte le spese di costruzione, 
rimborsando tutte le spese di costruzione. 
L’atto di acquisto è stato stipulato il 
3 maggio. 

E veniamo al fatto più grave. Il 1. luglio 
u.s. venni informato che una squadra di 
operai del Comune, scortata dai Vigili urba- 
nie dai carabinieri, si era presentata in via 
Porretta Terme n. 12 per demolire l appar 
lamento divenuto di mia proprietà. Ho av¬ 
vertito subito il mio legale che è interve 
nuto sul posto e ha chiesto un differimento, 
esibendo il rogito di acquisto, per potere 
esaminare la legittimità della pretesa co¬ 
munale di demolire l’immobile, facendo 
comunque presente che non poteva preve¬ 
dersi d'uffìeio senza una notifica al nuovo 
proprietario. Intanto, per la inopportuna 
intemperanza del rappresentante deH'Avvo- 
catura Comunale la demolizione aveva 
inizio, fra la costernazione di tutti, perché, 
cara Unità, chi lavora sul serio e non vive 
alle spalle degli altri, sa clic a costruire 
si suda t non può comprendere come sj 
possa distnigsTCTC q frutto del lavoro altrui 
Cini tanta cattiveria! 

Dopo una giornata e mezza di lavoro, e 
attivato l'ordine di so‘pcndcrc la demolì 
zinne, perché evidentemente il Comune si 
era accorto che non era lecito demolire la 
cosa altrui, senza informare prima il prò 
prietario. 

Ed infatti il 5 luglio mi è stata notificata 
l'ordinanza, a firma dell'assessore Principe 
per delega del sindaco, con la quale mi si 
invitava, quale nuovo proprietario dello 
stabile, a demolire entro 20 giorni la so¬ 
praelevazione. 

A questo punto avrei potuto cautelarmi 
in via giurisdizionale, ottenendo la sospon 
sione dell'ordine di demolizione, ove nel 
caso, oppure avrei potuto rassegnarmi e 
demolire con i propri mezzi entro il 25 lu 
glio 1966. St-nonché il legale dei vicini in 
causa con il xi. Di Cosimo, in una memoria 
presentata al giudice i| 13 luglio sapeva 
già che fin dal 12 luglio era stato dato ordi¬ 
ne di riprendere la demolizione e che il 
13 luglio la squadra degli operai sarebbe 
andata sul posto, come in effetti c avvenuto. 


Ho presentato questo es|x>sto al sindaco 
sottolineando che la demolizione mi ha fatto 
subire una perdita di alcuni milioni, che 
rappresentano il frutto di venti anni di 
sudore e anche più, jx'rché purtroppo ho 
anche i debiti da pagare! Ormai mi sono 
rassegnato a subire il danno: ma voglio 
clic sia fatta giustizia e cioè che anche agli 
altri costruttori abusivi di Vitinia vengano 
subito demolite le case, se così vuole la 
legge, che deve essere uguale per tutti: 
mentre poi, se la demolizione nei miei 
confronti, eseguita con tanta sollecitudine, 
senza neanche aspettare la scadenza del 
termine assegnatomi, non fosse il frutto di 
una rigorosa applicazione della legge, ma 
di interresse privato in atti d’Uffìcio vorrei 
che ij sindaco intervenisse e ordinasse una 
indagine approfondita. 

ANTONIO DE CAROLIS 
(Vitinia . Roma) 

E’ costoso c faticoso 
ottenere il rimborso 
dalle Mutue 

Cara Unità, 

sono un pensionato di G4 anni, malato 
di cuore e quindi bisognoso di continua 
assistenza. Scrivo proprio a proposito del 
la assistenza che le mutue dicono di dare 
in questo momento. 

I contributi io li ho versati a suo tem 
po. Lo sai tu. cara Unità, come siamo as 
sistiti? 

Ecco un esempio. L’assistito si reca dal 
suo medico di fiducia, viene visitato, paga 
1.500 lire e poi. munito di ricevuta, va 
presso la mutua per essere rimborsato. E 
qui viene il bello: lunghe file ai tavoli 
per presentare agli impiegati la ricevuta, 
il libretto della mutua, ij libretto della 
pensione, il tutto sotto la regia del poli 
ziotto di turno e di alcuni inservienti. 

La ricevuta che il medico rilascia, per- 
inscrvienti, uscieri e impiegati. 

E pensare che si parla di segreto pro¬ 
fessionale! 

Poi, quando arriva l’assegno bancario 
delle 1.500 lire, bisogna recarsi a riscuo 
torlo, necessariamente, al Banco di Roma. 

Riassumendo: visita lire 1.500. tram per 
andare e tornare dalla mutua lire 100. 
mezzo per recarsi presso la banca lire 200 
(per noi di Primavalle due mezzi). Mezza 
che possa essere di gradimento all’ammi 
nitrazione dellTNAM. deve essere coni 
pietà della diagnosi affinché possa essere 
rimborsato l’importo. 

Cosi la diagnosi medica diventa di do 
minio pubblico compresi, naturalmente, 
giornata, per chi lavora, perduta, tante 
arrabbiature che non fanno certo bene al¬ 
la salute. 

E’ proprio un bcj bilancio, non ce che 
dite. 

ANGELO FELLI 
(Roma) 

LU sunto «Ielle leggi 
rhe la DC non approva 

Cara Unità. 

vorrei farti una proposta scaturita nel 
corso di una discussione con dei compagni. 
Sarebbe molto utile, a nostro parere, che 
l'Unità pubblicasse ogni settimana o ogni 
mese, un sunto brevissimo delle leggi e 
delle proposte che la Democrazia Cristiana 
e i suoi alleati respingono e che invece, se 
approvate, sarebbero di beneficio per i 
lavoratori. 

fi'.’ vero che malti di noi ritagliano gli 
articoli (he più ci interessano, ma un sunto 
ogni tanto non ci starebbe male. Comunque 
a voi la decisione. 

C. C. 

(Roma) 
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L’URSS sconfitta nella semifinale di Liverpool 



Generosa partita dei sovietici che alla fine hanno dovuto arren¬ 
dersi (2-1) davanti alla superiorità numerica degli avversari e alle 
tante scorrettezze tollerate da Lo Bello severo solo con Cislenko 

Infortunato Sabo 
Espulso Cislenko 


L'arbiiro LO BELLO espelle CISLENKO lasciando cosi alla 
Germania il vantaggio di un uomo in piu, vantaggio tanto più 
Importante se si considera che i tedeschi avevano già azzop¬ 
pato Sabo. 


DALLA 

PRIMA 


J Una bruciante denunzia 

I Rizzo indica 
j i veri mali del 
i calcio italiano 


: 



4 
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RIZZO all'aeroporto di Fiumicino al suo rientro da Londra dopo 
l'eliminazione dell'Italia dai mondiali di calcio. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 25 

Franco Rizzo, il forte atleta 
cosentino che milita nel Cagliari, 
da due giorni si trova a Cosenza 
presso la famiglia, reduce dalla 
disastrosa avventura azzurra in 
terra inglese. 

Benché negli Incontri premon¬ 
diali (e in particolare contro la 
Bulgaria) si è imposto prepoten¬ 
temente all'attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica spartiva per le sue 
doti di potenza, dinamismo c grin¬ 
ta, Rizzo come è noto non ha gio¬ 
cato nessuno dei tre disgraziati 
incontri sostenuti dalla nostra na¬ 
zionale negli ottavi di finale. 

Edmondo Fabbri lo ha messo da 
parte assieme a Juliano, preteren¬ 
do a questi due atleti, in piena 
forma, i soliti « abatini » comple¬ 
tamente sfuocati e fuori forma. 
A Rizzo, che pertanto ha parte¬ 
cipato alla prima parte dell'otta¬ 
va edizione della Coppa Rime! so¬ 
lo in veste di spettatore, abbiamo 
chiesto un giudizio sulle cause 
della débàcle azzurra. * La colpa 
di tutto — ci ha detto esplicita- 
lamenta Rizzo — é dovuta al si¬ 
stema su cui poggia lo sport e in 
particolare il calcio del nostro 
paese ». Rizzo, poi, si é confer¬ 
mato un altruista (come del re¬ 
sto lo é In campo) davvero com- 
movente nei confronti dei suoi 
compagni e di Fabbri, che ha di¬ 
scolpato di tutte le tesponsabi'i- 
tà, che pure ci sono e piuttosto 
pesanti. 

In proposito ha detto: « A mio 
giudizio non esistono responsabi¬ 
lità individuali, e pertanto sba¬ 
gliano coloro che adesso buttano 
la croce su Fabbri. Le vere cau¬ 
sa della eliminazione dell'Italia 
stanno nella Inferiorità del no¬ 
stro calcio nei confronti delle na- 
alenali di altri ga** 1 # risiedono 


nell'eccesso del professionismo 
nel settore calcistico italiano. In 
Italia poi c'é un campionato lun¬ 
ghissimo e massacrante, intorno 
al quale ruotano gli interessi 
enormi delle società. Per dieci 
mesi all'anno noi calciatori vivia¬ 
mo nell'attesa spasmodica della 
domenica e quando entriamo in 
campo, tutti indistintamente, non 
abbiamo di fronte a noi che un 
obiettivo da perseguire ad ogni 
costo: non perdere. Questo ormai 
è diventato il nostro unico co- 
mandamento. Ciò comporta, ov¬ 
viamente, il prevalere delle tat¬ 
tiche ullradifenslvisliche, il gio- j 
co duro, la caccia agli attaccanti, j 
E' naturale quindi che alla fine 
di una simile routine un giocatore, 
che e una persona normale co¬ 
me tutte le a’ire, non ce la fac¬ 
cia piu. La vera causa della in¬ 
felice conclusione della nostra na¬ 
zionale é quindi da ricercare nel 
male che affligge II nostro calcio: 
deteriore professionismo in una 
attività che dovrebbe essere pre¬ 
valentemente dilettantistica e in 
più l'esistenza di un campionato 
lungo e sfibrante ». 

Oloferne Carpino 


La Muir «mondiale» 
sui 200 m. dorso 

HKZIERS. 25 

I-i sudafricana Karcn Muir ha 
migliorato oggi durante una riu¬ 
nione intemazionale di nuoto il 
record mondiale dei 200 metri 
dorso portandolo a 2’27 "1 (il re¬ 
cord precedente che apparteneva 
nll’amencana Ferguson era di 
2 27’4. 


Salx) si reggeva pietosamente) 
lui seriamente danneggiato il 
complesso dell’Unione Sovietica. 
Effettivamente la Germania del¬ 
l’Ovest è un fenomeno atletico. 
Possiede infatti resistenza, soli¬ 
dità agli urti, dinamismo e velo 
eità e non rifiuta il « mestiere » 
(quante cadute fatte apposta per 
l'arbitro!). I.'asjx-tto tecnico ha 
la sua importanza, certo. K. 
però, la squadra di capitan 
Seder vuol alTermare che le doti 
stilistiche portano al narcisismo 
e fanno |>erdere eli vista l'ohiel 
tivo principale, che è quello 
dell'azione sobria, immediata, 
rapida. 

Su tal piano l'Unione Sovietica 
assomiglia alla Germania del¬ 
l'ovest. con la differenza che 
Nicola Morozov. il trainer sovie¬ 
tico. è per la esaltazione del 
gioco in senso strategicamente 
più intelligente. Quando gli 
uomini di capitan Scesternev — 
tutti, dal portiere all'ala sinistra 
— sono in possesso della palla, 
piuttosto die tentate l'avven 
tura di un’azione qualsiasi in 
profondità continuano per le 
linee interne, con il palleggio, in 
attesa dello smai tomento degli 
assaltatori. 

Un elenco dei piotagonisti è 
il seguente. Per la Germania 
dell'ovest si sono distinti spe 
cialmente Schnellinger e Haller. 
Bravissimo Beckenbaucr. E for¬ 
midabile Schult7. E particolar 
mente dotato nella manovra Km- 
merich. 

NeU'equi|X! dell'URSS s'è im 
posto Scesternev. Il lavoro di 
Voronin è piaciuto. Sabo ha do 
voto limitarsi a dare il meglio 
all'inizio, poi ha commosso |>er 
l'impegno con cui ha giocato 
benché infortunato. Preciso e 
perfetto, ancora. Porkujan. Sva 
nito. al contrario. Baniscevskv. 
\ Cislenko sono saltati i nervi. 
E. pertanto .lascio ha dovuto 
inchinarsi. TI popolare famoso 
Lev non meritava simile sorte. 
• • * 

E' tardi. Il telefono è spesso 
sordo. Il giornale aspetta. K. 
perciò, siamo costretti a gira 
re in fretta il film della par¬ 
tita. che designa la prima fi 
nalista della « World Clip ». 
Helimut Schoen ha deciso di 
rimpiazzare soltanto Hottges 
con Lutz. E Nicolai Morozov 
ha risolto i problemi dell'inqua¬ 
dramento all'ultimo minuto, a 
causa delle incerte condizioni di 
Jnsein e Scesternev. i contusi 
del match con l'Ungheria. Tut¬ 
ti e due. però, si allineano r 
l'Unione Sovietica — con l'ecce¬ 
zione di Kurt/silava — presen¬ 
ta la sua classica formazione. 

I-i sera è intiepidita dall'ul 
timo sole. Ma. l’aria è tesa, e 
il vento schiaffeggia le liandie 
re del < Goodison Park ». il cui 
terreno è un tapjielo d'erba, 
perfetto. Suona la banda, e as 
sordnno i supporters della Ger 
mania dell'Ovest. Finalmente, 
ecco il signor Lo Bello, clic 
precede lo pattuglie bianca c 
rossa. E. via! 

La fase d'avvio è nervosa. 
E. al 2'. Sabo atterra Seeler. 
La staffilata da 25 metri di Fin 
merich è deviata stupendamente 
da Jascin. Il cannoniere (Em- 
mench appunto si motte le 
mani nei capelli: Ja«cm è fan¬ 
tastico! 

I-i replica delT Unione Sovie¬ 
tica è pronta, secca: rimedia¬ 
no. con due fallacci. Schultz e 
Weber, e atterrano Cislenko e 
Po rio uno. e il svino- Ixi B- v ! 
lo” Non «i vede Co«i. le bobe 
«t susseguono: Sabo e azzoppi 
to da Bockenhauor ni Emme 
r eh e a’.terra'o da S: e»'t—ncv. 
B r eve pausi per me beai' i fe 
7’*i. Emmench «i rqven le «uh. 
to. Sabo invece remerà menomi 
to per urta la partita 

Al 12" ,Ia«cm blocca un ;»>vn 
te tiro-cross di Emnier:ch 

Non c'è |vace. Il ritmo è alto 
Al 14' Khusainov invita Barn 
scevski a un'acrobazia, e al 15’. 
su un rimpallo. Seolrr sbaglia 
da pochi passi: la mischia è ri 
«olla da Jascin. tnonfalmen'e 
Una breve pausa, quindi, al 24' 
Porkujan spara addo««o a T !k 
osvvoskv. al 27 Scesternev stron 
ca una «oroentma di Rccken 
hauor. e al 29’ Bam«cev'ky perde 
l'att.mo fuggente «o un lane o 
a mezza altezza d C «’onkn 

Intimo le rudezze «, mo't 
da pine d >i te h « h- «, mot’ 
pili uno eppure Pessimo prole 
sta. Il sicror 1 o Bello si |mv 
ad ammonire Voronin. Brìi 
al 32’, Seeler. di testa, obhl 
a una nuova prodezza .l.ishin: 
corner. Ed è ancora di scena 
Jascin, che poi si accartoccia 
sulla palla, un attimo prima 
dell'armo di Emmench ed Held. 

1,'offensiva della Germania 
dell'Ovest é poderosa, e la re;i- 


s'ioz.i dell'Unione Sovietica è 
superila Al 1(1' un magnifico 
dialogo fin Haller etl Emmench. 
e sciupato da Sedei Un club 
hhnii sbagliato di Cislenko. per¬ 
mette ad Haller di lanciarsi in 
una fantastica volata: è il 44'. 
e per Jascin non c'è .scampo. 
Il campione del Bologna, sca¬ 
rica un pi metto nella rete riel- 
l'URSS. Uno a zero |>er la Ger¬ 
mania dell'Ovest. E, mentre 
Emmerieli fallisce la mira. Ci¬ 
slenko (che ha una gamba ri¬ 
gida per un colpo di Schnellin- 
ger) calpesta Held E' il 45' e 
il signor Lo Rollo, improvvisa¬ 
mente. mostra hi faccia dell ar 
mi: espelle Cislenko. 

L’inteivallo è drammatico ne 
gli spogliatoi della compagine 
di capitan Shesternev. Dieci 
contro undici, e con Saliti ma¬ 
landato. è ancora possibile spe 
tate? Dispetto, rabbia. Dopo la 
sua nullità a Sundcrland e a 
Middlesbourg. l'Italia presenta 
t» Liverpool un suo arbitro che 
ha lasciato correre cento rudez 
/e e una per tradirsi, infine, 
con un gesto di sfacciata par¬ 
tigianeria. 

E. comunque. l'Unione Sovie¬ 
tica inizia la ripresa di gran 
galoppo. Al 2' Porkujan parali/ 
za Tilkovvski con una staffila¬ 
ta a fil di palo. Si capisce che 
lo sforzo clic sopporta l'Unio 
ne Sovietica è tremendo, /(des¬ 
so. la sua foga è commovcn 
te. La Germania dell Ovcst si 
chiude, si barrica, vive con In 
manovra di rimessa. 

S'intende che. pian piano, lo 
impeto dei magnifici, meraviglio 
si uomini dì N’icolaj Morozov ha 
delle pause. E al 23' ecco il pa¬ 
tatrac! Sparacchia Reckenhauer. 
una due tre volte a vuoto e 
quando l’azzecca trafigge Jascin 
con un autentico bolide: due a 
zero. c. qui. praticamente, ter¬ 
minano le speranze dell'Unione 
Sovietica. 

Tuttavia. sfiesso. Khusaiov. 
Hamshevskj e Porkojan giungo 
no nei paraggi di Tilkovvski che 
al 27' s'esibisce in una favolosa 
parata su un corto shot di Khu 
s.iinov. 

K si torna alle durezze: Re 
ckenb.iuer maltratta Sabo e il 
signor Ia) Hello tira fuori il tac¬ 
cuino. ma l'ammonisce solo. 

E’ tutto" 

Eh. no' 

L'Unione Sovietica toma a in 
goghardirsi. Si registrano una 
sene di spunti di Khusainov e 
Baniscevvski; batti e ixssta. al 
4.T Tilkovvski. smarrito, è folgo¬ 
rato da una autentica cannonata 
di Porkujan: due a uno. E. al 
44'. Porkujan scalcina il legno. 
Malafecv. libero, gli grida la sua 
disperazione. 

Che rimane? 

Nicola Morozov sorride malin 
conicamente: « No. la fortuna 
non ci fio aiutati. Peccato!... Tut¬ 
ti i nlocatori hanno fatto il loro 
dovere, ma con l'espulsione di 
Cislenko e l'infortunio di Sabo 
praticamente erano rimasti in 
nove: troppo pochi ». 

Morozov h.i ;»ii sottolineato 
(he Sai*». falciato tre volte con 
secntive dai tedeschi, aveva la 
caviglia sinistra ir.ol'o ganfia e 
non aveva potuto mantenere il 


-.no molo nella seconda parie 
del pumo temilo e per tutta la 
ripiesa nonostante una iniezione 
di novocaina. Riguardo ai due 
gol dei tedeschi. .Morozov ha dot 
to elle il primo e stato improv 
viso mentre il secondo è stato 
un errore di Jascin. 

Helmut Schoen è. invece, il ri¬ 
tratto della felicità: « Che fatica, 
però! L'Unione Sovietica merita 
i mwliori complimenti ». 



GERMANIA OCC.-URSS 2-1 — Il primo goal dei tedeschi messo a segno da HALLER con un tiro improvviso t 


imparabile 

(Telefoto) 


Scoppiato a Londra lo scandalo degli arbitri 

LA FRANCIA: « MONDIALI TRUCCATI»! 
ACCUSATE INGHILTERRA E GERMANIA OCC. 

Tutto preparato per una finale Germania - Inghilterra ? — La Francia propone la sospensione dei 
mondiali » — Le Federazioni dei paesi sudamericani hanno minacciato di abbandonare la FIFA 


(( 


lai sfacciato protezionismo ac- | 
cordato all’Inghilterra in una ' 
con i soprusi commessi contro 
l'Argentina (prima sul campo 
dall'arbitro e poi a tavolino dal¬ 
la Commissione giudicante della 
FIFA che ha squalificato due 
giocatori — Rattin, Ferreiro e 
Onega —, ha chiesto di subor¬ 
dinare la partecipazione dell'Ar¬ 
gentina ai prossimi mondiali al 
parere della Federazione del Mes¬ 
sico. paese ospitante, cd ha mul¬ 
tato di 1000 franchi svizzeri la 
Federcalcio argentina) hanno 
scatenato una serie di reazioni 
a catena che al momento è difii | 
Cile valutare quale risultati» i 
avranno. 

Certo è clic gravi accuse sono i 
state mosse ai dirigenti calcistici ! 
internazionali e una nube carica I 
di sospetti grava sulla fase finale , 
dei mondiali |>erchò i giornali di 
mito il inondo parlano ormai a 1 
IKTtamente di una si>orca » p.i 
stetta » a favore degli inglesi e 
dei tedeschi |xr arrivare a una 
finale Germania Occidentale-In- 
ghilterra. E certo è' che le fe 
dcrazioni del calcio sud-ame- 
ncano (appoggiate con forza dai 
dirigenti della Federcalcio di 
Francia) stanno studiando le mi¬ 
sure da prendere in difesa della 
Argentina. 

Ma andiamo per ordine. Da 
Buenos Aires si è appreso che 
telegrammi di solidarietà sono 
giunti alla Federcalcio argentina 
da parte del Brasile. dell'Uru¬ 
guay. del Cile, del Ferii, della 
Bo'ivia e del Paraguay. 

Ma la reaz.one non si c«au 
ri mio con le dimo=trazjoni di s<> 
lidarie’à' i funzionari della Fe 
(fervale o argentina hanno infatti 
re«o nolo che è «tata avanzata 
ima preusa richiesta di convo- 
i mz.o-.e della Ft-dercalc.o Sud 



Uno dei due « momenti 
espelle RATTIN 


decisivi» di Inghilterra - Argentina: l'arbitro tedesco KREITLEIN 
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GERMANIA OCC.-URSS 2-1 - SEELER « vola » sopra JASCIN: 
potrebbe non toccare M portiere, invece abbasserà il piede 
e colpirà il < numero uno > sovietico. Tutti hanno potuto vedere 
alla TV Jascin, rialzatosi, invitaro il tedesco signorilmonto, 
ma con fermezza, a non farlo piu (Telefoto) 


America onde discutere le contro- 
misure da adottare (si parla an¬ 
che deH’cventualnà. peraltro po 
co probabile, di una uscita in 
massa dalla FIFA). 

Intanto in attesa di questa riu- 
n.one oggi i rappresentanti cal¬ 
cistici delle federazioni sud ame¬ 
ricane presenti a l-ondra si riu¬ 
niranno per decidere la forma 
di una prima protesta da inol 
trare immediatamente. Non è 
escluso che le nazioni sud ame¬ 
ricane facciano propria la pro¬ 
posta della Francia che ha tele¬ 
grafato in questi termini all'Ar¬ 
gentina: « Chiederemo FIFA so¬ 
spendere terpopnoso torneo. In- 
phtllerra e Germania responsa¬ 
bili accaduto. Conqratulanoni 
calcio arpentmo. Vostra miphore 
squadra del torneo mondiale ». 

Si cap.see che la stampa ar¬ 
gentina intanto spara colonne di 
p.ombo infuocato contro gli in 
g'e«i c la FIFA e gl» «;>ortivi 
— «p.n’i da quegli artico!. -- ma 
mfc't ino v v «ccmcn’c la loro in 
d.gnazono Cori '. altro ieri tatto 
!c «quadre partecipanti al cani 
p ornilo argentino «ono «i c«e in 
campo sventolando granii bao 
diere naz-onali in segno di prò 
testa. Inoltre un altra clamori».) [ 
manifcstaz.one di protesta «ì e 
avuta al teatro Colon di Buenos 
Aires ove il direttore d orchestra 
britannico John Pritchard è stato 
solennemente fischiato mentre 
prendeva posto sul podio per di 
ngere YAtda. 

Ma come abbiamo accennato 
non sono solo i sudamencacni a 
protestare: un po' i giornali rii 
tutto il mndo parlano di < mon¬ 
diali truccati »; di < Inghilterra 
che vuol vincere per forza », di 
« arbitraggi parziali », «((«tenendo 
le loro .")((.i e con prei i«i dati di 
fatto iS Tvorda 1 i.-M'C:n|i o(hc 
1 I! ni 1..1 «:om de. a Coppi de 
londo .a n.izoue o-p '.iute 111 
i- i'r.. to di tanti vaui.ugi r «i 
-o’toline.i che gl ir. ( i p'ovve 
irnienti di e«p il«.one sono «tati 
presi contro ì giocatori impegnati 
contro Inghilterra e Germania. 
I/ultima espulsione è d ( ieri se¬ 
ra: è toccato al sovietico Ci«!en- 
ko lasciava il vantaggio di un 
uomo ai tedeschi. E se non an 
diamo errati con Cislenko sono 
saliti a quattro t (locatori *- 


situisi in partite conro la Ger¬ 
mania. 

Ma l’accusa più documentata 
ed anche piu * bruciante » viene 
ridUJnghtlterra e precisamente 
dai l)ailu F.xpress. unico giornale 
inglese a protestare per quan’o 
«tu avvenendo (tutti gli altri in 
neggiano alla nazionale bianca e 
accusano i «ut) americani di in 
civiltà). Il Daily Express pone 
innanzitutto due grossi interro¬ 
gai n r. 

1) Perche sabato scorso sono 
stati scelti un arbitro tedesco ed 
un arbitro inglese per dirigere 
due incontri dei quarti di finale 
nei quali erano impegnati — guar¬ 
da ca«o — proprio ringhilterra 
c la Germania" 

2) Perchè è stato modificato 
il programma (lTngb.lterra 
avrebbe dovuto giocare ieri «e 


ra a Liverpool contro il Porto 
gallo in modo da far giocare 
l'Inghilterra ancor.i a Wembley 
e ( o nun giorno di ritardo ri 
«jx-tto a quanto stalli].to in pre 
cedenza? 

Il Daily Erpn-'i «i sodi rm.i 
pii sul pruno punto per «o'toli 
neare altre gravi ineongruen/e 
nelle designazioni arbitrali In¬ 
nanzitutto morda che l'Argentina 
era «tata ammonita in blocco per 
il suo conqxirtamento neH'irx un¬ 
irò con la Germania: no eviden¬ 
temente avrebbe dovuto sconsi¬ 
gliare Li des’gnazione di un ar¬ 
bitrato tedesco per l'incontro Ar¬ 
gentina Inghilterra (ed invece 
proprio un tedesco è stato pre 
scelto, il signor Kreitlem). Poi il 
giornale sottolinea come sia sta¬ 
ta sbagliata anche la scelta del¬ 
l'arbitro mg!e«e F.nr.ey per Ger- 
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i marna Uniguay dopo clic lUtu 
gua.v si era dimostrata una pe 
rnillusa avversaria iht gli in 
glcsi nell’iiH mitro inaugurale del 
torneo (incontro tei minato a reti 
inviolate). Cera da stupirsi (pini 
di |ier rcspulsione di due uru 
guayum? 

Il coraggio del Daily Express 
è tanto più notevole ili (pianto la 
atmosfera in Inghilterra e com 
pletamente ostile all'Argentina e 
ai sud americani. Giornali e 
stxirtivi sembrano in preda ad 
una vera e propria i ubriaca 
tura » nazionalistica come (limo 
stra un piccolo ma significativo 
episodio avvenuto a Birmingham 
Processato per disturtxi alla (pile 
te pulitila a ed ubriachezza rime 
ti il venticinquenne Jo rph 
McComirck è stato condanna u 
-o!o ad una multa assai esigua 
• due sterline pan a 3500 lire) in 
(pianto lo sto «so Pubblii o M ni 
stero ha chiesto le attenuanti 
jx-rchò: » Era molto ubriaco è 
vero e lanciava frasi irrepetibili 
verso ph arpentini che rimira¬ 
vano in alberyo. Ma si deve pen¬ 
sare che la sua tra fosse piusti- 
ficaia ». 

Capito? 

Di fronte alle gravi accuso 
mossele dalla Federcalcio d»i 
paesi sudamericani la FIFA sta 
tentando di intun,dire gli accu¬ 
satori col colix» di mano sui gio 
( atori urtiguuyani espulsi e di 
salvare la farcia sollecitando 
dalla Feriercalc.o inglese un 
provvedimento di«np'inare con 
t'o I trainer riell'lneh.lterra. 
Ram-ey. co'.jx-vo'.e di avere in 
j «aitato alla televisione gli noni 
{ n di Izirenzo al termine di In 
, ghi'terra \rgentma «.Voi - ha 
I (Citta» Rum«ej -- mostreremo di 
saper (nocare contro una vera 
squadra, quando incontreremo 
calciatori che inorano a! calcio 
e che non «i comportano come 
ammali ». Per quanto riguardo ì 
g ocaton urugna>ani Rochia e 
Troche. espulsi per gioco duro 
contro i tedeschi, sono stati so 
spesi per tre partite internazio 
nah e Cortes, reo di avere dato 
un calcio all arbitro, è stato 
squalificato per 6 partite. Sono 
«tati invece ammoniti il tedesco 
Weber e l’altro umguayano 
Salve 
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L'altro « momonto decisivo » di 
agli ing'aii di restar* In corsa 


Inghilterra - Arganiina: HURST roalizza il goal eh* ha p*rm*sao 
I* aemifinali • eh* ha Invece eliminai* gli uomini di Lerenzo 
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k ALLE 20,30 A WEMBLEY ED IN T.V. LA SECONDA SEMIFINALE 






TASERA INGHILTERRA-PORTOGALLO 
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Visti i precedenti il match si riduce ad un 
. 1 , confronto tra la classe di Eusebio e la vio- 

■« ■ lenza del « killer » Stiles (che sarà adibito 

appunto al controllo dei fuori classe porto- 
I ; <• * k ,. ghese) 


Unanimi riconoscimenti 


Arbitraggio 
casalingo ? 
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Da uno dei nostri inviati 

LONDRA, 25. 

Ottobre 1953. Un mese avanti 
di subire la prima e sonorissi¬ 
ma sconfitta casalinga ad opi¬ 
ni della favolosa Ungheria di 
Puskiis e Boszik, l'Inghilterra 
festeggia i 90 anni della Foot- 
Itali Association affi untando il 


avversarie degli inglesi e metter¬ 
le sul chi va la. 

« Sipnori — dice la FIFA — 
perdale: nifi con dignità. r ipren- 
liete il primo aereo, tornatet ene a 
casa e tanti saluti. Il copiane 
n ha assennalo un ruolo ben pre¬ 
ciso: inutile voler cambiare le 
carte in tavola » 

Il succo è questo e cj ricorda 


testo dell'Europa. La (Milita si il triste epilogo di certi matchrs 
gioca a Wembley in un'impics- di boxe, quando il pugile stra- 


stonante cornice di folla e gli in¬ 
glesi subiscono un'autentica le¬ 
zione di tecnica dalla rafforzata 


niero viene dichiarato sconfitto ai 
punti anche se ha dominato il 
i cocco di casa ». Per battere 




:V-' 


formazione continentale che coni- | ringhilterra c*c solo un mezzo: 
prende gli austriaci Scman, Ha- quello di riuscire, nonostante l’am- 
nappi e Ocwirk, lo spugnolo Na- diente e gli arbitri avversi, a 
varrò, il cecoslovaccho Kubala, schiacciarla a stion di goals dal- 
i jugoslavi Ciuikoski v ukas e ]‘;jito di una superiorità enorme. 
Zei>ec. il tedesco Posipal. lo Qualcosa come un k.o. nella boxe. 
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svedese Gunnar Nordbai e il no¬ 
stro Boniperti, autore di due 
stupende reti. 

■ Mancano 10 secondi alla fine 


così da evitale il pericolo di 
<' lunghi conteggi 2 . Ma esiste lina 
squadra in grado di sconfiggere, 
con una sovcrchiantc dimostra/io- 
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e il testo dell’Kuropa conduce m- di superiorità. l’Inghilterra, gli 
per 4 3. mentrer la folla di Wcm- jn bitri. il pubblico e Iti FIFA? 
Iiley tace sgomenta, certa ormai Pensiamo di no. Ci vorrebbe la 


iuatlro «mondiali» della 4x400 (da sinistra): Bob Frey, Lee Evans, Tommie Smith e Theron Lewis esultano per il successo 
g l unl0 (Telefoto A.P. l’Unità) 

STREPITOSI FREY EVANS 
SMITH E LEWIS: 2’59 ”6! 


di star assistendo al primo insuc¬ 
cesso casalingo dei suoi « idoli 2 . 
Ma che accade? C’è un cross 
di Lofthouse da sinistra che spio¬ 
ve in area e Ciaikouski si pre¬ 
para a respingerlo di testa, qtian- 


leggendana Ungheria 1954 o il 
Brasile 195)1: loro si. ci riuscireb¬ 
bero. Il Portogallo, per (piante 
frecce abbia al suo arco, lamen¬ 
ta diversi punti deboli che i suoi 
avversari non mancheranno di 


do Mortensen lo abbatte di spai- eolpirc* 

le con una carica bufatimi. Si ode n punto pil -, ( i c hole de! Porto- 


compiacenza arbitrale. 
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1 record di John Pennel nel- Henry Carr. 
ita (m. 5,35) nella seconda Si tratta di tempi e misure da 
-nata del meeting dì atletica cosmo-atletica, inimmaginabili fi¬ 
lerà al Collseum Stadium il no a qualche anno fa perché ri¬ 
detto composto da Bob Frey, tenuti fuori dalla portata umana. 

1 Evans, Tommie Smith e Oggi, invece, proprio perché an- 
iron Lewis ha stabilito il nuo- che neU’atletica s’è fatta strada 
record mondiale della staf- l'idea ch'è assunto, profonda- 
a 4x400 coprendo la dlstan- mente errato stabilire barnere — 
In 2'59"6. Il precedente re- tanto ci sono ancora largamente 
4 di 3'00"7 era stato stabilito ignoti i limiti umani — tali risul- 
1 Olimpiadi di Tokio del '64 tati vengono tranquillamente ac- 
Cassel, Larrabee, Williams e tettati e forniscono base di di- 
iry Carr. scussione e lavoro per andare ol- 


(m. 91,44) in 10**1, ha lanciato il che nella stagione in corso The- 
giavellotto a 62 metri e in lungo ron Lewis sulle 440 pardi ha il 


ha saltato ni. 7,00 ed è forte di tempo di 45;'2. Tommie Smith di sef lo « storico s trionfo. In pri- è il Portogallo, 
braccia come un sollevatore di 4» 7. Lee Evans di 46 2 e Bob nlo t u 0 g 0 j| calendario, che ha Ergo? La risposta è facile, di¬ 
pesi. E stato II prinio astista ad frey di 46 4. Altre notizie acces- consentito agli inglesi i più lun- rebbero AI Capone e Johnn Dil- 

< ?^-,‘l rc ° f”- 0, “° (^6 lasl ' 0 s * 11 quattro. Evans ha 19 g^i intervalli fra una partita e linger: fatelo fuori, e tutto è ri- 

1963) ma già nel marzo dello stes- anni e la frazione corsa da Smith p a |t ra; j n secondo luogo, la tolle- solto. Se queste scono le premes¬ 
so anno, a Monroe, con m. 53H7 in 43 è la^piu . ranza arbitrale nei confronti del se. assilleremo alla grande gior- 

divenne record,nan della specia- tempo deUa storia di una staffet- <bofa ^ St|]es fn terz0 ]u 0 g o> la n ata di « Nobby » Stiles. il gioca- 

' . repressione durissima verso le tore che preferisce, alla raccolta 

Piero Saccenti squadre che osano ribellarsi alla di orchidee e di francobolli, la 

_ < parte di vittima. Non solo si chic- collezione più redditizia di eavi- 

de alle rivali dellTnghilterra di glie sozzate e di femori fuori 

SlIrilCI trionfa noi la perdere. Ma si pretende anche uso. E' profondamente rattristato, 
munii IIIUIIIU IICIIU che i perdenti diano prova di « Nobby » Stiles: finora, nonostan- 
4 — « fair-play », stringendo la mano le il suo strenuo impegno, gli è 

narafona di Zflronz ai vincitori e complimentandosi riuscito solo di procurare ferite 

con essi, nonostante le espulsio- lacero contuse, ecchimosi, ema- 
r. i- n i. 1 i 1 ’ • , ni ingiuste, le rudezze britanniche tomi e robetta del genere. Come 
I. etiope Bikila Abebe ha vinto lasciate correre, i goals segnati in i pellerossa del Far West, vuole 
ri la maratona mtemazionale f UO ri-gioco. andarsene a cavallo con qualche 

Zarauz su un percorso di chi- 6 . . . . , . c scalno * imnortante che ncere 

metri 42.195. Bikila Aliehe ha Perche — ci si chiede — la *f ca »>° » accre- 

ipiegato 2 ore 20'28’’8. Dietro ai FIFA ha voluto tartassare l'Ar- sca '**. ? UJ rl ^ 1 ,n ' s Q l ^f n f °^ 8 ' . . 

i si sono classificati Carlos Po- gentina. dopo che essa — eliini- dal canto , suo - sa che 


lità sopravanzando lo sfortunato la 4 x 400. 
Stenberg uscita pai di scena per 
un grave incidente d’allenamento. 

Elegante, armonioso John Pen- * 
nel ci diede un saggio delle sue DSLH-. 


tre. Voglio dire die se grande è immense qualità lo scorso anno 


proprio il caso di dire... l'emo/.ione per Vexploit, e non a Roma, sulla pedana dello Sta¬ 
re più in alto e sempre più può essere diversamente, tecnici dio dei Marmi, nel corso del 
ri riferendosi agli strepito- e apjxissionati, come avviene per « Memorjal Zauli ». dove però si 
empi e misure usciti fuori le continue, ripetute incessanti Termo a -^metri, bloccato^anche 
meeting di atletica leggera conquiste spaziali, più che al 


Bikila trionfa nella 
maratona di Zaranz 


Termo a 5 metri, bloccato anche 
da una < buca » imperfetta. Al 


osi al Cohseum Stadium di 
Angeles tra sabato e dome 
; John Pennel. sia pure con 
ìollaborazione di un’asta di 
glass. è volato sopra i me 
i.35. riprendendosi il record 
diale che gli aveva tolto il 
la/ionale Ito!» St-agren (me- 
,32) Io scordo giugno: il quar- 
1 formato da Bob Frey (I nni 
lianco della compagnia). Lee 
ns. Tommie Smith e Tlieron 


tempo, alla misura e al successo Coliseum , l’altro giorno, entrò in {eri la maratona intemazionale 
-- 1 — ;-I gara a m. 4.72, passò poi m. 5,03. di Zarauz su un percorso di chi- 


raggiunto guardano immediata¬ 
mente oltre. 

John Pennel è una vecchia co¬ 
noscenza. Appartiene alla genera¬ 
zione clamorosamente venuta alla 
ribalta dell'atletica intemazionale 
attorno agli anni '60. Oggi Pen¬ 
nel fila compiuto 27 anni festeg¬ 
giandoli col record, ed è quindi 
noi pieno della maturità atletica, 
per cui cercando di fissare le sue 


quindi m. 5.19 sempre alla prima 
prova, c infine a! terzo salto 
arrivò sopra i m. 5.35 (in un pri- 


lometri 42.195. Bikila Aliebe ha 
impiegato 2 ore 20'28”8. Dietro ai 
lui si sono classificati Carlos Pe¬ 


rno tempo il record venne annun- r ez (Sp.) in 2h.25'47”8. Maurice nata nel modo che sapete — non 


is ha corso la staffetta 4 x prospettive non è azzardato par- 


ciato a ni- 5.34 ma una successi¬ 
va misurazione stabilì che si trat¬ 
tava in effetti di 3.351. 

Più tardi, assediato dai gior¬ 
nalisti. Pennel spiegò il segreto 
del suo successo: « Prima sal¬ 
tavo senza... pensare. Xon era 


Peyre (Belg.) in 2h.28'18"6. Egli iioteva più nuocere in questa ^P p ricnza avendolo incontrato 


Mvrhe (Norv.) in 21i.31’46*'4 e 
William Dunne (Tri.) in 2h.33'I7'2. 


World Cup? Ma è chiaro, perbac- 


recentemente 


col fantastico temjK» di 2'59”f>. lare oramai del traguardo dei capace di saltare c pensare al 
X» inferiore di ben 1"1'10 al 5 metri e 50. John, che ha fatto tempo stesso. Adesso ho scoperto 
edente record (3'00'T) stabi- gli studi di giornalismo all’uni-- che posso fare le due cose. Sei 
il 21 ottobre 1964 sulla pista versila del Nord-Ovest della salto record ho concentrato la 
pica di Tokio dai quattro fun- louisìana. morfologicamente è un rnia attenzione prima sul relax, 
tsse americani Olìan Cassel. tipo eccezionale: è alto 1.78 per poi sulla rincorsa e Quindi sulla 

battuta. Ho anche jwnsato a te- 

__ nere la gamba sinistra ben tesa 

~ - nella fase ascensionale e a lan¬ 

ciare in alto la gamba destra per 

^ • ** !• • tenerla in linea diritta. Xella d 1 - 

Jomani sera a Cagliari sono preoccupato del- 

** l'asticella e nel superarla mi so- 

1 " no detto: ragazzo questa è * Lei >. 

t acci farcela. F, ce Pia fatta' ». 

_ Bob Frey. Lee Evans. Tom 

[ #■# # mie Smith e Theron Leu», il 

Minili «H77IIITI » a^*JS5£*aSi«ìk5 

ififViffff mmMrÉb mmn fi tempo mondiale della staffetta 

m 4 \ 400. correndo i quattro gin 

— • di pista in 2'59"6, hanno sancito 

m M M _ • il fatto che in questo settore è 

»iiMPlMI MJIV ■rMMJIffJaflMAi defimtitamente chiuso il periodo 
finIl lJ mmM nmmm m MMmm mmmm ddlequivoco. della confusione e 
'lrlIvV lw ■w Wjw nWm dell'anarchia. S'è compreso, in 

^omnia. che i quattrocento me¬ 
tri. sia pire corsi in staffetta, 
alla nntlr v redazione '-«'eco 8 a 2 inflitto dalla Bulga- «ono « quattrocento segmenti di 

all» DOIira rcaazione na alla Repubblica Democratica metro disposti l'uno dopo Val- 

L Avi Li A K 1 . —1 Tedesca, e 111 particolare le due fr n. \on uno di più. ma neppure 

ra grande in.inife>tazione nx’d.icho di hronzo e d'argento j ^, meno -. K che quindi è 

tua e in programma a La- conquistate rispettivamente da follìa pensare di jioter sprintare 
r ‘ per mereoledì nell arena Pihtchev e Darakitchcv. Po>t . (ier due volte consecutive i 200 
rdìno che (vr 1 occasione ria- c he\ e Paniiox ai campiixiati eli | mt-tn Non riu>eirono neU’impre 



«Ha nostra redazione 

CAGLIARI. 25 
Ha grande ’ in.inife>tazione 
tua è in programma a Ca¬ 
ri |K-r mercoledì neU'arena 
rdino. che (vr l'occasiono ria- 
B i battenti allo si»ort pugi 
co. Questa volta si tratta di 
:onfronte di aita classo, e ci«v 
svntro internazionale ufficiale 


rotx-i di Berlino est. 


s .1 ne:nmeno i grandi del passa¬ 


la rosa dei pugili bulgari che ;o: Owens. Sime e Morrow. 


'imo i>'i>it 1 della Sardegna com¬ 
prendo 25 atleti, tra 1 quali fi¬ 


la nazionale della Bulgaria e j j-urano 1 campioni nazionali dì 


■a dcll'ltalin. 

I notizia ha destato il massi- p er | a formazione della nazio- fallirono il record delle 4 x 4 -M 
lintoressc tra gli sjxirtivi ca- n ale azzurra sono selezionati a yards) hanno corso con questi 

fitani-.e della intera isola. E Portorecanati 28 pugili tra cui tut- tempi parziali: FYey in 46"3. 

ima volta che una nazionale ti i miglion italiani dagli istrut- E\-ans in 44"5. Smith in 43’’8 (!) 
ra di pugilato e ospite del- tori federali Rea e Poggi. Come e I>exvis in 43". Di passaggio vale 

a: ed il fatto che ciò av- (j ire cbo PO n é stato lasciato nul- la pena di ricordare che il re¬ 


tutte le categorie di peso. 


I quattro che domenica sulla 
perfetta pi.<a del Coliseum di Los 
Angeles sono riusciti nell'impresa 
(una settimana fa a Berkeley 


pia : ed il fatto che dò av- 
a proprio qui in Sardegna 
prisco alla manifestazione 
[iva un rilievo di grande im- 
knza- 

compito della nazionale ìtalia- 
ascai difficile: Io ammettono 
«essi allenatori federali Pog- 
Rea, 1 quali ritengono la na 
dio bulgara una squadra for 
ma. di primo piano tra quol- 
he possono degnamente rall¬ 
entare la scuola pugilistica 
progredita d’Europa, 
fa italiant c bulgari si è avu- 
Dltanto un confronto: a Par¬ 
la società Lewski di Sofia 
é a suo tcm|io la rappresen¬ 
ta emiliana per ben 14 a 4. 
n risultati di rilievo sono il 


dire che non é stato lasdato nul- la pena di ricordare che il re¬ 
la di intentato per varare una cord mondiale sul giro di pisi a 


formazione efficiente e solida. 


detenuto in società da Plummer e 


La partita Portoflallo-ln- 
ghilferra valevole per le se¬ 
mifinali dei campionati mon 
diali di calcio, sarà trasmes¬ 
sa in telecronaca diretta, og¬ 
gi sul programma naziona¬ 
le alle ore 20,30. Poiché è 
stato deciso che i singoli 
giocatori debbono portare 
sulla maglia i numeri di 
iscrizione ai mondiali anzi¬ 
ché i numeri di ruolo, cre¬ 
diamo utile pubblicare i nu¬ 
meri con cui sono stati 
iscritti ai < mondiali » por¬ 
toghesi e inglesi. 

PORTOGALLO 

1 LOPES 

2 CARVALHO 

3 PEREIRA 

4 LUCAS 

5 GERMANO 

6 PERES 

7 FIGUEIREDO 

8 LOURENCO 
9) HILARIO 

10 COLUNA 

11 SIMOES 

12 AUGUSTO 

13 EUSEBIO 

14 CRUZ 

15 DUARTE 
H GRACA 
17 MORAIS 


INGHILTERRA 

1 BANKS 

2 COHEN 

3 WILSON 

4 STILES 

5 J. CHARLTON 
é MOORE 

7 BALL 

8 GREAVES 

9 B. CHARLTON 

10 HURST 

11 CONNELLY 

12 SPRINGETT 

13 BONETTI 

14 ARMFIELD 

15 BYRNE 

16 PETERS 

17 FLOWERS 

18 HUNTER 

19 PAINE 

20 CALLAGHAN 

21 HUNT 

22 EASTHAM 

Alla Radio 

OGGI: radiocronaca di Por- 
togalio-lnghilterra sul pro¬ 
gramma nazionale con ini¬ 
zio alle ore 20,25. 


Eusebio è il «mattatore» 
della « World Cup» '66 


Da uno dei nostri inviati 

LI VER POOL, 25. 

Toglimi! viu l’ole che nella 
jungla del font-ball d’oggi è dive¬ 
nuto l’idolo da massacrare: e poi 
il Brusite è stato fatto fuori 
brutalmente. 

Ora basandoci sui criteri tra 
dizionali e prescindendo dal fa¬ 
natismo collettivo dei tratners 
conter»|X)i miei |>er i quali l’indi- 
udito è nulla e la squadra è tut¬ 
to. si può già dir che Eusebio è 
il miglior giuocatorc della 
< World Clip i. 

Infatti se fosse vero che il 
giuoco moderno dev’essere pia¬ 
no, modulo e interdipendenza il 
campione del « Benfica » non tro¬ 
verebbe un posto di gran rilievo 
nei progetti di vittoria del Por¬ 
togallo. 


Così come stari le cose inveìc 
Eusebio è l unico genuino muteh- 
winner della coni|>agine di Alon¬ 
so e (doriti, qualsiasi piega pren¬ 
dano le partite. 

L’esempio ce l’offre la gara del 
Portogallo con la Corta del Nord 
dove IV Oscar * del ‘66 ha mosso 
a seguo quattro goal quando l’av¬ 
versaria s’cia distaccata di tre 
punti. 

11 valore del taumaturgo ho 
lato, dell'uomo « l'aber fortunae 
suae » e lu funzione dell'eroe del¬ 
lo stadio che dii solo sa fai e 
eventi e storia del pallone con 
Eusebio conservano una validità 
attuale. 

A questo tema della perenne 
contrapposizione fra calciatore e 
società, tra ragione di squadra 
e genio del singolo si è ispirata 


fith. accorre in area e punta 1 in- squadra. É* lui che ha portato 
dice sul disco nel rigore, mandi- j compagni in semifinale, sognan- 
to! Dagli undici metri batte Ram- f j 0 ( a bellezza di sette reti e iin- 
sey — l’attuale « coach » degli in- ponendosi di gran lunga come la 
glesi — e lo scandaloso 4-4 e co- « stella » dei mondiali. Eusebio 
sa fatta. La « beneamata » e sai- non è soltanto un purissimo stili- 
va. ancora una volta grazie alla sta> un virtuoso della « pelota ». 


un impressionante tiratore con 


III I ■ B ■■ m M m M 11 _ La storia si sta ripetendo, nei- ambo i piedi: è anche un atleta 

■ ■■ ■■ ■■■■ WW ■ ■ ■■ W” “ ■ l’anno di grazia 1966, in questa serio, esemplare, fisicamente ben 

World Cup fatta su misura per- costruito, impavido nella lotta, ca- 
... chè gli inglesi conquistino final- pace di sopportare le entrate più 

LOS ANGELES. 25: I Mike Larrabee, Ulia Williams e l 75 chili, ha corso le 100 yard i I^arrabee e di 44' 9. Ld ancora men te il loro primo alloro mondia- violente senza battere ciglio e 

. . . • I « • cy I i Al 4 1\ l ln‘*1 Ka lonzii'itn »I I />hn luvll -i ofurtiAnn in (Yircn I ruv. . * .__ i_. •_• i 


le. La FIFA le ha proprio studia- senza lasciarsi andare a scioc- 
te tutte per facilitare ad Alf Ram- che ritorsioni. Eusebio insomina 


andarsene a cavallo con qualche 
c scalilo * importante che accre¬ 
sca la sua sinistra fama. 

Eusebio, dal canto suo. sa che 
Stiles non scherza. Lo sa per e- 



TV ORE 20,30 


Wilion 


Siile» 


Banks 


Moore 


Cohen 


Peter» 

Hurst 
B. Charlton 
Hunl 


Ja. Charlton 


co: per intimorire le prossime c matehes -• di Coppa dei Cam¬ 
pioni fra Manchester e Benfica. 
Avrà la meglio la violenza o la 
' tecnica? E’ questo l'interrogati¬ 
vo di Inghilterra-Portogallo che 
domani sera a Wembley desi¬ 
gnerà la seconda finalista. 

A centrocampo Bobby Charl¬ 
ton è solo o quasi, giacché l'ap¬ 
poggio di Stiles (in altre faccen¬ 
de affaccndalo) é nullo e quel¬ 
lo di Pcters è scarso. Bobby è 
— un generoso in perenne ricerca 

dell’ispirazione che. a volte, è de- 

18 TORRES ,^3 ( ), lin fuoriclasse. l,e « pun- 

19 PINTO te > inglesi sono di solida tem- 

20 BAPTISTA pra fisica e di limitata visione 

21 CARLOS tecnica. Il solo Greaves ha clas- 

22 FESTA c c ma — non avendo nerbo — 

Ramsey gli preferisce i com- 

INGHILTERRA ,ipo '" ml " la rfC, "' a 

1 BANKS E Ball, il «■ rosso ». è una di- 

2 COHEN vertente (rottola che ubriaca e 

3 WILSON s i ubriaca: forse Ramsey gli 

« cti i cc - - - preferirà Callaghan o Connol- 

e ■ ruiDi rnu ly. I-a squadra vive, insomma, 

ì sull’astro di Bobby Charlton e 

• MEJORe su g]j attacchi in massa, spesso 

7 BALL conclusi dagli ottimi terzini con 

8 GREAVES lunghi cross a cercare la testa 

9 B. CHARLTON di Jack Charlton. .Solo che. sta¬ 
io HURST volta il «gigante» de] I^eds. 

11 CONNELLY avrà il suo da fare a control 

12 SPRINGETT lare l'altro « grattacielo i. .lo 

13 BONETTI <è T.-rres 

ARMFIELD '* Portogallo r debOic in dife i 

15 RYRNE ' ICf n t e p Baptista non vai 

ia pftFRS pono F ,prm, ' ln0 - anche ? e il loro 

s msh ». ovviamente, è superia¬ 
te FLOWERS rc 3 quello dell'anziano < dra 

18 HUNTER co - del Benfica. Vicente verrà j 

19 PAINE infatti sostenuto da José Car 

20 CALLAGHAN los. E i terz-ni si lasciano tra- 

21 HUNT dire dalla foga. Buon per Jo- 

22 EASTHAM Pereira, il bravo portiere. 

che Coluna sa infondere la ne- 
4Ha Radio cessa ria calma e conosce l'arte 

.. J, „ di far correre la palla. A cerv 

: „ r ^, ,0 ?. r ® n * c * d Far- trocampo. il Portogallo può reg- 

togall® Inghilterra sul prò* g ere invece il confronto coi suoi 

gramma nazionale con ini- Graca. José Augusto e il « tor- 

zio alle ore 20,25. nante » Stmoes: infine c’è Eu¬ 

sebio. spada di Damocle sem- 
pre pronta a vibrare fendenti 
* - - . decisivi. 

CHWINTE (Francia) ' ta l^a partita, insomma, è fra 

W una difesa organizzatissima 

O (quella inglese) e l'incisivo at- 

iptitta tacco lusitano. Sull’altro fron- 

p eJ f a te. la mediocrità della difesa 

^ portoghese e la mediocrità de- 

Carlo» Pereira -m gli avanti britannici dovTebbe- 

ro elidersi a vicenda. Ma a 

P - che vale addentrarsi fn di- 

ftwmrm ' squisizìonl tecniche, se entreran- 

, 5 T no in gioco altri fattori? 



Il prestigioso EUSEBIO (a destra) con il portiere CHARVALO 


Il Premio Serino 
a Tor di Valle 


ARBITRO: SCHWINTE (Francia) 
José Augusto 

Baptista 

Eusebio Festa 

Torres José Carlo» Pereira 

Coluna Hilario 

Graca 

Slmoas 



Rodolfo Pagnini 


La riunione di corse al trotto, 
in programma questa sera all’ip¬ 
podromo di Tot di Valle, ha il 
suo numero di centro nel premio 
Serino. dotato di 1 milione di lire 
di premi sulla distanza di 1600 
metri. 

.Sette concorrenti saranno a! 
nastri, e tra essi, qualitativa¬ 
mente. il migliore è Juarez al 
quale spettano gli onori del pro¬ 
nostico. Il suo compito, peraltro, 
sarà assai duro nei confronti di 
Sidi Omar. E! Faregh e Giby 
che saranno i suoi avversari più 
pericolo'i. 

1^ prova avrà inizio alle 20.45. 
Ecco le nostre selezioni: 

1 . corsa: Tituba. Casciaro. 
Sbadiglio: 2. corsa: Giappone. 
Lumbro; 3. corsa: Grisolano, Pa¬ 
reti. Doping: 4. corsa: Nè, Ghi¬ 
bellino, Ca ridiano; 5. corsa: Ci¬ 
troen. Cipatona. Piaf; 6 . corsa: 


Juarez. E1 Faregh. Giby; 7. 
corsa: Gadames. Bclgravia. Op- 
Urna. Jet: 8 . corsa: Alvito, Abby. 
Massimiliano. 


La Tris venerdì 
a Montecatini 

Quindici cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel premio Tara, in program¬ 
ma venerdì aH’tppodromo Sesa- 
na di Montecatini, prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco 
il campo: PREMIO TARA (L. 
2.000 000 . handicap a invito), a 
metri 2060: Consorte, Ardito, 
Arabo, Toreador, Raul, ìagar, 
Celentana. Miss Moffo. Congo, 
Tigyl, Pionier; a metri 20ft0: 
Italo, Merio: a metri 2100: Sor- 
i nione, Castleton Belle. 


la prima domanda da noi posta 
a Eusebio. 

Egli ritiene, cioè, che la « World 
Clip » si stia disputando all’ln- 
segnu deU’agomsmo o della tec¬ 
nica? 

Quest’ò la sua risposta: < Quan¬ 
do per agonismo s'mtenile volon¬ 
tà di vittoria c dedizione morali 
e fisica assoluta, penso che la 
competizione sia dominata dalla 
tecnica. In pratico .si è visto che 
gli schieramenti di rango infe¬ 
riore che nella lotta gettano l’ut 
tutto stilla d'energia, ogni lincio 
la d'entusiasmo e d'abnegazione 
non hanno avuto fortuna. Vice 
versa anche se qualche formazto 
ne non è riuscita a superare i 
turni iniziali (faccio il nome del 
l'Ungheria per intenderci: e l'Ita¬ 
lia francamente non VI io capita: è 
forse un caso patologico?) si so¬ 
no affermate le rappresentative 
che meglio hanno compreso e 
messo in pratica i più recenti 
progressi: si schierano con oli 
schemi del "4 2-4" n del "4-.ì .1" 
e tanto meglio se hanno gli eie 
menti per realizzarli, cnrreiincrli 
superarli. Tuttavia contrapponen¬ 
do agonismo e teriaca si possono 
ottenere (/ruppi ferreamente di 
sriplinati con la garanzia di itti 
ottimo rendimento semprechè di¬ 
spongano di personalità ni pos¬ 
sesso di una buona percentuale 
di naturale o acquistata maestria. 
Mi riferisco all Inghilterra, atta 
Germania dell'ovest c all'Unione 
Sovietica che unitamente al Por¬ 
togallo formano il poker d'assi 
della rassegna ». 

Ovviamente Eusebio condanna 
le violenze: «S 'esagera, si cer¬ 
cano le gambe del rivale e di¬ 
sgrazie a parte che possono si¬ 
gnificare la fine del mestiere, la 
folla assiste a spettacoli degra¬ 
danti. La colpa è pure degli ar¬ 
bitri... », 

Ahi! Eusebio perde, improvvi¬ 
samente la voce. Si capisce che 
non vuol correre il rischio ili 
venir incenerito dai fulmini del 
la Commissione di disciplina del 
la «World Cup». 

Ma noi possiamo continuare il 
discorso riferendoci in particola¬ 
re ai disgustosi episodi della fu¬ 
riosa. feroce sfida fra ringhi! 
terra e 1‘Argentina. Purtroppo il 
racconto dei velenosi interventi 
c delle rabbiose reazioni della 
pattuglia bianca e celeste è vec¬ 
chio e. cor. l’avvento di Lorenzo 
gli uni e le altre sono divenute 
più crude e arcigne. L'allenatore 
noto in Italia come apostolo del 
catenaccio aveva dato una cari¬ 
ca esplosiva ai suoi atleti. Co¬ 
munque la sfortuna dell’Argenti¬ 
na è stata quella di doversi scon¬ 
trare con l'Inghilterra che pare 
debba vincere a qualsiasi costo. 

Siamo dunque alla pubblica 
vergogna, allo scandalo legaliz¬ 
zalo daH’organiz7azione con la 
complicità dei fischiettatori del 
la FIFA, la madre di tutte le 
federazioni che dovrebbero es¬ 
serle ugualmente care? Quando 
il drappello di Ramsey fatica « 
superare gli ostacoli puntuali e 
precisi nel rispetto degli ordini 
ricevuti dall’alto j direttori in¬ 
tervengono e sciolgono l'incan 
tesinio come una formula del 
Mago Merlino: l'Uruguay, il 
Messico, la Francia e l’Argenti¬ 
na appunto lo sanno. 

Certo che a Wembley sabato 
Rattin Ferreiro e Onega hanno 
eluso k* regole della disciplina e 
della correttezza. Occorre però 
tener c(>nto della provocazione del 
signor Kreitlen che praticamente 
con l’espulsione di Rattin nella 
fase d’avvio della disputa ha de 
terminato il risultato. 

Si. nella lunga serie di arti 
coli di presentazione della « World 
Cup » avevamo anticiiiato che 
l'Inghilterra avrebbe goduto di 
privilegi eccezionali. Ciò nono¬ 
stante non potevamo supporre 
che sul suo cammino spuntassero 
soltanto rose senza spine. 

E non basta. Chi più chi meno 
tutte le concorrenti viaggiano. lai 
eccezione è I’InghilterTa che non 
si muove da Londra e non accu¬ 
sa perciò nessun disagio extra. 
Le proteste sono pure patrie: la 
città di Liverpool l’attendeva per 
la semifinale, invece niente. Do¬ 
mani sarà ancora rii scena al- 
F« Empire Stadium * con il Por¬ 
togallo. n < Liverpool Echo > ha 
stampato parole di fuoco per stig¬ 
matizzare l'ennesimo strappo a! 
le norme del regolamento della 
« World Cup ». 

Adesso i) sindaco dj Liverpool 
attende una lettera da Sir Stan¬ 
ley Rous il quale segretamente 
si scuserà tirando in ballo l'amor 
della bandiera. 

Qui il patriottismo della « The 
Football Association » è inteso co¬ 
me speculazione in qualsiasi sen¬ 
so intesa e le pachidermiche astu¬ 
zie si trasformano in provoca¬ 
zioni. Si deve reagire con estre¬ 
ma decisione altrimenti tra quat- 
tr’annf a Città del Messico non 
ri dovremo sorprendere se la 
«World Cup» diverrà una con¬ 
quista di Trelles-Campos, chiare? 

Insomma se finalmente come 
annunciano gli oracoli ringhiltcr- 
ra riuscirà a spuntarla non po¬ 
tremo davvero applaudire e in¬ 
neggiare al suo successo. Al con¬ 
trario affermeremo che il foot¬ 
ball mondiale subisce un tremen¬ 
do colpo, paragonabile a quello 
che gli infingardi professionisti 
scelti da Fabbri con l’approva¬ 
zione di Pasquale hanno infetto 
al nostro sport più popolare. 

Affilio Cb moriino 
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Con i dirigenti del governo polacco 


Cordiale inizio dei colloqui 

di Fanfani 
a Varsavia 


Il ministro degli Esteri italiano pone l’accento 
sull’esigenza della distensione — Sottolineata 
più volte la comune volontà dei due Paesi di 
portare un contributo alla pace dell’Europa e 
del mondo — Oggi incontri con Ochab e con 
Cyrankiewicz 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 25 

« Intensificare J rapporti tra 
Italia e Polonia ci pare ora par¬ 
ticolarmente utile, specie in un 
momento nel quale è più ur 
gente coltivare il processo di di¬ 
stensione elle anni or sono aveva 
cominciato a gettare le prime 
liasi di un'ordinata e fruttuosa 
convivenza tra i popoli ». Con 
queste parole, pronunciate nel 
corso della cena offerta questa 
sera in suo onore dal ministro 
degli Esteri ixilacco Rapaeki, 
Fanfani ha definito il carattere 
del suo viaggio che per il parti¬ 
colare momento in cui avviene, 
non aveva mancato di sollevare 
un certo interesse. Il ministro 
ituliano è giunto oggi |>omeriggio 
l>er una visita utlieiale di tre 
giorni in Polonia. Ren poco per 
ora si può dire circa il tenore 
dei colloqui elio sono iniziati 
verso le 17,50 e che hanno oc¬ 
cupato le due delegazioni per 
oltre due ore nella sede del 
ministero degli Esteri polacco. 

KapiHirti bilaterali e un giro 
di orizzonte sulla situazione mon¬ 
diale sono gli argomenti all’nr- 
dine del giorno. Ili questo qua¬ 
dro, posto preminente, stando 
alle prime indiscrezioni, avreb¬ 
bero occupato il Vietnam e la 
sicurezza europea. Fanfani del 
resto, nello stesso brindisi pro¬ 
nunciato al termine della prima 
tornata di colloqui, ha accen¬ 
nato a questi temi quando ha 
detto clic « persistenti motivi di 
preoccupazione spingono a valo¬ 
rizzare tutte le occasioni capaci 
di consentire che ogni sincero 
desiderio di pace possa rifio¬ 
rire ». Egli ha anche aggiunto 
che « differenti ispirazioni e al¬ 
leanze non ci esonerano dall'ado- 
lierarci in tal senso nel mondo 

10 genere e in Europa in parti¬ 
colare » e richiamandosi « al ri¬ 
cordo dei beni che una pace sin¬ 
cera può recare » ha insistito 
sulla necessità per ogni popolo 
■i di un attento studio dei pro¬ 
blemi che bisogna affrontare e 
della soluzione che ad essi, con 
coraggio, bisogna dare ». 

Fanfani ha quindi riconosciuto, 
dicendosene lieto, che « l’uguale 
volontà di recare un contributo 
al comune sforzo per la pace 
dell’Europa e del mondo, anima 

11 governo e il popolo polacchi ». 
Clic cosa significhino nel con¬ 
creto queste dichiarazioni, con 
quali proposte e intendimenti sia 
venuto a Varsavia il ministro 
degli Esteri italiano, ripetiamo, è 
ancora diffìcile dire. 

Per epici clic riguarda il pro¬ 
blema più bruciante del momen¬ 
to. vale a dire il Vietnam, la 
posizione delia Polonia è nota, 
non fosse altro, che dai docu¬ 
menti di Bucarest di cui la Po¬ 
lonia è firmataria c ispiratrice. 
Oggi un portavoce del seguito 
di Fanfani ha lasciato intendere 
clic il ministro degli Esteri in 
questo settore non ha molto da 
aggiungere alle note dichiara¬ 
zioni che. ci pare, non lasciano 
adito ad una azione comune per 
una soluzione pacifica del pro¬ 
blema del Vietnam. Fanfani cioè 
sarebbe per l’avvio di una trat¬ 
tativa tra le due parti In con¬ 
flitto. che escluderebbe il ritiro 
immediato delle truppe ameri¬ 
cane dal Vietnam. 

Per quel che riguarda l’Europa, 
si afferma che la missione di 
Fanfani sarebbe quella di in¬ 
formarsi sul significato e sui 
risultati della riunione di Bu¬ 
carest. 

Non si andrebbe oltre, cioè, 
alle dichiarazioni generiche di 
simpatia e di interesse verso 
l'iniziativa di convocare una con¬ 
ferenza per organizzare la sicu¬ 
rezza collettiva nel continente. 
Si aggiungerebbe « la compren¬ 
sione italiana » per le preoccu¬ 
pazioni polacche dì fronte al pro¬ 
blema tedesco e all’armamento 
atomico della Repubblica fede¬ 
rale tedesca: ma manca tuttora, 
ci pare, una scelta inequivoca 
da parte italiana riguardo alla 
proposta polacca per le zone de¬ 
nuclearizzate. e resta invece 
1'nppocgìo che l'Italia continua 
a dare alla idea della creazione 
di una forza atomica multilate¬ 
rale 

Il portavoce della delegazione 
italiana, in ogni modo, ha espli¬ 
citamente detto che da questo 
viaggio non sono da attendersi 
cose esplosive. Fanfani è accom¬ 
pagnato dal direttore generale 
degli affari politici, dottor Ro¬ 
berto Gaja. da quello degli af¬ 
fari economici, dottor Mondello, 
e dal dirigente degli affari cul¬ 
turali. dottor Molajooi. A questi 
alti funzionari del ministero de¬ 
gli Esteri è affidato il compito 
di trattare nel dettaglio i pro¬ 
blemi bilaterali. Gli scambi eco¬ 
nomici e la collaborazione cultu¬ 
rale sembra debbano avere da 
questa visita un ulteriore im¬ 
pulso. Le valutazioni che si fan¬ 
no dall’una e dall’altra parte in 
questi settori, sono positive e 
non sembrano registrare proble¬ 
mi particolarmente complicati. 

L’atmosfera dei colloqui, stan 
do alle dichiarazioni dei porta 
voce, è amichevole. Fanfani stes¬ 
so è stato abbastanza caloroso 
nel suo saluto pronunciato ap¬ 
pena sceso dall’aereo, in presen¬ 
za del ministro degli Esteri Ra- 
packi: «Mi ritengo fprtunato 
— ha detto fra l’aHro - di ve 
pire in Polonia proprio ncU’anno 
fu cui la nazione celebra il pri¬ 
me millennio della sua esisten¬ 


za ». Dopo aver ricordato I tra 
dizionali legami che hanno seni 
pie caratterizzato i rapporti fra 
i due popoli. Fanfani ha detto 
« In questo quadro sono sicuro 
rii interpretare l'animo degli ita 
liani recando alla Polonia l'au 
gurio clic i valori, i quali pre 
sictlcUqro alla sua afformazio 
ne nei secoli, la rendano sein 
pre prospera e felice, facendola 
partecipe, con autorità ed effi 
cada, del consolidamento della 
pace in Europa e a riportare la 
pace nel mondo ». 

Domani mattina Fanfani ri¬ 
prenderà 1 colloqui con il suo 
collega Rapaeki. Farà quindi vi¬ 
sita al Presidente dello Stato 
Edward Ochab, e sarà poi trat¬ 
tenuto a pranzo dal Primo Mi¬ 
nistro Cyrankiewicz. 

Franco Fabiani 


S'incontra con Kossighin 


U-Thant a Mosca 
per il Vietnam 
e la crisi dell’ONU 

Un articolo della « Pravda » sul segretario delle Nazioni 
Unite e una nota sull'Italia e la NATO 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

U-Thant, (limito questa sera a 
Mosca, avrà domani i primi in¬ 
contri ufficiali con Kossighin e 
dii altri (liridenti sovietici sulle 
questioni internazionali tuttora 
aperte (in primo tuono, natural¬ 
mente, sul Vietnam) e su quel 
complesso di problemi che or¬ 
mai sono comunemente indicati 
da tutti con le parole « crisi 
dell’ONU ». Nel corso delle con¬ 
versazioni — che si conclude¬ 
ranno venerdì e che subiranno 
una interruzione dopodomani in 
occasione di una breve visita 
che il segretario nenerale del- 
l'ONU farà a Leningrado — si 
parlerò naturalmente anche del¬ 
le intenzioni di U-Thant di rifili 
tare il rinnovo del mandato quin¬ 


quennale che, come è noto, 
scadrà nel prossimo novembre. 

Il giudizio positivo, che la 
Pravda di stamane esprimeva 
sull’attirità del diplomatico bir¬ 
mano dandogli il benvenuto a 
Mosca, sembra significare dunque 
— a questo proposito — clic i 
sovietici non abbiano intenzione, 
almeno per ora. di presentare 
nuove candidature e che acco¬ 
glierebbero con favore la deci¬ 
sione di U-Tliant di mantenere 
l’alto incarico. 

« U-Tliant — scriveva infatti 
la Pravda — ha preso posizione 
per la pace, la sicurezza, il di¬ 
sarmo generale e completo: per 
l’indipendenza dei paesi colo¬ 
niali. per lo sviluppo del com¬ 
mercio mondiale sulla base del¬ 
la parità. 

« Egli, inoltre, si è pronun- 


Sinistrò preannuncio d'un nuovo passo nella « escalation •>? 

L’invasione del Nord 
reclamata da Cao Ky 

Dichiarazione al «U. S. News and World Report» — Vasta offensiva 
dei FNL nel sud Vietnam — Disperso nel Pacifico il generale Stillwell, 
comandante dei «berretti verdi» (i cosiddetti «consiglieri militari») 

presso le truppe di Saigon 


SAIGON, 25. ' 
Il dittatore di Saigon, gen. Cao 
Ky, ha nuovamente reclamato che 
il Nord Vietnam venga attaccato 
direttamente e invaso dalle for¬ 
ze imperialiste. Egli ha dichia¬ 
rato alla rivista americana U.S. 
News and Wordl Report che l’in¬ 
vasione è necessaria per otte¬ 
nere una « vittoria definitiva ». 
Cao Ky — facendo ovviamente 
propria la tesi americana secon¬ 
do cui la guerra di liberazione 
è condotta nel Sud Vietnam non 
dall’esercito del FNL ma da ele¬ 
menti « infiltratisi » dal nord — 
lia affermato che ordinando la 
mobilitazione Ho Ci Minh dimo¬ 
stra che egli vuole «continuare 
la guerra e l’aggressione ». ed 
iia aggiunto: « Finché il Nord 
Vietnam rimane sicuro e intoc 
cabile esso potrà inviare solda 
ti nel sud e da noi continueran 
no la sovversione, gli agguati, gli 
assassini, gli atti di terrorismo ». 
Secondo il capo del governo fan 
toccio di Saigon, i bombardamen 
ti sul Nord Vietnam non sono 
sufficienti, se non sono accom¬ 
pagnati dall’azione delle truppe 
di terra. E per finire. Cao Ky. 
non ha esitato a sollecitare an¬ 
che un attacco diretto alla Cina 
da parte degli americani: « Pri¬ 
ma o poi. ha detto, il mondo li¬ 
bero - dovrà affrontare il comu¬ 
niSmo cinese aggressivo ed espan¬ 
sionista e allora è forse meglio 
farlo adesso che fra cinque o 
dieci anni ». 

Per quanto non siano nuove 
simili folli dichiarazioni bellici¬ 
ste del fantoccio che gli USA 
mantengono a Saigon, nel mo¬ 
mento attuale, in cui il mondo pa¬ 
venta con angoscia nuovi fune¬ 
sti passi americani sulla strada 
criminale deU’escalafion. gli aber¬ 
ranti propositi di Cao Ky hanno 
un significato particolarmente si¬ 
nistro cd allarmante. 

Sul piano militare, è da segna¬ 
lare un’intensissima attività of¬ 
fensiva dell'esercito di liberazio¬ 
ne. che ha attaccato in numerose 
località infliggendo gravi perdi¬ 
te al nemico. Gravissime sono 
state quelle riportate da una conv 


Recife 


3 morti in 
attentati 
dinamitardi 

RECIFE (Brasile). 25. 

Un ammiraglio in pensione, 
un collaboratore del governatore 
dello stato di Pemambuco c 
un agente di polizia sono og¬ 
gi morti in una serie di atten¬ 
tati dinamitardi compiuti in oc¬ 
casione dell'arrivo a Recife del 
maresciallo Arthur da Costa e 
Silva, candidato nelle prossime 
elezioni presidenziali brasiliane. 

Tre bombe sono esplose qua 
si simultaneamente: una esplo¬ 
sione si è avuta nei pressi del¬ 
ta libreria degii Stati Uniti USIS. 
una seconda nei pressi della se¬ 
de del movimento studentesco, e 
la terza infine all'aeroporto di 
Guararapes. 

Il maresciallo da Costa e Silva 
sì è salvato solo grazie a un ri¬ 
tardi dovuto a un guasto del¬ 
l’aereo. 

La polizia ha arrestato 160 
persone, appartenenti a partiti 
politici di sinistra, costretti alla 
clandestinità dal regime militare. 


pagnia di marincs americana par¬ 
tecipante ad una cosiddetta « ope¬ 
razione ricerca e distruzione * a 
pochi chilometri dal 17° [»rallelo, 
condotta da cinquemila marines 
USA e da almeno altrettanti ma¬ 
rines collaborazionisti. Sottoposta 
ieri ad un duro attacco, la com¬ 
pagnia è stata investita anche 
stamane dal fuoco d'una forma¬ 
zione del FNL subendo ulteriori 
perdite. Scopo dell'intera opera¬ 
zione era quello di distruggere un 
contingente partigiano della for¬ 
za, secondo gli americani, di ben 
diecimila uomini. Ma ancora una 
volta Io scopo non è stato rag¬ 
giunto: i partigiani hanno impe¬ 
gnato il combattimento quando 


Pechino 

Grande rilievo 
ad un'esibizione 
sportiva di 
Mao Tse-Dun 


PECHINO. 25 

Mao Tse-dun ha percorso a nuo¬ 
to un tratto d'una quindicina di 
chilometri nei fiume Yangtse, nel 
corso di «na manifestazione na¬ 
tatoria alla quale hanno preso 
parte cinquemila persone. La no¬ 
tizia. con abbondanti particolari, 
è stata riferita da Radio Pechino, 
la quale ha fra l’altro rilevato 
che l’impresa di Mao Tse-dun ha 
fatto crollare le ipotesi interes¬ 
sate e insistenti che circolavano 
in Occidente e secondo le? quali il 
leader cinese sarebbe in gravi 
condizioni dj salute. Anche la 
stampa cinese dedica all'aweni- 
nimento un grande rilievo, con 
lunghe descrizioni della nuotata 
di Mao Tse^hm. 

La singolare impresa ha avuto 
luogo il 16 luglio scorso. Mentre 
nei pressi di Wuhan stavano per 
avere inizio le gare per l’attra¬ 
versamento a nuoto delio Yangtse. 
da una riva all’altra, è stata vista 
una motolancia avvicinarsi ad una 
banchina: ne scendeva Mao in 
costume da bagno. Egli s’inoltra¬ 
va subito nella corrente — mol¬ 
to impetuosa per le recenti piog¬ 
ge e spazzata da un forte vento, 
ha precisato Radio Pechino — 
seguito dalla motolancia e da un 
certo numero di dirigenti non 
ché da molti giovani, tutti a nuo¬ 
to. Mao è rimasto in acqua 75 
minuti, ha detto la radio, nuo¬ 
tando vigorosamente e trovando 
anche il tempo di insegnare ad 
una ragazza capitatagli vicino 
come si nuota sul dorso. Di quan¬ 
do in quando smetteva di nuota¬ 
re lasciandosi trascinare dalla 
corrente e scambiando frasi scher¬ 
zose con gb altri nuotatori. 

Alla fine, sempre secondo il 
racconto di Radio Pechino. Mao 
Tscdun ha ceduto alle insisten 
ze del primo segretario del par 
tito per la provincia di Hopei ed 
è risalito sulla motolancia. Non 
dava segni d'afTaticamento. 

Mao Tse-dun ha 72 anni. Alcu¬ 
ni anni or sono egli compì un’al 
tra rimarchevole impresa nata¬ 
toria sempre nello Yangtse, ai 
traversando il fiume per tre volte. 


hanno voluto e quindi, come di¬ 
ce il comando americano, «sono 
scomparsi ». 

Anche altrove il FNL ha con¬ 
dotto con successo numerose azio¬ 
ni. Un ponte è stato fatto sal¬ 
tare a circa 70 km. da Saigon. 
Diversi campi di collaborazionisti 
sono stati martellati con bombe 
di mortaio: da uno di tali cam¬ 
pi i governativi sono stati slog¬ 
giati ed hanno potuto tornarvi so¬ 
lo dopo che i partigiani lo ave¬ 
vano successivamente abbando¬ 
nato. Sono stati attaccati anche 
avamposti nei dintorni di Saigon. 

L'aviazione americana ha con¬ 
tinuato i bombardamenti sulla 
RDV. con 82 « missioni ». Nume 
rosi bombardamenti sono stati ef¬ 
fettuati anche sulle zone libere 
del Sud Vietnam. Ad Hanoi la 
agenzia di stampa nordvietnami¬ 
ta ha diffuso un comunicato del 
comando del FNL che denuncia 
l'uccisione di oltre 200 civili nel 
solo corrente mese, ad opera 
di attacchi aerei americani nel 
Sud Vietnam. 

Un aereo da trasporto USA è 
esploso stamane nella base di 
Danang durante il decollo. Sette 
militari americani sono rimasti 
uccisi e venticinque sono rimasti 
feriti. 

Infine va segnalato che da San 
Francisco si annuncia la scom¬ 
parsa nel Pacifico del gen. Jo¬ 
seph Stillwell comandante dei 
t berretti verdi » americani, cioè 
dei reparti speciali impiegati da 
diversi anni nel Vietnam sotto 
l’etichetta di « consiglieri * pres¬ 
so le truppe di Saigon. Non si 
conoscono le circostanze dell’’in- 
cidente: risulta che Stillwell era 
salito a bordo d'un aereo mili¬ 
tare thailandese diretto ad Ho¬ 
nolulu. da dove probabilmente 
avrebbe proseguito per il Sud 
Vietnam. Stillwell è stato dichia¬ 
rato disperso. 


ciato per la linea della coesi¬ 
stenza pacifica e per la solu¬ 
zione dei problemi intemazionali 
attraverso le trattative ». 

In realtà a Mosco non si ili- 
montica nè la posizione presa 
dal segretario generale deliUNU 
subito dopo i bombardamenti 
americani contro Hanoi c 
llaìphong. nè il valore delle prò 
poste — avanzate da U-Thant — 
per il ristabilimento della pace 
nel Vietnam. Esse — come si 
ricorderà — erano basate sulla 
cessazione dei bombardamenti e 
sull'arresto, sia pure progressivo, 
delle operazioni militari nel sud. 
Solo successivamente avrebbero 
potuto avere inizio le trattative 
con la partecipazione « di tutte 
le forze combattenti ». e cioè dei 
rappresentanti del fronte di libe¬ 
razione. 

A queste, come ad altre ini- 
ziative. gli americani hanno ri¬ 
sposto con i nuovi passi della 
escalation, aggravando così la 
situazione internazionale, bloc¬ 
cando ogni tentativo di trovare 
una soluzione pacifica, e contri¬ 
buendo a rendere sempre più 
grave la crisi dcll’ONU. 

U-Thant non ha mancato, a 
proposito di quest'ultimo punto, 
di indicare spesso — con pre¬ 
cise proposte — una via di 
uscita: l'ammissione dello Cinn. 
il mantenimento da parte del 
Consiglio di sicurezza delle sue 
funzioni, ecc., ma ha sempre 
urtato contro gli Stati Uniti o 
contro realtà fcome è il caso, 
ad esempio, della politica afri¬ 
cana dell’ONU con tutti i pro¬ 
blemi. anche finanziari , che ne 
sono sorti) verso le quali la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite ha mostrato la sua impo¬ 
tenza. 

Da qui il radicato « pessi¬ 
mismo » del segretario nenerale. 
Porteranno i colloqui di Mosca 
a qualche fatto nuovo? 1 sovie¬ 
tici. non da oggi, sono per di¬ 
fendere e potenziare l'ONU. sono 
favorevoli — e lo hanno dimo¬ 
strato — al principio deU'univer- 
salilà e ristabilimento della rap¬ 
presentanza della Cina nell'orga¬ 
nismo internazionale. Ma è evi¬ 
dente che gli Stati Uniti — im¬ 
pegnati in « guerre privale » in 
tutti i continenti — non abbia¬ 
no nessuna intenzione di resti¬ 
tuire forza e dignità alle Na¬ 
zioni Unite. 

Sempre per quel che riguarda 
la situazione internazionale, me¬ 
rita di essere segnalato un arti¬ 
colo della Pravda. di Yermakov. 
sulla politica estera italiana. 
Dopo avere ricordato gli echi 
favorevoli che il documento sul 
l'Europa, approvato a Bucarest, 
ha raccolto fra Vopinione pub 
Mica e i gruppi politici italiani. 
Yermakov analizza le contraddi¬ 
zioni della politica italiana. Così 
da una parte vi sono dichiara¬ 
zioni ufficiali e ufficiose sulla 
distensione, la sicurezza europea, 
l'intanaibilità delle frontiere, 
ree., dall'altra c’è il viaggio di 
Moro a Bonn, la * comprensione » 
espressa dal governo italiano al 
le aspirazioni della Repubblica 
federale tedesca. « Che cosa può 
guadagnare VItalia manifestando 
comprensione rerso I aruppi ol¬ 
tranzisti tedeschi? ». si chiede il 
Giornale che. successivamente, 
ricorda come anche sui cieli ita¬ 
liani volano aerei « atomici » 
americani. 

In questa situazione — con¬ 
clude la Pravda — non è strano 
che il problema della NATO sia 
oggi al centro delta lotta poli¬ 
tica in Italia, e che forze poli¬ 
tiche dirersr chiedano che il 
paese esca dalla NATO o che. 
almeno, romanizzazione atlan¬ 
tica sia modificata cosi da sot¬ 
trarla alla direzione americana. 

Adriano Guerra 


tondra 


Nenni a 
colloquio 
con Brown 
e Wilson 

LONDRA. 25. 

Il vice presidente del Consi¬ 
glio italiano, on. Nonni, ha co- 
minciato questa mattina a Lon¬ 
dra ì suoi colloqui con rappre¬ 
sentanti del governo britanni¬ 
co. Per primo egli ha incontra¬ 
to il ministro per gli Affari eco¬ 
nomici, George Broun, neH'uffi 
ciò di qliest'ultimo. dove si è 
trattenuto circa IO minuti. L’ono 
revole Nenni si è quindi recato 
al Forcipi! Office e vi ha confe¬ 
rito per 30 minuti con ministro 
degli Esteri. Michael Stewart e 
eoi ministro di Stato e presiden¬ 
te del partito laburista. Walter 
Padley. 

Nenni poi ha fatto visita al 
n. 10 di Downing Street al pri¬ 
mo ministro, Ilarold Wilson, che 

10 ha trattenuto per la colazio¬ 
ne, alla quale sono intervenuti 

11 ministro inglese per gli af¬ 
fari euroi>ei George Thomson, il 
presidente del Nation Coni Board 
(l’ente carboni) lord Robens. il 
segretario generale del partito 
laburista Len William, il mini¬ 
stro dei Trasporti Barbara Ca¬ 
st le e il vice sottosegretario rii 
Stato al Foroign Office Lord 
Hood. Da parte italiana erano 
stati invitati anche l'iiinbasciato 
re italiano a Londra Gastone 
Guidetti e il consigliere diplo¬ 
matico dclfou. Nenni Ottorino 
Borili. 

Nel corso dei colloqui l’oiiore- 
vole Nenni ha discusso con i 
rappresentanti del governo tiri 
tannico problemi relativi alla 
situazione internazionale, con 
particolare riguardo ai rapinoti 
est-ovest cd alla guerra nel 
Vietnam. 


Ginevra 


Il Consiglio 
delle Chiese 
per il dialogo 
fra cristiani 
e marxisti 

GINEVRA. 25. 

I 400 rappresentanti laici ed 
ecclesiastici delle duecento 
chiese protestanti, anglicane e 
ortodosse appartenenti al Con¬ 
siglio mondiale delie Chiese, 
riuniti a Ginevra per un di¬ 
battito su « Chiesa e società ». 
hanno preso posizione sui prin¬ 
cipali problemi del mondo mo¬ 
derno. In particolare, hanno 
invitato le Chiese a studiare 
più a fondo le relazioni fra cri¬ 
stiani e rappresentanti di ideo¬ 
logie sociali non cristiane (co¬ 
me i marxisti), hanno condan¬ 
nato l'intervento americano nel 
Vietnam, gli esperimenti ato¬ 
mici francesi e la discrimina¬ 
zione razziale (« uno dei più 
gravi pericoli elio minacciano 
l'umanità ») e si sono pronun¬ 
ciali a favore «lei ritorno del¬ 
la Cina all’ONU. 


Il ministro degli Esteri dell'URSS a Tokio 


GROMMO-SHIIN A: 
PRIMO COLLOQUIO 

L’agenda riguarda soprattutto le questioni bi¬ 
laterali ma saranno discussi anche problemi 
di interesse generale 


TOKIO. 25. 

Il ministro degli Esteri del- 
l’URSS. Andrei Gromiko, giunto 
ieri a Tokio, ha incontrato oggi ii 
suo collega giapponese, Etsusa- 
buro Shiina. con cui ha avuto il 
primo dì una serie di colloqui. 
Mercoledì Gromiko vedrà il pri¬ 
mo ministro Eìsaku Sato. Egli si 
tratterrà in Giappone complessi¬ 
vamente una settimana, allo sco 
po soprattutto di discutere le que 
stioni inerenti a ; rapporti bila 
terali fra i due paesi. Già dopo 
il primo contatto odierno, si è 
appreso che da parte giapponese 
sarebbe stata offerta una colla¬ 
borazione per taluni progetti di 
sviluppo in Siberia, nel quadro 
di uno schema inteso al progres¬ 


so delle relazioni economiche so 
v ietico-giapponesi. 

All’arrivo a Tokio ieri, Gro¬ 
miko aveva tuttavia fatto riferi¬ 
mento alla gravità della situa¬ 
zione internazionale, che impe¬ 
gna tutti i governi nella ricerca 
di mezzi atti a renderla meno 
tesa, e aveva aggiunto: « Daran 
te i miei colloqui con ì (fingen¬ 
ti politici giapponesi, saranno 
perciò molto probabilmente di 
scussi anche problemi interna- 
z.onali ». Il governo giapponese, 
come è noto, ha resistito alle 
pressioni USA dirette ad asso¬ 
ciarlo nella aggressione contro il 
Vietnam, mentre sviluppa larga¬ 
mente le relazioni commerciali 
con li Cina. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI • SOCIETÀ' L. $0 

LAVORATORI occorrendovi FIAT 
nuove oppure ottime occasioni an 
che facilitazioni pagamento Do<t 
Brandini Piazza Libertà Firenze 


7) 


OCCASIONI 


L. 30 


AURORA GIACOMETTI svende: 
LAMPADE da tavolo noce 10.000, 
da terra 24.000, LAMPADARI 
Boemia colorati 21.000, GUIDA 
LANA lire 2.000 metro, SETTI- 
MANI LE Maggiolino 45.000, BAR 
Maggiolino 45.000, SCRIVANIA 
Maggiolino 45.000. Altre mille 
occasionili Visitateci!! DUEMA- 
CELLI 54 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Vietnam 

ai gruppi parlamentari del PCI, 
DC. PSI. PS1UP. PSDI. Piti. Do¬ 
lio aver deplorato gli atti crimi¬ 
nosi deff’imperialismo americano 
nel Vietnam l’o.d.g. sottolinea che 
« la continuazione di tali atti met¬ 
te in serio perìcolo la pace nel 
mondo in un momento in cui 
popoli e governi chiedono con 
maggior vigore una soluzione pa¬ 
cifica e democratica della guerra 
nel Vietnam ». 

« La segreteria della Camera 
del Lavoro — è detto nella con 
clusione dell’o.d.g. — chiede al 
governo italiano di dissociare le 
sue responsabilità dal governo 
americano e di intraprendere 
iniziative atte alla cessazione 
delle brutali aggressioni delfini- 
lierialismo statunitense e l’inizio 
di trattative nel rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra che assicurino 
pace e libertà nel Vietnam e 
nel mondo ». 

CAGLIARI — Una grande ma¬ 
nifestazione per la paco nel Viet¬ 
nam si è svolta a Orgosolo. Ol¬ 
tre mille cittadini hanno sfilato 
in corteo per le strade del paese 
recando cartelli con scritte die 
reclamavano la fine dei txnnbar- 
(lamenti americani c il ritiro del 
le truppe USA. 

A conclusione della sfilata, la 
pojiolnzione si è raccolta nella 
piazza centrale, dove hanno par¬ 
lato alcuni cittadini di differenti 
orientamenti politici. Gli inter¬ 
venuti hanno sollecitato un deciso 
intervento del governo di centro- 
sinistra contro la politica ameri¬ 
cana nel Vietnam. A conclusione 
della manifestazione hanno poi 
lireso la parola il segretario (iel¬ 
la federazione del PS1UP di Nuo¬ 
ro. Roberto Pischedda. e il con 
sjgliere regionale comunista, com¬ 
pagno Nini. 

FERRARA — I braccianti coni 
partecipanti della frazione di J 
Bunco (Ferrara riuniti in assoni 
Idea hanno inviato un o.d.g. al 
Presidente del Consiglio dei mi 
nìstri. al ministro degli Esteri e 
ai gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera e dei Senato per protestare 
contro la barbara aggressione 
americana al popolo vietnamita. 

Nell’ordine del giorno i brac¬ 
cianti chiedono « al governo ita¬ 
liano e a tutte le autorità che 
hanno la responsabilità della po 
litica e delle relazioni fra i po¬ 
poli di dissociare le loro respon¬ 
sabilità dalla linea di condotta 
seguita dagli americani, invocan¬ 
do la immediata cessazione dei 
bombardamenti: il riconoscimen¬ 
to del F.N.L. come interlocutore 
valido per trattative di pace; che 
siano rispettati gli accordi di 
Ginevra ». 

MILANO: In alcuni com .ai c 
quartieri cittadini, l’appello del¬ 
la direzione del PCI |X‘r un rio 
novato impegno nella lotta ;xt 
la pace ha trovato pronta ade¬ 
sione nelle organizzazioni del 
partito, nei luoghi di lavoro e 
nei circoli della federazione gio 
vanite comunista. I giovani, in 
particolare, hanno già promosso 
manifestazioni che si sono svol¬ 
te con la partecipazione di nu¬ 
merosi cittadini. In città, dopo 
la manifestazione di piazza Bel¬ 
luno altre iniziative si terranno 
nelle zone Stadio, Borgo Pani- 
gale. S. Pietro in Casale, ('re¬ 
spellano. Castel S. Pietro il 3 
agosto. 

Esemplare è il movimento di 
lotta |x*r la pace intrapreso dai 
comunisti di Medicina, che ha 
raccolto l’adesione non solo dei 
compagni, ma di larghissimi 
strati di opinione pubblica. Cen¬ 
tinaia di firme di lavoratori e di 
cittadini di ogni tendenza politica 
sono state infatti raccolte in cal¬ 
ce alle decine di ordini del gior¬ 
no di condanna deH’aggressione 
e di solidarietà con la lo'ta del 
popolo vietnamita. 

BIELLA: 1 gruppi consiliari 
de’. PCI. del PSIUP e dogli in- 
dipenti di sinistra (maggioran¬ 
za), unitamente a quelli de! PSI, 
della DC e degli indipendenti 
della minoranzna consiliare del 
comune di Prolungo, hanno vo¬ 
tato all’unanimità un importante 
ordine del giorno contro i bom¬ 
bardamenti americani e contro 
In guerra nel Vietnam. 

REGGIO EMILIA: Migliaia di 
compagni e di cittadini d’ogni 
opinione si sono raccolti sabato 
e domenica attorno al nostro par¬ 
tito. che ha organizzato due ma¬ 
nifestazioni contro l’aggressione 
americana al Vietnam. In due 
importanti contri della provin 
eia Correggio e Rubiera. Una 
lunga carovana automobilistica 
ha percorso nel pomeriggio di 
sabato tra le ore 18 e le "0, le 
strade del comune di Rub erà, 
recando cartelli e diffondendo 
parole d’ordine attraverso gli 
impianti sonori installati sa al¬ 
cune auto. 

Organizzata dalla FGCI di Cor¬ 
reggio. con l'appoggio de' par¬ 
tito. una colonna (ii 60 a i‘o si 
è snoda*.') domenica mattina '.in 
co le strade dei più importanti 
comuni della « bassa » re-rriana. 
In ogni centro abitato le avo si 
fermavano por diffondere ua 
giornale parlato su] Vietnam a' 
traverso gli altoparlanti di cui 
erano fornite alcune auto. 

CASALE: Nella sua ultima riu¬ 
nione il consiglio comunale (ii 
Casale h3 votato un ordine del 
giorno di condanna ai bombar¬ 
damenti americani di Hanoi e 
Haiphong. Tutta la sinistra, e 
insieme ad essa la DC. si è ri¬ 
trovata unita ed ha votalo alla 
unanimità il documento ;n cui 
si r invita il governo italiano ad 
adoperarsi attivamente, perchè 
=i pervenga ad una so’.u 2 ,one 
negoziata fra t.itte k* forze im¬ 
pegnate nel conflitto e per dare 
f-n.ilmente pare a! V:etn »m ;. 

Metallurgici 

ne e l’organizzazione del lavo¬ 
ro. A proposito di queste tre 
questioni per la prima volta 
sono state presentate delle for¬ 
mulazioni. insoddisfacenti ma 
concrete, tali da fornire rap¬ 
piglio per un’ulteriore appro¬ 
fondimento. La situazione tut¬ 
tavia non è ancora matura per 
parlare di vera e propria trat¬ 
tativa; per questo gli scioperi 
odierni sono stati tutti confer¬ 
mati in attesa di conoscere 
un’ultima risposta — che do¬ 
veva venire nella tarda sera¬ 
ta o nella notte — eia parte 
deirintersind. I colloqui si so¬ 
no invece protratti per molte 
ore v nelle prime ore del mal 
tino erano ancora in corso. 

Per stasera il ministro del 
Lavoro, sen. Bosco, ha ricon¬ 
vocato i sindacati. La riunio¬ 
ne dovrebbe avere luogo alle 
17,30 ed essere dedicata allo 
esame della vertenza con la 
Confindustria. Non è dato sa¬ 


pere, in mancanza di uno sboc¬ 
co dei colloqui con le aziende 
statali, quali elementi concre¬ 
ti offrirà il ministro ai sinda¬ 
calisti per proporre altri col¬ 
loqui con la Confindustria. 

Gli scioperi più importanti, 
programmati per oggi e per i 
prossimi giorni, sono i seguenti: 

GENOVA: oggi scioperano 
tutti i siderurgici. 

TARANTO: da stamane a 
mercoledì, tre giorni di sciope¬ 
ro generale nelle aziende side¬ 
rurgiche e meccaniche sia pri¬ 
vate die a partecipazione sta¬ 
tale. 

VENEZIA: oggi tutti i si¬ 
derurgici; insieme ad essi scen¬ 
deranno in sciopero le mae¬ 
stranze del cantiere S. Marco, 
della Broda. SAVEB e CNMU; 

SAVONA: oggi scioperano 
i siderurgici mentre prosegue 
in tutta la provincia l’nttuazio 
ne articolata di 12 ore di sciope¬ 
ro settimanali; 

VICENZA: in tutta la prò 
vinci» da ieri vengono attua¬ 
te 12 ore settimanali di scio¬ 
pero articolato; 

BOLOGNA: oggi sciopero 
alla Ducati o alla Cogne, azien¬ 
de statali che non hanno parte¬ 
cipato all’ultimo sciopero pro¬ 
vinciale: 

BRESCIA: oggi sciopero 

nelle aziende a partecipazione 
statale di tutti i settori metal¬ 
meccanici: 

LIVORNO e PIOMBINO: 

scioperano oggi l’Italsidcr di 
Piombino c alla Magona, alla 
Motofides. ai cantieri navali e 
alle CMF; 

CARRARA e MASSA: oggi 
seio|KT(» alia Dubitine e a) Nilo 
u> Pignone. 

TRIESTE: oggi sarà ferma 
l’ILVA mentre si prepara lo 
sciopero generale per il 2 c 3 
agosto; 

MONFALCONE: oggi sciope¬ 
ro nei cantieri navali; 

MILANO: due ore di sciope¬ 
ro oggi in tutte le aziende 
a partecipazione statalo con 
assemblee di fabbrica per di¬ 
scutere lo stato della vertenza; 

PISTOIA: oggi sciopero per 
3 oro alle Officine meccaniche 
pistoiesi, ex S. Giorgio; 

TERNI: oggi scioperano 

nuovamente sia le Acciaierie 
che la Terninoss; 

ALESSANDRIA: due giorni 
di sciopero oggi e domani alla 
llnlsider di Novi Ligure. 

Terroristi 

ra purtropixi più nulla da fare e 
quindi, caricato il brigadiere 
D’Ignoti sulla propria automobi¬ 
le. si dirigeva a tutta velocità 
verso Possiedale. Le condizioni 
del ferito apparivano subito di¬ 
sperate. Lo stesso Steinmayr of¬ 
friva spontaneamente un litro di 
sangue per la prima trasfusione, 
che veniva praticata al giovane 
brigadiere. 

Se abbiamo prima ricordato il 
crimine di Sesto Posteria. 6 per¬ 
ché sotto molti aspetti questo lo 
ricorda nella tecnica dell’appo¬ 
stamento. c nel tipo delle armi 
usate. 

I! t commandos » era diviso in 
due gruppetti: il primo probabil¬ 
mente di due individui che ajx 
postatisi dietro ad uno steccato 
investivano con il fuoco delle ar¬ 
mi automatiche i tre finanzieri, 
mentre un altro gruppetto rima¬ 
neva in posizione più arretrata 
in funzione dj copertura per la 
ritirata del primo. 

Gli abitanti del lungo davano 
rallarme. e pochi minuti dopo 
erano già sul pasto gli ufficiali 
delle tenenze della guardia di 
finanza e dei carabineri di S. 
Candido e venivano organizzate 
le prime oi>erazioni di ricerca 
dei responsabili del fatto cri¬ 
minoso. 

S. Martino in Casies si trova 
in una valle laterale della Val 
Posteria, che conduce al confi 
ne italoaustriaco. In meno di 
tre ore di marcia, una persona 
ben addestrata può raggiungere 
a piedi il confine e tutto lascia 
supixjrre che questa sia stata la 
strada della fuga scelta dai ter¬ 
roristi (anche i cani poliziotto. 


giunti verso le cinque del mat¬ 
tino, si sono immediatamente 
diretti verso nord). 

Tutti i rifugi di confine, oc¬ 
cupati da rollarti militari, sono 
stati posti in stato d’allarme ma 
le ricerche sono rimaste senza 
esito. A San Martino sono stati 
interrogati numerosi valligiani, 
ma nessuno lui fornito notizie e 
particolari interessanti. In mat¬ 
tinata è giunta la notizia di un 
elicottero clic aveva scorto tr* 
ixnsone in atteggiamento sospet¬ 
to nel crinale austriaco, ma an¬ 
che questa notizia è stata subito 
ridimensionata. 

Per domani è previsto l’arri¬ 
vo del ministro Taviani. I fu¬ 
nerali si svolgeranno mercoledì. 

Quanto al giudizio politico sul¬ 
l’episodio. il compagno Anselmo 
Gouthicr. a nome della segrete¬ 
ria della federazione autonoma 
altoatesina del Partito comuni¬ 
sta. ei ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« 1 comunisti altoatesini di 
lingua italiana e tedesca ancora 
una volta esprimono il loro più 
profondo sdegno iter l’efferato e 
vile crimine die ha ixirtato nl- 
lassassinio. a San Martino di 
Casies. del finanziere Salvatore 
Cabitta e al ferimento di altri 
due uno dei quali. Giusepix* D’I¬ 
gnoti. è moribondo, 

« Il ripetersi di questi delitti 
con sempre maggiore frequenza, 
l'inumano cinismo degli assassi¬ 
ni. il carattere chiaramente pre¬ 
meditato dei delitti, mette in lu¬ 
ce in modo chiaro ed evidente 
die non si tratta di fatti occasio¬ 
nali. slegati tra loro, ma di un 
disegno e di un programma |xili- 
tico ben preciso, che viene |>or- 
tato avanti con implacabile fero¬ 
cia dalle organizzazioni neonazi¬ 
ste aventi le loro basi di opera¬ 
zioni nella vicina Austria e nell* 
Germania di Bonn, organizzazio¬ 
ni clic mirano a mettere in di¬ 
scussione i contini lisciti dall* 
seconda guerra mondiale, teneri 
do aperta cd acutizzando la que¬ 
stione alto atesina 

t Questo preciso carattere po¬ 
litici^ neonazista degli assassi¬ 
ni efie si liix'tono nella nostra 
provincia, oggi non deve e non 
può più essere in alcun modo oc¬ 
cultato e sottaciuto, usando la 
formula equivoca del ” delitto 
comune ". 

« Tutte le forze democratici!©, 
laiche e cattoliche di lingua ita¬ 
liana e tedesca, con o senza re¬ 
sponsabilità di governo, sono 
chiamate oggi a fare chiarezza 
tra la pubblica opinione, a dir# 
la sacrosanta verità, a denuncia¬ 
le il risorgere del neonazismo 
con estrema fermezza, senza te¬ 
ma di urtare suscettibilità o di 
far dispiacere alla Germania di 
Bonn. 

«In nessun caso il prezzo della 
fedeltà del nostro Paese alle sue 
alleanze può costare, ogni anno, 
la vita di giovani innocenti. 

« Solo la estrema chiarezza sul¬ 
la questioru*. la precisa indivi¬ 
duazione delle responsabilità po 
litiche, oltre alla consapevolezza 
che la stragrande maggioranza 
della |X)|)olazionc di lingua te 
desca respinge e condanna con 
fora questi assassina renderà 
ixissibile una equa e rapida solu¬ 
zione del problema alto atesino*. 


NATO 

ciato la riduzione delle truppe 
britanniche del Hetio. a meno 
clic gli alleati non trovino il mo¬ 
do di finanziare la loro perma¬ 
nenza. Questo punto sarà discus¬ 
so domani da Ilealey cori il col¬ 
lega tedesco occidentale von Has- 
sel. Come è noto infatti. Londra 
ha chies’o a B-xin di assumersi 
interamente l’onere di tali trup- 
l>c. I a) stesso von Hassel ha pre¬ 
so la parola essenzialmente per 
dichiararsi d’accordo con Mc- 
Namara. e per tornare a chie¬ 
dere che il comando della NATO 
in Europa, cioè la Germania di 
Bonn, sia dotato di armi nucleari 
(indipendentemente, secondo le 
intenzioni del ministro tedesco, 
dal controllo USA). Von Hassel 
sj è spinto fino a formulare La 
ipotesi di * imprevedibili reazx> 
ni » da parte dell'URSS Ai Eu¬ 
ropa alla aggressione USX nel 
Vietnam. 

I! pano - si apprenda t ifine 
da! comunicato — « non uène 

(oc.'o né del contribu'o de la 
Francia alia alleanza, né delle 
condizioni della coopcrazione fra 
le forze francesi e la NATO ». 


l'editoriale 

co. Ad esempio, le somme che ci verranno per gli 
ortofrutticoli devono, a nostro parere, essere impie¬ 
gate per la creazione di grandi centrali ortofrutticole 
pubbliche, sottratte al dominio dei monopoli indu¬ 
striali e della Federconsorzi. Un altro esempio: se 
non procederemo airammodernamento della nostra 
produzione bieticola e anche alla nazionalizzazione 
dell'industria zuccheriera, potremo, fra sette anni, 
recitare il De profundis sulla scomparsa dell’intero 
settore. 

Trasformazioni, investimenti, riforme: ma tutto 
questo deve trovare degli uomini che ne siano prota¬ 
gonisti. Ed è qui che bisogna assolutamente cancel¬ 
lare l’ipocrita * neutralità » del Piano Pieraccini e 
fare una scelta precisa e netta a favore dei contadini 
che, con la loro fatica, la loro passione, la loro intel¬ 
ligenza, sono gli unici in grado di portare avanti, 
avendo la proprietà della terra, le trasformazioni ne¬ 
cessarie alla nostra agricoltura. Non è solo una scelta 
t sociale », quella che noi proponiamo: è una scelta 
economica e produttiva. Tunica oggi possibile in Ita¬ 
lia. quella, del resto, per la quale, fino a poco tempo 
fa. si erano battuti i compagni socialisti e importanti 
forze cattoliche. 

Per discutere di questi problemi, e anche per ve¬ 
dere cosa debba fare il governo in sede comunitaria 
per modificare gli accordi raggiunti, impegneremo, 
ancora una volta, alla sua riapertura, il Parlamento. 

E NATA, dunque, l’Europa verde. Ma è nata stor¬ 
pia e gobba, perchè piena di contraddizioni insupera¬ 
bili. perchè basata sul protezionismo e sul rifiuto so¬ 
stanziale a far diventare l’agricoltura di questa parta 
dell'Europa, con radicali trasformazioni agronomiche, 
produttive e sociali, un’agricoltura aperta agli scambi 
con gli altri paesi del mondo, un punto di riferimento 
essenziale per la battaglia contro la fame e il sotto¬ 
sviluppo. Non ci uniamo perciò all'osanna che levano 
Il Popolo e altri giornali: convinti, come siamo. Iella 
necessità e dell'utilità di un largo processo di OH.ite- 
razione e anche di integrazione internazionale con¬ 
tinueremo a batterci per modificare gli Indirizzi, per 
cambiare la direzione di questa Europa verde. 

Questo faremo avendo sempre presenti gli Interes¬ 
si del nostro Paese e dei contadini italiani « jercando 
una sempre più stretta collaborazione con tutte le 
forze democratiche, progressiste e socialiste europea. 
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Cagliari: dal gruppo comunista 

per la vicenda della Casa di cura « Salus » 

Chiesta la convocazione 
del Consiglio provinciale 

Una lettera al presidente della Provincia — E' ancora in corso l'istrut¬ 
toria formale per «l’appalto dei pazzi» — La chiusura della clinica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

La clamorosa vicenda della 
Casa di Cura Salus — che ha 
Indotto il medico provinciale 
prof. Pintus ad emettere un de¬ 
creto por l'immediato trasferi¬ 
mento dei malati di mente che 
vi sono ricoverati — ha 
spinto il gruppo comunista a ri 


chiedere la convocazione stra¬ 
ordinaria del Consiglio proviti 
ciale. 

In una lettera inviata al Pre¬ 
sidente della provincia, il d.e. 
prof. Giuseppe Meloni, e all’as 
sessore all'ospedale psehiatri 
co, il sardista d.c. Corona, i 
compagni Pruno Montis, Plissé 
Usai e Giuseppi* IJrrai. chiedo 
no che << la riunione dell’assem 


L'Aquila 


Il piano di bonifica 
e la battaglia contro 
l'abbandono della terra 


L'AQUILA. 25. 

Con lo pubblicazione del 
Ciano (tolleralo di Unni fica 
del Comprensorio Memo 
Taro are,'mila il 2t> giugno 
scorsa, in alcuni Comuni si 
va piò sviluppando una iute 
ressante discussione che è 
destinala ad dilaniarsi a tutti 
i paesi interessati alla bollili 
va perchè, specie ora che so 
no noti fili orientamenti de! 
piano della Cassa per l'Abruz¬ 
zo. le .sorti delle popolazioni 
della montatala ancora tuia 
colta e più che mai appaiono 
Iellate alla sviluppo di un 
largo movimento unitario di 
carattere meridionalistico per 
impedire l'abbandono totale 
di territori vasti della Re 
pione. 

Il primo elemento di dibat¬ 
tito ripuarda l'ammontare del¬ 
la spesa prevista di 30 mi¬ 
liardi in 20 anni per la si¬ 
stemazione del Comprensorio 
che va dall'Alta Valle del- 
l'Atomo. all'Aquila. alla zona 
del Gran Sasso, sinn a Col 
lepietro: si tratta cioè in pri 
mo tuono con un controllo pub 
litico democratico, dei canta 
dilli soprattutto di deridere 
come dovrà essere spesa /pie 
sta supinta.' 

Per meglio valutare In si 
Inazione ■ è ■ necessaria fare 
brevemente In storia del pia¬ 
no Generale di Panifica che 
fu presentato dai Siiuìaci fa 
centi parte del Consorzio ed 
approvato nella seduta del 
I» aonniiio Pini. Dei Sindaei 
interessati ne erano presenti 
II. dei finali S votarono fa¬ 
vorevolmente. mentre i .Stri¬ 
daci di Cannano Amiterilo. 
Pizzo li. Castelrecehio Cairi- 
sii. Villa Santa Lucia. Papaia 
Picenzr c Capasi ratto rota 
rono contro con questa ino 
tirazinne: 

lì nel P’ann non era ;ire 
visto nessun intervento a fa 
rare iIella piccola proprietà 
coltivatrice per costruire la 
alletti collinari, stalle socia 
lì. acquedotti <• servizi di 
bonifica oltre ad essere escili 
so anni aiuto ai colf trafori 
diretti per dar vita n filiere 
associazioni: 

2) •! Piano non prevedeva 
alcun insediamento rii tipo in¬ 
dustriale ■ arti,lianale per la 
lavorazione e in trasfnrma'in 
ne ilei prodotti aorìrnli t>er 
ottenere una maggiore vaio 
rizzaziime ed assicurare la 
varo alla mannìonera disor 
canata: 

. 1 ) unti era previ--t i La co 

straziane di u» elettrodotto 
per prelevare l'eneroifj riet 
frira in natura spettante per 
leone ai Comuni r : riernsch ; : 

I) tenuto confo (le> hì-amò 
della zona •- l'estens ; ove del 
territorio. a! : interventi. of¬ 
fre ari essere •nsnff'Cicnt-. 
erano diluii f*> ?() annualità 
cosa che avrebbe resi) sea" 
semente produttivi gli /'essi 
interrenti annuali: 

>) all'appmva-’onc del pia¬ 
no non venivano ch'amati ì 
Cfrisi al ; Corminoti, e le scelte 
non rcii’nnnn retfooos'e al giu¬ 
dizio delle popola rioni r-ite 
ressatc attraverso conferenze 
di rnmnrentorio conp’ 'la noi 
e 'fa lama pari,* r'-oh'c<1n 

Ebbene queste rr>a>nne<- n'< 
e sensate prajytstr ( nrono re 
sp'-rte r con -1 suo rr.'e la 
traino-'ora ara ha aop r ,vatn 
un Piano r'ie rnnn-e >v 
u"a vecchi Rnei nò 


»prr* 

mentala co- n'i interré'-' d- 
•.versivi d.-lto f 7 -^.j oe- -1 
Me~~n-varrò -'ic rn n la ora 
eos'rtir '/Ve d h r fòie e < • 

r : mbosch imen' ■ 71,’ Olì* *"*1 '* 

tufo i-soff • • rq*’ co’d 

non ita a ,{r oa'-nn alfe rad c- 
> mali dotte; montnann ma 
ha pssìs’-tn -mr-o'ent .* rdlV-n 
do dis ,rr1.-nto o-e'pi 

dei contadini ed anche d- ci 
teoor'c non iPrePamente le 
oat-’ alla produz'one auricola. 

Il P ano, approvata con due 
sub rat'- di me ìaiorae-a non 
eons dera nel ron-p'e--.--, 
i settori suse-'tf : f' : !' di <v : - 
lijor-ì no •’ i"d'-ea la d o<s'o>le 
w-i'-ore ut :, '"'"-orc ! e : te' 
reni non precede una o r in 
irea onera ii'-"in;''nn-' non 

CO— S-rler.o • patiih-l‘ ose-" 
*** 'n.-'r-r' —,*0,7 *,irtf ,*.-*-; ,/* 

do'io sv't'irvno tu r ist-ea non 
V' è U n a -Vrn -ed ira-ione 
por accor-lir.' t 7 i.-ron -,7 

de- f »pr»u- -ame-ti a’ T -* -m*,*-.* 

*■7 conte-foia de' cnl’ivotnro 

d r,*•».•> c’norfa O'I nssnc'a'O 

!>. r ’.* Ini,.,-e r-t-e tc-hlo-f) 

a Wfvfit.-,* s'r,,tf„re bm 

d'o-'-e e •’ ••'CT.'lf. • 

("he - 1 P --o r,p r/nrsf' 

reqxiis-ti è d-mnstre'n dal tat¬ 
to che i siedaci bai¬ 

no respinto som ,!• diversa 
or : enfnrvento politico, come 


pure 


eo-sia f'7 


rn munì 


V. 


di Fizroli et>e all'unanimità 
hanno (Ideante <1 Sindaco ad 
avanzare re, vi are oppo-ir-'n 
ne j vr sostenere le proposte 


fatte dui simluci stessi. 

Va infine considerata che 
albi base di tale tarpa oppa- 
.•azione ri è il rifiuto per la 
atteggiamento autoritaria as¬ 
sunto dal Ministra dell’Apri 
/altura che mentre ha detta 
na alla nomina del Presalen 
te del Consorzia proposta dal 
('(unitala Promotore, ha itti 
posta un commissario parer 
nativo il quale pur sapendo 
che il suo intervento era con 
dizionatn alla redazione, alla 
approvazione e al finanzia¬ 
mento del Piano, redatto da 
altro Consorzio, fin dal lOtilt, 
ha affittalo locali, ha assun¬ 
to personale e pretende ora 
di far paqare, per un lavoro 
inutile un balzello di 22 mi¬ 
lioni di lire all'anno. Ma se 
queste imposizioni non si spie 
parano ieri, in quanto non 
si può far panare senza al 
cuii motivo tale somma a i>o 
polnziani tanto bisognose di¬ 
ventano inconcepibili oppi clic 
il Parlamento ha voluta la 
trasformazione dell'Ente Fu 
vino in Ente di Sviluppo apri 
colo Regionale e quindi coni 
, petente anche alta realizza¬ 
zione della Bonifica nel Com¬ 
prensorio AteruoTavo. 

Ed è così che nella riunio¬ 
ne del 27 piuqno u. s. i mem¬ 
bri della Consulta, nella loro 
qualità (li rappresentanti dei 
comuni dell'Aquila, di Pizza 
ti. di Parete e di Capuana, 
non solo hanno rotato cantra 
la richiesta del Commissario 
di tassare la proprietà con 
ladina, ma hanno richiesto lo 
.scinolimento del Consorzio e 
l'intervento dell'Elite di Svi¬ 
luppo Auricola Ucpinnalc: 
sulla -tessa proposta si aste 
nera il Sindaca di Tornila 
parte ed era assente il Sin¬ 
daco di Lucali. 

Si manifesta quindi uno 
schieramento unitario, espres- 
sione sui <Iella profonda ama 
rezza delle popolazioni e dei 
loro rappresentanti per lo 
stato di abbandono dello inoir 
tapna. sia della iniziativa uni 
torio delle forze dcmocrati 
che lira!' Enfi locali. Ma que¬ 
sta unità va sostenuta con 
un movimento di finse, tra 
le popolazioni r nei comuni, 
capace di modificare il Pio¬ 
vo secondo le richieste dei 
montanari Oneste richieste sì 
'rntrcerinnn rivi quelle P'ù o n 
mediate avanzate nelle lotte 
in corso dalle pn;iol/t: : nli del 
bacino di Campntostn che no¬ 
li' per l'elevamento deU'itt- 
vaso delle acque perdano pii 
coro terre e bestiame men 
Ire è ad esse ancora venato 
il lavoro c la stessa pesca 
nel l.aao mentre il anrerun 
di centra sinistra nonostante 
l'esistenza di un Ente di sto 
to per l'elettricità e Tesi 
stenza di una sentenza del 
Tri’mnale delle Acque che 
enndonnava la Società elei 
tru-a al pana inerito dei sovra 
canni' spettanti per leape ai 
comuni non riesce a naran 
tire alla Provincia ed a< co 
murò la liquidazione di pumi 
lo dovuto in base afa leape 
1377 

Lo stesso dicasi ver la Mon 
fera'i’v r Ter l'XES che ar 
riceh’tesi <n \tir;/--p neoano 
ri onoimc'in quanto do 

rnto per la stesso tito'o a 
C tpieslr a no Ofenp Monterei 
le e Cnp : f'arano 

Qucs*o lo s ',.r.-:anc 
le v ,'•>■'*,? - tei'a monttoua 

L'O" Rumor lo:n n \ 

loro M'tis'rtì d ,-'!*,T 7 rT-,f 

parlando n R ore iroso '••• no 
visióne della E • ’7 7 \fo - 

tai'i.l ottcrvi’-n che sleali 
anni p r of*'m' orni risolare, 
noni :./).*->> -V- montapva rio 
v r à a' m cre Ir strada, il su -1 
nei’i-'do'tn 1 7 *-;n enerq'-a 

rle'tr ei ’ <uo telefono, la 
sui scuola: nani centro mon 
ti"o. insamma arche se p-c- 

cn'-ssóvn -ìot-rò vera- 

ry-é-sif,'» r -»c. -» .J 

tì vcr-hè è •ropria Olii frp 

ì mo’i'i -'ne -oro a' Cijro cu 

sto hi’ : r> ù t-a]o-’ jt,o 

r-lt p.-r-t-è è —w cì- ab 
uomini si senln-o pi;-icn'ar- 
mente v'-ritit 7 Dio e proto-ri 
da *ev'n--'t d -tè’o ver q-ie-'- 
l'ite- r'o- tinto I; 1 -1 •;o d .7 

lo al Pac-'e 7 

Quanto sir.rri d-sfenf- 
no* f ri paesi d.; nu-’lle tfo 

—esse è ''a'- 1 tu"'' mi non 
è m'-ro rm'lo'i lo -o’o-1'à d- 
In'ta ed è rv r questa c'"-- 
seppure le -a-d-io-,■ s.-.-o ,t 
’ erse sapr ■'"i.-po ts.-r J'esalo 

n-r/rnsp de'le TO',i''O r '- ere- 
a e d' ’-t-oro è estremiate' 1 
le rej Ulr, l'nh-etf-no rj U a 
t-rorim.’rfo pnno'iire rbe ita 
jtonaa r,;e"eita: : rire del r• 

corso al P ; anq Generale d* 
Bonifica, dando così anche un 
contenuto democratico olla 
luffa p ( 'r fa praarammazinne. 

Vittorio Giorgi 


bica venga fissata con la massi¬ 
ma sollecitudine e nei modi 
stabiliti dalla legge per discute¬ 
re soprattutto il piano organi¬ 
co concordato tra le Ammini¬ 
strazioni di Cagliari e di Nuo¬ 
ro. por la sistemazione degli 
infermi ricoverati nella Casa di 
Cura Salus ». 

Dopo il decreto del medico 
provinciale felli* revoca l'auto 
rizzazioni* conferita alla società 
Salus nel ltlfii e che stabilisci* 
il ritiro degli infermi entro HO 
giorni), anche la magistratura 
si sta occupando della gran* 
questione. Una inchiesta sulla 
situazione nel triste manicomio 
di Solanas è in orso. L'istrut¬ 
toria formale sarebbe iniziata 
circa due mesi or sono: quattro 
sono gli imputati, ma non vi (i 
gura il deputato d.e. ori. Gae¬ 
tano Romita, che è stato più 
volte chiamato in causa nella 
sua dualità di principale azioni 
sta della clinica. 

A Solanas -- la cosa è ormai 
di dominio pubblico — e'è sotto 
tino scandaloso affare di sotto 
governo. Intrighi e accordi di 
corrente all'Interno del partito 
d e. hanno dato origine al cosid¬ 
detto « appallo ilei pazzi » Con 
la convenzione del tWI. IWn 
minkt razioni* provinciali* celle 
va alla società privata Salus la 
cura di .'Gli malati -li mente, 
giustificandola con la amilutn 
inadeguatezza d.*i lo-tli del 
manicomio ili Villa Clara. 

Per ciascuno ilei malati, la 
Provincia si impegnava a ver¬ 
sare allora (ma nel frattempo 
la retta è aumentata a causa 
del caro vita) una somma gior¬ 
naliera di 1350 lire, per tuia dii 
rata di otto anni: complessiva¬ 
mente 1.800.000 ()00 di lire. Lo 
011 . Peretta, titolare della Salus. 
era al momento della stipula¬ 
zione del contratto, assessore 
uscente ni manicomi, e respon¬ 
sabile provinciale de per gli 
Kn<i locali. 

Per lo meno il sospetto che 
tutta l'operazione fosse stata 
condotta e preparata minuzio¬ 
samente dallo stesso on. Ber¬ 
retta ha il suo fondamento La 
vigilanza dcll’nonosiziono di si 
nisfra. fece fallire tutti i piani. 

Tufalli. fu istituita una coni 
missione ili inchiesta, che sin 
dai prine ‘-'on.-allunghi ne! ma¬ 
nicomi'* dì Solanas. rivedo era 
vi insufficienze, senza peraltro 
riuscire ad accertare la situa¬ 
zione esatta della clinica, in 
rinatilo forse m*r (umiche com¬ 
piacente • Miniata ■>, i dirigenti 
riuscirono a predisporre le on 
nortune calitele. Ma. dono che 
l'oii Berretta c la giunta prò 
vinciate segnarono un profondo 
disaccordo, un secondo ««nml 
■•io<"> della commissione al bi¬ 
lancio giunta stavolta iunrov- 
visamonte. scoprì autentiche 
mostruosità. 

fi v itto corrisposto in misura 
in r er>ore a duello indicato nella 
tabella dietetica: locali inaile 
guati; assistenza sanitaria ca¬ 
rente personale non specializ¬ 
zato Scopri, cioè, che l'appalto 
dei pasti non era altro. |M*r i 
nroprie*ari della clinica *» Sa- 
h 1 s t che un originale sistema 
per fan- milioni, ima vera mi 
pierà d'oro. 

Adesso, doixi tre anni, è in 
Ieri *'ntitn il medico provincia¬ 
le che ha disposto la chiusura 
(•«*» 101 "di per f gravi irregola¬ 
rità t* Il magistrato iponirr-nh*. 
dal canto spu cerea di far luce 
sui fatti (ti Solanas. balzati al¬ 
l'attenzione dell'oivninne nuli 
litica in seguito ull'ultinia co¬ 
raggiosa presa di posizione del 
medico provinciale. 


Spoleto ancoro 
senza il secondo 
canale televisivo 


SPOLETO. 25. 

i v.i:n;i;u:ia:i mondiali d: 
calcio hanno fatto riaccen 
dcre a S(*uleto le polemiche e 
lt- prefestr per la perdurante 
c-elulione della città dat «econ 
do canale televisivo Partimi.ir 
men'e irritali sono, mme è na 
turale, gli spottìvi i quali jxt 
seguire le partite trasmesse dal 
l'Inghilterra spi secondo cana'c. 
sono costr«*tti a fieri orrore chi 
lometri n ad arrangiarsi chieder: 
do ospitalità ai rsKhi che. non 
sempre bone, hanno in qualche 
zona cittadina la ventura di 
* prendere 7 anche il secondo prò 
gromma televisivo. 

Delta questione si sono interes 
seti da tempii jiresso la RAI-T\" 
il Comune e la Azienda del Turi¬ 
smo. sono state raccolte migliaia 
di firme in calce ad una peti¬ 
zione cittadina 1 * non è mancalo 
neppure il solito interessamen¬ 
to di qualche deputalo governa 
tuo: ma tutto rimira è stato inu 


Pesaro: mezzadri e coltivatori diretti 

Pronti allo sciopero 
per la ripartizione 
della barbabietola 


. Dal nostro inviato 

PESARO. 25. 

In provincia di Pesato mezza¬ 
dri e coltivatori diretti sodo in 
agitazione e si accingono a scen¬ 
dere in sciojiero in occasione ilei- 
la prossima cavatura delle bar¬ 
babietole. I contadini tiri Pe¬ 
sarese chiedono la disponibilità 
del prodotto, la ripartizione al 
58'.;. sul lordo e la presenza del¬ 
le loro squadre di controllo nel¬ 
lo zuccherificio di Fano (l'unico 
funzionante in questa provincia). 
Per le rivendicazioni riguardanti 
gli agrari i mezzadri hanno pre¬ 
sentato delle bozze (li accordo. 
Se i concedenti si rifiuteranno di 
discuterle e (li sottoscriverle i 
contadini passeranno al riparto 
del prodotto sul camiMi. 

I.'iizioie ilei mezzadri pesaresi 
relativamente alla produzione 
bieticola è iniziata da alcuni me¬ 
si ovvero dal momento delle se¬ 
mini-. Dietro questa azione un 
grosso ente pubblico. l'IRAR (li 
Pesaro, ha deliberato (li lascia¬ 
re lilteri i mezzadri di conferire 
le barbabietole allo zuccherificio 
di loro scelta. In effetti, già la 
Fodermezzadri. l'Alleanza Conta 
dini. il Consorzio Bieticoltori del 
Pesaresi* hanno stipulato un ac¬ 
corilo assai positivo con tino 
zuccherificio di Forlimpo;>oli. Ad 
esso ricorreranno qualora lo zuc¬ 
cherificio di Fano non accoglie¬ 
rà lt* rivendicazioni dei conta¬ 
dini ed in primo luogo — come 
abbiamo detto — la presenza del¬ 
le squadre di controllo di fiducia 
dei lavoratori della terra. 

Ogni decisione, dunque, è le¬ 
gata al comportamento dei diri- 
giiiti dello zuccherificio fane.se. 
Proprio perché contadini e le 
loro organizzazioni sono sensibi¬ 
li alle esigenze economiche della 
loro prov inda e non intendono 
— so non costretti -- a portare 
i! prodotto altrove, per venerdì 
prossimo. 2t) luglio, un’ulteriore 
forma di pressione sarà tentata 
nei confronti della direzione del 
lo zuccherifido (ed anche degli 
agrari). Venerdì prossimo, infat¬ 
ti. presentì i dirìgenti nazionali 
della Federmezzadri. dell*Allean¬ 
za Contadini e del CN’R avrà 
luogo a Fano una manifestazio¬ 
ne contadina che si preannunci 
quanto mai imponente. 

L'azione attorno al raccolto 
delle barbabietole in provincia 
di Pesaro era stata preceduta 


da quelle inerenti la produzione 
foraggera c poi la produzione 
cerealicola. Per quest'ultima. la 
battaglia contadina, conclusasi in 
questi giorni, è sfitta costellata 
da grassi successi. 

Basti dire che quasi tutte le 
aziende agrarie degli enti puh 
Miei (oltre moltissimo di quelle 
private) hanno accettato Iti ri- 
partizione del grano al 58'V su! 
tordo e la ripartizione al 50'V 
delle si>eso di meccanizzazione. 
Inoltre negli enti pubblici il di 
scorso suiraticna/ione della te"- 
ra a favori* dei contadini ha fat 
to ragguardevoli passi in avanti 
ed assunto toni molto concreti. 

1 mezzadri di parecchie di one¬ 
ste aziende (Irai) di Pesaro. Èra 
di 1-rbiiio. \/;crid.i comunale di 
Fano, frali ed Era di Fano ee<\> 
hanno avanzato fcmale ridile 
sta |>er t'acquisto della terra da 
essi coltivata. 1 consigli di ani 
ministrazione degli enti ora do 
iranno prendere una definitiva 
decisione, romiaioue. si sa che 
in seno ad essi l'esigenza di 
alienare le terre ed investire il 
ricavato in altri settori produt¬ 
tivi ed in attività sociali trova 
ormai convinti fautori. Unn nat¬ 
te non secondaria neH’cstendersI 
di questa convinzione l'ha avuta 
un convegno di studio organiz¬ 
zato dalla Federmezzadri. al qua¬ 
le sono stati invitati -- 1 * sono 
intervenuti — appunto gli am 
rumisi rotori degli enti jxibbliei. 

Da riferire che sulla vertenza 
per la ripartizione del grano — 
vertenza che è sfociata anche 
nello sciopero dei riparti — gli 
agrari hanno avuto violente rea¬ 
zioni. Una decina di mezzadri 
sono stati denunciati. Di più. 
1 concedenti hanno tentato di 
far arretrare ' 1 * rivendicazioni 
mezzadrili rimettendo in di«cus 
sione vecel'Ù* copimlste <!el mo 
vimento contadino: 

La pretesa degli agrari, co¬ 
munque. è stata nettamente re- 
spinta dai contadini che hanno 
avuto come alleati gli stessi orx* 
rai delle squadre d'aia. Gli agra¬ 
ri pagheranno i tre quarti delle 
spese delle squadre d’afa. 

L'acceso ritorno deìl’ngrarismo 
più reazionario nen può non 
preoccupare anche in vista della 
imminente battaglia sul raccolto 
delle barbabietole. 

Walter Montanari 


Terni 


Fase acuta 

di lotta nelle 
campagne 


TERNI. 25 

Lo scontro fra mezzadri od 
agrari nelle campagne di Ter¬ 
ni è entrato nella fasi* più acu¬ 
ta e decisiva, con le procedu¬ 
re. con le contestazioni dei ri¬ 
parti. All’azienda Suisse di 
Corbara dove è in atto la ser¬ 
rata delle trebbio, si registra 
la resistenza e la risposta con¬ 
tadina. 

I mezzadri che lavorano sui 
50 poderi della grande azienda 
svizzera, hanno resistito alla 
prepotenza padronale. Ieri unti 
delegazione di mezzadri, con 
i dirigenti della Camera del 
lavoro, ha denunziato al pre¬ 
fetto il nuovo grave arbitrio 

Come era stato fatto por la 
serrata delle trebbio nelle 
aziende Braghetti di Figulle < 
Tiburzi di Narni. i mezzadri e 
i dirigenti della Camera del 
lavoro hanno richiesto al pre 
fetto un energico intervento 
contro un atto anticostituziona 
le ed antidemocratico che le 
autorità possono spezzare in 
quanto hanno la facoltà di 
concedere e revocare le licen 
ze delle trebbio. E le trebbio 
non possono essere tenute nel 
parco macchine, come stru¬ 
mento di ricatto sui contadini: 
i mezzadri hanno il diritto di 
trebbiare il grano che per il 


58'« è di loro proprietà secon¬ 
do la legge c che rappresenta 
I por intero il frutto di un anno 
j del proprio lavoro, 
i La serrata delle trebbio si- 
! gnifica dunque negare questo 
I elementare diritto al mezzadro, 
j In queste ore con il maltempo 
che imperversa, la serrata può 
compromettere gran parte del 
raccolto, può rovinare il gra¬ 
no laddove è stato mietuto c 
si trova in covoni sulle aie. 

Frattanto nel marnose, do 
Po il successo della lotta nel¬ 
l'azienda Tiburzi. dove è stata 
respinta la serrata dell'agra¬ 
rio. si è diviso al 58 r r sul lordo 
in circa cento poderi, nelle 
aziende più importanti, quelle 
del marchese Patrizi e del con¬ 
te Eroli. Il prefetto ha di nuo¬ 
vo assunto stamani l'impegno 
di un intervento per porre fi¬ 
ne alla serrata delle trebbio, a 
Corbara. 

Occorre che agli impegni 
facciano seguito interventi 
concreti. La lega mezzadrile 
di Corbara deciderà sulle for¬ 
me di risposta da dare all'atto 
di serrata del padronato se 
questo impegno del prefetto 
non porterà ad alcun mutamen¬ 
to della situazione. 

a. p. 


Bari 


Matera 


Gli assegnatari taglieggiati 
dai grossisti speculatori 

I contadini cercano di recuperare parte deile spese sostenute vendendo direttamente al pubblico 
i loro prodotti — L’atteggiamento dei dirigenti della Centrale ortofrutticola del Metaponto — Il 

consumatore di frutta, paga, più tardi, prezzi quadruplicati 
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Lungo i pescheti del Metaponto gli assegnatari hanno innalzato baracchelte per la vendita diretta del prodotto al pubblico 
La loro situazione è drammatica 


Nostro servizio 


Gli eletti comunisti 
protestano per la mancata 
convocazione del Consiglio 


tilt*. Ciò comi* abbiamo via detto . 
irrita ciiistanvr.tr i cittadini di ! 
Spoleto r prima di tutti i tricot) 
bonari che pacano lo stesso ca 
nono deeli altri cittadini italia¬ 
ni che possono usufruire rii en 
trami)' 1 programmi televisivi 
In qi:t's*.i situaziore. p»*! cui 
ci si s,*nte considerati dalla TV 
coni»* una sorta rii cittadini rii 
seconda catecoria. n»>n rranca 
chi si propone di adire le vie le 
gali non reputando giusto di pa 
gare per usufruire soltanto del¬ 
la metà del servizio. Ma. questio¬ 
ni legali a parte, è ormai ora che 
la TV adotti i provvedimenti da 
tempo annunciati e mai realiz¬ 
zati per dare anche agli spole tini 
t! secondo canale televisivo. 


BARI. 25. 

I.a richiesta di convocazione 
del Consiglio comunale e la no 
mina dei dirigenti del gruppo 
sono stati gli argomenti discus 
si nella riunione degli eletti co 
munisti al Consiglio comunale di 
Bari. 

Il gruppo consiliare comunista 
considerato che è già trascorso 
più di un mese dall’elezione del 
nuovo Consiglio comunale e che 
gravi problemi urgono c richic 
dono da tempo di essere nfTron 
tati, ha protestato per l’irre 
sponsahile ritardo nella con 
vocazione del Consiglio che la¬ 
scia la città priva di direno 
ne amministrativa < Quello che 
è peggio — si afferma in un 
comunicato del gruppo comuni¬ 
sta — è che ciò avviene a cau¬ 
sa della presunzione dei partiti 
del centro sinistra di risolvere 
fuori del dibattito consiliare il 


problema della formazione del¬ 
la Giunta, subordinando la ri¬ 
presa della vita democratica 
del Consiglio comunale a trat¬ 
tative sulla ripartizione di p«» 
sti di potere e di sottogoverno. 

* Il gruppo consiliare comu¬ 
nista chiede che si risolva su¬ 
bito tale assurda situazione 
convocando al più presto il 
Consiglio comunale di Bari per- 
chi* esso possa assicurare, at- 
j traverso il dibattito democra 
rico. una direzione amministra 
I riva alla città e perché siano 
j aTronlati i problemi che attrn 
j dono una rapida e indtlaziona 
' litio soluzione ». 

Il Gruppo ha inoltre proce¬ 
duto alla nomimi dei propri di¬ 
rigenti designando Giovanni Pa- 
papietro a capogruppo. Fon. Re¬ 
nato Scionti c Mario Giannini a 
v ut* capogruppo e l*avv. Gitiscp 
pc Castcllancta a segretario. 


Era i pescheti del Metaponto 
anche quest'anno ini as.scpnalnri 
hanno cretto la fuupaia delle ba¬ 
racche per rendere ni minuto uno 
parte dcll'abbondanate prodotto ai 
turisti e ai vìaqpicdori di pas 
sappio lunpo la strada litoranea. 

E' cosi clic tentano, realizzan¬ 
do fino a poco più di cento lire 
al chilo, di sottrarsi alla prave 
ipoteca che i pros.nsti e pii spe¬ 
culatori riescono a far pesare su 
mipliaia di tonnellate di pesche 
prepiate come la -- morettina ». 
la « piallrltona » e In « rex dei » 
che si producano su centinaia di 
ettari di questa fertile pianura 
jonica. 

Con scarso risultato però. In 
questo modo in/atti solo una pic¬ 
cola. minima parte di contadini, 
quelli clic hanno la fortuna di 
avere il podere lunpo le ne di 
traffico, riescono a rendere qual 
che decina dì quintali ad un 
prezzo mipliorc. sottraendo una 
parte della produzione al vasto 
e ben connotinolo arremhappio 
dei prossisti i quali, appena il 
delizioso frutto si è affacciato 
alle soahe della maturazione, 
mantenpono l'offerta premuta sot¬ 
to il limite delle 7)lìt,h lire al 
chilo: naturalmente solo per la 
qualità mipliore e per il pro¬ 
dotto selezionato. 

Mentre, contemporanea mente, 
sulle i>iaz:c italiane lo stesso 
frutto viene panato dal consuma¬ 
tore a prezzi sbalorditili: 2n0 27,tJ 
e persino trecento lire al citila, 
cioè quattro, cinque e sei volte 
più del prezzo realizzato dal pro¬ 
duttore. 

Di fronte alla preoccupazione 
per le tonnellate di pesche che 
contemporaneamente arrivano a 
maturazione, nlì'asseqnatario non 
resta altra scelta: cedere, sven¬ 
dere. buttare il prodotto al prez¬ 
zo irrisorio imposto dai ■ pirati 0 
speculatori c prossisti con il ri¬ 
sultato. per il contadino, ili non 
ripanarsi minimamente delle spe¬ 
se e del lavoro. A conti fatti per 
un mezzo ettaro coltivato a pe¬ 
scheto l'assepnataario deve soste 
arre una spesa viva di hO IM inda 
lire per concimi acquo impila 
e trattamento aulirrittnqraviico. 
senza calcolare il lavoro per la 
coltivazione nel quale viene impe¬ 
nnata l'intera faniialio del con¬ 
tadino. 

Lo stesso pezzo di terra, dopo 
un anno di fatiche produrrà poco 
più di trenta quintali di pesche: 
circa duecento mila lire di pua 
dapno lordo. Molti prossisti per 
tophrppiarr più aqerolmente i 
produttori ricorrono anche a me¬ 
todi briganteschi impennandosi 
ad acquistare delle » partite » per 
poi rifiutarle quando l'assennata- 
rio ha piò provveduto a racco 
oliere il prodotto, selezionarlo r 
prepararlo per la spedizione. E' 
allora che il aro-asta finae di 
non averne Risaprò, dice di over 
dato solo una mezza inorala E 
cosi cosinone d contadino a sven¬ 
dere In'rche c'e d ri-chio di per¬ 
dere l'infera parilo. 

♦ E' una orameivi et.e (-i.-o 
gm-refdh' d struaaere - a,con-, 1 
contadini deah speculatori ma è 
[ 0 loro che devono ricorrere se 
I voahono rendere le pesche. Sono 
! pochi, pochissimi uh asseqnntaTi 
* che riescono ad oraanizzarsi p**r 
andare a collocare il prodotto '"’ii 
mercati di Taranto. Rin. Ma 
fera. Qualcuno arriva sulle piaz¬ 
ze di Lecce r di Brindi- 1 . Tutti 
pii altri sono costretti a subire il 
tapliegaiamento dei prossisti di 
fronte ni quali si colloca la inef¬ 
ficienza delle cooperative deU'eme 
riforma che si rifiutano di orai 
nizzare la commercializzazione è 
la collocazione di questo preoiatn 
e delizioso frutto del mctapontino 
Dì fronte alla speculazione *1 
colloca inoltre la p.ù assoluta 
mancanza eh industrie conser¬ 
viere e di trasformazione. 

Ma c'è di più c di pepaio. 

Ciie fa la Centrale Ortnfrulli 
cola di Metaponto? 

Piuttosto che collocarsi come 
serio strumento di tolta contro 
la speculazione nracnizzata e di- 
locante, piuttosto che di.'rudere 
le pesche dei contadini dai tacili 
assalti dei arassisti privati e—a 
si riduce a praticare prezzi mr-- 
rosimdi: dalle 25 alle 50 lire al 
chilo, cioè meno dei prezzi ver. 
aoanosi proficafi nell'area della 
speculazione privata 

E non è tutto. 

1 contadini denunciano anche i 
metodi che questo ente consor¬ 
tile pone alla hase dei suoi rap¬ 
porti con 1 produttori sia ope¬ 
rando forti scarti allatto del con 


ferimenti) del prodotto da parte 
depli assegnatari, sia panando 
tardi e a sinphiozzo il prodotto 
assorbito. Qui bisogna apgiunpere 
che diventa valida e attuale la 
critica dell'Alleanza Contadini nei 
confronti della Centrale Or taf rut¬ 
ticela di Metapunto dove la riip 
prcsentanza contadina manca as¬ 
solutamente. mentre vi sono rap¬ 
presentati, oltre pii culi locali e 
gli enti pubblici. le grosse aziende 
capitalistiche del Metapnntino che, 
per l'occasione, si trasformano 
in strumenti di concorrenza con 
tra gli interessi dei piccoli prò 
dottori c degli assegnatari. Il 
prezzo delle pesche ne fa fede. 
Ma non è il sala. 

In questo quadro appare in 
tutta la sua amarezza il tenta 
tiro con cui gli assegnatari del 
Metaponto cercano e sperano dì 
far fronte alla speculazione al 
zando. ogni anno, le baracche 
nelle quali riescono a vendere 
solo una decima ixirte del loro 
prodotta ad un prezzo decente. 
Ora è la stagione delle pesche 
e tocca alle pesche Erg breve 
leiiqio toccherà alle pregiate uve 
da tavola e subito dopo al po 
inodoro. 

D. Notarangelo 


Convegno 
a Montemurro 
sulla montagna 
lucana 

POTENZA. 25. 

Promosso dall' Amministra¬ 
zione Comunale, si è svolto a 
Montemurro. nei giorni scorsi, 
un convegno per Io sviluppo 
della montagna lucana. La re 
(azione è stata tenuta dal Sin 
daco di Montemurro Pietro di 
Sanz.o. Sono intervenuti nella 
discussione, tra gli altri, il con 
siglicre provinciale Gennaro 
Latis. il dr. Michele Cugno in 
rappresentanza dell'Ente Re¬ 
gionale di sviluppo, il dr. Bon 
gi della Cassa per il Mezzo 
giorno. Fon. Grezzi, il Sinda¬ 
co di Corico. Perticare De Rati 
co. il Sindaco di Banzi Miche 
le Fortannascere. il Sindaco 
di Vici ri di Potenza Ciro Gran 
de. 


Perugia 

CORTEO 
DEGLI OPERAI 
DELLA SA VIP 

Hanno manifestato anche i dipendenti della «Gri¬ 
fo» in lotta per il posto di lavoro — Crisi nelle 
assunzioni stagionali alla « Perugina » 


Dal nostro corrispondente 

PKRl'GIA. 25. 

i.altra mattina, dopo due M-t 
rimane di oceupaziom* della fati 
buca. 1 150 operai della SAVTP 
1 Valigeria), lasciati i picchetti 
licito stabilimento, i-oiio sfilati con 
cartoli, (ivi le vie centrali delta 
città fino alla locate Prefettura. 

A loro si sono aggiunti gli 85 
oper.ii della * GRIFO * di Capo 
ria-qua (Assisi). 

Questo stabilimento, elle è di 
proprietà del sig. Pittimi. lo .-tes¬ 
so della SA VIP, e clic produco 
1 articoli di abbigliamento c para* 
j caduti, da tre giorni era in .'-•.■io- 
pero per gli stessi motivi della 
Valigeria. 

Va ricordato ai nostri lettori che 
Io stabilimento * GRIFO » è stato 
j costruito ex-novo e che il suo prò 
prudano, jmt la sua costruzione, 
ha beneficiato dei fondi governa 
rivi stanziati per Assisi per mez¬ 
zo della * legge speciale » che 
considerava questa cittadina um¬ 
bra come « zona sottosviluppata ► 
e. quindi, non doveva avere dif¬ 
ficoltà finanziarie poiché la pio- 
dtizione non è affatto in diminu¬ 
zione. conte non lo è. del resto, 
alla SA VIP. 

Questa mattina le maestranze 
della 7 GRIFO » hanno occupato 
la fabbrica rivcnd’cando gli lì 
mesi di salario arretrato e la 
« tredicesima . del 1DC5 che an¬ 
cora debbono percepire e denun¬ 
ciando la assoluta incapacità dire¬ 
zionale dello stabilimento. 

In una situazione così cao’lca e 
difficile. le maestranze dei lu'.* 
stabilimenti sono decise a coni - 
nuare fino in fondo l'agita none 


che «'ertamente nei pio-simi gior¬ 
ni assumerà aspetti piò Kv.-i c 
con molta probabilità si eden 
delà anelli* .11 altri -ettori poiché 
1 suddetti operai hanno chiesto ài 
solidarietà di lotti gli altri lavo 
latori di Perugia, decisi a tutto 
per evitare che si ripeta l'erern 
tuo della 7 COLESSI * di cui 
l'amato ricordo e ancora vivo 
nella popolazione. 

I)oi>o la manifestazione il Pre 
fetto Ila ricevuto i rappresentanti 
della rOB. e della CISI. e una 
rapprc-entaiizn deidi operai in 
lotta ed ha promesso loro il suo 
intei essami rito convocando, se¬ 
duta stante, le piirti in cau-.i 
per la mattinata di sabato 2t 
presso l'L'fTii'io Provinciale de! 
Lavoro. 

Mentre la SAVI!’ e la - GRIFO - 
sotto occupate (Itigli olierai e in 
IM-r.colo di smobilitazione. In 
* PERUGINA s che (sembra?) vo¬ 
glia ridurre di 2.50 unità le assun¬ 
zioni stagionali, la edilizia è in 
piena cri-i. il costo (iella vita è 
tra 1 più alti d'ital a ed il re:l 
dito tra i più bas'i e le altre 
industrie fpircole e medie) sono 
in continue serie difficoltà. Co-;, 
pensano (li fare le Autorità locali 
ed il Governo di centio sinistra 
per intervenire concretamente 
nella nostra provincia ixt riso! 
vere queste gravi situazioni in 
cui si trovano gli ojierai e tutta 
la lìonolazione' 1 

Purtroppo crediamo che que-bi 
interrogativo, che non solo noi 
c: triniamo, rimarrà ancora nnp 
volta senza rispo-tn. 


O 


Fabro 


Convegno comunista sulla 
situazione idrogeologica 

Dopo la terribile alluvione dello scorso settembre gli interventi governa¬ 
tivi sono stati irrisori • Saranno promosse forti manifestazioni popolari 


Nostro servizio 

FABRO. 25. 

Ai Convegno promosso dai PCI. 
a Fabro. 1 -induci, gii assessori 
e consiglieri dei comuni rìeli'on ic- 
tar.o e del piovose 1 oirigenti delle 
organizzaz.om di massa, sinda 
cali. 1 responsabili delle sozìo:.: 
comuniste delle due zzine rio.a 
provincia di Terni e Perugia, 
tiarlamcntari. hanno affrontato 1 
problemi retativi alla regolamen 
tazione dei cors: d'acqua. irri=o’:i. 
nonostante la tragedia deli'allu- 
vione del settembre scorso. 

Ai Convegno si è compiuta una 
ricognizione delio stato attuale 
dei torrenti, dei fiumi, di tutto 
il sistema idrog colo giro da monte 
a valle. Tutto è come un tempo. 
L'intervento del Governo e degl, 
altri enti è stato del tutto irri¬ 
sorio. L’.i itunno è alle porte, l^i 
l>opolazione preme in questo pe 
riodo jxrché si compiano t lavori 
necessari per salvaguardarsi la 
vita e la economia agricola. 

Racogliendo questa spinta della 
popolazione, che ha sempre vivo 
il ricordo dei sette morti, del di¬ 
sastro. dei miliardi di danni alle 
colture, alle case, alle ojierc stra 


I (Pii:, dell alluvione nel settembre 
scorso, il nostro jrartito ha voluto 
dare la sua dimensione torr.prtn- 
.-onale a q:ic-to problema. Ormai 
1 tecnici e la realtà hanno sta 
biiito cne si può prevedere tutto: 
stante l’attuale sistema di rego¬ 
lamentazione dei corsi d'acqua è 
prevedibile (he si ripeta la tra 
gema delio scorso anno, ai primo 
i nubifragio. 

Se si escludono le prime e 
frammentarie opere sul R.pignolo, 
r.el tratto che attraversa l'abitato 
di Fabro, per una spesa rii HO 
milioni il Governo e gli rnu 
dormanone e rii bonifica non 
hanno speso un -oldo. Peraltro, 
j «e non st porteranno a termine 
j i lavori sul R pignolo, con una 
) -pe-a di altri 235 milioni a vallo, 
i e circa mezzo miliardo a monte, 
; HO milioni se ne andranno con 
la prossima piena, saranno stati 
spesi inutilmente. Nulla è stato 
fatto sull'Argenta, sul Ch.ani. Fos. 
salto. Carcaione. Bagnaiolt. Ro- 
mealla. Matera. 

Alle jiesanti rcsjionsabilità del 
Governo, alle promesse mai man¬ 
tenute dei Ministeri dei lavori 
Pubblici. deU’Agncoltura e riel- 
ITntemo si aggiungono quelle del 


Consorzio rii Bon.fica della Val 
dicniana «• dell'Ente di Irriga¬ 
zione che non hanno neppure 
approntato i progetti per la j»artc 
di loro competenza. 

II Convegno, proponendo un in 
tervento immediato e radicale »ul 
«uo!o. «olia montagna, di bonifica. 
I c di si : Te:nazione eie. cor-i d’ar- 
} qua. di imbrigliamento dei tor- 
! tenti, di arginatura dei fiumi ha 
j sottolineato la esigenza che sta 
1 dato agli enti locali magg ore 
! potere ri intervento La riram 
j manata del problema, jier fin- 
; teres^e che riguarda la zona, da 
Orvieto a Città della Pieve, con 
decine di migliaia di persone con 
la fcrrov ia e l'auto-trada sog 
j gotte alla funa dc*i!e acque, è 

* stata sottol neata dai comunisti 

* a tutta ia jio fio]azione. 

E' stato deciso rii promuovere 
delle forti manifestazioni popo 
lari ncll'orvietano e nel pievese. 
per richiamare l'attenzione del 
Governo su questo problema. È' 
stato pure deciso di interessar# 
del problema tutti gli Enti Locali, 
i comuni dello due zone, di questo 
- comprensorio dell'alluvione ». 

Alberto Provanfini 
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